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E bene a prima vifla parrà forfè a 
V. S. che io gli fìa Seruitore > come 
fi fuol dire di parole * per dedicarle 
vn'opera , nella quale lì contengo- 
no bramire.» e vantamene! belliffi- 
mi sì, ma però di Capitano di Com- 
media 3 pure io mi confido , che confederata la mia_> 
inten tione , fia poi da V. S. per efler giudicato tutto il 
con trario , e da sì fatto dono verrà com'io defidero in 
cognitione.chea fixoi comandi fàròfempre prontoa 
sforzar la mia polfibilità* òc a rapprefèn tare con ogni 
maggior prontezza nel Teatro del Mondo l'affetto 
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mio verfò la perfona di V. S. non altrimenti che il 
Capitano Spauento siile Comiche Scene le (uè ma- 
rauigliofèinuentioni>eforfèi beneficiai fauori,e le 
gratie riceuute più volte fi cortefemente da V. S. non 
Taflicurerannodi ciò , & infieme non l'accerteranno, 
che ad ogni filo cenno io fia per metter Tali , & inal- 
zarmi in vn certo modo fopra me fteflò ? V. S. mi fa- 
uorifcha a non voler tenere in otio l'opera mia, & in 
quefta maniera fi certificherà,che gli effetti fèmpro 
alle parole fono per corri/pondere^e gli bacio le mani . 
Di Cafà il dì primo di Giugno 1624. 



Di V.S. Molto IHuftre 



Seruitore obligatiflìmo 



Euangelifta Deuchino. 
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CORINTO- PASTORE 

- ALLA DEFVNTA SVÀ FILLIDE, 
te allafua Bofcareccia Sampogiia, . 

. > ■ • • . ' ■ - 

FOKjr ^ ìncoufiantc^corfovarìabileMpc- 
ran%e divetro, ò forte nemica* miei de/ùteri-, qual 
cmre di duriffima Selce, /aldo alle piò dure lagrime 
non verferàper gli occhi duo yiui fonti d'amariflìm* 
pianto i Qual duro marmo auue%g? nel rigor del più 
gelato verno , dal continuò percuotere delle mie caden- 
ti lagrime non remerà canato* € quale HircanaTigre % 
■colm i d ira , c difeténia , non diuenterà pietofa a mieilamentiìFULlDÉ 
Jjhàm cara , e conforte mia carìffima , mentre , cheto vinetti, ermo per mei 
giornichiari , efereni , mille, e mille, amabili pen fieri m'ingombrauano la 
mmte , li Fortuna dolce , e propitia à ì miei voti , & il Cielo arride ua a miei 
contentU Ma bora , che tufei rinchiufa dentro a freddo Saffo-, battendo teca 
rinchiufe le virtù tutte , e le bell'opere , s'è talmente cangiato il mìo Detti- 
no , ch'altro nonmi rimane, che la memoria d' batterle vedute , & amate* 
Ji Dio amara dipartenza, fiera meffagpa di crudelijfima Varca ; Tu non 
potetti vcnirmenodeltuotrijìiQimo augurio, enon poteui errare , facendo- 
mi vedere l*amxtam\a Compagna, non dentro al letto m arti ale , ma sì bene 
dentro Li funebre Bara della Morte » jl Dio doni del Cielo > dal Cielo 
ijìeffo a me rubbati , e tolti ; A Dio graui ragionamenti , jl Dio dolci* 
& honesli diporti , U Dio Spirito nobile, e peregrino , U Dìo diurne gra- 
fie, voimiferuìfie vn tempo , divaghi , & odorati fiori , & bora (Ubi 
laffo) mi feruitt dì pungenóffime fpine . 0 bellocchio ofeurato, che dal 
Cielo d'Umore hai fatto feendere tante » e tante fiamme nell'amato cuof 
mio,fetu eri il mio Sole ,&ioil tuo giorno , perche non ritorni al mio 
fuoco , ò non mi ricoprì con la tua freddiffima cenere } Dhe perche non pofi'iò 
col vermiglio f angue colorire il tuo impallidito volto i Ahi quale afìro ma- 
ligno luceua il giorno del nafeer mio * ùftri maligni, che permeale tene- 
bre , fpandete a danno altrui i voftri lumi , fieri arbitri di mala forte , per 
q*tl cagione riguardando con occhio maligno il giorno del mio natale >fo* 



fie voi così pronti in dar la morte à FI LLIDE mia t Voi doueu'ate ÒCir- 
U irritarla voslra ira vendicatrice , e mortale [opra dime , emepriuaredel 
fangue, della vita , e della luce : &i begli anni fuoi lafciare Me fi dal colpo 
della troppo crudele » e difpietata Varca . E fe pure era Decreto fatale , che ' 
x giorni fuoi doueffero così tofio finire , qual fallo baueua commeffo li mìa pu- 
ra Fede, puramente offeruata , chela vofir ira ardente feco nonmitolfe * 
O quanto volontìeri cara vittima, accompagnato haurei il fuo dolore con le 
mie proprie effequie i 0 quanto volontieri haurei le mie offa con le fua offa, 
la mia cenere con la fua cenere, rmehiufc in vn mede fimo tempo, &'mvn 
mede fimo fepolcro t (Ma laffo me) io me ne rimango dapoi di te ributtato dal 
Vcsìino , e l'anima tua feguitata da mie defirife ne vola al Cielo . Io qui ri- 
mango Vedouo , e fole , fen%a fpirito , e fen%a vita, facendo facrificio de'mici 
fofpiri infiammati » de* miei fojpiri rinafeenti , e delle mie /Irida feminate 
nell'Adria, Un'ima cara, amata mia Conforte, il congiungale dimore, die 
viue , e fempre viuerànelmio petto , mi f prona a feguitarte : Afa la pietà 
congiunta con l'amore de'nofiri teneri Fanciulli , enofiri communi Figli , mi 
r attiene il cor/o. Là onde quime ne rimango combattuto giorno, enotte da tan- 
ti dolori, e da tanti tormenti , ebe tutte le lagrime delie bimane Im i non mi 
feruirebbono ,euon farebbono abaflan'fa ,per piangere ,'e Ugrimare l'ina- 
fpettata , & immatura tua morte . M a mipar di Jentire la bell'anima tua * 
che mi rifponda , e dica C OKIT^JT 0 Marito ,vnico mio conforto, mio 
primo ,&vltimo ardore, poiobe il Cielo compaffando il noflro Defiino, hà 
della mia vita terminato lo /patio , e che la cagione del tuo tormento nafee dal- 
la mia morte , mifero che penfi di fare * non vedi tu , ebe il tuo male vàpren- 
d e aio augumento t Vuoi tudunque fen^a fine vlcerare,& infiammar le tue 
piaghe * vuoi tu dunque di/ìillarti in pianto <* e f offerire , che Corinto nel/ no 
dolore troppo fenfibile , in quejìo accidente perda Untolo di forte t Rafciuga, 
rafciuga hormai le tue luci rugiadofe , e molli , dà pai e a tuoi tormenti , e con- 
fatati col fapere , che del mio mortale queflo freddo faffo , altro non ritiene m 
fe , che l'incenerito mio corpo, e che la pià nobtl parte , e la più degna* nell'e- 
/iremo accidente della Morte , lunge dal corpo fu con/eruata co i penfieri , co i 
defiri , con l'amore , e con la fede -, la quale in te folo viue , & in te/olo alber- 
ga , e che il tuo cuore fia l'honorato fepolcro deìtanxma mia , e viui in pace . 
Horafe queflo mio cuore è fatto Tomba felice delia belliffìma anima tua , e 
s'ella dentro al mio cuor viue , t foggiana j dw.que quiflomio corpo v'merà 
mai fempre , nè la Mo< te hauerà for^a , di/epurare que/lo mio compofio de- 
mentala Ma fia , che vuole , io fempre me nefiarò dintorno a queflo Safio 
da me cotanto amato , e nuerito tanto . 0 Saffo tacro , e venerandocela* 
ti per pietade ,emoslra l'amato oggetto a quefii lumi ; prendi quefii m'iti fo- 
fpiri , quesle lagrime mie, e quefii baci ancora , e donali al freddo cenere del- 
la mia • 
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ìa mìa cara, tìUide , che neltbumìdo tuo [erto frcddiffmo fi giace a fine che , 
[cgiamai ilfuobeUiffimo fpirko gli farà degni d'vn folo [guardo , conofca con 
la fisa morte mille, emillemorti, chcperleifoflengo; etornandodi nuouoa 
parlar teco minima bella ,sà nel Ciel [alita, Sappi , che quando il Sole mon- 
tando fui dorato fuo Carro rìde impallidire là tua Stella mortale ,fì rhennetre 
roltenel fuo corfo , defideràndo di morire, e per vltimo fine coprire il tuo ac- 
cidente con ombra immortale : E fappì m oltre , cbenel tuo morire furono 
veliti dalle Cele Hi sfere cantar Hinni dolci ,efoaui ;ele terrene Diuebabita- 
trici dal Tarnafo monte furono Vedute tutte veflite di funebre manto: e furo- 
no parimente vdite cantare meflifsimc Elegie intorno all'Ignorato tuo Sepol- 
cro ; però ripofa in pace anima bella , e cara , cheiofràtantomene anderò 
consolando col fapere , che in quefio Mondo non è nulla di fermo , che l'bono* 
re, e la gloria , e che la morte non è male ; ma Tom della vita, e [fendo il vi- 
ver nofiro vn* Oceano d'amarifsims Morti . Tu bene falifiigloriofa di Fama 
alla Celefie Patria , facendo conó[cere la morte altro non eflere , che vn prin- 
cipio del futuro , & un fine del preterito terminato , Tributo commune a eia- 
fchedun viuente ; Tu nel tuo dipartire hai abbandonato quello noflro Hemì- 
fpero , & bai teco portato il mio cuore , & l'anima mia , e s'io refipiro, e vwo> 
4 [olo per l* amoro fa fiamma , ch'io porto nel [eno , illuminata dallo [plcndore 
de' bellilfimi occhi tuoi , e finalmente qua giùmi rimango , non per altro , che 
per vergare di continuo amxrifsimo pianto (opra iltuo Sepolcro, guardia fi- 
data del tuo amato cenere , e per immolare alle tue fredde ceneri tutto quello , 
che fogliono gradire i Morti • H ora a te mi riuolgo ò mia ruflica , e Sofcarec- 
cia Sampogna, Tualla mia bocca, & alle miemanifei fiata gran tempo pia- 
ceuole ejfercitio , mentre me ne andaua teco cantando bora il bel volto , bora 
il bel nome , & bora l'honesio , e maritale Jlmore della mia vaga, egratiofa 
Fillidc : Ma poiché così vuole il Fato , rimanti per fempre appeja a quefia 
verde , & bonorata Pianta . Io non ti voglio efortare a piangere il fine del 
[u9 terreno pellegrinaggio , [Apendo che quanto più ella viueuajtanto più s'au- 
uicinaua all' vltimo [ho fine , per lo quale fi ceffa da tutte le pa[sioni , e fida 
principio alla fruitione dei [minati frutti . Mafibenet'e[orto, a far col tuo 
[nono , e col canto d'alcun faggio pafiore ,ri[onarc aquefli pinofì monti , & 
a quefie apriche , e ri[onanti valli, il chiaro nome , e l'bonorato grido della 
tua cara , e virtuofi Fillidc , che ciò[acendo , te neanderai compagna (ancor 
che indegna) di molte , e molte h onorate Sampogne , le quali non rimangono 
a tutte tbore di far rifonare ques~lef rondo fe Seluc , e quefli bofiherecci mon- 
ti , dell' bonorata [ua [ama . Rimanti adunque per fempre appefit a quesia 
verde , & bonorata V'unta , e teco rimangano per[empre appcfi,à quefii ver- 
di, grhonorati Tronchi tuttigli altri miei pailorali flramenti folo inuertiti 
à gloria , e honor della mia cara FilUde . Efe in quefio luogo capitaci à fotte 

a 4 quai- 



malthe leggiadro Taflore, pregalo, the per p'ietade mandi fuora qualche- 
Umica bgrimctta , accompagnata darn caldo fofpiro , edavnaaffettuofas 
parola che dica la tua Filiide habbia pace , il che Recedendo ,prega fubito 
per lui ,conefficacìffimi pregbiil Cielo, che ncUafua felicità conferendolo, 
da quefle noftre miferie lo allontani. £ s'egli auuien, che m quefia parte 
arrlui K» l f* ******* f*fa , e d'alterezza > pregala parimente , che preghi 
pace alla vez^ofa Filiide, ricordandole che altro nonèbeltà,chevnbreue 
fiore, (he languendo fi muore. Ver Radendola àcoltiuar e labcUeT^adth'a' 
nimofuo y lacuibeltade non foggxace all'in fat'tabil fame delTcmpo, tic aVa 
ingordifiìma rapacità della Morte, e che maggior felicità ri apporti Inonora- 
to giorno della nostra morte, che non fà il giorno felice dclncfìro N atale,e qu% 
élafcio,òmiarufHca h ebofcareccU Sampogntu» . 
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^Ss* >^fe^ >s£sAs* ^ As* 
FRANCESCO ANDREINI 

DA PISTOIA 

DETTO IL CAPITANO SPAVENTO, 
Comico Gelofo à i Lettori. 

• * > > 

Entiliflìmi Lettori «mentre ch'io vifls nella fàmofa com- 
pagniadei Comici Gelofi ( il ctu* grido non vedrà mar 
l'vìtima notre^mi compiacqui di rapprcfemaT nelle Co- 
medie-la parte del Milite fuperbo, ambittofo.c van tato- 
rcracendomi chiamare il Capitan SpaucnrodaVall'In- 
ferna. E talmente mi compiacqui in cflà, ch'iojafeiai di 
recitare la parte mia principale, la quale era quella del- 
l'innamorato. E perch'io brama uà di pr e(cruarmi,c di non dicadeieda quel 
grido che acquieto m'rnuca in quei tempi famofi, mi diedi con molto tfu 
dio allo Audio della parte del fopranominato Capitano folo per renderla» 
più che per me fi. poteua*ricca,& adorna : Durò quella -famofa.e non mai à 
taftanza lodata compagnia dei Comici Gclofi,molti e molti anni moftran- 
do a i Comici véturi il vero modo di componerc edi reàtaTComcdic , Tra- 
gicomedie^TragedìePaftorali» Intermedi) appatenri » & altre inuentioni 
rapprefenratiuc, come giornalmente fi veggono-nell'auingo delle Sccnc.Fi- 
nito che fu quel tcrtnincre venuto meno il viucrccTl Tabella mia di letti (fi. 
maConforte, (la (male fu lume, e fpicodore di quella virruo&& honorara 
compagnia ) foi da molti amia miei configliato àfcriuere alcuna cofa, e 
donarla alk Stampa per lafciarqualche~memoria.di mr,c per feguitaicf ho 
noratagtido della moglie mia,la quale haueua Jafriato al mondo* con tanta. 
fuaglona,c con» tanto Ino rionore il luobelliflìmo CanxomeroJafua bcllifli- 
ma Mirtrlb Fauoia Boicareccia , & il Compendio delle lue bclliflìme Let- 
tere : Piacqtiemi l'honorato con figlio , conoscendo di quel lo vn certo coifo 
di viramaggK>re,ccvnaptcieru« ai nome moho più durabile. Mavcrfan- 
dofi il condglio intorno à queHochc per noi fi può> ò non fi può fare* ecoff- 
fideratala. difficoltà grande dello fermerei cosi nel verfo , comenella profa 
mi fpauencaidrcosì ratta, maniera, ch'io non atdiua d'impugnar, la penna. 

E meo- 





Srt\cntT?ch'iomcnc(laua tnttoconrufo, raivolfi à dare vn'occhiara alla 
Poetica, c viddicomc che incorno all'Epopcia erano flati comporti moki 
Poemi Heroici , i quali più torto dauano fpauento à i Moderni Scrittori,ch« 
anima di poterli imitare , ftando la difficoltà grande , anzi grandillìma nel 
componere il Poema Heroico, e nel darli gli Epifodij diflìmilijpcr fare ac- 
chitto di quella metauiglia maggiore, che fi conuiene più all'Heroico » che 
al Tragico Poema. Fatto quefto mi diedi à conrempUr la Tragedia > e pari- 
mente vidi in ella la difficoltà grandiflìma nel formarne vna che buona ruf- 
fe, facendomi!! innanzi vnmifto » & vncomportodi Fauolcdi quattro fpc- 
tie>d*attioni feempied'attioni intrecciate, d'Epifodij,di Pcripcric > di Ri- 
cognitioni,diCoftiMMÌ ,di Locutioni, d'appai a ti , e di mufìci , ch'io rimali 
più del folito fpauentato, & abbattuto. E le bene non mancarla chi mi pcc- 
fuadeua,diccndomi , (crini allegramente , e fa come gli altri Scrittori fanno 
che nulla pauentono . Con tutto ciò ritornando in me di nuouo , e poca fe- 
de prertando alle parole alcrui, mi polì àconlldeiare l'Opere d'Horaero, di 
Vergilio, di Sofocle,d'Euripide, eoi Seneca , & à mirar con occhio fano , le 
buone Tragedie, e i'approuare,come fono l'Algmcone, l'Edippo , l'Oreitc» 
Mcleigro.Thielte, Thelefco,quali fono le buone Tragedie, che hano in c(- 
fc le vere Peripezie» e le vere ricognitioni, ritornai di nuouo nella mia prima 
dubitationc, c quiui deliberai di non imbrattar le ftapccòn limili cóponi- 
mcnti, per non fare come molti Scrittori hoggidi ranno, i quali(miferi)crc« 
dendoh di folcale vn*ampio mare di lede, trouanodapoi, che à mala fatica 
hanno pattato à vn picciol rio d'aura popolare . Finalmente perfuafo, e vin- 
to da gli altrui configli fui alfrettoà pigliar la penna e mettermi à (criuerc. 
E come quello che di nuouo era fpauentato dalla grandezza del verfoHe- 
roico, del Lirico , del Tragico , e da molt'altre (òrti di verfi mi poli <*ó cuor 
tremante à fcriufreie mi diedi alla profa ; &à trattar quello che non era fra- 
to trattato ancora da Scrittore alcuno. E fe l'inuentionc è quella chefa il 
Poetai non è corona in Parnafo, ch'io non meriti foloper quella nuouain- 
ucntione, haucnd'ella in fedel Comico,cdel Tragico rapprefenrariuo: Ma 
perche i Lauri non nalcono più à i Poeti , ma ioloalle gelatine, all'Anguille 
arrofto, & alle li (cine dei Barbieri, quindi naicc ch'io mi contento folo d'v- 
na verde ghirlanda di-Cui ÀOyò di Bieca, Capendo che l'inucntare èd*ogni 
mediocre intelletto, e lo (piegare in veril di pochi, e quei pochi fono i Poeti 
eccellenti. Dato che iohebbi principio à quelle mie hiperboli , mi nacque 
Vn dubbio nella mente , di non poterle fpiegarc con quell'ordine che fi con- 
Hcniua ìifpetro alle molte icgo'c dello (criuerc, & alle molte olleruationi 
del parlar Recorico, e tanto più quanto che nella Tolcana fauella Ci rroua- 
nodi quelli, che (criuono con la H,& altri con 1*0 , alcuni con il T, & alrri 
con la Z, alcuni fi compiacciono delle voci di Dante , altri di quelle del Pc«* 

ciacca. 
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rrarca> alcuni di qaellc delBoccaccio,& altri di quelle del Bembo, alcuni di 
quelle del Dolce , Se ahri di quelle del RufceJ li , e per vlrimo poi fi trouana 
di quelli ancoraché fcriuono à modo lorcoftinati nello fcriuerc, & oftinari 
infiemedi voler'ciTcr chiamati Poeti al dilpettod'Apolloie delle Mufercon 
tutto ciò mi lafciai traboccare nell'altrui perfuafiom , e mi poi! à Cerniere al 
meglio-ch'io feppi, e con la migliore ollèruatione , die per me fù potàbile 
quella mia debile , ma nuoua fatica comporta di coicmorali > e di Capricci 
Poetidjlaqualefcriiiiàfoloper pairarrotiocomedirfi iuole. E perche le 
cofe porte per ordind & à Tuo luogo , Cogliono per lo più molto diletto ap- 
portare, chele difeordante non fanno, ho voluto con l'cllcmpio della rifon. 
ina del goucrnojdellc Città tratto dalla Politica, reggermi $ cgouernaruii, 
acciò che l'opera mia confeguifea ordine di perfcttioiicscomc fa quel ijoucr- 
no rcttoda tre parti, làprima chediftribuiicc l'vtilc , e l'honore, la 1 feconda 
che configlia lecofc importanti dello Stato.e là terra che miniftra lagiurti- 
tia . E perche più facilmente potelte etfer ammoda q jefta mia fatica dalli 
Molti Rcucrendi Padri Inquifitori , fono andato fcriuendo pocncamcnrc» 
valendomi di quello che giornalmente fi vede alle (rampe > e con poetici- 
feherzi, trartando di quelle Deità fal(e>e bugiardedegli andati tempi , folo 
per dimo (Irate, che h come fà4(hc bugiardi erano tutti quei Numhcofi fai- 
lo bugiardo è tutto quellcche di loro^ì ragiona e (criue: Et ecco il fine del- 
la mia noiofa. lettera, la quale finifee come l'altre ranno, cioè col punto, 
fetmo.. 

t : - 
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TAVOLA 

DI TVTTI I RAGIONAMENTI, 

CHE SI CONTENGONO NELL'OPERA» 

Trà la pcrlòna del Capitano Spauento,e la perfona 
di 1 rappola luo Scruitorc . 

NE L primo Ragionamento il Capitano Spauento racconta al fuofemt*- 
-rrrtflerfno t c della moflra generale della gente àcauaUo, taf* i 
Jjel i. ~bella guerra fatta à Gioue,ecome lo facete fuo prigione. $ 
1{el 3 . Del giuoco del Vallone ,delgioftr are ,e dei correre all'anello, ? 
?jfl+. Della caccia del Ceruo,del 'Cinghiale t edeWOrfo. 7 
tjel%* De' 'fuoi figli bajlardi,e del contrafìo bacino con Ciano, 9 
'ìjjl 6. Della fita babitationc a della fua feruitù , della fua fpada, e della fua> 
Galea, * 11 

Tfely. Del fno natale, e delbancbetto fatto al Dianolo\& alla Morte. 13 
T^el 3« Come fu fatto prigioniero d' Amore, comi fi lì ber afte, e di vna lette - 
ra Jirauagante ferina alla fua Donna. 1$ 
T^jl 9. Della partita al Tallone, fatta con dinerfe Deità . 1 6 

Ne/ 1 c. Dei Fulmini t del Coas,e del ftto Balbino. 1 9 

7{fl il. Del pefo della fua gloria t pcfata da Giout. 21 
Tjfl 1 1. Del giuoco del Pallamaglio^ della firage fatta nell'Inferno* 1 3 
7{el 1 3. Della caccia delle Quaglie, delle Starne^ de* Fagiani . *5 
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Gli Eccellentifsimi Signori Capi dell'Eccello Confde^infra- 
fcritti, hauuta fededalli Signori Retormatori del Studio di Pado- 
ua per relationeà loro fatta dalli due a qucfto deputati , cioè del 
R. P. Inquifitor , & del Circ. Secretano del Senato Qib. Maraue- 
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pitano Spauento, conl'Aggiontadi Firancefco Andreini da Pi- 
ftoia, non fì truoua cofo conrra le leggi,& è degno di ftampajcon- 
cedono fo&ntia , che poflà eflèc ftampato in quefta Città . 
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RAGIONAMENTO 

Q V I* N TV O. 

C apirano > c Trappola . 

> 

Randijfima difcordia,efiremo litìgio è fiato nella Città, 
doue al prefente fiamo , falò perche ogni nobilifjimo Co* 
ualliero vorreb be meco apparentare f e darmi Moglie : 
La onc/e per quietar quello tumulto , e quefla confittone 
delibero di prender Moglie ,per non dir Conforte , the 
fignifita correre vnamedefma fotte, non effendodoucre, 
che v;i t Dommdebba meco correre ma mcdefma Sorte* 
& effere a parte delle grandi"^ mie y e de* miei bonori . 
Trap- Buona rìfolutione è la voHra "Patrone^ effendo t ehe il Matrimonio è lega- 
mtàmportantiffimo, e nato con i noftri primi parenti, il qiulennnfi difcioglie* 
fe non per Morte t > ma come farete voi bauendo tanti Figliuoli baslardi , co* 
mecfrbauete* 

Cap. F. 1 vero.an^i veriffmo, ch'io fono copiofo di molti FiglmoHllftardUi qua- 
linon poffono fucceder ncllheredità de' miei 1 efori, e nella heredità delle 
grande^ mie, come farà il maiorafco,cbe deaera nafecredi legit'tmo,econ- 
flante Matrimonio. 

Trap. Caro Tadrone raccontatemi vnpoco il numero de' volìri[baflardi ,econ~ 

quai Donne gì i haucte acquifiati . 
Cap. Il numero è grande, an^i grandiffmo,e fe tutti i miei baflardi ha tufferò dti 
effer portati allo Spcdaledegli Innocentini M ondo t^tto non farebbe battan* 
te a farne vrìHofpedale . 
Trap. Se i frutti del vero Matrimonio fono,i vcri t e leghimi Figliuoli,a mepa* 
re, che voi fiate vn' Autunno, pieno di frutti, immaturi, e- guafìi; per tan~ 
, t«bi fognerà piglidndo Moglie , attender e a lei fola ,e far , come fece Lelio 
nimico di Scipione , il quale non conobbe mai altra Donna , che la fua . Et 
auuertite,ch'io non dico quel Lelio Comcdìante , il quale battendo a fuoi giottti 
toccate tante, e tante Sgualdrine ,ft riduffepoiper ultimopicno d'i mal France~ 
fe,e qua fi allo Spedale %J a 
Cap. I primi figliuoli, cb*io generafjigiamai , fu nella picca » nella gm , e nella 
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riffe , ch'io bebhì con Hercole , Figliuolo di Cioue , e £ Almeno, bufi ardo , 
adulterino, il quale fece meco feomeffa, dicendo , c/;e in vnanotte fola , feane- 
rf Me ingravidate più Donzelle* che non hauereifatt'io . 

Tf ap. Ragionamento da fuegliar l'appetito ad ogni Donna, chauefie fmarrito il 
gitilo delia Fatta frefea. 

Cap. Venne fi all'atto^ alla proua, Hercole in vna notte fola ingrauidò cinquan- 
ta Donzelle ,&ioin vna me%a notte ingravidai dugento Fanciulle . 
JTrap. 0 guardaquante Balie bifognò trottare, quante fa] ce, quante pe%ze,quan- 
to latte, e quante pappe, da nutricarli ì 

Cap. I primi figli adunque arriuarono al numero di mille, perche ve ne furono di 
quelle , e la maggior parte , che ne fecero quattro , e fei ,ancor che fofie pri- 
maruole, 

Trap. 0 chehauere vna Mandra di vacche, che face/fero due volte l'anno co/i 
benesò che il formaggio, il latte, ilbottiro, e le vitelle farebbono a buon mer- 
cato: ma quali furono , i fecondi , ebenacquero di voi, perche battendo detto # 
primi,per conseguenza s % intendono anche i fecondi. 

Cap. I fecondi filinoli gli bebbi dalla moglie di Deucalione nominata Tirra ; e 
questo perche quel pouero vecchio di fuo Marito , hauendo in fe Rcjfo esibito 
ilcalor naturale, e non hauendo piufor%a di generare t fù di bi fogno , ch'ioin- 
grauidaffiìa detta Tirrd , per riparare al genere humano, il quale di giorno in 
giorno andaua mancando, &veniua meno. Dalla quale hebbii fecondi figli* 
noli, i quali furono di sì gran numero , che bacarono a riempir tutte le quattro 
parti del mondo. 

Trap. Hora veniamo a i ter%i,fe purvenefono^benonpuÒ efferdi meno,effendo 
voi per natufa coft buon Stallone per le Caualle. 

Cap. I ter^i gli acquifiai dall'aria, e dalla Terra *, le qualipartorlrono da mille 
Saette, c mille Terremoti, figliuoli mafcbi,e femme . 

Trap. Fùgran cofa,che voinon ingrauidafle l'Acqua ancora , chefe ciò c*uc n'i- 
ta, le Trute,i Carpionilo Storione^ gli altri Pefcidi valore farebbono flati a 
buon mercato nelle Tef carie: Ma torniamo al primo Rjgionamento, acciò che 
la digreffione non parefie troppo lunga al Filofofo: quale vi rifoluctevoi di pi- 
gliar per Moglie in quefia Città ì 

Cap. Io mi rifolùerò ben toslo : vàhofbora , e da parte mia fà pubficare vn 
Bando, che chiunque hà figliuole da maritare debba condurle ignude al- 
la publica Tia%za>cbeÌQ pofcia comparendoci mencfcteglierò vna agn- 
fiomio. 

Trap. Meglio farebbe mandarle prima alla riua del Mare j guadagnare la dote, 
come ftfaceua anticamente^ dapoi condurle òlla Tiaigf. 

Cap. Tu m s hai intefo , fà quanto ordina il tuo Signore, nato peremmandareat 
Mondo tutto je torna pn fiamme prima , che mi vengfi Ibnmore di f aranti* 
che cofa i%tmend*,e fpauenteuolc. 

Trap. 
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Trap. Come farebbe a dir, che cofa t 

Cap. Venitemi voglia vn giorno d'andare a diporto fer gli Stellanti campi del 
Cielo, 

Trap. Belliffimi luoghi da paleggiare >ma non per tutti» 

Cap. La doue per cauarmi queir ardentijfima voglia, e queifardentifpmo de fide- 
ripigliai vna /cala di [età col fuo rampino di ferro in cima attaccato , lo [lan- 
ciai nel Ciclo della Luna, doue rimanendo appefa per quella poi, mene andai 
commodamenteagli Stellanti girl 

Trap. Quello fà altro , che andare con fiala di corda a trouar l'amata fua,&en~ 
trare per ma fenefira non molto in alto. 

Cap. # domo, ch'io fui alla porta del Cielo, trouai Giano condue facete, Guar- 
diano di detta porta,ilqualecon vna faccia miraua la Terra, e con Caltraguar- 
ddua il Cielo . Quando Giano mi ridde t mi rifofpmfe a dietro negandomi l'en- - 
trota dicendo quello non effer luogo da perfine micidiali fmili a me, che fece 
allhora il Capitano Spaucntotchc cofa fece i 

Trap. Ioperme non sò quello,che voi face fte,fe non melo raccontate . 

Cap. Vinto dall'ira calda, e bollente, e dallo f degno infuocato , & arfo t diedi vno 
fchiajfo co fi grande, e co fi forte a Giano,cb'io li feci voltar la tefiaful buftojn 
modo tale, che la Faccia , che prima era C elefie, diuenne terrena , e la terrena 
Cele Re ,e Diurna : Mgrah romore di quello onnipotente fchiaffb , tremò l'In, 
feruo , il del, la Terra , e'I Mare , & all'ifiejjb romore comparue Gioue tutto 
. impaurito jlquale vedendo Patto incomparabile , e tremendo ipcrmiodifpre- 
gio ,&ìnvn fubito aggiunfe due altre Facete al bufto di Giano > formando la 
Efiate, la Trimauera,l'*4utunno,& il Verno. 

Trap. Meglio era dire la Trimauera, f Efiate, l'^Autmno y fl Verno. 

Cap. Tofio , che quelle Tefie fi vidderovnite in fieme, cominciarono a fgridami, 
& a dirmi d'horrgdevillanie.ìo allhora no potendo più fopportare,che quelle 
Tutte sfacciate,e quei duo Kuffianoni m'offendefferojo fintano alla mia Spa- 
da , e con vn mandritto y & convn rouerfo tagliai la tefta alle quattro Sta- 
gioni dell'anno, poi con vn piede gettai a terra le Torte del Cielo, & al di- 
spetto dì Giano, e di Gioue, entrai negli Stellati Campi, diedi d'vn calcio 
nel culo al Sole , facendo poffare il Segno Tropico del Capricorno > diedi 
vn pugno nel volto alla Luna , macchiandola tutta, pofiia per vltimo die- 
di di molte piattonate a tutte le Stelle erranti, eccetto a quella di Mar- 
te mio Luogotenente , la quale genufieffa mi domandò la vita in dono , 
dapoi me ne fcefi per la medefima fiala , e me ne andai alle Taternes 
fian%e. 

Trap. Jttto nobile, e da perfino magnanima, Toicht magnanimo ècolui,ch'ef- 
fendo degno di cofe grandi, e pregiate, cono fee parimente, ch'egli n*è degno , e 
come magnanimo figouerna; voi vi conofiefie degno del Ciclo t e conofiendoui 
tale,volefit aldi/petto di coloro entrarti. 

B 2 Cap. 
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Del Capitano Spaucnto 

Cap. Il Malanimo conofcendofi u'trtuofo t pconofce parimente meritatole (coi 

me tu dici) dì quel premio, che Ufi uiene, cb'è l'bonore . 
Trap. li Magnanimo ha fempre più in memoria i benefici}, cfreglifasbequetiir 

ch'egli r\ceue y efiendo,chè l'bonore germoglia pià dai eeneficif.ch'ad altrui fi 

fatiìio,cbe da quelli, the fi rkeuono. 
Ca{5* ?>0>» fcgwtiA™ 0 più oltre intorno all'huomo Magnammo, unitene alla 

Piazz? a f ar publicare il Bando , ch'io tidiffi , acciò che k belle Figliuole de 

Marito fi ueggbino ignude , e ch'io pofja feiegliermene ma agufiomio,cbe io 

fra tanto anderò a mettermi all'or dined'babit'hijf ai pià belli, per compari** 

adorno;chetalhorcrefce ma beltà bel manto. 
Trag. iQHÒadatpùacipioam'opra d'yira^ne^ 
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RAGIONAMENTO 

S E S T O . 

-.«> - Capitano , e Trappola . 

I<t cid , c&'io dico . Trappola ricordati dì din * 
queV? Umbafciadore del gran Soffi, Imperatore dei 
7{pbUi,evalorofi Verf%an\,4euotioV *A lì, già Difccpolo 
di Mabometto Vrofetafalfo t e bugiardo, venuto per in- 
tender di mia conditionéi ch'io fono il Capitano Spauen- 
to da Valle inferna.TrencipedcfJClnfcjficgaditRedei 
Superbi, Imperator degli ^tmbitiefi^e Monarca de gli 
buomini Iracondia formontandoneWOratione, fecondo il cofiumedelgenere 
Rbetorico , li dirai , ch'io fono quello t cbecol capo minaccia l'Orto , col piede 
preme l'Occafo,c 6 U fini/ira mano lega V^ufìro,e con la deftradoma h fred- 
do^ agghiacciato Settentrione. 
Trap» 'Hpn mancherò dell'ordine gtudiciale,òdeliberatiuo. Ma qwUo batterli « 
dir e, che fiete Monarca de gli huornini iracondi,mipare t chefarà vno fpauen- 
tarlotdouend'egii fapere the Vira affila l'armi, e le rende taglienti più deli'v- 
fato, e perquefta cagione credo , che non vorrà comparimi innanzi , contatto 
che fi foglia direbbe la Tietàfia quella,che gli leui u filo* le rintu^i. 
Cap. E fe per forte egli voleffe penetrar piti oltre, come huomo curiofo t c bramofo 
di faper quii fta l'albergo mio, e la mia habitat ione /alti fapcrt,chel' Europa 
tutta è il mio Hvfpitio . 
Trap. Dirò d'auantaggio , dicendo cofi ,chefe Rjama anticamerte Ih bbe X egi , 
Dittatori, Tribuni, Con foli, Cenfori» TàtrUij, e TU bei, ibcquesìa Città do- 
ri bora ftamo non hà il maggior Re , Dittatore,TribuìiO,Cwfote,(.cnforc,1 J *~ 
tricio,e Vlebeo dirvi. 
Cap» E feguitando l'Heroico Ragionamento li dirai, ch'io fono quello \ 1 he giuc- 
ca di fchc rma con le Saette , quello r chefà alla Iota co i Ttrrt moti , e quello, 
che fà alle f affate con la Tempesta. . 
Trap. Dirò, 1 he Semiramic Regina con Ihabito dijf malato , e mentito tonfe- 
guì la Monarchia de gli Jijjiiti , Ciro UAjgno àe Medi ion ia prigionia** 
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iti Zio,DmoHRjgnode i Verfi,con l'artatonitrirdel Cauatlo % sAlefiandro 
M agno il Dominio del Mondo, con la morte del T adre , coi disbonor della 
Madre, con lo sformo dell'Oro, e con la violenti del Ferro, e che -voi col f em- 
pite e valore vi fiete fatto foggetto la Terra, & il Mare ,fe bene fard vnra- 
gionar Voetho y e lontano dalla verità per molti gradi . 
Cap. Che vai tu cicalando dì ragionarVoetico t e diVotfix i 
Trap. Cicalando>appunto\patche la maggior parte di certi T*6etÈ%gi Moderni 
fono,come le Cicale, che dapoi vn lungo,enoiofo cantare, creppano, e [coppia* 
nodaUafame. 

Cap. Và dunque alfuo ?alazzp,falutalo à nome mio,m lingua Turche fca,b Per- 
ftana,ch*eglit % intendera\beniffmo. 

Trap. Tadrone iovi ricvrdo, ch'ionon fonoil tonte -Orlando, il quale fra molte, 
e molte Lingue, che haueua pronte t prontijfima haueua ancora la Lingua Ara- 
bica, fe voi nonme la inferiate rimanti òvnbcUìffimo ignorante alla preferì- ' 
%afua. 

Cap. T'infesterò io, che fonoil Maefiro dituttii Linguaggi, e di tutte ? \Arii , 
e di tutte le Semine. Dirai cofi,Salamaleccbi,benum,Saltanum, & egli ren- 
dendoti il j aiuto risponderà ; Mecch'mefelam, Safobieldij , Tu foggiongi il 
refiante dell' Orationt in lingua Turche fca>& elcgantc&tciò che tunon fem- 
bri vno ignorante. 

Trap. Bifogmrtbbe , che io baueffi le molte , e molte Lingue di Mitridate Redi 
Tonto,per fodisfare all'appettilo voflro : Tadrone non mi ci mandate iper che 
io rimarrò ingrandifjima vergogna» 
Cap. Souuengati [opra d'ogn' altra co fa di quello , che bora ftn&per dirti , fe^/ 
nell'andare, come tu farai dal Terfiàno Umbafciadore ,ò nei ritornare tu , 
t'incontraffi à forte quel fegator da fieno di Saturno , quel Mercuriaxx 0 di 
Giout, quello Sbirro di Marte, quel Monta in bianco d'apollo, quella laft tua 
. dimettere, quel ladrodi Mercurio^ quella flrega di Diana^à loro-a nome mio,, 
ch'io gR tengo perfette Guidoni erranti jh' altro non fauino,chc andar fi raur 
uolgendo intorno al primo mobile della furfanteria . 
Trap. Voi volete che questi fette Tianctti , che nominati m'hauete mi mandino 
vnainfiuen%a di maligni in fluffi nelle gionture della pcrfon*,fi ch'io notimi 
poffa piùmuoutre ; s'io gli trouerònon farò loro queHa voslra ambafciata * 
air ò bette ^U'ambafciador Terfiàno , entrando nel campo dcllevofirelodi > 
che fi come Orfeo,& *Anfienc,col fuono, e col canto tirauano a loro le Tiante* 
gli [Animali Jabricauano murale Cut udì, co fi voi col grido fola, e con taltero-^ 
tftrepìtofofuonodellavoce, ( per contrapofio loro ) ficcate le Tiante, frange- 
te iSafJi,e disfatte le mura fi le Cittadi. »» . 
Cap. Demanderai ali '^dmbafeiadoreda miaparte t s*cgli heueffe qualche Scimi- 
tarra Damaf china da mofira re 
Trap. Che volete forfè barattar con la vjoftra, Spada ì 
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Cap. QueBo notabiliffimo errore non faro io , barattar la mia Spada £ priuamà 
di quefia Spada tanto celebre ,e tanto fkmofa f quella mìa Spada non è Spadai 
ordinaria ,come fono l'altre Spadeipia Spada Cclefleycdateleflemanofa- 
brteata. J 

Trap. Trima,cb'io parta da volpatemi gratta caro Vairone di raccont armilo- 
m voi thauefle, eda ehi fife fabrìcata . 

Cap. Son contento : Sappi adunque ,che quefla mia Spada fà fabrìcata da Vul- 
cano fnbro dituttigli Dei,ilquale fabrìcata, cbefhebbe, la diede al fommo 
Fato, il Fatala diede a Xerfe, Xerjc la diede a Viro , Ciro a Dario, Dario ai 
*Aleffandro,v4lejfandroa Romolo, Romolo a Tar quinte ,da Tarquinio al Sena- 
to Romano, il Senato Romano a C efare, e per vltimoperutnne inme .conia 
quale poi disfeci a' miei dì mille efferati . 

Trap. Borami parto c ontento hauendo intefo la Genealogia della voftra Spada, 
dalvoslro eloquente parlare. 

Cap. Trappola a/colta, m'era feordatovnnonsò che inderai dapoidcllavì- 
fitadeW tAmbafciadore alt Urfenale, edirai all' *Armir aglio delMare, che 
f tccia varar la mia Calerà , con la quale intendo andarmene a metter terror 
al Mondo . < 

Trap. C he bauete fatto fabricare ma Galera per voi ì 

Cap. U dalTempo,dalla'ìiatura i c dall'arte, ho fatto fabricare ma Gale» 
radidugento banchi ;vna Galera dico, con le Sarte dlSeta^e d'Or la Velai 
tutta d'Uuoriò , e d'Ebano conte/la ; dellaqualegli alberi , e le ^intennu , 
fonodi finiamo Argento, la Toppa di Diamante , la T.rm di Rubino, i Re- 
midi Topatto, funtore di Smeraldo, le Gomene d'Oro mafficcio ,e la Sa- 
vona di Verle Orientali :€ persela Galera pojfa pajfare cemmodamente , 
efen^a. impedimento alcuno, bò mandato innanzi quattro mi II a Gua fiat ori , 
a leuat vk tutte ? I Jole del Marc Egeo,& a (largare lo tiretto dell' H el- 
le/ponto . - \ 

Trap. SeHo,&#bidoflaranno dì mala voglia, vedendo fi allontanare tm 
dall'auro. 

Cap. Raccommandami alCarmìragtìo, e và volando il mio v olone . 

Trap. Tadrone mio io credo, che voi diciate vna cofa per W altra-, voi crede- 
te , che volonefia del Verbo volare , ma il negotio non camma tofi ; volane 
uuoldirferuo uolonta rio , e con quefio nome erano chiamati queiferui appref- 
foi Romani, che uolontariamente combatteuano per li loro padroni >Hquali 
poi per benemerito erano fatti Cittadini Romani : Verdonatemi s'io fono paf- 
fato tant oltre , ile he è flato falò per ricordar ui quello , che alle uolte l'buomo 
non fi ricorda . 

Cap> T *(? molt0 hene > e m °fl rì ******** io amo di effefauUertìto, e ricordato 
dt quello, chela memoriaaUe volte non fi rammemora » 

* 4 Trap. 
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Trap. Il uoftro errare non è per non fapere , ma per inaucrten%a -, perche ho- . 
ramai ^ cofa troppo chiara, cka uoi fieteun'buomo prudente ,e faggio , cbc^r 
portate il cuore alla deftra , e non allafiniflra , comeuuole il Sapkntijfimo He 
Salomone, io uò. 

€ap. Erio fra tanto onderò fidato dalla bianca fortuna * dalla OUria , e3r daU 
{Honorem* 
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IGNOR Cap'uanOySìgnore, e Vadron miofmgoUriffU 
mo.voi m'bauetetate,e tate volte dettole fietevtfbwh 
mo molto differente da gli altri buommi^e che nonficte, 
come gli altrinatOtnutrUo^UeuatOyCdifiiplinatOiàtale , 
che m' battete generato vn deftderio ardentijfimo di fa- 
pere, cerne jù il Vofiro na f cimento t e l'altre cofe , ch'ac- 
cennate mbauete: la onde viprego, e fupplico conceder- 
mi per&ratiail fapcre,come fia pagata la vostra vita; promettendo^ in con- 
tracambio die fponerfemprc quella poma perfon a a qual fi voglia cuidentc 
pericolo per voi, 

Cap» Quell'oche meco viuono, e che feruono la perfetta mia ornata di tante fai- 
, me, e di tanti Trofeinon viuono in pericoloni occorre loro metter U vita a 
tifchH,& aperiglhpercbe douunque io fono fuggono f s'allontanano irifeby 

perigli, e [e fiere fuenture . . * t 

Trapfc QueileèqueUo t cbefammamentemipiMe,acciè€b€noipotiam^ 

felicementeMra date principio à raccontare mitiutiflimamenteil tuttofai 
tro dilette t clje imparar non trotto.* 
Cajv Quand'innacqui in quejlo&ran Theatro del Mondo » nacqui diuerj Amente 
dal nafeer dell'altre Creature^ perciò nota: Quando gli altri FanchUinafco- 
no, nafeono ignudi, e piangenti ,& io quando nacqui,nacquivefiito di piastra?, 
e maglia fuggendo y come felicitante Leone fi fchiando, come arrabbia- 
to Serpente^. 

Top» Sheheilforito dtvofira Madre dottette fpa^arfi per vn gran tempo, a 

. cosi ttr ano ytftraua gante parto. 
Cap. Quando gli altri laminili naffonc,fubito fono lavati con acqua calda, fa^ 

\fciati con'pe\r^e.Une,&^aUeuaticon latte,e con pappe ; lofubito nato fui la- 
aito con piombo fcolato fa/ciato tonlame di ferro affocate, enudrito con ftp- 

>fodì€icm* t icUmortif*ri)T^aptHo 
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T r *P.* oi ì>io Ciarlatani ,qucfl' è altroché lauarfi con lardo bollente ,e gocciolan- 
te % haucndoui voi prima data la concia alle mani per farslupir quelli che vi 
fanno à vedere . 

Cap. Quxn io gli altri Fanciulli fono allettati, fono inuitati alta Scuola ad impa- 
fàreateggere^fcriuere^fardi contorta Grammatica, atla Logica, alla Fi- 
[òfofia,aiia Le'gge,&*aila Medicin*rIofubitonato,riùrito,&aikHatQì fui 
nella mia jiiolofcen^a mandato alla Scuola 4cglÀamma?zatori,adappreu- 
. dere di ferire, di vcc\derc,o difare'mpe%ji l'bumane creature , e perciò non 
paffa mai giorno, eh 'io non ferifca,ch'io non vccida,cb'ionon f quarti , c ch'io 
non faccia in peTjy qualcheduno . .. , 

Trap. QueWè t cheftvtggonofantèfpogfie, e tanti Trofei attaccati fuora delle 
Torte delia Città,tutta opera vofira.Tadrone voi fietevn'huomofmgolare,e 
tolmodi Pietà, facendo l'officio, che voi fate, &vccidendo così toflo, ecosì 
fpeffo, perche come fìfuol dire, l'vccider toflo altrui e ffer officio di grandijfi- 
ma pietade,enon farli ften tare, come molti malaccorti Manigoldi fanno* 

Cap. Ma qua fio è nulla jt quello, che fafpetta . 

Trap. Guardate» dunque Farinelli , e Campagnuoli di non dar nelle mani del 
mio Vairone , perche io vi veggio tutti pofti in Ruota , ò impalati alla Tur- 
chefi*^. 

Cap. F perch'io fono intutto,* pertutto dinerfoda gli altri buomini , diuerfa- 
mente ancora prattko,e conuerfo . 

Trap. Come farebbe i dire con che forte di perfone t 

Cap- Con Heroi,con Det,e Semidei; e che fta vero nota , e notabene acciò che tu 
: poffa giungere alla rma,&al parto del rapido ragionamento. Io per non man 
tare di cauillerià,e per non digenerare dalla grandézza mia; vn giorno invi- 
tai meco a defìnare la Morte, & il Dianolo mìei cariami amici . 

Trap* Staremo benemuita , e doppo fnorteancora , poi chthauetè per amici il 
DìauQlo,elamorte> 

Cap. Finito cbefàil fontnofo baanchetto, Il Dianolo prefe licenza da noi facen- 
do ritorno allefquaUde rìue d' Acheronte ; la Morte fola uolle rimaner fene^j 
meco a cena,&a dormire . 

Trap. Morte donata effere innamorata di voi . *A Dio Vairone hauete co fi 
bella ,e gratiofa Dama, e lo tatete i ? Voi potete flar ficuro , viuer fen%U fo- 
fpetto^gelofta di lei ,perche ogn* uno fuggirà per non uederla . 

Carfc Kmdfa,chefàla Morte per cenare \e per dormifmeeo, fàfubito prepara- 
ta li cena,& il letto per l'amorofo t ofiitto: Cenammo quella fera allegramene 
- te jepofeia ce ne andammo a dormire m un medefmo letto la Morte,cd'io . 

Trap. Voi poteuate dire , come dice U Tetrarca » è duro Campo di battaglia il 
letto. ^ 

Cap. F perche la mattina % e la fera s'era bcuuto alla gagliarda > /limolato dal 
liquor di Bacco, e dai piaceri di Venere ,prefi amorofo fola%$p con l*-> 

* Morte 

* 
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Morte tutta quella feliciff ma notte . 

Trap. I ICieiomi guardi da fimil commercio^ da Ornili foladi}. 

Ca p. E font o t e tale fà il contento dell'una^ dell altra parte y e he la Morte rimate 
• graéda di me . <; 

Trap. Che Dianolo dt contento fu iluoitro le come fu poffibile ingravidar la 
Mortejaqmlcalm noti è,de pelle fdefla*> 

Cap. La Mone è buona tobba>a chi la sa ufare: hebba da non ìafeiar per dina- 
. ri,Donna pratticaiche.fi fpedifee alla prima, e non ti fà flentare, come certe 
Donne fnil pratiche nel mcfliero,chènon la fi»ifcon mai . La Morte fenten 
dofi^0uìda t eukmaalparrorire t mavàòperl'Herebo , e per la 7{ottefufli 
Gcnitorijtcciocbe fofferùaffifieniial forco fato * Tartorì la Morte > e con 
grandifjìmi dolori^ con grondarne fìrida diede alla luce del Mondo la parte 
Ghelfa % e la pa rte G hibetlinajtobiliffmo trattenimento diqualfi uoglia bono- 

^ rato Soldato. 

Trap. Chefeguì poi della Morte voBra innamorata t 
Cap. Si licentiò da me, e con fuo Tadre,e con fua Madre fece ritorn$ al Xsgtio 
diCocito. 

Trap. Tadrone fe Simonide Filofofo per hauerdato fepolturaad un corpo mot» 
tOytrouato da lui in fepolto al lido del Mare .meritò di faluarela fua uita,una, e 
due rolte 3 effendo fempreauifato daliifieffo defunto, quanto più meritate uoi 
per bai4er ingrauidata la Mortci afiai pià per certo,c credo per mescila non 
Succiderà mai . 

Cap. Se bene il uinere non è altroché un contìnuo morire jnanc andò egm giorno 
un giorno al uiuernoslro t comediceil Filofofo , con tutto qnefloio nacqui con 
conditione tale,dinon effer foggettonèal Ti mpojnialla Morte . 

X ra P« E uero Vadrone^mx quelli t cbe nohano cotal Triuilegioyccmc haUeteuoi % 
è dibifogno,che muoiono,e che cedìno alla necefjità del fato,poiche la ulta no- 
flra è t comefaldadinciie*fpoflaaicaldifsimiraggtdelSole,efimile a quel 
f affo, che gettato nelf acquaia quel gran giro,che fubito fparifee* 

Cap. Mi difpiace y cbe il genere humano per legge Fatale fia difthato alla mor- 
tela uederò di rimediarui in qualche modo t e fenoper tutti, almeno per quei 
Galantuomini , che meritanodi uiuer pià degli altri bafierà folo s ch'Ìo dica, 
quattro paroline al Fato.mio carifsimo amico,& ilnegocrofarà bello , & ac- 
commodatOyC così ogni uno uiuerà quanto uorrà in queslo Mon do . 

Trap. Se queflo negocio fac cede, ch'io per me non lo creda, uoglh pure che noi ci 
diamo un bel tempo; fe pure non faremo impediti ;p( nhe è da credere, ebe^j 
Vinfolen%a degli buomìni t e la libidine delle Donne fi farebbe tanto grande^, 
che non fi potrebbe piùniuere % & ogni cola onderebbe fottofepra , la Giuftitia 
non hauertbbe lucg&jt latrocinio # l'affa] sin e mento onderebbe per tutto, niu- 

— no farebbe ficuro in cafa fuaje Donne farebbmo cimmuni, e cesi il mondo ri- 
tornerebbe di nuouo nell'antico Caos , e nella nuoua confufione . Meglio farà 

adun- 



Del Capitano Spauento 

ddunqut,cbcuoì Ufciate correr gli ordini di Trafori, perch'opti ecfaCnatkJ 
bà et batter fine,efiendone data la vita in depofm,per rendei la pofc'ia ai ogni 



Cap# Trappola la via,che guida atta Mortelo hà mai cbiufe te porte, fet* vor- 
rai morire % non ti mancheranno modi t e aitando » voglia finir la vita tua ho. 
noratijfimamente , & fare vn glorio/o fine ; eccoti qui U modo r queHa mia 
Spada con vnrouerfofolo, nicHeràUtcfiaddbuHo,moriraiperlemiema- 
ni boneratiJJimo t e cosi adempirai la tua volontà di morire . 
Trap. Se bene fi dice % cbt foto due giorni fono dek'buomojtvno quando nafce,t 
Poltro quando muore t con tutto cu) voglio cercar di vmerpià*b'iopoffo$ lo vi 

ì\ bacio le ntani di tanta corte fia ^ 
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. \»-4.., » 'a V. . ..... . .. . - .. •. 

. Capitano >c Trappola. 




MORE bramofo di farmi fuo ferito , e fuo mancìpio y 
*«<tò 4t «locano Fdfcro Celejie , ér * quello fece fati- 
care vna Colubrina jcbe di punto in bianco tiVaua da Le~ 
uante à Vonente* e da Mezzogiorno a Settentrione. 

pintore, come ftfuol dire è l Ceruo di leggerezza, Tigre 
di crudeltà,rolpe,4'inganni,Bafìlifco di veleno, e Leo- 
ne d'irajl quale portadel continouo Strali per ferire \& 
ali per fuggir e y io per me vòpenfando , come ,&in al modo voi vi potefic 
filuare dalla fua forzale dal fuo valore. 
Cap. Fabricat x xbefu la fìupendas merauiglhfa Colubrina, dimore la conduf- 
fefopra l'altiffimo Monte nominato Olimpo iper meglio vedermi* e colubri- 
riarmiti cuore. 

Trap. // cuore è di forma triangolare , e f aerato ad amore* e nell'ijìeffo cuores 
slamo gli [piriti vhali y e perciò fi dice .che mortali fono i colpi d'amore: a ta~ 
le,che io concludo^ amore volendo ferirai il cuore, voleua perconjeguen- 
Zaleuiruilavita. 

Cap: htmtre,cb* il Bombardiero ^more, ^attende aa al varco, io in quclmen- 
ire me ne andana paleggiando [opra ia Viaria vniuerfaldtl Monda, libero^ 
cfciolto da mòrojl impazzi- Onmegli -vedendo H colpo franco ycerto^ftcur^ 
diede fuoco aHafpauentv fa Colubrina , e eon e fta afpr amente eolubrmommi il 
cuore : Colubrina^ , ch'egli m'bebbe il cuore ,gli venne defiderio divedermi 
legato al Carro de'fuoi TrionfiM onde rit ùmida Vulcano ,al quale fece fa- 
bricare vnac Atena-di fuiiffimo acciaio . 
Trap. Il cuore fta nclmez£p dell'interiora , come Re, e Trencipe della Republi- 
caMquakcomr^d'aamti\&èfempreilprimoanafcere,& mo- 
rirc,ftcbeferendouiUcuore,doHetefenon ve cidcui, almeno mandare in ro- 
uina il Regnate U Republica delle voftre membra-interiori , 
Cap. FabricatatcbefbkdwajnfrangibUcyed^cslr^ amorfi 
di fua propria mano, (ma con l'aiuto perì dimille, e mille anime inna- 

monte) 
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morate ) m'incatenò al Carro de'fuoi Trionfi. 

Trap. Se Untore è finto ignudo per i Te/ci , alato per gli Augelli, con fuoco per 
le Donne,con tirali per gli huomini , e con arme per le fiere colubrinandoui il 
cuore,&incatenandoM,comefece,mipare,cb'cgli vi trattale da fiera , e da 
animai fèrrea r agione ,pià cheda buomOyCjjla CapUano t come yoi fiete,adope 
randovofcojirme,e non. Strali. . 

Op. Incatenatojb'egli m'bebbe al Carro de'fuoi Trionfi , e poHo nel me%p ad 
vn numero infinito d'Heroi,e Semidei,lieto^Utiero,e fafiofo fe ne andana, mo 
Hraniomi, aciafebeduno per fuo trionfo maggiore je memorando . 

Trap. .Amore per dimostrare ch'egli era Trencipe degli Heroi, vi pofe nel mei 
%p di tanti Heroi, perche gli amanti fono dal fuo nome Heros, nominati He- 
roiycome fapete. 

Cap. *o attbora vedendomi nelme%p di tanta innamorata CanagTia,fatio,& w- 
1 faftidito di tanta foggettione, diedi vna*fcoffa cofi grande alla perfona^ 
mia, che in vn fubito ruppi i, e fpeqyi l'indegno laccio, e la duriflima^ 
Catena-? . 

Trap. quel rumore fi poteua ben gridare , guarda l'Orfo , guarda-, 
tOrfo. 

Cap. trotta, ch'io hebbifracaffata,e fatta in pc%£i la duriffìma Catena , pigliai 
vn pe^zo dell'i sleffa Catena, e coneffa cominciai a forbottare quella fchiera 
d'innamorati forfanti. 

Trap. T^jon ditecosì i'adrone,non offendete tanto gl'innamorati^ e) che iovi ri- 
cordo , che gli Amanti bannojrn non sò che di Diurno in loro , che non hanno 
gli altri huomhti,cbe innamorati non fono, e che fia vero gli cimanti per an- 
tico Triuilegio d' dimore, poff ano fciolti da tutte le qualità humane amare , e 
difamare in vnifleffo tempo,effer preffb,e lontano, morire in lor iflefsi , e ? /- 
uere in altrui jtrdcr da lunge,& agghiacciar d'apprcffo,c finalmente effer piò 
doue amano,che doue viuono . 

Cap. *A qual romore i Deflrieri del Cam d'amore fi pofero in fuga fuggendo 
difperatamente a tutta briglia,perla quaUofa fèmore non potendofifefienere 
in piede, fu cofiretto à traboccar gm dal Carro, e cader'in terra : Io vedendo- 
lo caduto a terra, lo pre fi per vnagamba,e con effo cominciai dì mono a ha- 
flonarc quella Turba vegliacca,ponendola in paurofa, e velocifsima fuyu> ; 
*4llontanata,chefùda me quella gente otiofa, lafciua , & effeminata, slan- 
ciai dimore nellater^a Sfera, il quale andò a cader nel grembo di fua Ma- 
dre VenenLJ. 

t Trap. Tra le gambe di Venere finafeofe *4more,egli non poteua faluar fi in Ino* 

go doue fiejfe meglio. 
Cap. Quando quel Furfantalo d'amore fi vidde nel Corpo di guardia di 
fua Madre Venere, fubito tefe l'arco , ir auuentommi vna Saetta con tan- 
to furore, la quale nel difeendere albdfio,ando à penetrar neW Inferno, e qum 

cattò 
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cattò vn occhio a T fotone, Imperator delie perdute genti. Quando Vintone 
Orco Infernale fi fentì ferito, [abito fi cauò la freccia dall'occhio , e la diede i 
Neffo Centauro,che la ritirafje nel Mondo di fopra ; allbora il famofo Cen- 
tauro tefe l'Ureo, e fioccando pafsò la Terra, e non volendo mi ferì fitto le 
piante ,per la cui ferita 4} nuono rimafi ferito, piagato, e più mancìpio d'a- 
more, ch'io fuffigiamai . 
Trap. Umore con la fuafor%a vince huomini, e Dei,e cerne libero Signore na- 
fee nelcampo della no/ha libera volontà, legandola, e facendola figgetta t i 
tale f he perdefiino t e non per elettrone fiamo corretti ad amare, e feruire a vn 
sì gran Dio . 

Cap. lo sò heniffmo,come in noi fi cagioni jtmore; e cerne gli Amanti hauendo 
la volontà libera,pofiono amare que&o,cbe vogliono , fi bene è parere d'Uri- 
fiotile,cbegli cimanti liberi haboino f intelletto , e non la volontà. 

Trap. Quel primo compiacimento cagionato dal vedere vn bcMJJìm' oggetto, na- 
fte in noi per Olinto naturale, ma conoj liuto dapoi,e benijfimo e f aminato fi fà 
uolontario, perche dal merito, ò dal demerito della cofa amata fi fegue,oft la- 
feia flarc^t. 

Cap. Io intendo beniffimoiltuo ragionare, fia in me Umore perelettione , o per 
de fiuto, bafia, ch'io viuopiù,che mai innamorato d % vnagentilifiìma Signora; 
ed è tale l'incendio, ch'io porto nel fino, che incenerir potreija Terra, c*l Ma- 
re, e quanto con mia man tocc affi vn poco . 

Trap. Holà Tadrone voi ragionate in ver fi, come quelli coloro, che cantano aU 
l'improuifo,voi mi riuféte meglio a pane , che a farina . 

Cap. E perche ragionando fi disfoga ilcuore, voglio teco ragionando dirti, di 
que Ha bella d'Umor nemica, ernia, 

Trap. E pur là con i verfidel Tetrarca,che s\,che di Capitano voi vi {coprirete 
Toeta,guardatemTadronedaUamalauentura,non entrate in que 'fio intrica- 
to Laberinto della Toefia,percbe non ad ogn'uno è dato poi il filo d'Arianna 
da poterne ufiire . 

Cap. Che forfè ,òfen%a forfè non faperei componer anch'io una Tragedia molto 
più colma di terrore, e di comm\fcraùonc,chc non hanno fattogli altri Toetii 
'Io in queflo genere Tragico non cedo a Seneca > a Sofotle, ad Euripide , & a 
quanti furono giamai f amo fi Toeti . 

Trap. Padrone ognuno dice come ognuno s'ingannate più s'inganna quello , e he 
piùprefume,fpecchiateui,fpecctnateuiin tante, etante Tragedie , (he uannoa 
uolta+cbe uc ne fuggirà la uoglia,e così ui rifoluerete d'attendere all'arte della 
Militia,della quale fiete iluero Maefiro,& il uero Prof e ff ore. 

Cap. Venga il canchero à quanti Toeti fi trottano, poiché m'hanno fatto fiordo- 
reilprmeipio dall'amorofa mia narratiuà, Trappola ricordamelo alquanto. 

'Trap. Ver non dire un pocopadrone uoi andate rubbando le parole più Tctrar- 
chefche t Taffefihe % Cafifiheifilopermofirard\ faper qualche cofa d'auaru 
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NONO. 

Capitano, c Trappola/. 

VXey Errane gli Antichi StrittorKthea Vida Re della PrU 
Jtì ffl gKment/erain Cuna pargoletto In fante, furono vedu- 
g te in bocca le prouide Formiche formarle vn granalo », 
chiariffimofegno delle fuemolte RJtche^e t e della fu* 
infinita auaritia : e (tmilméte narrano, cbcneHabocia di 
"Platone f o/fero veduto l'^ipi ingegno fe il difiillare Udol 
ciffimomek t manifefioindìciodcU'altiffmofitofApere t e 
Aeda *ncoparabUefiiaeloqufypdtmefirweno,chementreiomene ftaua in 
Cuna pargoletto Heroe t cunato da BtUona Dea delle Battaglie* dal Sfaoper 
addormentarmi mi furono veduteinbocca venti Compagnie d' h uomini d^r 
melarla Mofiragenerale della gente àtauallo. 

Trap. Sehaneferodettol'efercitodi Xerfefk'erafvnmiUione di Soldati, era 
cofa più credibile* 

Cap. voglio dircfhccìò non fkfen^a grondiamo miflerio. 
Trap. Che volle fignificar caro Tadrone i ' 
Cap. Volle fignificar t cbe fi cornei' àquila era Regina degU Augelli M Delfino 
de i Vefci t & il Leone R,e delle Fiere,così io doueuo efier Re,imperatore t 

e Monarca de gli buomini brani. 
Trajx tn fattizia Natnra,& il Tempo producono di belle cofe. 
Cap. Hor poiché tu mi vai ricordando il Tempo t e la Tatara , voglio à qucfìo 

proposto raccontarti la partita del Vallorie^be fi fece tra la T^atura, il T$* 

poja Fortuna^ Morteci Diauolo>& il Capitano Spauento . 
Trap. 0 h, quelli fi poteuano chiamar gmocatori da Tallone , sò che pdokeuan* 

veder di gran battutetma 'tn che luogo giuocafle -mi t 

Cap. Neil' Arabia deferta figinocò al Tallone^ dotte furono Spcttatori;MorL 

Turcbi,G'mdei t ^rabi,Verfiani,^meni,lndiani , tf- aUri Topoii tirtwui- 
cini, ' 

Tràp. Sòche non vi mancò canaglia per fiat à vedere • 

Cap.. U Natura il Tm^e la Forma fi pofcro infime f U Mortctf Dianolo. 
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f2rio>diucntamoCornt>W:C 'Stpiflici a'l'oriirte t e gettate le Sorti ,per chi 
doueuaeffere ilprimo à battere ; toccò per forte al Tempo Capo de'fuoi Coi». 
pagni. 

Trap. // Tempo fi finge Secchio, debile, e fianco, & alla beila prima fewgaltro 
f et e fallo. - - 

Cap. la Natufafubitoprefe il Vallone della Monarchiamondana, domandò 
al Tempori Tempo p»Jiofi m paffo diede al pallone , mandandolo verfo gli 
.AjfitijM Morte ripercoffe ilpallone t la Fortuna latenne,equiui fifccelàpri- 
ma cacciatagli affiti]. » 

Trap. Con che fi fegnauano le c accie? 

Cap. Conle Viramtdid'Egitto.Fatta la prima cacciala Tintura di nuouo man* 
dò il pallone al Tempo-,il Tempo diede al pallone, mandandolo verfo iTerfi , 
la-Morte ripercoffe il pallone ,la Fortuna lo tenne , e quiui fi fece la feconda 
caiciatraiVerfi. 

Trap. Che fegnaua le cacete? 

Cap. Lecacc'tefifignauanoda per loro. Fatté,che furono le due cacete, la Mor- 
teci Diauolo t ei'ió paffammo dall'altra parte del giuoco per battere, con ani- 
mo di vincere le due cacete fatte % e fegnate,Cost paff attiche nei fummo ,io mi 
pofi allappa per battetegli Diauohallhorami madoil pallone ,<&■ iobatttdo- 
lo lo madat verfo gli *Aifirij,il Tempo lo ripefcofìe,la Morte lo ripercoffe art* 
ch'efsj,etrapaffandoil Tempo guadagnò la primi cacciatagli ^fsirij. 

Trap. Ver guadagnar quella caccia non vi voleua altrijbe la Morte, 

Cap. Guadagnatale fu la prima cacciasi Diauolo dinouo mi mandò il palio- 
ne, io precotendolo lo mxndai verfoiVerftM Tempo ripercoffe ilpallone, la 
Morte lo ripercoffe am h'effa ,e trapaffando il Tempo guadagnò la feconda 
cacciala quale era tra i Ver fi. 

Trap. £ così hauefie trenta del giuoco per le Aite cacete guadagnate , bifognaua* 
allhora allbora inuitar del marcÌo,per dimefirar grande ardire» 

Cap. Guadagnate the furono le due cacc'te,& hauendo trenta multammo ardi- 
tamente delmarcio,allbora'la Wjtturajl Tempo,ela Fortuna,accettaiono,e 
tennero l'inuito. 

Trap. Sapcua bcn'io,che*l giuoco doueua,pafsarc con tal* ardine. 

Cap. lo di ftuouo tornai à battere il pallone, facendo l'altre due eaccie, l*vna tri 
i Greti,e l'altra tra i Latini-Sfatte che furono le due cacete Ruttammo luogo s 
la parte contraria ricominciò di mono à battere il pallone,e\a noslra à ribat- 
tcre-.batti di quà,ribattidk lacualmente con taflutia del Diauolo , co la de- 
fire-z^adclla Mortele con la foi%a>e potenza mia, la noflra parte guadagnò 
• il giuoco marcio della Monarchia del Mondaalla V^tma^l Tempo t & alla, 
fortuna* 

Trap. llgìuccartou la M*rtt t èvn $iuccare à perdite troppo chiare, e troppo 
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Cap. Guadagiato*befu ilgiuocoja N attiraci Tempo,ela Fprtma;conofcctù 
do il loro difauant aggio nelgiuocare al pallone con noi , rimafero di giuocare] 
pagati cortef emente quello ,ebe doue nano pagate* partendo fife n'andarono 
tutti àmutarfi di carni fi ia efiendo in esiremo tutti fu dati 

Trap. V orni fapere % ibe camicie porta il Tempora Natura* la Fortuna ? 

Cap. Pagat^cbenoifummoMiuidemmo il guadagno trà di noi in tre parti, e dU 
udendo giuflamente $ alta Morte toccarono tutti i corpi morti, al Dianolo tut- 
te l'anime dannate:& à me tutte legrande^e* tutti gli honorì delie quattro 

Monarchie Apì \ Mn»A/\ 1 
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Trap. E così per opera vofira hebbero fine le quattro Monarchi» del Mondo , 
che già furono trà gli ^iffirijtrà i Terft.trà i Greci* trà i Latini.Et perope- 
radellaMortemorironotuttiàtempoquellicbe doueuano morire sfondo , 
che ninno mainon muore innanzi tgpo,poichela Morte in ognitempo ,in ogni 

^ogo,&adognihorafàfoggettol'buomoaUafmfor^a,&aUafuapofiaxa. 
Cap. Trappola miofe Filippo Re di Macedonia/i gloriaua,cbe Me ff andrò fuo 
figlili olof ufle nato al ttpo a* jtrifioiile*he le fu Precettore-, Tu puoi gloriar 
fi di efier nato à quefia età d\ ferro, poiché bai per Tadrone il Capitano Spa- 
mo da valle infernd,vero Trofeffore* Precettare delU difciplina militare. 
Trap. ^ Così è per certo.it fomma non fi trotta vn altro vojìropare: Tadron mio 

voi non douerefie morir giamai. 
Cap. Non morirò per certojerche fono nato immortale, Ma facciamo di qua 
partenza ,& andiamo à mirare,& à rimirare gli occhi della Donna mia, gli 
occhi dicmC rjernon dir della quale) fono due Stelle Juo Soli, duo Folgori ,duo 
• J?àf*nlantt,duo Sagri t duo Falconetti ,duo Mortari,due fpingarde , duo Ba 
filxfchi t due Colubrine, duo Canoni* duo Tetardi*be continuamente battono 
la Fortezza inefpugnabile della bramirà mia. 
Trap. indiamo Signore,ma prima vorrei, eberifiutafie quell'opinione, cbts 

baueted' efier nato immortale. \ 
Cap. Tuffi vn goffo, & m'ignorate* per quefto dici c osi ,nonf apendo quali fie. 

noi miei Triuilegij ottenuti dal Fato* dalla Natura. 
Trap. Saranno Priuilegij*ome quelli de i Monta in banco,aUi quali non fitroua 
perfona,cbelorpreslifede. Tadrone io hòvdito direbbe il viuere,& il mo- 
rire è npofìo nella méte dell'Onnipotente Gioue Ottimo Ma fimo* che l'buo- 
, mo buonomore cantando,comefà il Cigno, e che l'buomo cattino muore pian- 
gendo,comeJà la Sirena: e ffendo*he la Morte à i buoni è vn dolci fimo fon- 
no t &atli cattiui vn'amarìfsima morte. 
Cap. La Morte nò* è altro,cbe fuggirei pericoli della v'ita; bora fe questo è vero 
io non fuggo mai i perìcoli della vita t adunque domfon'io è femore la vita , e 
per confequen^anonv'èmai la Morte. 
Trap. Cote fio vofirooirgomentonon è cattinola non è anche buono Subito, che 
l buomo nafee fi fà debitor della vita,la qual deue rendere alla prima riebie- 

C a fia 



Del Capitano Spauento 

fla,ò perìcolhò non pericoli,adunque non fi può dire >c he fuggendo t ò non fug- 
gendoci pericoli ,i b uomo dalia Morte s'allontani, e he verò quefiOjChcm M af- 
filia Città, anticamente fi ferbaua hi pub lieo ilveleno temperato con la Cicu- 
ta,per tutti coloro, che voleuanomorire per qualche loro incommodo della vi- 
ta: facendone prima ficura prouain Senatore pubicamente:* tale , che tutti 
ftamo ) ottopodi alla Morte t ò in yn modo,ò in viC altro JPadrone mio ogn'vn* 
bà da vfeire da q ne sìa carcere mondana ,da quefìa vaile di mi ferie ,finir que- 
fio e figliole quefio pellegrinaggio:voi non uorrefh morirle bifogncrà t ehe vi 
4Ucommodiate,come gli altri fanno ,ma v'accQtnmoderetc ,evi rifoluerete di 
morire anche voiquando farà Mora fatale >e viconfokretecol fapere, ebe lax 
Morte all'huomo non è pena,mà sì ben Natura* 
Cip. Tu mivai tanto rompendo il capo con quefia Mortv, che fc mi mota il gril- 
lo nellatefla faròhuomoda {cannar qttefia Mortele far sì,cbc d'ilei non fi ra- 
gioni mai più. 

Trap. Morir bifogna,e morir benere bel fin fà chiben viuendomuorf^e fv vole- 
te prolungar la vita vofira 3 offeruateildetto di Seneca Morale, H quale dice * 
che chi sà vfar la fua vitajà lungo il vuter fuo. 

Cap. Se co fi è,certberò di viuer fempreje cofi non morirò giamo}. 

Trap. Quefla vojìra è la folla del Occa,che non>finifccm1uj4 Q * non wrrefle m*. 
rirr^e pur morir bi fogna, ^indiamo. 
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Capitano , e Trappola . 

J'e./fo tagliente* fulminante Spada,cbe s'affila nella 
morte de i Capitani , eftfà luslra nelfangnede i Co- 
lonnelli,™ queflo giorno arde , e sfamila di de fide rio 

ardcntediftHminareilpettoàqmlebe/lrenuOi&va^ 
lorofo ammazzatore . 

F K& teS oldati,nafcondetcuiamma?£atori fuggì* 
te dalla tagliente, e fulminante Spada ,fe non volete 
fojlener la morte. 

Cap Fuggite adunque,ò prendete altra viajenon volete rimaner qui morti. 
Trap. ComedtfcFerraudglialtriValadh^ * 
Cap. Af^gjo^ *f»Wn>cbcgioua\lnafconderf hqm ^ 
*p » luogùj& in ogni tempo,dguifa di cele/le fulminei 

*L y no r ceorre fm»e,ma fiarfme fermo, & afpettare il colpo tre. 
mendo,t 'fpauenteuole della Morte per mano dell' borrendo Carnefice. 
<~ap. Tre fono i Fulminigli e f cono dalla mano del fulminante Gioie, Fulmi- 

^ianco,Fulmne^^ 

de U parto nell nero materno >fen%a punto offender la Maire-, Fulmine roflo 
è queUo,clx abbrucia ciò che tocca,è Fulmine negro è Quello, che tingerne 
gro,e punto non abbruccia. ' 

P 'f i • ^t^'Wminea del fulminante Capitan Spauento , poiché come 
fulmini fianco recide tutti i Soldati,fema offendere i corpi loro -come FuU 

27"?,™"'* 9 nà > pille > ' C "&U* i ' come Fulmine negro tinge, e fi 
negre tutte le Vittorie del le nemiche fquadre. 

^'JfTJ^ 10 /^ 01 ^ *oslra Spada è della natura, e proprietà del FuU 

TeT* frT hà mu k T m de 1 raccontatim>bauete,pcr- 
''"W^balenajuonax fulmina G'me, non fulminate anco roicontra l'. 

C 3 ijìcjf* 
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'ìjìefio Gtoueì òche vedere farebbe giuoear di Fylminetrà voi,& il fulminan- 
te Gioue, vn veder belliffrmo per certo. 

Cap. Son cófctcbe non fi poffonofare;e fe tu non lo credi leggi le Meteore d'airi 
8otile t e lo intender ai.Terò ragion* d'altro. 

Trap. 0 M» che volete,voi,cb'io vi ragioni f io vi rifpondo fecondo quello , che 
andate dicendo. Terò fio diceffi alcuna tofa,cbe nonjìeffe a martello ,fcufate 
U mio poco f opere, & il defiderio d'impardrema per pa far queste bore otio- 
fe del giorno,bifogna pur trattare di qualche cofano dif correte f opra d'alcuna 
materia. « 

Cap. Tu hai ragioneitrattiamo adunque della d'ini ftone del Caos, di quella inca- 
po fi a maffa elementare, come dicono i Filofofi,cbe quefta fari materia decen- 
te allagrandex^a mia,& alla bafferg* tua. 

Trap. lo non intendo queflovoftro modo di contrapoHi,grandex^a,e baffciga, 
che ferue per pictiolez$a,pciò dichiaratemelo vnpoco. 

Cap; voglio dire, che fendo il Caos compofio di quattro Elemfti, Terra, Acqua, 
Aria* Fuoco,che nella grandezza mia faranno annouerati itre Mementi più 
nobili^ la Terra,come infima f e più baffa ditutti gli altri Elementi » feruiri 
folo per lign ificare la baffcxga tua. 

Trap. [Argomento formato afauor voslro : A Dio Vairone voi vi ftete ferba- 
toil Fuoco $ Acqua* l'Aria,perivoflribijogfli:buonprd vi faccia, e fen%a 

Cap. Mora diamo principio alla confufanarratiua della confùfa maffa Elemen- 
tare. Quado il? eccb'io Demogorgone diuife l'antica,& incompofta maffa , dà 
quella netraffefuora,Litigio y Tan,le T arche, & dimore potentiffimo J^ume 
à Pane diede il gouerno ditutte le copertila Difcordia la tura dinon lafciarvi- 
uere in Pace,ad dimore la cura di [aettargli Amanti, & alle Parche l'ordi- 
ne di filar continuamente gli fiumi delia v 'ita mortale. 

Trap. Tutti buoni vfficij da metter all'incanto , e non trouar chi vi metta 
pur yn foldo-, ma ricordatemi v» poco il nome di quelle Parche, che fi- 
lano. * 

Cap. Cloto,Atrapos,e Lachefis fono chiamate, e fono forelle, Vvna tiene la Co- 
nocchia | l'altra fila ,& auuolge alfufo , e l'vltima tronca , e reccide a futi 
voglia il già filato Hame : Quefle adunque per impofhione dell' Unti- 
co veglio ( per dirlo alla Petrarchefcha , ) fidiedero a filare gli fiumi 
vitali ; Filarono le tre Dee nellaprima Etadefiami d'Oro,nella feconda fta- 
md % Argento#ellater%aflamidi Rame, e nella quarta, &vltima slami 
di Ferro. 

Trap. Queflafortediflamenonèbuonodafar calzette a poueihumhi t come 
fon'io. 

Cap. € perche il Capitano Spauento domo aafeere in quefla quarta Etade , /i« 

larono 
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Urano lo Bame della vita fua t non d'Orojion d'*4rgento t nto dittarne: ma sì 
hene di durijjimo Ferrose quindi auuicne,che quid' egli fputa^ltronon Jputa, 
che i4rchibufì y Pijìotie cMofchettoni, 
Trap. Tadronefputate in là t acciò{be qualche volta voi non mi dette xCvna TU 
ftoUanelvifo. 

C a p. Hora tu bai intefo t comepaffa Unegotio^ poich'alerò non ti retta frdìre \ 
vattene dal mioBarbiero,e li dira^che domattina fe ne venga per lattarmi il 
capone radermi la barba. 

Trap. € (opra tuttojb'egU porti buona lifciajapone mofcato,e tutto quello, che 
fàdi bifogno aUa grandezza voìlra. 

Cap. Ter quefla volta li dira^cVio voglio ì cb'egli efea dell'ordinario . 

Trap. Ditemi quello^h'io gli bò daìftdinare>acciò* ch'egli non babbia à far fef- 
fanta viaggijnnaniu&ìndietro. 

Cap. Dirai,che per Biffile porti il Colifeo di Roma, per lifeia facqua bollente^ 
del Bollicane alviterboyper faponela Ritonda t per netta oreccbiela Colonna 
Traiana,per Kafoio la Falce della Morte t per Forbice le due Jk 'guglie Hicro- 
glifichetper Tettine il Raflro di Tolifcmo per fpecebio lo feudo d* Mante , e 
che conduca [eco Morfeo t Famafo t e Febctoyc, Minifiri ael Sonno, perche mi 
[caccino dal volto l'»4rpie t importuniJJime Mofche. 

Trap. Se il Barbiero comincia à sbarbieraredi quefla manierajn breuiffimo te- 
po fuieràla fuabottega,enon vi capiterà per fona alcuna. loanderò,efaròV- 
ambafciatajmapermecrcdotcbe voi fìarete vngran tempo àlauarui il capo 
di quefla manierate che bifognerà lattai fi la tefù alla Francefe, cioè nanfe la 
lauarmaijovò. 

Cap. Trappola afcolta,feneW andare al Barbiere tut'incontraffi nell'Ombra dei 
l' \Argaglia,fratetto d'angelica la bella ,r accontali che mi r'mcrefce , e duole 
della fua immatura morte , e che fe mai per tempo alcuno mi viene m 
taglio d'incontrarmi con quel Vegliacco Marano di Ferraguto t (che giurò per 
la vita diLanfufa vecchia Strega di fua ^Madre t di non portar altr* elmo t che 
quello d'Orlando Taladino) efrio voglio farle fue vendette , cioè vcciderlo, 
farlo in pe^he darlo a mangiare a gli affamati lupi. . 

Trap. Tadrone voi volete guaHar'il Toma delt^Arioslo con queHo voftro w- 
ueUo Epifodio. 

Cap. ^An'ii farà vn belliffimo aggimto y per renderlo più ammirabile* 
Trap* In fomma voi loguaflarete , e farete di quelle che fi dice babbia fatto il 
Taffojlquale per far più Heroico il fuo Toemajeuadoli alcuni belliffmi Epi 
fodtj t r babbia guaflato, e che jlaua meglio da principio:lo lo dico àvoi,e non 
lodirei al Taffo , s'egli fufie viuOyperche mi rifonderebbe ,cb'io fuffe vno i. 
gnoranteinfieme con gli altri , che lo bia fintano , e direbbe pur troppo il ve- 
ro Orsà hvò,e f io mmeontraffi nel Ombra di Romolo primo Rj? de i 
~^ u C 4 Romani 
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Koman\ % encll'Ombradi f K^VompÌLÌo t cbe volete roi cb'ioli dicaèi 

tarte volìra i ... >■ j* • r i . 

Cid Dì ih'io vorrei , che Varino , che prima era di dieci mejt altemp^ 
? ' diRomolo , e di dodici attempo di Numa Vompilio , borace di tre- 
vo , e rejantacinquci acciò ebe il Mondo potejfe molto più godere delU 



ceo 

b rauurataia 



Trap. Noi» Mancherò > non le mcontrei ò ,e così nulla non farò. 
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DECIMOPRIMO. 

Capitano , e Trappola^. 

Kdendo invn giorno d'ineflinguibìl fuoto di defiderio, w~ 
torno alla gloria mia, fo lo per fapere di quanto pefo ella 
fifoffe , me ne andai da Cioue B web erotto Celefle, H- 
quale fe ne Rana nel fello giro con le Bilance d'oro in 
mano, pefando, e ponderandogli honori, e legrandeqge 
de i Mortali, in terra ► 
Obycofi vogliono effere i Rdn ch'ieri, cioè fimilì a Gioite, 
giouare ad ogn'vno , pefargiuflo t e dar buona moneta a chi fbà d'hauere , e 
non far come certi Banchieri, che nel riceuer denari glivogliono traboccanti, 
e nel darli i danno fcarfi>an?j fcarfiffimi ► 
Cap. Gimto>ch *iofui in quella parte , pregai Cioue , che voleffe pefar la gloria 

mia,per faper di quanto pefo, e di eh e lega f uff e . 
Trap. QueUoera ben' 'altro \chepefar formaggio [alato, bar itid' siringhe, e cafl 

fette di Cani aro, come fifa in Dogana ► 
Trap. Cioue allboi adorne corte fe,egentile,non potendo digenerar * daWeffer fuo g 
e dalla fua buona natura,fubito prefe le Bilancie d f oro in mano , ponendo dai 
ma parte della Bilancia lagloria mia, e dall'altra Bilancia la gloria di Xerfe, 
primo Monarca del Mondo ,pofcia aliando le Bilancie ridde , e conobbe la 
gloria di Xerfe efier leggiera^n^} leggierifjìmaal pefo della gloria mia 
Trap. Douefiete voi ò Beccari, ò Fornari,à Tefciaioli, cola bifognaua efferen- 
te per imparare a pefat giufio,e non dare otto , e none onde per libbra , come 
voi fate * 

Cap. Giouevedendo cià fubito aggiunfe allagloria di Xerfe lagloria di Ciro, di 
Dario, e quella d* Me ftandro Magno, e di nuouo aliando le Bilancie nouà, 
vìide, e conobbe lagloria miafuperar di pefo la gloria de i quattro Monarchi 
del Mondo, 

Trap» # *A Dio Monarchi, a Dio glorie paffate, andate pure a vender ftracci vec- 
chiume fanno gli Hebrei falliti, poiché la vo tira gloria era leggiera, cerne 

alga. 




igmzeK 



by Googk 



Del Capitano Spauentó 

viga marina, rifpetto al pefogreue di quella del mio padrone . 
Cap. Cono fiiuto, ch'io bebbi il pefo della gloria mia, pregai Gioue,che mene fa- 
ce fsevna fede firma, e fottoferitta dì fua propriamano.Gioue coretfiffmo 
Bancberotto, tolfe vna penna dell' ale di Cupido % cbecopiaua lettere nel Ban- 
co ,la temperò con la fpada di Marte , che teneua il libro grande del Banco, 
poifcriffe,efottofcriffela Tede di fuo proprio pugnojicédodo Cioue Celefle, 
Cioue Marino,e Cioue Infernale, confermo quanto in queflafi contiene . 
Trap. Cefi fi douerebbono fcriuere,e fitto fcriucre tutte le fcritture , e tutte le Fe- 
di, e non far , come molti boggidì fanno , cioè Scritture inualide , e con Te Sli- 
moni da Monte falco. 
Gap. Qttenutajctìio bebbi la fottoferitta Federa quale faceua ampliffmd fede « 
tutto l'fniucrfo del grondiamo pefo della gloriamia, chiamai la Famamia 
alata Meffaggiera, alla quale ordinai , che publicaffe per tutte le parti del 
Terrene Globo inenarrabile gloria mia : la Fama fpiegando l'occhiute più- 
me, e fuonando l'aurea tromba , public ò per tutte le parti ri che, e remote del 
mondo , il pefo,& il valore della gloria mia la quale fu da tutta l'Ufia , da 
tutta l'africa , da tutta 1'F.mopa , accettata, honorata, e riuerita,ccccttojbe 
dalla dorata ^America, la quale come parte 7{uoua del mondo , trouata da 
quel valente Jloccbiero Americo Fiorentino ,e come mal prattica non la vol- 
le rie eue re ncll' Imperio fuo . 
Trap. Oh, qua fiamofulie rotture. 

Cap. Quando la Fama ritornando mi diffe,che le tre ?arti delmodo haueuanoac- 
ccttata la gloria mia , e chefolo l'america quarta parte del Globo TerreHre 
non thaueua voluta accettare, vinto dagiufio, e genero foj 'degno, che feci col- 
tra quella Mora vigliacca * ■ . 
Trap. ebencsòiot ( ; 

Cap. *Andai in quella parte, la preje per lenegre chiome f la slanciai fuora del 

mondo, come indegna di flarui fcn%A riceuer la gloria mia . 
Trap. E doue andò a cader la me fi bina fuora del mondo ? 
Cap. Dilàa non molto tempo pentita,e tri(ìa,de' fimi mal fte fi anni, chefpender 
fipoteanoinmiglior'vfo, defiderofa daritornar nelmondo, e nell'imperio 
fuo, m'inuiò quaranta ^mbafiiadori Indiani , vefUtkli penne di Vapagallo ? 
con pre finti nobili fimi di Diamanti , di Terle , di Robini , di Mufco , d'^im. 
bmiqualufpofero le loro Ambafiierie in lingua Indiana,da me benifftmoin- 
te fa, pregandomi, e applicandomi anome dellaloro Imperatrice , che io do- 
ueffi perdonare, e reintegrare in mia buonagrazia la loro S ignora,e Vadrona» 
la quale s'offema perferua,eper fchiaua allagrandczga mia. 
Trap. Ji che vi rifolueìle voi caro padrone* sòcke voi ftetc grande e magna- 
nima , e cbefcn^altro le douefte perdonare^ rimandarle doniafiaimaggio- 
ri,cjfendopropriodelgrjnde,edclmagnanimQvfaraffettifimM^ 
gna;i da nobilifsimi effetti . 
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Cap. Iole perdonai ,c la ritornai nclbuo+giorno, facendole grafìa, ch'ella pottf- 
fe ritornar nel mondo, confeffando però la gloria mia maggiore di tutte l'altre 
infieme } e facendola publicare afuono di Trombe , je di Tamburi per tutti 
l Imperlo fuo . 

Trap. » Vii non fi rifolueua di mandare *Amba[ciadori , t grandifsimi prefenti 
per placami, Jlauafrefcalapoueraccia : Ma che facefle voi di quei tanti Dia- 
manti, Rubini ,per le, mufco ,& ambra t 

Cap. Tutto donai advna Cortigiana amica mia r da fornir fivnavefle da portar 
per Camera. 

Tra» Oh, quelli fi chiamano donatiut, è altro , che pr e fintare vn paiodi Guanti 
di Roma, quattro faponctti da7{f poli, &vnafcatoletta dipafia Genouefc. 
In fatti padrone voi fete il Tempio delia Libeyalita, e della Splendidexga. 
Hora per corte fta fatemi vna grafia caro Signore \ ditemi fe mai fiete flato ru 
chiefioa farquiflime, Spada,e pugnale , in camicia,efra quattro picche , co» 
mefifuolevfarei 

Cap. Questa è vna domanda impertinente ,la quale merita per rifpofta Vna pu- 
gnalata nel cuore ima perche tu fei vn Trappola mal pr attico, per quefta vol- 
ta te la perdono 9 e non ti voglio trappolare . Sich'iofui vna volta disfidato , 
e fenti come\Trouandomi vna volta in Tarigi Città grandiffma,dettail Cai- 
ro della Franciajuida vn Francefe disfidato à batter fi , cerne fcglioro dire; 
Io all'Ima fen%^altropenfàre accettai la disfida , e ce n'andammo fuori delU 
porta,come idi coflume . Veruenuti^ke noi fummo al luogo defiinatoùl va- 
lorofo Francefe fi fpogliÒil giubbone^imanendo/e in camicia, per fegno della 
fua bramirai lo ciò vedendo per non mancare di brauura Italiana ,fubito mi 
carni il giubbone, la camìcia, e con ambe le mani fquar dandomi, & aprendo- 
mi 'tipetto gli moflrai il cuore, nel quale era fcolpita la Saffi fica tefla di Mtdu 
fa,fubito,cbe'l mefthino vide quel dohrofo volto,rhnafe conuertito in fafso , 
er pacificato con la Spada, & il pugnale in mano. 

Trap. Buona notte Francefe, à Dio per fempre,e a"vn eterno à Dio come difse^j 
Filippo da Tortes alla VoUonia.Vadronefentite le quattordici hore,che fuo- 
nano,ricordateui,cb'egUè bora di definare . 

Cap. ^indiamo dunque alla Ce f area menfa . 

Trap. Che menfa Ce fa rea hà da effer quefid Ì 

Cap. Voglhychetuvadaadinuitartuttigli^micimteiadefmàrmeco , liquati 
comparft , che faranno voglio tutti vefiire , comefe fofìero tanti Celejli 3\(tt- 
mi, fatto, ebauerò quefio , voglio vestimi anch'io , imitando Gioue Rettor 
del Cielo,ornato di Scettro, Diadema,e Manto , e mettermi in capo di tauola, 
hauendo intorno la Celeflefchiera,de i conuitati amiche quiui mangiare alle- 
gramente , & acciò che tu fappia quefto modo di banchettare s'vjam antica- 
mente in Roma, e fi chiamaua la Menfa di Ce fare . 

Trap. Se tutti hxbbiamo a finger fi D et, bi fognerà, eh e ancofio , che fon folìto 

dar hi 
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danti da bere , finga la perfona di GtMimede, Pincerna di Gioue,& co fi bae- 
rete vn beliiffimo Coppiero ; ma non fen^a barla,com'era Ganimede: J^taro- 
ìie mio io fon d'opinione , cheque/la Meufa di Ce fare fi ridurrà in Gkue folo, 
veftitoda Pitocco, che farete voi , &in Menurio n fìtto da Furfante t che 
farò quell'io , e che manderemo folamente pane , e c ipolie , come fecero quella 
volta alla Capanna di quelpouero Contadino j ^indiamo pure a quefta Meu- 
fa di Ce fare ; che ftaremo magri con poca fpefa. 
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Tra, 



Ercole , ^Atlante, ed"h j ìro/wrfo vn giorno giuoct 
fiemealgjsuoco del pallamaglio nelle Tempe diTefla- 
glia,denrmo principio al giuoco di quefta maniera . 

In materia dtgìuocare a pallamaglio bkrfera alcuni 
Gentilbuomini mi di/fero, cbcv'afyettauano al giuoco 
del pallamaglio per fa* partita con voi,ecbeT> r afpetta~ 
nano per lofrefco y pernon dir per ilfreJco,comefolcua- 
nogjuidire i Fiorentiniyartkolo vfato da molli Buoni tutori , fe ben'hoggidì 
ùgtfvno non sàfar'altro,cbe fervere per lo capo, e per loculo, e và difcorrcn- 
dOjcbe pat appunto y cbe parlino alla nomane fca,& alla Napoletana. 
Cap* Io non mi degnareidigiuocarcon loro , hauendo fempre gluocato con He- 
roi,'c Semidei: Bora fenti;Sffendo noi adunque nelle merauiglhfe Tempe 
della Teff aglio, fi diede princìpio al giuoco di quefia maniera. . 
Trapt Tadrone,voi nplicatel'ifiejfo, § non ve nauuedete . 
Cap. T*fii ignorante, quefto modo di replicare fi chiama TalUogia , cioè K«w 
pecione, Hqualeftruepramplif (are molto più il ragionamento» e darli 
m*ggiorfor%a. 

Trap. m to sò pur troppo d'ejfer ignorante , e lo confejfo : ma quelli , cbefono molto 
più dì me % lod*fsimulane , e non lo vogliono con fcffare» che meriterebbono 
d'effer coronati con ma Trippa di fette S abbati . 

Cap. Dapei l'bauer canate le forti, per cbidoueua e/fere il primo a com inciart, e 
toccando ad Hercole,eglifubitopofe la fuapallainafpello{per dirlo alla Ro- 
manaj e tirando dipofia , diede nel Serraglio di CoftantinopoU ; Atlante ti- 
rando parimente di posJa,diedenel Campami di "Praga r & io tirando fvmiU 
rnWedipofardkdinelpata^odiMadrillc. 

Jrap* Onqueflift chiama. o tiri, ohqueHifono colpi,ob quefie fi chiamano 
lene , a Dio Scaccia, a DióBragalone,&yoialtrigiuocJtorifamofi, andate 
purea Hregliar camUi , poiché il giuoco del pallamaglio non è più voslro 

Cap. 
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Trap. In fine , ogrfafpra guerra fi riuolge in pace. Et eccoti detto vn verfo HeroU 

co, O quanto gioita V eternato Toet'a ; Toeta nafte, &Orator fifd dijfeco. 

lui, che ncredeuad'efSerVocta ,& era vn goffo y tinto in grana, e piegato ia 

ciambellotto, che non perde mai la piega . 
Cap. £ mentre,cb'io mene (ìaua. vagheggiando la bella vaga mia . 
Trap. vagaper vagante, ò pur vaga per innamorata , in che fentenzaVbauete 

voi detta t 

Cap. vaga per bella , comi dice il Tetrarca i Mentre dico , ch'io me la vagheg- 
giarmi vtggo comparire iananx} Mettr'we > Soldato di Marte, Diodelle 
battaglie , ilqntle dafua pirte mi r f? vaa Lettera fax , ferina col [angine del 
belliffimo cilene t vccif>4a lui hi famedi Cignale , nella quale intefi, com* 
Gioite voleita di nuouo mandar nel Mondo vn nuouo Diluvio d'acqua Jernu 
faluarnuomDcucalione,eVirra . 

Tra. Mala nuotta per gli huomini , e per le donne . 

Gap. Sentendo, ò leggend'io così afpra , e così fiera rifolutione di voler di nuouo 
affogare tutto il generehumano ,andaua penfando, com'io haueffi potuto ri. 
mediare a tanto male ; £ mentre ,che io aniaua penfando, e ripenfanio fopra 
ilnouello Dilttuio, cominciarono a fofflar rabbhfi venti, le nubi a verfargran- 
dxffime pioggie, i fiumi ad vfcirfuora dei letti loro, a tale t cbe il mondo Jtaua 
in pericolo grande, an-rj graniiffimò d'allagar fi tutto . 
Trap . Che rimedio, e che riparo trouafie wi padrone ? lo per me credo, che voi 
yi douefie trouxr molto più iati icatQ, che non era il Duca di Ferrara , quando 
gli bi[ognaitafargrxndi(fimi jt<ieni,c grapdijftmi ripari fopra il traboccan- 
te Tò, Re dei Cornuti fiumi, 
Cap. lo vedendo la cofa ridotta * mal partito , e totalmente difperato ilfoccor- 
fo, mene fiaux infra due, ò dibeuerraitutta l'acqua,chepioueua, ò veramente 
quetla,che da i Fiumi trabeteaua . 
Trap. Se voi la beueui,al pifciarla vi voleua poijion e (fendo quella ,come l'acqua 

de i bagni,che fubito beuuta,fubito corre,e paffa alla veffica . 
Cap. Ter vltima refolutione me ne andai nelle Valli del freddo Settentrione , e 
quiui pigliai vna graniifiima T^ube , la quale s'era calata nel Mar del 
2^0 ^T+pcr abbeverar fi, pigliata , ch'io hebbi fa gonfi atanuuola , fubito »? 
cacciai dentro i venti ,tutte le pioggie , tutti i fiumi , legandola in modo , che 
nonpotefterovfcire, pofeia con grandifsimo furore slanciandola , la slanciai 
verfo il fello Cielo , là douearrhtando,percotendo, e f peritando fi, affogò Gio- 
ie con tutto il Conci/loro degli Dei, e così per opera mia fufaluato il Mondo 
dal fecondo Diluuio d'acqua • 
Trap. 1{on vi bifcgtiaua alt ro, che Voi ; Tadrone mìo andiamo alla piatta a 
pagar tolui, che vi vendè quella Camicia di maglia itbt fu del Generale de i 
Tartari dal C rimo, 

Cap. Tu parli benifsimo, e dapoi anderìmo a vifitare l He ài Marocco, venu- 
to 
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bili perfine efercitato > 

w#wp*r tempo , periìirt*re^ia CaaUilit*tUMlc delti 

Quaglie, delle Starne, e dei Fagiani. | . . 
f:.T«r>iwoMdÀ«oi«fi »&da ricchi Satfanapalf ^lìi qual ' 
[mi cojl A rdi molti denari. . o- 

r < chiamato, ch'io l'hebbi diàrio fi&iaìumo h I{ete deìtaSpafan. 
%a t cH Bracco del Defderio.e cofi ne ponemmo a cacciare per le Campane d< 
i piaceri mondani, "<r ■ • . ; . . ' 

Trap' w p4rfi.w* farfare *«c«* r i» Bordello t *4i«r affa <to»^t- -s* 

» jrò j fiacri monomi fitto****** i * pnWmiv** ftifylAiMrit 1 

J triboli. , :,<;, u\*l>'',ì %, ; ''lì»'i'5(»fti.ò^!', • • 

biuC»4>trontiffìma la Rete dell* Speranti Btotoafatoanlofi itUde fegno 
d'baMcrtrmatavna Quagli* , naijtótfo tirando- U Reterà Uofo^nouanimo 
b iner pigliato Cupido in cambio cfvna Quaglia . 
Trap. Vigliando Umore, pigiiafiem Quagliano mltoé^o, e molto graffo :ma 
bi fognava prenderlo in compagnia, de gli altikfuokmimn fràtrìa , quclù dko\ 
fbannola cura difettar la plebe, e io-minuta genti . • i f «U ,*ta 
Cap . Io aUhorafgorgeadt ajnpi&vicotofctndolo per FigtioM>V*ntrc y fétrgìit* 
tro dimgUfpemiàcchiahè'alì, e io faceta w vn facco, kgmdoio in modo tatti 
ch'egli non poteffè fuggire. }w\tt*v,.U - v 

Xrap»; : untore nel facto -tuoi figniftc are, cht molti) e motti Ornanti, fi fanno por- i 



*<ir »« i/acc/;i in cafa deUe a matòbtv 1 



— ■ ~— j — / — ' — — ■ — * 1 ' — — .... . - - X ' ' 

Cap. Voifegukavéo\ta Cattiate cacciando tuttattia parie Cjmya$nedeV#dcli~ J H /J 
tie mondane, il Bracco di nuouo diede., fegno d'bauer fermata vita stania , noi 
vcJoàlfimhorwidQ>gli tirmmaddtfo.4#&etejfrfciagùar4*ntlotro*am- 

D mo 



Digitized by Google 



Del Capirà no Spaucnro 

mo batter pigliatila. Morte, che dagmiua tra l' herbe ^ i fioraio fubitopigVian- 
dola la caccjainelfaccoin compagnia d' dimore piegando dinuouo ilfacco.aa- 
ciòcbed^ecordononfencfu^iffcróinfiemt. 
Trip. Bifognaua titmrflarfcnc in ceruello , e far bmniffimx guardia, haucn- 
q> duo ùrkhni.cofr mudi slegati in>y#f*ctb \ come cremore f eìr 

k*JE:/l a. UÀ Z\ VT \ ? \ tJ * j 

Cap- Fatto il douuto officio , il Bracco riscaldato nella caccia , fe ne slatta pittan- 
do d'i qua y e dflà,\ìaft'c*nj<tyandóft la punta del nafo , dal tanto fiutare* 
Ma fine fermandoci diede fegn'ò d'bauer trottato vn Fagiano r allbora il 
Genio mio Compagno ^ed'io tirandoli addofiola Rete della Sperarla , e 
coprendolo trmamm^bautr pigliato % pUuoló ; sbe iera najiofo per far 
qualche bel tiro* 

Tra p. M* fède, cbtl b'wMÒtofop'gtirtrartfrfgli .-tanto vàia Catta al lardo r xjS > 

cb , tlUvHaJc'uiax am P*- 
Cap. lo aMÙora fen%a punto tardate, ciuciai il Diauolo nel facco , legando- 
lo strettamente , acciò the. tutti tre non ? amrmtinaffero , & infieme fe ne 
fuggijjero* 

Trap. Ohvàtrouaquel facco dinottt,aprUo>e nontifpiritar e t io per me non vor- 
rei trouarloin modo alcuno . 

Cap* Intaccati * ch'io h ebbi jtmor*,la Morte, ti Diauolo ,demmo fine aU*~> ? 
cacciar ballando a- me,& al mia Compagno quelle poche jatuatuwe pev 

defmart.. 
Trap. M cucinarle ti voglio . 

Cap. e coft caminandoverfo tUìbcrgo noflro, in breaiffmo tempo ammmmo 
a'dadcfidtraraJhbUamneJidaue dsmmoil facto alCuoco , acciò ch'egli <n- 
ynfubitoapparecchiaffcildefwarc. . . 

Trap. Crandifi'mticm figli doueitàno paffarr fra Cupi^ Morte , & ti .r 
itolo , vedendo fi eglino* ridotti m Cucina per efjer [cannati y porticati , e 
cotti in vari] modi dal Cuoco T che volcua quanto prima mettere aWord'me ih 

definare* . 

Cap. UCuQcoobedicntifftmoprcfe il facce v r pof eia sbracciando fi pigliovnra- u 
dente coltello in mano, & aprendota bocca al f acca, vchua ammciareajicn. 
nar* \Amorc, la Morte, e'I Diatioio, quando i poueracci viddero quell'atto , ad, 
aita voce cominciarono a gridare .mifericordia ò Capitan Spaventi miferk or- . < 
diaÀonaci la vitalbe noi tutti vniti 'mfieme ti promettiamo (mcotracambio^ 
far tutto quello t che tu ci faperai commandare. 

Trap. Grandijfime prò ferte furono quelle : Ma chipoteuafì dai 'fi ld 'dimore ;del+ii. t 
laMortCtCdelDiauolOtCbenonferuanoFcdeanittnoi 

Cap. sd quelle ftrida;& a quelle promtjfe èiuenni pictofo, infietnecol mio Ceni- . ? ' 
pagno, e loro promeffi d ifaluarli la vita,*rme,e bavaglie a bu ona guerra,** 
co» quefìòperò) ebeio V9kx±pr'tm*inundentiò , che intendemno di dami 



in 
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jji ricompenfa detta fatuaìa vii • z - 

Trap. Tu ben fatto intenderfi t on quelle perfonHantoaflute^r ingamatnei. 

Cap. UDìxudoprofntlfedinonfcberzèufà la Marte dì no* 

tu' recidere ,e Cupido di f&mUmareda tutÙ&DóMe£rkthfcétity&M 
( Accettatole prom^4\eàilaYibertadeloro, e nei et ne andammo alUT ór ' 
: uoUa mangiare vnpafUccio^fatto^manti^ 

Trap. fuoldire ,chei fòfpiri nutrifconoilcnore, e sfogano Vacerbe pafsìonì, 
yoid^fìeà^J^ifsiimnMtrimmtoMckofe, e disfogare ìnfteme qualche 
firano penftero . i%v>t 

Cap. 1 1 cuore è fonte fogni noftra paf sione , e&* 1 tfofì&ri nafconodalfouercbio 
defiderare^e con tuttoché a noi nonmancafferofofpiri,pureci demmo a man- 
giare quelpasliccio , fatto di carne di fuenturati cimanti t di lagrime , e di 
fofpm. 

Trap. Bafìa,che voi non rimanefle fen%apiouifione y e definafle benifsimo. 

Cajx Di là a non molto tempo fui auuifato , come dimore Ja Morte t C H Dia - 
mio , per la paura grande ; ehebbero s'erano ammalati di Febre maligna ,di 
mal di ma^ucco,t di petecchie, ond'iefubito mandai lor Terra figitlata di 
Lcnno, Bc%uar i & altre cofe d'tgranflifsima yirtù: ordinando jhe non fuffe io- 
rocauato /angue, acciò che ilmale non fi ■concehtr affé nelle vifeerc , egli pri- 
uaffedi vita . Et co fi in brcuifsimo tempo ftfanarono j e m'inuiarono mille 
rmgratiamenth 

Trap. Veramente "Padrone t che quella fu ma belli/sima caccia . 

Cap. locon tuttociònon mirim'ango di cacciare^percbc fono gran dì fsìmo cac- 
ciatore , e nato per la caccia, com'io ti difsi da prvn\ ipio , efercitio da perfone 
nobili, da Trencipi, egran Signori . Oh m'era /cordato il dirti,come bifogna, 
che tu vada hor'boraaf afa della Morte,edirle t cbeptrqucfla fera nonm'a- 
/petti feco-a cena,effendo y cb'io mi trouo bauer promefio d'andare a banchet- 
to acafa del Diamolo $ và, e torna toflo . 

Trap. Ch'io rhormtofto^iricordoTadrone^hecoloyOtthevannovna volta* 
taf a della morte, non ritornano mai più adietro . 

Cap. Tu non fai i pattizie conuentionisbc/onotraJinoh e perqueflo tu temi, 
& bai paura. 

Trap. i o fono trà calci, e muro, fio non vòaCafa della, morte > non la poffo fug- 
gire di non andar a tafa del Diauole^colmioVadroneactnas Vadronenonfi 
potrebbe fardi meno >e non andare a q<e fio Diabolico Banchetto i 

Cap. liò, "Perche a queflo Banchetto vi fi deuono trouar molte Dame* e molti 
CauaUkri,conuitati perle Nomea"vno,ilquale pigliayermogiieia Figliuo- 
la di Kadamanto,Qiudice Infernale Rifaranno belli fsimi tr ottenimenti jenim 
fi può mancare* 

Trap. Trattenimenti belRfsimi a cafa del Dianolo ì io duro una grandi fs'mut fa» 
ticatcredcrlo, e tanto grande, ch'io non lo credo . Tidrone io tremo dal capè 

D a fjf* 
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*tte pUnte,ìn p?n far fola d'hauer andare acafad<Ua Morte. 
Cap. TÌjnii&pere » vAaftfi tatuate , ebc fe la vita humanaaitronon è, che rnaù 

*anjigat4<me\ Uw$fi*tojlaMwe liohaueJktuandi^im^iifaràSfap 
.1^0 fifa volus^ 
Jrap. . Qriàjokhe vaimi mudate alla ^me^ji^tome ^ S&tmmljuo 
nutrire, lomoroy^kììikrifohfaandaYcneifoYtup(iU Camfii&ifhagodere 
il compier ciò d-Homero^ d'Orfeo, di Lino,d y Jdnfì(mtyd'Efiodo y di Mufeo,.e; 
4e gUaltr'r1?0fii t clxe rifono : Jovò volentieri alia Aforte , perche »cl Regno* 
fuo , e neìlafua babìtatiottetrouerìvn numero grande difcruitm^micimiei, 
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Capitano, c Trappola^, 




Tra. 



^Auend'h vna mattina grandi fjìma volontà di far eoU 
lattone ,me n'andai alU cafa del Sole mìograndiffimò 
mimico , per Camerata di molti t e mollami, là doue 
giHntotrona'h che' l Sole s'ita Iettato molto per tempo* 
& baite u a ordinato alle Hore , fue fcrucdi Caftt , che 
pone/fero al fuoco le quattro pignatte folite-, per cuci- 
nare la viuanda a i Mortali . 
SeU Sole ugni mattina fabolUre quattro pignatte, 
piene di robba per dar da mangiare ad ogn'vno , vomì da quà innanzi andar 
ancor* w a far collatione a cafa del Sole : ma bò paura , che me toccherà la col- 
lattone de' furfanti; cioè lo fpidoccbiatfi alla sfera delgran Pianeta , che dU 
ftinguetbore* > 
Cap. trono quattro pignatte al fuoco, che boUiuano nella cucina del Sole ,la prì* 
ma tradì ferro, U fecondai argento, la ter?a di piombo, e la quarta di cbia* 
ro,e trafpareote vetro* 
Trap. Vignane fuora dell'ufo h umano, e pignatte strafordmarie, ma theboUiita 

in quelle Hrauaganti pignatte ? 
Cap. Snella pignatta di ferro bollina il capo di V ulc ano y nella pignatta d'argen 
to bollina ilwifodi Gioite , nella pignatta di piombo bellina la morte di Satur- 
no, e nella pignattadi vetro bolliuano le mammelle di Giunone» 
Trap. Strane viuande^i comincia a fuggirla volontà d'ondare a far collattone 
alla Cafa del Sole ; Ma potrebb'effere,chequellemammelledi Giunone mi vi 
tiraff ero offendo le poppe delle Donne piaceuoli da maneggiare , e dolcifsme 
nelguftarlo. 

Cap. Cucinate, e cotte , che furono le delicate riuande ,*pofia la Menfa ^por- 
tate in Tancia daW .Aurora Fantefca del Sole , cominciammo a mangiare, ef- 
fendocinoi da principio lanate temoni con la rugiada,chefuol cadere da i mi- 
Mini albori , e ramingate allo feiugettoio de i giorni Canicnlari : il Sole 
fe ne pigliò quattro bocconi in fretta in ftetta%m mando dapoi f oprati do- 

Vi rato 



Del Capitano Spaucnto 

tato /ho Carro, per fare Ufi* viaggio, & tome ne rima fi f oh folcito alla men- 
fa Solare, 

Trap. -Perete non mi chiamare aUhora, à Vadrone,a defmarcon -poi , ch'io ha- 
ueretfpiccato vnfalto nel Cielo, come fate voiaUe yolte , & hauerei anch'io 
gufato di quelle slrauaganti viuaude 9 voi voleri efferfolo per merito enwv- 
mia pancia. * ~ 

Cap. Rimexendofolo alia dorata Menfa 9 mi po fi frìtto a mangiare il Rjfo di 
Gioite, ilquale era ancora tutto bollente. 

Trap. Quello doueua efler altro Rifo, che quello, che fogliano mangiarci Tur- 
cbi,fattocon latte, conmele, conficcherò ,econbotiro, da loro nomina- 
to Tilao. 

Cap. Gujìato, ch'io hebbi il Kifo di Gioue,viuand 'a veramente delkataMce, t 

foaue, diedi di mano alle mammelle di Giunone . 
Trap. Anch'io bauerei dato di mano alle poppe di Giunone. 
Cap. Le quali furono gujìofijfimealla bocca ; gufiate , che io bell'ile due prime 
viuande, mi feci portar da bere ibeuuto, ch'ioti hebbi vna granTa^xa di 
. gettare, pigliai quattro bocconi della morte di Saturno , e daùoi mi poti a ro- 
dere late Sia di Vulcano. . r 
Trap. Eforfeabuonavfan^aditesladiviteUadalatte, & alla primadonne 
dar nelle ceruella, la feconda negli occhi, e la ter^a nella lingua, come foglio, 
no fari buoni mangiatori. 
Cip. Mentre, ch'io me ne ilaua rodendo , efeotennando il Capo di Vulcano , mi 
fi fece innanzi venere , la quale vedendo , ch'io nedmoraua U Cap» di Vul- 
cano fuo Marito, cominciò a chiamarmi fieri fimo Ciclope, crudeliffimo Le- 
firigone , & btbumanifimo ^ mropofago , minacciandomi ,e giurandomi di 
farmi vecider da Marte fuo D rudo, e fuo Bertone . 
Trap. io mi merauigliaua,cbe'lmangiarc vifaceffe prò,femprefitroua amiche 
tfWOt&ilpiàdclkwltedapoiUrnangiarc^dapoi Ubere foglhnofutee- 
derde pa'zjiauuenimenti. 
Cap. Sentendomi» minacciare da qf Uapuuasfacciata di tenere, ftibito m r ae- 
ceftd'ira, e di furore , e quiui pigliandola per te treccie la slanciai nel Bordello 
di Cipro, làdoue peruenuta fu fatta Regina ditutte le meretrici , e di qui na- 
fte *be le meretrici fono molto più calde ve i piaceri di Venere >e piàfcaltrite, 
che non fono le altre Donne , 
Trj P- Talmente ;che renere è la Regina delle mtretvicr,io per me credo ch'ella 
palaTriora di tutti i Bordelli del mondo. Tadroue mio lavora fu un** 
pa ^ra coUativne , fyoraguardateui dal iefinare , dalla merenda* dalla cena, 
perche v'hiterueniranno de pa^ feberzi, e de flraniffimi accidenti, 
^àp. Trappola và alla Tofia, e vedife vi fono mie Lettere. 
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T snp. Da chi Cafpettate voi t 
C jp. Dai CieloM Mare, e dail Inferno- 

Trap. 
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Trap. Si chei^orrieri fanno frefebiconvoima borasb'io mt ricordo mi trono 
à canto vpi Lettera datami da vn certo Barbaccia^ quale m*baueua effigie 
di Fìhlfi>diToeta*qu*fi*k'ionondijJìdiGratiano> Dottor dei Come- 
dumi. 

Cap. Moira qua > hfeiamividere il fopraferìtto detta Lettera : Mo Strenuo, 
&jttc\temh\it Capitano jl Capitano Sparito tFulmmc di gurrraxbuonoMe; 
ne à me fen-^altro,*? ecco eh io l'apro , & ecco , ifólo la lego [otto cbiaue di 
ftientio^b^abyab.abt 

Trap. V aitone voi fate vn gran ridere , che sì , che auffa fari qualche Lettera 
di quelle del Dottor grattano t come dianzi vi diffiiterto^beUa farà e faràdi 
quel Famofo Grattano dei Cornili Gelofi. 

Cap* L'hò conofeiuto ; ma non è fu* Lettera:enon folo hò competuto lui , nomi- 
nato Lodouico da Bologna t mà hò conofeiuto infame, Giulio Pafquati da Va- 
doua % cbe faceuada Vantatene; Simone da Bologna t cbt faceua da Zanne^j ; 
Gabrielle da Bofogna,cbc faceuada Francatrippe : Oratio Vadouano t cbefa- 
teux da maammoratoiMriano Valerini da Vcronathe faceua Pifiejfo\Giro 
tomo Salimbeni da Fior en%ajcbe faceua da Vecchio Fiorentino detto Zano- 
b'tOyC da Viombinojla Signora IfabeUa ^fndreini Padouana,cbe faceua la pri 
ma Donna Innamorata $ la Signora Trudentia Veronefe , che faceua 
la feconda Dona ila Signora Stima Roncagli Bergamafca^he faceua da Fra- 
ccfchina;& vn certo Frxncefco*4ndreini Marito della detta Signora IfabeU 
la,cbe rapprefentaua la parte d*vn Capitano fuperboje vantatore , che fe bene 
mi ricordo dalnome mio fi faceua chiamare il Capitano Spanano da VaUo 
Jnferna» 

Trap. Me ne ricordo anco fio Padrone % e giurarei d'bauerh fentito Ut Milano à 
Portatofa t recitareinfteme con tutti quei Verfonaggi,cbe raccontati hauete 9 
nella Cafa de gf Incarnatini, e di più mi ricordo t ch'egli recitaua la parte d'vn 
Dottor Siciliano t molto ridicolofa, faceua ancora la parte d % vn t{cgromantc 
(detto Falfironejmoltoftupenda per le molte Lingue ,ch 'egli pofiedeu adorne 
la Fracefeja SpagnuolaM ScbiauaJU Greca* la Turcbefca.6 marauiglio- 
fornente foi,la parte d'vn Vaflore nominato Corintonelle Pafarali t fuonando 
varìjjedtuerfi Hromenti da fiato >compo fa di molti Flauti , cantandovi fopra 
Ver fi Bofcarecci{SdrvcthlMimkathnedcl^ detto *At io Sin- 

cero Tafior 'Napolitano. 

Cap. E vero;me ne ricordo t equefiitalÌ Comici vnitiinfieme fi nominavano i Co 
mici G eloft squali baueuano vn Viano con due Facete per imprefa , con vtl*> 
LMotto i chcdiceua i virtu' 9 Fama>& Honor ne fer Gelofi . Trappola mio di 

Compagnie no fe ne trovano più, e ciò fta detto conpace di quelle , che 
MI viuonoffe purfe ut trouanofono compagnie , che hanno folamente 
trej quattro parti buone* Poltre fono di focbijfimo valore , e ntm conijpon- 
donoaUeprmcipali come faceuanomte le pani di quella famofa compagnia 

£ 4 lequali 
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lequiti erano tutte fìngolarijn fomnta ella fu tal» che pofe temine alta dr& ' {' 
malica arteolttedel quale non pub varcare ninna moderna Compagnia di Co- 
miti. 

Trap. *K oiftamo vjcitifuora delprimo ragtonamento t e la digrefione è fiata al- 
quanto lungheua t pernon dir proli/fa, però torniamo alla Lettera datari, cH 
ye.la manda? 

Cap. La Lettera idei Petrarca Toetafamoftflimo,& Uprimo de i Tocti Tfr 
[cani. 

Trap. Come il Vctrarctfcrìue intenderemo del beìlo,& del buono: ma che cofa 
vifcriu'eglii 

Cap. Scriueil Tetrarca r oeta celeberrimo , chc'l Monte Parnafo (t lamenta , r 
duole di me t perch'io bibbia carnalmente vfato con la Poefta €pica fua Mo- 
glie ,c fattolo Cornuto t laonde per tal'effetto viene da tutti chiamato ti Mon* 
te Bicorne. 

Trap. Che vuol dir co due Coma: Padrone hautdo uoi ingravidata la Poefta £pf~ 
ca ybifogneràingrauidarc ancorala Drammatica^ la Lirica fue forelle: con 
patto però % cb'ellenauon debbino partorire ,fe non buoni- Poeti 

Cap. Farollo per ccrto t poicheH Mondo hà gradiffimo bifogno di Toeti tali,efo- 
prxtuttad'vn Toeta t che canti gli bonori mici* lentie glorie. 

. Trap. Oh queslo è quello ch'importale ciò che la fama vosira duriper molti,* 
molti Secoli,come viuono coloro % ch e fono cantatida Homero.day'trgUiof d+ 
tuuigli altri famoft VoetL 




K.AGKV 

r 

'Digitized by Goog 



RAGIONAMENTO 

DECIMOQV1NTO. 

Trappola , c Capitano . \ < 

tn trottato Padrone } e ben venuto pctmille volte zdouefete 
voi Hatomfirìà quefl'hora? Son'hoggi appunto appunto 
ottogiorni,cbe voipartijle s&zd pur dire a D'ioga tale^tb'io 
vigiudicaua morto ,e di già dauaprincipio à vefiirmi di 
rtegrOida lutio,da corrotto } òda conditione t come dir vo- 
gliamo. 

Trappola mio io vengo daW Inferno, la doue hò per co- 
fiume di andar ogni mefe vna voltajer vifitaregli ^Amici,® i Parenti , che 
vifnno. 

Trap. C hi ftfà Padrone mio bello à cafa del brutto Babaof 

Cap. Si viuc allegramente aUbora y cb'io non vifonotma quando, ch'io vi giungo 
fiviue in grandifjimo trauaglio. 

Trap. Siofoffe in voivoyrei ftamifempre^acciò che l'Inferno no baueffe quel- 
l'allegrezza, e quel contento fuor 'a del f:to coflumejna ditemi il pcrcbctc per- 
donatemi t'ioibiedatant'oitre. 

Cap. il perche è qucHo,ch'io non vi nò mxxvoltayche non mi bi fogni adoperarla 
fpadaf metter fottofopra tutto ilfottcraneo Regno. 

Trap. Se lo f.ipete t peub< v andate ? 

Cap. 7{pn poffofar di metio:Notfrj natura c vivtà dal co fiume. 
Trap. Che. co^a bautte voi fatto [e fi può Jaferr i 

■ Cap. lo comegiàtidiffifi no folito,& I. ò pcreoftume di andarmene a diporto 
per le fotteranae Lòkradc d'jiuerno una udita il mefe per lo meno , e così otto 
giorni fono me n'andai aUu sfuggita nel Regno dì Plutone per fimile diporto ; 
là doue giunto cominciala paleggiare per quel Diabolico Regno; e mentre, 
eh 'io me n' andana diportando per quelle Radamauticbe flrade t mi fifececon- 
tra un'buomo molto terribile ,e fpauenteuole in uifiaM quale ad alta noce grU 
dando. 

Son 




DclCa pitano Spaucnto 

Son diflc il Re di Sarza Rodomonte, 

Che te Spauentoalh battaglia si;do , 

Equi ti vò prima,che'l Sol tra monte 

Moftrar ch'ai gran Piuron (ci flato infido, 

E clic non merti,chc Tei traditore 

Tra ranimedannatc alcun'honore. 

Trap. Cacaf angue U cofa an liuà da buon ftnno, toccato [opra thonorc, e chia* 

mandmi traditore tra l'anime d'alterno, 

Cap. Io fentend* l'orgogliofa distia fata con hghrhfe parole , fritto gli diedi 

mamnùtac(mdmonitaMceudo(os\ t Saluando ilregno d' Uuerno, e ilRcgc 

Plutone, e tutti gli infettati Numi tè menti per la gola. 

Tcap. Imparate Soldati,che nonfapete t neri termini del mentirebbe ciò facrn- 

do,nonme:teretefottofcpraicórpidigttatdia,cm volte, & 

allo fpripofito. •' • ■ 

Cap. Mhora Rodomonte tutto infuriato mi slanciò la Ruota d'ifìone nel petto , 
& io in un tratto gli avventai il Safio di Si fi fu nella teHa,c quitti uenendo alle 
prefe, cominciammo m'afpra battaglia à buoni colpi di pugna . 

Tap. Guerra,cbe già svfavt tràgU Antichi Soldatt,poiche non s'erano trotta- 
ti ancoragli Archibufì,che chiarirono qual fi voglia tetta b'rr^rra,e fi cbia - 
. msuapugna del pugn areiche facevano infieme,arnundofilemaniconintrec- 
ciate,& annodate corde. 

Cap. hdttre Gardena la bellkofa pugna,facendola a pugnila calci, & a mot fica 
ture,comc cani arrabbi ati,accorfcà quello Crepito ,& a quel rumore Plutone 
Imperator de i Rcgùhuijl quale uedendo cofi afpra tendone fipofe in me%o 
per dividerla, e per fepararLt* 

Trap. OhbelvedcretVìtlmperatoremtterdm^e/^àrtirduOtcbefacevano ' 
alle pugna. 

Cap. lo allbora pieno d'irai di veleno, tirai un pugno a Rodomonte con tanto 
furore,cbenon uolendo rompei il nafo a Plutone : Rjdomb'tc fubitomUiròun 
altro pugno con tanta rabbia,che non uolendo amaccò un'occhio a Plutone » . 

Trap . L'ordinario di coloro, che f partirono, che il pav delle volte, e non volendo 
tolgono dimeno. 

Cap. Quando i' Imperator delle perdute genti [enti romper fiilnafo i & ammac- 
care un'occhio cominciò a chiamar foccorJo,gridando ad alta voce * eìr alla 
difperjta. 

Trap. Ma Fede buona ,cbe'l Diauolo anch*egli hà dihrutti {paventi, e d\ male 

firctted'uftio alle uolte. 
Cap. Sgridar di Plutone, & al chiamar foccorfo comparve Troferpina regina 

dell ' Inferno , la quale aitando il braccio mi diede dello Scettro imperiale 

fui capojacendomi grave per coffa . 

Trap. 
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Trap. Oh pouero Vairone trouarfi ferito a cafa del Diauolojouc non fi di bbont 
trottar Barbieri,mala cofa in vero . 

Cap. lofentendoìni afpramentt percoffo di dietro,& a tradimento mi voltai , e 
volgendomi tirai vn calcio coft forte nei corpo à -Troferpina , ch'io la feci di- 
fperdere d'vna legione di DiauoUiCh'eUa banana nel ventre . 

Trap. Oh fentì d'ifperditnra. 

Cap. Quando Proferpina fi fentì sì granemente offcfj,cominciè anch' 1 ila a gri- 
dare, ohimè fon morta ,ohime fon morta \Mhora Tintone fremedo di fdegno 
come irato Mare,cbiamò a fe tutti gli Spiriti d \Auerno ^ordinando loro , che 
vt'hnprigionaffero dentro la Rocca delia fuperba D IT E:e non hebbe si toflo 
eommandxto Flutone,che fu obedito t la onde in vn fubito mi furono attorno 
tutte le Deità dell' Inferno Jequaii dapoi vna luga fcaramnuia mi fecero pri- 
gioneifatto ch'io fui prigioniero di quella Turba Infernale, fui legato con *A- 
fpidi,con vipere ,con Ce ratte t e condotto nella fortijfima Rocca della Caligi- 
nofa Ditele quiui chiufo^e ferrato con buoni jfime chiaui. 

Trap. Ed eccoti il Capitano Spauento prigione nella Rocca principale dilla ne- 
gra^ affumicata Città dell'anime dannate ,a fempiterna pena ; aU'vfur ti 
voglio difie colui. 

Cap. Vedendomioin quel punto carcerato dentro la dtmffima , & fwtiffima 
Fiocca, andana penfando, eriptnfando in che modo io haueffi potuto rompere, 
e fracaffare quella durifjìma carcere , e faluarmi dall'ira di Minos Giudice 
Infernale^, quale fen^altro ejjame, voleua condennarmi a nmua pena , & a 
nuouo sJratio Infernale . 

Trap. Oh quanti fe ne trouano di qnefii Giudici irati , i quali non vogliono vdire 
le difefe altrui cibando fi delle pene, degli firatij , edelie morti de i poueri in- 
nocenti, il Giudice , ò fia Ciuile, ò Criminale , debbe dare audien%a tanto ad 
IRÒ ,al ^Aglao y <& a Mtlantio, quanto ad aitalo, a CraJfo,& a Crefo; Ma 
non mi mcrauiglio della crudeltà di Minos, perche non per altro fu fatto Giu- 
dice ncll' Infernofbc per l'efìrema [euerità > ch'egli efercitaua 9 viuendo nel 
Mondo tra i Mortali. 

Cap. Quel Vigliacco di Minos Giudice Infernale non haneua intera cognitione*'. 
del? Equità arbitra,che fi ricerca nel Giudice t nè fapeua 9 che la troppo rigoro- 
fagiuhitia non fpauenia t ma sì bene fàriuolger gli animi de i T opoìi . 

Trap. Lo fplendor della Clemenza, alla Gin/Ut ia è, come il chiara Ime della Lu- 
na,alle tenebre dell' ofturiffima notte, 

Cap» Finalmente qua lo piacque al De/Uno mio Compare ,mi venne in mente tv- 
fata mia f or zj,c l'vfato mio valore^ quiui i ominciai col mio Capo ad arie- 
tare quella durifjìma Rocca,la quale in poib'ijfimicolpifc ne cadde tutta à ter- 
ra t &dl difpcttodi Tluto,di Minosse di quanti Dianoli , Diauoleti, e Diauo- 
lacci forniteli' Inferno jnc ne vàii col capo tutto f tacca fiato dalle lughe per- 
to-ffe date nella Kocca } Ciialcolpo,chemifecequella^oltTtonadi Troferpina 

Trap. 
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Trap. Sara ben fatto fh'Wconduca il Barbierù, e che quarto) prima vi f Metta 
tota chiara d'ouo,con la fua floppaje falc. 

Op* yà,eh'io V affetto* fàcb*ei porti unouodi Baftlif^e che pigli della {lop- 
pa dalU Conocchia di Lachtfis,efe pei forubifognajje trapanarmi per qual 
che rottura d'ojfotcbe porti ma Colubrina datrafpanamiilCapoper menù 
dolore. 

Trap. lo^quantoprhmafarhiauoUoln^ 

dibifogno fra tanto fateui medicare alla Todefca , con un pugno di fale nella 
ferita t facetdomfajaarlmfire;takìena^ boccale dibnth 




i < 



RAGIO- 



Digitized by Google 




ENTO 



DE CI MOSE STO. 




Capuano 3 c Trappola^ 

0 rimango petrìficato dalla merauiglia, poiché le ' Ga- 
lere diMalta,e quelle del Sereni ffimo Gran Duca mio 
j 5 ignore,per ancora non ritornano di doue dificro d'an- 
dare infieme yperl'intprefa di non so che fortezza , 
Ver quello,ch'iOvditodirv da vnHibrco Leuanti- 
no le Galere fono anco in Leuante, e nel Mare, non mi 
ricordo del nome di quel Marcialo per l'i tanti nomi , 
che hà il Mare,e fiondo rn folo il Mare. 

Cap. lidi/ordine ditanti Mari,e con sìdiuerfinomi è folo cagionato da me. 

Trap. in che modo bauete voi cagionato vn difordine tale ,fe pure fi può chia- 
mar difofdine il chiamarlo,con tantinemiì 

€ap. Il Mare dapr'mcipioeravnfolo,echiamauaftilgraMare Oceano,ìlqual 

e Mare era innauigabile,.p£rnon hauer i fuoi Hìfìmi, ò Stretti , che vogliamo 
dire, 

Trap. E che cofafacefle voi per renderlo nauigabUel « 

Gap. ^ Ter render il gran Mare Oceano navigabile, pigliai ma [ponga venctutna 
di quelle da lauar le barche, dafoi con queUa mano la tuffai nel gran MareLJ, 
la fi iandola inzuppar ben bene, come la /ponga bebbe b c'unta fritta l'acqua del 
MareMcauaifuoraì&UpvfimdifpartepernHÒM 

Trap. Queila veramente è co fa incredibile, pur feguitate . 

Cap» SeciatOych'h hebbiilgran Mare Oceano cominciai à formar gli Stretti, 
e prima di tutti formai lo Stretto del Faro t lo Stretto di Cibili era, lo Stretto 
diMagaglianes, il Capo di buona Speranza Ciana maggiore, la Ciana mi- 
noie , lo Stretto d'^Ahian , il Volo della Calamita, e per ritimo il Capo 
ftTarbm. 

Trap. Tutti nomi da procefìo, 

Cap. Fornati* compartiti, ch'io bebbigfi Strettì^ Capii Voli , e le Ciane , pi- 
ghai la Vcnetianafponga,ecominciaiion ambe le mani ,a {premerla , dalla 
quale in vn tratto venne fuor a tutto il gran Mare Oceano. 

Trap. 



Del Capitan Spauento 

Tra p. Crandiffima defirer^a à sanar fuor a vn Mare co fi grande da vna /ponga 
eosì picciolailo pe r me non credo ,cbe lo Scottoci Tofcano t cTrappofmo ne 
d'ubino delie maggiori [opra deWoglio , che loro vendono publicamente in 
Banca. , . ., 

Cap. verfata^befu l'acqud dtlgran Mare Oceano ,lhe fece ftMarel andò fa- 
bito correndo la pos^a t circondandoUTèrratutta,douepià,€douemeno;fer^ 
mando fi vna parte di fai in vn luogo t & vn'altrain vn'altro.Quando il Mare 
fi vidde diuifoin tanti Mari ,eminuita la gradeicja fua,cominciòàfardi mol 
ti strani pen fieri* 

Trap. E forfè pen fieri piùfaHidiofi di quelli d'bauer'À pagar l'ffoHe,e nonba- 
uer denari ne pegno» 

Cap. lo allbora diffi t ohgran Mare Oceano/ion occorre penfam piò fopra : Da 
qui innanzi tu non farai più folojma d'ini fo in mokt\e chiamato con diuerfi no* 
mi . sÀ. quelle inaspettate parole egli cominciò a lamentar fi .dicendo: +Admu 
qitc per colpa tu* ,c per tua fola cagione ò Capitano Spauento l'Imperiomio fa 
rà diuifoin molti tijgnil lo nr farò col tempo giuBa,c memoranda vendetta* 

Trap. Quelle non erano pa rote decenti ad vn gran Taire Oceano, né da foppor- 
t*re,sì le fue t comele voflre ancora,e dubito jcbela Toetica,e la Xjxb urica vni 
te inficm :nòui ripre* linone non vifgridino di quefio vofiro modo di ragionare. 

Cap. lo nou fono foggettoneà Toeti t néa Rjthoricijvogliodire x modomio , e 
far ,come fanno la maggior parte di coloro, che compongono , li quali dicono 
que\lo % cbe vogliono t laf dando dire alla Toetka^&alla ^et borir a quello ,cbe 
le piace. 

Trap. Oh voi rintendete;che tanta offcruan%a,bajta aprir labotcajirt quello , 
che viene, in ogni modo è papato il tempo dei buoni Toeti « 

Cap. redend'iOiche'lgran Tadre Oceano fi lamentammo vedendole dagli oc* 
cb\ fuoicadeuano perle groftffimcin vecedilagrime 9 voUi(pernondirvolfi) 
voUi coufolarlocon amiche parole,dicendocofi t Quietati y ògran Tadre Ocea* 
no t rafciuga ? imperlato pianto jnnofira il volto jtaffercna il cigMo,t accogli gii 
fmarriti fpirtifb'io ti confolerò ben toflo. 

Trap. ParoUda?nncipi*beperlopiùparUuop<xo,ofupern<m 
nonfapere. 

Cap. Se bene tu farai chiamato con diuer fi nomile fe bene tu pafferai per diuerfi 
Stretti,fempre farai l'ifieffo Mare Occano,però confolaù . 

Trap. BclUjfmo ragionamento trà il Capitano Spauento *&■ il Mare Oceano .Dia 
logobeUiffimo per certo. i\afcondeteuipureàpofia vofira&ialogbi di Leo- 
ne Hebreo y Dialogbi£Unnibal Caro t Dialoghi dello Speroni, che quefiofiéo 
vi toglie^ vi leua la luce. . ■/ 

Cap. Tu farai denominato dai luoghi t e dai Climi ,e farai detto mare del Nort, 
mar del Sur, mare Eltufinojnare Egeo t mareMediterraneojmarTirreuo t mar. 
Cafpìojnare Swko,Scno Verft colmare dlndia t mar Rubeo,mar deUe Za* 

bacche. 
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Ragionamento DecimoQiiìnro 

iacche^marìftgiromrMasgiore^cMaUrì^mìpeì! aùbnuiàre i'Qtex- 
nicfl ragionamento, 

Trap. JlmafOteanodovettqvictarfijér andare à fari ^ faci, 

Cap» Ciò detto chiama i il Colom+OjHycfpvcciotfMagagliants, e m olt ' altri Fa- 
mofi Nocchieri dicendo loro jclkcotHmc'uj£eroànatàgare*& a cenar nuovi 
Kegni > nuouiT ì opoli i e nvouicofiumiifolo permfegnareaglialtri^auigant'^ 
Uviag&iefcindiè Qncnuli t &QctUcntali>& coftfetero. 

Trap. Voimifatefiupir^emfetokrt.maMonme nemerauiglio poi Rapendo 
Shuomo.cbe fieti rutto per giovare yecbe potete tutto qarllo.c he volete . Ta- 
drone,coluttcbe non viue in benefìcio di molù,mvortinn avvalla fua mortele 
-queUo^cbe fà beneficio a per fona degna , lo fa afe mede fimo : Tale fitte voi, e 
^tptefiifal'rcbefaxco/itafi bevete jae p( fieno far cbiura,& indubitata Fede. 

Cap* f. SentiejMeH'aitrayltt quale è lamerauigltaìieUenàemuigHef eflupov de gB 
HuporuTr aitando firna volta dirìf ormar l'Jimfótfoloypercheogti mefe ha 
ueffelafua\tmxdi ventiotto^^ttnovtgiomiyt^ 
comparvero rmlti¥thfofi t cmolìr*4flrologi per Uil'effetto. 

Trap.: ObimeflasbiCberHol'cfferUrrib^ fono cemparfi tantiljucmini 
dotùjt fuentiati per accommodarl 'Unno r allegramente pure , cerne diceva 
quetl'Hoflc a'fiioì&otcfìier 'hcbefiavaiio a Tavolale non mangiavano . 

Cap. Comparrira,cbe futa Setta *A ftronomieaiClQ Setta Filefofìc&tcominùa- 
rono à contraffar e a contendere triadi loro polendola , (bla vn modo,ecbi- 
ad vn'altroichi trattava dei delinchi de iTianetitChidel Stle* chi dilla Lu- 
nari dille SteBefiffe,chideU*erranti>chi del ZodiatOyChi de i Cclun, chi de 
iTropkUcbideBe Zone ;cbi dell' Ecclìfii, chi Idei p oli, chi dvnacofa> echi d>- 
rn'altra , atale, che non accordando fi in fieme generavano vnagrandiffma 
confufione,& VJtnnonon s'accommodaMa. 

Trap. Io mirò imapnandfetiÌ*voìtHiò H fótta tortai mangiamela anco- 
ra,perdireoft: 

Gap. vcdendlo, che (mei poucr'buomini Sbattevano labiccato ile entello nella 
loro *Aflrologia,non fi potevano accordare ,nè trovavano modo d'aggiuJìareLs 
ogni mefe conia fùaLvna,m\rifolveifenxa tantà^dfirologiadat comodarti 
tutto convn bellifsimo tiro,e che feci iTigliaita Luna, & i dodtcimefi deW- 
**nno,egli ferrai tuttimfiemeinvna camerafen%afencftre>dicendolorQ,cbe 
f'accmmodaffero i altrimenteglibauereilafeiati morire di fame , e dì feie^f 
dentro avella ofcurifsima camera . 

Xrap. Effendovila Luna non poteva efler ofeura. . 

42ap. La Luna per fefieffa non bà lume, fe dal Sole non le vien dato,& ecco , che 
tu feivn'ignorante* 

Trap. Quoto ci èdibmnofh'io no fon foh: bellifsima refoGttiione fu la voflraa 
ferrargli in epa camerale facefli come fano iCauallieri di Maltanehreare il 
novello gra Maefito della loro fytigione,li quali fi chiudono tuttiin ma Sala 

col 



ì)cl 'Capitano Sparienti ;r/ 

eoi corpo del defunto gran m*ettro,c quitti nònn%atìgiétno , t non botino fm 

tanto , che non n'habbiqo creato vn' altro . 
Cap* vuoi tu altrOyCbe in breuifsuno tempo* <U per lore^en^altra jtfìrdlogui. r *» T 

Saccommodarono in modotale t cb'ogni mefe hebbe lafua Luna di venthm 

giQrnUanteborefitantimwuti;C4n*tfa 
- ne Solare* L'anno Lunare . A \ >M'A**ih *« a Fi*v 
Trap. Óh gran cofa\obgrwixofMfatcnfOfur detto 

te vn grand' huomiiycontutto^bcmuno me te creda , ■;<>*" 'ifiT 
Cap. Cred'mo ciò t cbe vogliono* irto poco mi curo di loro, poh he fono per lo più 

ignoranti>innidiofi,e maldicenti^ 

Trap. fate molto bene a non vi curare di loro ceno fcendoli per tali,poUhe ilmaU 

dicenteè fintile al S arto ,ch 'altrui veHe di fetidi oro, & egbftntvututtù 

firacthao'Je dicono mai di voi^dkonoperinukUìeper maUuoUn^uo»^ 

potendojeSer.com voUfaggi,Tsaloro/hè forti .Vi ? • > * - u 

Cap. Afera [cordato il dirtìdegiAmormio* dellairudelta delkmìa Dinaì pe- 
rò fenti.fattene borboraa cafa di Cupido Figliuolo di V enere > e dilli a no* 
me mio , ch'egli faQcUognìoptra % cbeeHamifUcortefedeliapanafua\a^^^ ' 
trimc ntefacendoych'io lo venderò fttllc Calere di Moratte Rais , la douefinU 

ra la fuavita ì conpocobifcotto>cohpoc'acaua t e con molte bajìenate. . a 
Trap. Glielo dirò,com'io le vegga. . < > \ *\A A\i ^ - , • 
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» Errano gtlllufirÌHeroici t ernamau scrittori* narra*, 
do, efcriuendoticonoUbratmane i Primi effer^rJ- " 
gaio,»** NoWx>r9jne}?reMÌpi<^maOrientaIe t e 
nel Capitano Spaurito Mia Crinita lignificante mot* 
te t efpargimento4'humano [angue . 
Ptf^oneio ubò da dirima cofa, e per donatemi, tutti 
i rr \ t Ì olo ? 0 > cbemttedMO *>dmar*^ 
lodi Campagna % ò l Capitano de i Zingani ,enon*e neitorauigliate , petch* ^ 
Wftanomed, Captano per colpa uoflraèfer màre^Untobnon mercato^ 
* che non fune ttntràalcmxomo* v > 

t2T2°, y™»^?^™*™*^* Capitan DiacatUicon^l CkpL 
tanLeucoptgo tlCapuan M^pigo^ddifcorYemio. . ' i 

TrenctpedelU A4 tUtu, Capitato MeUmpitouMldirCamtanoCHlnci,» , ' -> 

Trap. CbeuMolfign^arerbauerUCulnegro.òrhaHerlobiamoi 

Cap. r magnificare quello * A* ti <tò>4 : fWil CW negro fi^ific a fori» *>'■ ' T 

effeminale mlli> • . * 

Capi,**, delCul mgto.febe Saie te» dì 

« Cap. 



Del Capitano Spauento 

Cap. T^pn me ne mfrau\gjHo , pènhetntte le Donne mi desiderano ,*cbe tiòjìa 
vero l altro giorno >ifiut/t d'apparentar con Cioue Re del Ciclo, con Nettuno 
Kedel Mare,econ Vlutone tij dell'Inferno . 

Trap* Che volturno darui, e che dote vi proponeuano quefli tali, che nominati 
baueteì - r . ' * \ f ; . jf'f 

Cap. Ciou^m ò\fjwiteaM9rt%clLi di Giunone J 'ua moglie, toniate di Stc- 
tYiiMinùyCorone.e Diademe . 

Trap. Stanane (fiefehi colorò^. 6eajpettauanod'effercoronatu . . 

Capù Settimo m'oferiuavua Donzella d' \4r> fi trite fuamogliefQndote di tutte 
le T trlc, e CoraUi,cbefqnonet fondo del Mare . 

Trap. L'altre K^gme l'baieté^bcuio fatta molto malpele Contadine peggio, 
le quali fogliano portar' ai collo quei bei Cor alluni grofft, come palle da Ba~ 
le tira. ; "... : < .li..; V 

Cap. "Plutone mipromettcua vna Donzella di Troferpina fua moglie fendete fe 
tutto l'Orojutto t'argento* di tutte U Tietre pretto fe>ch e fttrouano nelle vi- 
fceredetla Terra;con tutto ciòrifiuta'tlaprima,lafeconda t etater^a 9 percbc 
non voglio accompagnarmi } Perà quella vedeua,ebe Untemi brama, e tanta 
midcftdera,piglialaperte>& mdugiaafarletuc7*ozxevnSabbato,cbefta 
giorno chiaro t e fereuotbe farai vnabeuafefia . 

Trajx piglila pureibivuole>cb y iopcr me nenia voglio. Ma ebepenfierc iilve* 
fhoqueftamattina, bTadrone i 

Cap. Vandana farcolatione a cafa d'vn Ho/le grondiamo amico mio , il quel 
vuol darmivn piatto di trippa di Serpente, vn Baftlifco aro fio lardato aliai 
Francefe y & vngua%T^ettmo d* Jljp'tdijli vipere f di Scortone 

Trap. Sì ; ma bifogn eri prima mandar' a chiamar VO mietano , àvere Martin* 
^apolitano^ he venga col fmLettuarioperfanarui^ltrime «A*. -'• • 

èa T omoU fui più bel del mangiar e ^m* che v'mobemntcvoìdapeU'hmrfp* 
fiate qwlk Buona vòtandei 

Cap» Egli m'ha ptomeffo di fpmartre Sotti di vino pretwfo , le quali hanno tutte 
è torenemè feruti in fronte , come foghonoi Turchi bauerui fermo itfade- 
fltno» 

Trap. E the neme fono quelli l 

Cap. il nome della prima Botte fi è Democratia, della feconda *4riflo(ratia,e 

dellater%* Monarchia. 
Trap. &Uijfimimmimvere h &ivm,chevifonodem 

Botte ^riflocratia, fi tbiamavmo disignoria , e quello della. Sotte Menar* 
eh'ta fi tbiamav'me di Trmtipato, . 
Trap. Tadrone voi beuerrte molte benefmegfie boterete Je farete ma t emtndee 
nafta* compofita dimolti v'mija quale farMa migliore* la più Mata dime- 
V* Bmo vene lodarà per femprer 



RngionamcfttoDccimofctt2mac 34 

Cap. lo farfriacomp fitione t & UmiB9deiPm Ma 
a propofìto di Bacio, mi fouuiene il contratto 9 cb*io hebbi vna roltacon U 
Morte. t^wW.j'a» ^ • MvpvrìibJ 

Tray. Que fio vo flr o dir e ,mi pare vn parlar da Gratkno , dicendo voi a prtpoftto 
di Bact 0 mifouuien della MortezVadroneftate incendio ^guardate quello^ he \ 
voi dite , come lò ditele doueio dite, perche oon tutti vi porteranno quei rifpeu 
tQ,chexiportcroio % vidaraumdelbdòrdò^ Uttfa 

putto quello • .••»■»<»',•:-■- P?«" 1 j <ròt 

Cap. ^(o« mi diranno co fa,che non fa piàloroicbemid ; Sappi adunque* theU 
Morte , e Cupido vn &mmo s'hiebiiorono, Raddormentarono infiemt nel 
Tempio di Bacco, Lièo, BaffareoaVP.adrc LibefothWi&ejfo . Stagliati fhc 
furono dopovn lungo dormire filettarono inpiedi, t non volendo ogn*vnodi 
loro prefe Carco, e la faretra deWintbriacato Compagno ife n'andarono a i fo- 
MpffiHj. v.iv:!.r - : fc« • - <' >V ' 

Trap. Bel vedere Cupido, t la Morte monachi andar fmperUcmr adertone 
duoTodefchi,Troncbi,Tronchi. 

Cap. . In quel mentre , cheta Aforte , e Cùpido attendemmo d gli offiiq hrofame 
, ne pafteggiaua tutto pieno di fa HoffdUertX£d$òfer la fchienade 1 Cancafei 
monti, gloriandomi dibatter la Monarchia deUvcàdere H uomini, e Donnea 
voglia mia ; ementre , ch'io paffeggiaua , e ch'io ambiua , la Morte fdegnata 
mnnuentòvnamortalfactta per tettarmi la vita,& in cambio freddarmi 
mi fece innamorar della Regina delle Amazzoni , la anale mi flana vagbeg— 
. àpandodaUcfineftredeifuo Tala^l9^;tejid^ ferito, fM^tomicauoilo 
Snaledalpetto,elosUncUineffcm>*% piagatadelr 
f Amor mio f domandando mept^àU'Amofju^miìi^Sapiuno S panet- 
to anima mia , eccomi pronta dK^viB^^epte^L 

Trap. £ voi Vadrone t che ùfpond4^iq^^eparoìediin^r^apane^ 

Cap. io the ardeuadi Jdegno , e no^d* Amore, f abito la pigliai petvna gamba 
slanciandoli nella tetta all'Herefia, la quale fene ftauaoftinatadinonmo- 
rirpamah 

Trap. Quella infelice fi dà a credere cThauerauiuerfemprenella fu* opinione Col 
uini]la,e d'altre fortigno morirgiamai,e pure bìfogneràfarpeHervntltropp§ 
amaro,an%i amarijftmo falto,& andare a tremar il fuo Mini/ho Calumo a C«- 
fa del Dianolo,con Luther o,e connotigli altri CaluifHjti,Lutberani>Hcrctiei 9 
e S clamatici, the vi Jono. 

Cap. £* veio,che quefli tali fouoa Cafa del Dianolo , e quante volte mi fono rro- 
uato a deftnare,ò a cena con Plutone Rè dell' Inferno jantc volte m'è toccato* 
mangiare qualche Luther ano arroflo, e qualche talubtisìj a guazzetto. 

Trap. La per fona morendo fi diuide,e!'unifce; fi dinide l'anima dai corpo,& il 
corpo s'nnifcccon gli Elementi fecondo ^opinione di Epkarmo filofofo :l* 
Morte éfimiie albracùoUxQ dt i 5 arti, ebetantomifura ilcanenaccio qua»* 

I 2 *0U 



< « 



' r ... Del Capitano Spauertto 

- f^laJeta^oro 9 &i^mineUefepoltHremmdifcemenoU 

ila quelle de' poueri Contadini . 
Cap. la certezza det morire i m freno alì orgoglio dell'huomo. 
Trap.:- l'bAovioteme dtìhm^te^penbenonpcnja alla ima. 
Cap. \ Socratrmorendodk vclenoydiffe, the allhora cornine iaua aVmere 
Ti \ìp; Jl nafeetdei Fancuéc è n'ordinarla fepolturaalreccb'w. 
Cap. L'imomonaft* piangendocene rìdendole muorfofphando. 
Trap. Vbtiùnw cattino nafee per morire >& il buono per viuetc. 
Cap**' l'buomohctbifognfi divalorf pcrrhxre>& fandaciaper morirei 
Trapn* €ei*ipich£ non trtdontì d"bauetamomt\»>orono molte >e molte volte* 
Eapi\i,%^a>wortèficojtffce Uvero*4mic6é. 
Tra p*. iithmmo deue affaticar fi di vìuer bene y é di morir meglio » 
Cap. 4 teokitU^ Umor della morte t cbenonft.può fuggire. 
Trap. E que/taèla maflima:Vadrone andiamo alla Scbola di (eh erma, douefiet*- 

spettato ptrfafeyn'affakù con quel Baron Tolkcco» 
Cap. indiamo , perche al primo colpo con vn a fyccaUlofpoglio paffar da v* 

^eanìoaHC altro f & sbudellare tutta la intornia , l'Qnjjyem , UMofcowa>Jdi+ 

Wékcthiaja Moldama^^mU^tumUidQì.da. ... - i v "... ' < 



r • • •• 
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RAGIONAMENTO 

DECIMOOTTAVO. 

Capitano , e Trappola. 

"ET TV NO K\è dell' humido , e falfo H[egno, battente 
intefo , che fiutone Rè del negro ,e caliginoso Inferno, 
•voleua regalarmi nel Baratro Infernale, d'vn Jòlenniflì* 
moBancbettOyfiimolato spunto, e piccato d' b onorata in- 
uidia volle-eflerc il primo a banchettarmi . 
tJaS}^ 'K tt<t,aoia wfcwfaM» e fendo ,<be il don are t e cofefi» 
> t*o \~ milt fonofegni d'honore , con tutto che Ih onore fia vna 
opinione debile % &vn parerebbe bene fpeffo prendali falfo petlo vero,& il 
vero per lo falfo). 

tTap. Fatto ilnobiliffimopenfiero , mandò fubito vnode fuoi Araldi marittimi 
a fateli Rjgio muko,il quale^Araldofù quelfamofo Tritone, e quel famofo 
Turbatore di Marina Buccina , cb$c ol fuono fpauenteuole della ritorta Con» 
chiglia pofe in fuga tuttolofiuolo de i Giganti di Flegra . 

Trap. Qupfti Tntoni,s'io non m'mganno,{ono come le Sirene, cioèmesri buomini, 
emexjpefciycomc Loro fonomc^i peftitemezv donne. 

Cap. O>mparfo,cbe fà il Tritone, cfpofta, ch'egri hebbe V -Amba fi hta, e fatto il 
Hegw multo , lofubitp correndola posi a /opra di quel Delfino , cbe faluò il 
Mufico Unone daimaluagt Marinari ihauendo fempre innanzi il Tritone. 
. per guida t giun fi finalmente a*U marittima Regia di Nettuno . 

Trap. Mi rimaneua di fapere ancora , ebe per mare fi corra alia pofla, ditò, co- 
me diceua quel Filofofo , anco imparo » 

Cap. ' C'tmto , ch'io fui in quella parte ,fui raccolto da "Proteo ,e da Nereo , Dei 
Maritimi, e primi Configlieri del fatato Regno, 

T ra P* Effendoquel Regno fatato, come voi dite >non donerà puzzar giamai ima 
ftarfenefcmprefrefco,e rubicondo, come il perfutod'^lemafna.ecomelafop*, 
preffata Bologne fe. f * 

Cap. * U quali raccolto che m^hebbero , mi condurrò alla menfa dì Metto, 
no ecT^nfitrite fua moglie: Veruenuto , ch'io fuiinnamj all' vna ,& al- 
IMtra Maefiadc, huàù+tMi&tf^bfmtocbia >e lafimbradet 

E £ Regio 



Del Capitano Spaucnto 

K?£& manto ifattoildouuto officio , mi fà data t acqua alle métti dal Fiume 
^tchebo, il quale mi versb fulle mani tutta l'acqua del fvo Calìdonefc 
Fiume* 

Trap- Tij> n infognava più lavar fi le mani, ò vero chiamar mTaltro Fmmt+rcr- 

fandofi tant'aiqma'w fimit lavatura di mani . 
Cap. Lauata>i h'io m % bebbifma,e l'altra dcfira manti effemTio vero Soldato 

Tlatonic<y,tioèambideflro,mi pofiaUa menfa mficmc conati ferite , e con 

'Nettuno . 

Trap. voi doueuateftar molto commodo, effendo in mc%Oad vn Rè, & ut me?* 
ad ma Regina » 

Gap. Tofio,c Giorni fui a federe , comparitelo Scalcò , che fi TaUmone detto 
Tortmnoì Dio de i Torti del Mare, il quale mipofè innatrzj vna Minefira di 
Terle Or'tentalr,dentroma ScodeUadi finiamo Corallo , col Juo Cucch'iarodh 
Carbonchio ardente, 

Trajv Quelle Mine Sire fi potettano pagar duo Baiochi rvna,e quattro ancora per 
bauer'U Cuccb'uro ,e la Scodella » 

Cap.. Mangiata > ch'iobebbi U ire rio fa MineHra ,fui da Nettuno pr e fottuto r 
il quale per favorirmi mi pofe fui tondo ma Balena arrofl'tta fulla gra~ 
ticola* 

Trar*. QhguardaCbieppa Ferrare/e, ò Mantoéna,chtfù quella i 

Cap. Rjceuutajh'h hebb\lapo§§ma BdenaperfarhonorcaNcttmomeb 

mangiaitutta in dm bocconi* 
Trap.. vna Balenainduo bocconi, ò va conduci il Capitano Spaventoamanpar 

a paflo mgiomo diwgroffePHofteftpuò>fahar,cbefif^ pagar 

maGivfl'ma, 

Cap; FattoMbmortdelkmangìata Balena, Kettunomifècem brinda ftàitvt- 

f ac qua del Nilo ~ 
Trap* £ voi Tadrmedicbcglifacejleragont ? 

Cap.. £4*io f&rifpofta gli feci ragione r bevendomi tutta; Fot qua dèi Fiume 
Giordano* 

Trap* S*tya cofivinoycome acqua, fivcdcu&mabeUaìmbrhcatvra, & HMare 
' dalgran vomito, di C cruleo, farebbe diventato Trtrrniglio. 

Cap*. Mentre >c he noi ce ne ftauamoalla Regia menfa mangiando*, e ragionane 
do dell'indicibile Bravura mia, le Sirene fuonauano , e cantavano alcune Con» 
%onette alla Tindarkia , compofie dalfamofo Signor Gabrielle Cbiabreu 
r*,epofÌxm Mufuadalfamofo- signor GMio Romano JEmo r ctaitroamkn 
muiitifupcrhtiuo.. 

Tirar/. Hmminhcbenonredetanno maU'vltimu fera* 

Cap rmU9,cUlesyeneheì^eroUdokefitono,& Ufpawlfimo canto t fi pofer* 
di nuovo a fuonar la Corrente alla Francefe, la onde tutto inm tempo ifte/v 
prUT^reidi NmfeMMarecommcvw 

; mi* 

V 
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ion\,dan%ato,chebbero diuerfe Jortidì Balli, per vltimopoi dannarono il Cr- 
nario alla Spagnuola . 

Trap • In fine la virtù rlf oìende in tutti,eper tutto-: 5 Aliare fott' acqua , e non fu- 
darc/à una gran cofa * 

Op. E perche non fu mai dolce , che me [colato non fufle da qualche amaro , fi 
lenti in vn fubitofuffiar rabbiofì Ventiji quali fojfiando l'uno agara dell'altro, 
in un momento turbarono tutto il Regno di VjttunOo^Allhora tutti gli Dei del 
Alare t le Foche t le Orcheje Tifìrici, i Capidogli, & i Delfini cominciarono a 
nuotare, & accorrere per Nndofo Rjgno, chi sù, chi giù, chi qua, chi là, fofo 
per uedere, the /Irono moto, & intempcftiuo era quello > ucnutoa torbidarele 
contentezze altrui . 

Tcap. Buoi "Padrone in quel mentre t chefaceuate > 

, Cap. Me ne ìiaua fot? acqua fen%a punto bagnarmi , e ftaua appettando l'efitò 
ìli quella ina/pettata fortuna ; e mentre ,ch'io me ne [lana ojferuanio l'afpra, 
& horrìbil e procella del Mare % mi voltai ad infierite R egina del Mare, t 
uiddi , com'ella piangeua dir ottimamente la mefcbinella.^AUhora puntoci- 
punto , e repunto dalla pietade diede d'rn piede in Terrai [aitando all'in sk 
tomparui nella fuperficie dell'onde ,iapoi correndo [opra del Mare a par del 
Vento^ giunfi in Eolia alla Città de ì venti,e quiui pigliato Eolo per la barba, 
e datoli quattro pugni nel voltoli feci a viua for%a richiamare aje tutti gli 
sprigionati Pentiila onde in vn fubito ritornò il Marc platido,e tranquillo . 

Trap. Se voi non correvate a pigliar 1 Eolo per là barba > e fatli queWa$r<mto % 
ogni cofa andaua in rouina. 

Cap. Ritornai pofeia da 1{ettuno,il quale ringraziandomi del buon* officio fatto,e 
delfauore riceuuto dell' effemi io degnato d'andare a deftnar [eco, mi prefen- 
tò vn Barilotto di Sirene fa làte,& vna Botte di Tritoni marinati alla Gtnoue» 
fe t da far buona Quarcftma,&inc ne venni correndo alla pofìafopra d'vn Ca- 
pidoglio donatomi dalla Regina JLnfitrite . 

Trap. Quel Banchetto fù molto lauto, veder eìno quello, che vi farà Tlutone,c poi 
giudu beremo quale farà flato migliore . 

Cap. Trappola , poich'io non hò altro che fare , per non flare otiofo ,và,e con- 
ducimi il Carro di Giulio C efare imperatore > poi vaitene in Campidoglio > e 
dì al Senato Romano ,cbt mi mandi là Vcfic Confolare > cioè là Vefte Tur pu- 
rea , perche con efia , e con l'afta vibrante vaglio fopra il Ce fatto Carro ari' 
dar 'a J "palancar le Torte del Tempio di Giano per muouer guerra al Mondo, 

Trap. Giù fi a è quella guerra , che fi fà per ricuperar quelle cofe > che ci fono 

te tolte ,ò per difenderci da qualche oppteffione fecondo il fàggio pàierCJ 
fEfidoto* 

Cap. Mbota folamente è d'vtile il cortei aitami quando dalla parte del unni* 

comn fi puòtroiur' alcuna forte di Giufìiti*. 
Trap» Duo modi fono di combattere^ primo conlepatole } & il fecondò con l'àt* 

£ 4 mi: 
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iwì;»/ primo è proprio dcglibuomini, & il fecondo è proprio delle feri Z 
Cap. Il Soldato deue combatter con Carmine con le parole, 
Trap. La guerra è dolce agl'inesperti, 

Cap. Dì quanto ,the tu ruoi in contrariojerchc la guerra èpemefla, e fc inèfla 
muoiono degli huomini > & in grandijjimo numero jnon perciò è dannata , per* 
che muok no queUi^he hanno da morire tacciò che quell'oche hanno da viuere 
viuinoinpace-. 

Trap. Tanto , che voihauetefiffo il chiodo di muouer guerra al Mondo ì fia co- 
me -volete , perche a me importa poco -, io và doue m'ordinale r ch'io an~ 

Cap. yà>etQrn*preftamente > òtoftocomeftdicc+ 
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Capitano, e Trappola. 

^ Upitand'io vna volta in Valenza Città , e delle più belle 
™ di Spagna* fmda quei valorofi CauaUieri V alentinianì 
militato al giuoco de i Carofell'^al giuoco delle Canne>& 
al giuoco dellanc'ureil Toro, 

Giuochi nobilitimi , & da nobilijjìmi CauaUieri Spa- 
gnuoli; lo miricordo hauer veduto interna, in l^jipo- 
li,nMejfina y in Palermo, & in Milano giuochi fimili, li 
quali diedero fpafio grandifimo , e grandi firn o trattenimento a gli H uomini , 
& alle Donne. 

Cap. io allhora per non parer difcortefe,e permòfhar, che io era vero Cauallie- 
roda VaWlnferna.accettai UCauaglierefcoinuito, per far pompa di m£ 7 mo- 
ftra,e fpettacolo alla Cittade tutta diV akrì%a. 
Trap- Facefte beni fimo ad accettar l'inuito,e dar piaceuole, & honorato tratte- 
nimento al Popolo-f altntuno , per ciò clpefà anche antiebiffìmo ce fiume de i 
Greci,edei Romani dar c [paffo^iaccre, e trattenimento ai ' J opali loroper ri- 
crearle per rifiorarli dalle lunghe fukbc [offerte ,e ciò faceuano , quando con 
le battaglie Nauali,quando coi giuoiode i Gladiatori, quando col giuoco delie 
Carette,quando cogiuoco delta Lottai quando conio Spettacolo della Scena, 
rapprefentando Comedie.e Tragedie con belliffimi,e ruchijfimi apparati. 
Cap. Me ne ricordo anch'io di qùefii nobiUflÌMÌgiuochi,& mi pare y che tutti fie. 
no rimafme iloro hsnoraticonfni^eccettolapouera Come dia ,ela mi fera Tra 
gedia, le quali vergognofamemefeneuannoperlepubUche Viarie , e [opra i 
publici Banchide i l iarlatani, tutu fin acciate,che a fatica fi riconofeeno . 
Trap. Z x uero -Padrone, e me ne creppa il cuore, hauend'iouna certa incl'matione 
dia Drammatica Toefta ; ma quefla è colpa di quelli che gouernano le C itta- 
di,e c iòfia detto con pace loro , t quali a modo niuno non doucrebbono permet- 
terebbe una Comedia , & una Tragedia fujfe rapprefet.tata cefi uilmemcfo- 
prade i banchi; ma sì bene in luogo priuato^on quell'hom-e, e con quella ma- 



gnificen^chefelecomiene. 



Cap. 
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cbes'vfain Boemia nella Coronatone delnuouo Imperatore t e fcbenemiri- 
cordo dkonOtcbe queiSiffiori Boemipigliano vn Bue graffi ffimo facédch fi or 
tìcare , e rotare di tutte l*mterìora,dapoi l'empiono di tutte le forti d'animali 
quidrupedÌ,evoytili t cfapofJonohvuerc t fa<tndoloarro^^ trà dm 

gran fuocj^ temperati^ cottOtefiagionato^ch'egri fitrom,fubitod* tutto y l Po 
polo viene tagliato fatto bipede mangktocongrandi$morifo,egrandijjì- 
mo bisbiglio , 

Cap Ma chediriil Mondo t l Trappùtà , quand'egli faperd quello r eh e mi fuc- 
ctffeValtrogiormnelquaTt*CiefoJo*M 
mo •Amico 1 

Trap.. lenite prima al Trefatio,dapoi inuocatela Mufa,eper ritinto narratele 
co fé fucce{Je,(landouene fulfìvdeUamateria t fatendolefueDigreJJtoni, &i 
fuoi Epifodq,come fi comiene aWHeroko "Poema. . 

Cap, Mi fùueXrappoUfbe tu t'intenda di qualche cofetta.Trottandom'iovna 
roda nel quarto Cielo alloggiato colU$eidoTianeta t mi venne voglia d'arida* 
re alla caccia per quella Stellata Campagna della obliqua Sfera . 

Trap» Che, ancor a nel Cielo fi trotta la Stellata some quella, che fitroua fui Fer- 
rarejé* fe colà sinon fijìàmegliodi quello,che fi fid atta Stellata di qua giù, 
. yffideueftarmobomdCipoicbeinqueftavififtà dolorofiffmamente con la 
gmtadeU'HofiearrnatodibumcTifio che dice nella 

fua tingua^Alghe vuol cinquanta bologninper tefia,faiconto\onol fai „ 

Gap, Cofid y accordocol Sole vfeimmo ma mattina fuora del dorato fuo albergo, 
cneporimoacMciarepcrrEcliticaSolan, in meno d'bore 

ventiquattro facemmo preda di molti animali Japoi facemmo ritorno allear 
dome flange del primo occhio del Cielo, 

Trap» Mi piace r Tadrone,cpevoi v'andate ingegnando di parer qualche co fa 
con le Cbrconfcrittion ijco * Sinonimi % co i Tra fiati y e con mole altre parole v- 
fate dabuoni Scrittori i,enoncon certe parole intricate t foracchiate , tolte a 
fitto; e 'come diffeilToetaàpenaintefe* 

Cap. Tornati ycht noi fummo dalla' Stelli fera cauta, facemmo cucinare tutti 
quegfanimaliaUa Cuànadel Sole, i qualhotthche furono .parimente furono* 
portati in Tauolajalla Vrimuuera\dc^Lfiaxe,da^jìutumo,e dal Verno , 
Scudieri del Sole, 

Trap. *dnco H Sole tiene Fanti, eScudieri ? buona none pugliariccio ; egli an- 
cora fi deue farferuire alla Spagnuola, e fi deue far portar da bere con tenie 
accefceprefentarla Coppabtj^ccbionifobvituperio dell'human a gente? 

Cap. Finito,chefà ildefinare,mb venne voglia di guidare la Quadriga del Sole» 

Trap. ,Pogliad*tropotemcrario\Auriga . 

Op^ Ottenutala gratta dal Solejnontai foprala dorata Caretta, e sferrando l 
fuoi Talafremjnbreuiffimo tempo pcruetmi ai Meridiano. Tentenno, ch'io 
kUàq/ielpum^&àq^UfommM Ihea 

perpetu 
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Capitano 3 e Trappola^. 

Veir/fntìco Demogorgone, che fu il primo di tutti gti 
altri Dei, trouandtfi vn giorno ne il' \Antrodell 'Eter- 
nità, defiderofodi vedere il formidabile afpetto mio , 
mandò quattro ^imbafciadori per fimil'effetto a ch'i a 
marmi. Il primo fùilSccoWOro,il fecondo il Se- 
cobo" ^rgento,il tersoti Secolo di B^me t & ilquar 
. tofùil Secolo ai Ferro. ^" \^ 

* ra * Quefìi Ambafciadorimi fembrano di coloro, che vati 

no gridando per le Contrade, oh chi vuolconciare Stagne,Candeler, Concbi, e 
C alder,ob chi vuol conciar di quellagentejhc fuol venir dal Lago Maggiore. 

fcicriajmdalorofdutatoycomeft contiene. x 
TrajV'.Oft forteti faktovfarono queUi Ambafciadorìì - ; 

Cap. Effendo il C apo trà tutte le membra humane venerabile, e facro,come fede 

dell'anima ragioneuole>e della mente ,coflumaronogli Antichi di far nuercn- 

Z£altrm,difalMtarea Capo f coperto ^aiutando quelli, che degni d'honore ri- 

putauano^chiamandoliper nome proprio, è per quello dell* Officio, e Dignità, 

tbe baueuano,efe non fi ricordduano del nome ,ò che non haueffero battuta Di- 

gflttadealcuna.glicbiamauahofolamenteper Signori. 
Trap. In fine l'Hi/ioria è Maefira della vita humana:belliffimomododifalutare 

sraqueUQiemiparetfberufiaitempinoflri ancora. X 
Cap. .Moltf^oltimodidifalutarebebbero gli amichi, i quali per breuiti 

tralafcio; Diròfolojb'io non fui femplic emente f alutato a Capo feoper torchia 
. mnpernomesperlal>ignhale;mafuidal^ ^ 

bacMronoi'eSvemità delManto,comead imperatore conuien fi Je ginocchia, 

tornea Jfc/J deue.eprofitati per terra mi baciarono i piedi,come fi cofluma die /E 

baciare in alcuni luogl^ . \ 
Trap. i^/WMwpeitfnedj^^ ches '} 

f™fm#H*H u'bauefcro baciato ancora U mUbifedecche . Vditc 

f^mbafcm^acbemrifoluefieumi,, 

' * * N Cap, 
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Cap- 1° me n% *nd>ùcv ì loro aU'ancro dell'Eternità , là dotte armatO ) ch'io fui, 
fui dal Tempore dalla Naturati' euuto t c guidato innanzial gran Tadre De- 
mogor^nejl quale dapoi l'bmermì mirato , e rimirato mi fece regalar d'vn 
beUiffimo Banchetto, degno diqu.it fi voglia Prencipe, egran Signore. 

Trap. Elenio regalato ia quell'antico Vecchione, ebefaceua fi bella Forefleria, 
fintile a quella della f eli, e memoria del Duca ^iifonfo di Ferrara ,yoi douefle 
mangiar cibi efqtrfiti,e Hrauaganti . 

Cap. Le viuande^hc furono patate in Tauola dalTempo>e dalla Tfjtùra furo- 
no queste In fantiada TueritiaJ \Adolefcen%a % l& Ciouentà, la virilità, la 
Vecchiezza** la Decrcpiti parte ano/lite $arteflufate,parte a guazzetto, e 
e parte accommodate con latte ,e bottiro . 

Trap lo vorrei mentre t ibe bò da Harem quello Mondo , gufldre aerepa paniia 
di tutte quefie viuande t e dapoi dire a Dio . j 

Cap. ^initoilfontuofobancbetto,cbe fàneU'hora .chele tenebre voìlre ad altrui 
fanrìMbajnX renne volontà di dormire conia gran Madre Natura . 

Trap. E quoti colui, che dormendo convnaDonna,non pofia dire di effer conia 
gran Mad re Natura? ognuno t s'io non m' trigamo % > ' ' y 

Cap. 5ubito t ch'ella intefe l'innamorata mìa volontà t fui da lei corte jemente ac~ 
colto nel fuo ietto, e dolcemente accarezzato: io tutta quella notte b ebbi amo- 
ro fo congiungimento^' in efia pa (fai le cinquanta lande . 

Trap- Non vi bifognaua meno per f aitar l'ingorda Tiatura^be difua natura non 
fifatiagiamai, 

Cap. E finalmente ella rimafe grauida dime quella notte . 

Trap. Jl Dio gran MadreH atura; iomicredeua,cbe folamentela piatola ty* 
tura s'ingrauìdaffe la prima notte ; ma per queBo , ch'io fento ancora delles 
granii» e dcUemanomeffe di molte volte s'impregnano t e fanno figliuoli • 

Cap. lngrauidata t ch'io bebhila gran Madre J{atura , e fentcndofi ella vicina 
al partorirc y mandò fubito il Tempo a chiamare la Dea Lutina^Alleuatrice > 
< laquale comparfa in vn baleno fi pofe all'ordine per riceuer'il figliuolo , the 
già cominciaua col capo a battere alla porta della Fortti$a , foto per venite 
alla luce del Mondo, ht 

Trap. Egli hautua una gran voglia d*vf ciré, poiché battcua la porta ad vfan%a 
^Mieteììrmmobellicoufatogià da gli Untici 
te, e k mitra delle Cut adi, 

Cap. Finalmente uennerogli e H remi dolori del partorire alla gran Madre Na- 
turala quale con effi partorì t e diede al Mondo la turiaflrajtla Bramirà. ■ 

Trap. Bifognaua per quiete,e pace del Mondo fare un'aborto, e non condurre a 
bene un parto così ilrauagante, cagione di tanto male* -, 

Cap, Partorito,c'hebbclagran Madre Natura, micmpaeueinnanxiun meffe, 
mandato da Timone Imperator dell'arrabbiata gente ,portaudtmivna Leu 
teraanomedelfitoKe.nelkqualefiemcuua'Uprendermoglk, eprender 

Megera] 
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Megera Furia Infernale ,forcllad' Metto >di 1 eftime,edì Uffa quarta Fu- 
ri a d \4uerno . 

Trap. Vita Cattiua m ™lie è propriamente vna Furia Infernale: ma cotne,dcue, 

e quando s'innamorò di Voi quella Diabolica furia ì 
Cap. EU* t'innamorò giè di me: intefo t ch'io hebbi il tenore della Tlutonica L et- 

tera diedi frìtto il confenfo , fcriffi la rifpefla, el'ivuiai per l'iflefio Corriera . 

Fjmififibte noi fummo d'accordo» me n'andai all'Inferno accompagnato da i 

primi Capitani, e da i primi Colonelli di Vall'Inferna . 
Trap. Quejloè fatile da credere. 

Cap. Giunto ch'io fui neh" Inferno fpofai Megera Fùria In fcrnalc, & Compare 
dell'Amelio fè Cerione 1{c ,co« tre teflejjuomo ricco t e polente: finitele Dia 
uoltfche cerimonie , che furono infinite , entrammo all' Infertial Barn bette, 
i l quale fu di Draghiydi Bafilifchi,di Titoni i d'*Arpie i di Chimere,di Sfingi, 

t £C$tÀt4YI} t tittl »XYYoJ\q jC liti ìitàt ? fili A \ Y&ììCCfc C ftt l&Ytl( tii CY nYlQ %^Jj}ldt ^ 

Vipere ,eCeraJìe; Finita la fontuofa Cena, me n'andai al letto con Megera^ 
mia moglie ' scompagnata da tutt'tgli Spiriti a" duerno, e nell'andare al letto 
maritale hebbi per uiufpice Tlutone,e per Pronuba Troferpina tijgina della 
Città di Dite, 

Trap Come dke l'*Arioflo trattando delle nozze £*Angelica,e di Medor$,cb*- 
Jlufpkce bobbe .Amore, e Pronuba la moglie del Taftcre . 

Cap. Quella notte tremàptò vokel'Infemo,mentrc ch'io rompeua amorofe lan- 
de con la mia bella fpofa , e per quanto io mi fapeffi fare non hebbe gratin di 
tenderla grauida di me.perefier'ella troppo furiofanegliamoroftconflitti,& 
per bauer la matrice arfa, e bruciata, ■ 

Trap. Se moglie ,e marito debbono Rare fono m mede fimo tetto ,&invn mei 
de fimo letto, ri conuerrà fiar fempre a Cafà del Diamolo* 

Cap Qu e fio non dicb'io, perche foniamo, e fono il marito , e yorròfare à me- 
domio. i'.r.r 

Trap. 7{el Matrimonio ognuno fottopone la fua Signorìa & ogni vno è padro- 
ne ante end a. 

Cap. Quelli ,cbe di finiremo il Matrimonio^ fero il marito per i'anhna,& la mo 
* glie per lo corpo f per dinotare la perfettUme, l'eccellenti , e la maggioranza 
del marito, 

Trap. Trà marito, emoglie dtbbe effer'vna difuguàle mione, onero ima mie* 

difuguagHan^a, nella quale il maritodebbe hauer autorità, ma no tirannide* 
Cap. La moglie è lametà del marito^perciòquandolamogUe rimane vedoua fi 

può dire^h ella ftame%amorta . 
Trap. Meglio i l'obedire ad vn marito forno , che comandare ad vn marito 

f ciocco. # 
Cap. VjlprendermogrKbrfafolo,cbtlTaredellaSpfafa^ 

io i figliuoli la famigpa del padre . 

Trap. 
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Trap. Moglie beliate Caual bianco fempre ti fanno viuere in pena • 
Cap. Quando la fpofa entra in cafa,entra la madre delia futura proie,e l'aiuola, 
de' noftrinepoti . 

Trap. te leggi Cimli con pari cafligo punifeono l' .Adulterio , e l' Homicidio , e 
quelli Cb anno brutte le Mo^li hanno fteura taf amache talmente u:he yoi to- 
nerete ftcurolhonor vofiro,e la vofiraJama ,perbauere ma Moglie nonfoU 
brutta,mabrutti(Jim.t,per quello t che fi dice ejfer Megera Furia Infernali-*. * 
Padrone quefli voHrimitrìmonij.ò fogrA,ibe ft fieno y non mi piacciono punto % 
& hauerei a caro , che yoi difmettefie quefta proteica tanto nociuti al 
Mondo. 

Cap. Tu bai ragione; voglio da qui innanzi far* a tuo modo . 

Trap. Farete molto bene; ma dapoitaute girandole^ tante fila Hrocc ole , chcJ 

raccontate bauete % eh e mangieremo noi Jìamane à de finare, poiché non s % è&» 

perata cofa alcuna ? 

Cap. Ter jla mattina mangieremo di freddo,e mangieremo quello Elefante ayrp- 
fio,che nUmnxphierferaacenaJbaflerà fare vn poco di falfaverde , e cofict 
la pafieremmo leggiermente queftamattina. > 

Trap. Echi far àia fai fa verde i 

Cap. Medea Figliuola d'Efone Hortolanaccccltcutijjima farà quella, ebela fa- 
ri; perhvàhorboradalei,e alile ,cbene fuoiTbeff alici Campi prenda Cicu- 
ta, "Napello, S auina^dloè,*Ar fenico, e Verderame, e che faccia pelare ogni 
cofa nel Mortaio d\4.naffarco dai Ciclopi di Vulcano, e poj\diflempcrar*il 
tutto con l'acqua di Flegetonte^ fatta ,cbe farà la falfa verdesche me la man- 
di dentro di quel Bacile , nel quale fù prefentata la tefia di Marcantonio à 
C 'efare Imperatore. i 

Trap. Sì,Sì,vintcndo:comc dice ii Tetrarca; \' > 

Ce&rc, poi chc'i tradi tor d Egitto 
Li fece il don de l'honora ta teda . 
€ queilo,cbefeguit/i: In fatti quel Petrarca torna a propòftto a molte co [e , 
con tuttoché fi trouino di quelli, che la biafimano . Tadrone io vòper la [al- 
fa ver de, appettatemi, chebauerete vn beilo afpettare. 

Cap.- yà,cb'i*t a/petto; fei tu tornato? // a 

Trap. Come volete ,ch'iofu tornato, s io non fono ancora partito ? 

Cap; Kà dunque, e torna prettamente. ... , i* t 
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Capitano , c Trappola^ • 

Icono l *h(aturali(ìi,che di natura rugge il Leonerfi na- 
tura f fobìa il Serpente ,di natura freme l'Orfo , di na- 
tura mugghia il Toroidi natura nitrifcc il Cauallo , di 
natura vrla il Lu fognatura abbaia il Cane schedi 
natura Jempre oraua , e jempre minaccia il i apuano 
Spauento. 

lo credeudiche loro diccfìero^che voierauatevna-* 
pianta piantata alla rouerftia t comcrien cb'iamatal'huomo^be di natura fent 
pr e producei fuoi frutti al contraria 
Cap. H feguitando il loro Filo fo fico ragionamento dicono ancora , che di natura 
fciutilla il Zaffirofbedi natura btceil Diamante binatura fiammeggi a il Car 
. boncbio, di natura rìde lo Smeraldo, e che di natura femprefenfce t fempre re- 
cide t e fempre fqmrta il Capitano Spauento, 
Trap- questi tempi fupero v'iui quei Mutijtquegti Oratij,quei Decij,quei Cur 
tijtfuei Fabij»quei Scipioni,e quei Marcelli Ja pafferebbono molto male con^» 
yoi t ò Tadrone,perche la gloria farebbe tutta voftra, loro fe ne rimaherebbo- 
nofepolti nelToblio,c>b*è la feconda morte de' Mortali. 
Cap. Horajbe vuii dire fpirito pcllcgrino t HeroicQ>e Martiale {Voglio dire^j , 
ch'effend io dinatura brauatore y feritort i amma%^atore i etrucidatore:bifogna 
cìjognigiornoioferifca 4 vccidafquarti t efaccia in pe?£i qualche humana 
creatura. 

• Trap. Se voiognigiorno donete uccidere vna perfona , duecento feffantac'mque 
perfine l'anno il numero dell' bumano genere finirà prefìo-.ma quanto ci è di 
buono fi è, che fubito morendo vna perfòna 3 ne nafee vn altra ,d tale .che la co- 
fa amerà fallace. 

-Cap. £ quesloperche Caronte InferndVscchierofencflàsùlaripadel fiume 
^Acheronte gridando ad aita voce >e chiedendoti folitotributo à queHa mia 
tagliente fungente ,e fulminante Spada ; Et ecco^/io mi metto all'ordine , & 
ecco ch'io m'accingo all'opera funerale , & ecco , ch'io pongo mano alla ta- 
gliente Balifarda:bora qual'è quello di voi>cbe roglià morire andar per 

V tributo 
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Giudice della M:rte,eTt foriero del Diauolo,bacialcgentiHfsimcmani divo 
$ira S'ignoriate fella s'i finge fj e di non mi cono fi ere,foggiungi fubito,e dilli: 
Tadrona mia,il Signor Capitano Spauentoda ValTlnferna , quello che dà il 
moto alle Sfere Rutilo ch'indora il Sole,cb' inargentala Luna, & che dà il Ih 
ftro alle Stelle t viue diuotifsimofemodi Voflra Signoria. 

Trap. Io dirò tutto quello,cbemi rintanerà nella memoria , pur che ella voglia, 
afcoltarmi,percbe le Donne fono capricciofe % viuotio fenici regola,? f disordi- 
ne ancora. <fV 

Cap. Fà l'officio tuo >e non mancar d'importunità, per che tale bifogtia rjfer con le 
Donne. ' ' 

Trap. E s'ellafujfe oHinata,come tutte le Donne fono, e non voleffe afcoltamì, 
che rimedio in quel cafo bò io da vfarei 

Cap. D^anfeJlanonvoglkafcoltartitmoflraliUvrìo : Si- 

gnora,fevoinon virifolueted'afcoltamiiilmio Signorcjl mio Tadrone fi ri 
foluerà ben tofìo dimetter mano alla fua Spaia ,& in duo colpi diffoluer que- 
fia machina Mondi de .poi dar le vnc alcione gettarla fuora del Mondojàdos 
uè cadendo caderete anco voifuora del Mondo auuiluppata nel Mondo. 

Trap. voi m'intricate contanti Mondi, che mi par quafi effefinuiluppato ne i 
tanti Mondi del Doni. ' 

Cap. Ella fen^altro a quelle minaccimi parole diuenirà tutta piaceuole,e tutta 
humanain viHa,e tu all' bora ampliando il ragionamento, & entrando nelf- 
immenfo Oceano delle mie lodi >le potrai dir cofi;Signoramia,fe bramate dì 
vederci vero Ritratto* la viua Imagine del formidabile Dio delle Battaglie, 
mirate vna volta folail Nobilifsimo indhtiduo,& il genere generassimo di 
Brauuradel Capitano Spaucnto mio Vadrone,humilifsimo feruo di Voflra S i 
gnoria,eJe voi non fapete, come tuoni il Tuono, come lampeggiil Lampo,ccme 
fulmini il Fulmine* come tremi ìlTerrèmpié,guardate il mio Tadrone, vero 
Tuono, Lampo, Fulmine, e Terremoto diguerra. 

Trap. *A queflo modo si,cbe noi vinceremo la battagliarne riporteremo la defi- 
derata vittoria:reflaui t che dirmi altrot 

Cap. Due parolette ancora. 

Trap. Fatecb'clle fieno fen%a Commento, per che faranno più breuì, e dirette più 
ilvero,perche il più delle vtlte i Commentatori fanno dìreàgli Autori quel- 
lo,cbe non hebbero maiinpen fiero di dire. 

Cap. 7{ò nò.dirai pur queflo pe> vttimo,e per figlilo del tuo ragionamento 5ì- 
gnora miaje Pirro RedegliEpirotidefideraua lafanità dalla Uatura,Lucio 
Metello dieci Priuilegi dal Senato Romano y Dario Rj de i Terfi tanti Zopiri 
quanti fono granella inl'omo granato :ilmio Tadrone altro nonde fiderà, & 
altro non brama, che la genùlifsima gratia di Voflra Signoria, e tanw bace- 
rà per cader al periodo ,& farti punto fermo . 

Trap, Le Donne fogliono all'improuifo configliarfimeglio^h'a penfaruifopra 

' F 2 vede- 
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Capitano , c Trappola ♦ 

Sfendo U Morte ftracca , & w fastidita dì tanto 
recidere , e di tanto fpargere humano f angue, fé 
ne venne vna mattina meco à de fin are y mangiato, 

che fu il delie atiffimobroettofattoton buonifjime^r 
fpccie,ebcuuto per vinoil fangue humano , la Mor- 
te mi pregò, chepervnmefeìo voleffi esercitarci 

l'officio fuo. 

Quando la Aforte fi Bracca , elfi Dea infaticabi- 
le,ben fi potrà flraccare yn povero Contadino pappando il terreno da matti- 
na a fera, c s'ella cercò di rtfporfarft dalie lunghe fatiche fofferte nell'officio 
fuo,cedendo farmi ad altra perfona,douerebbono ancora i poueri Contadini 
ripofarfi aUe volte, & inior vece far lauorare+e pappare i T? aironi loro . 
Cap. *AUagiufta dimada,& bove Ha gratta ch'iettami dalla Morte mia carijjìma 
amicalo potei mancare di dare il sì:ma perche tal' officio non fi poteua efier- 
citare,fen%a l'imigiue,e fen%a il fembiante deUa Aforte, e he feci 4 pigliai la 
Mo rte,la feorticai di miamano,cpoi mi poft la fua pelle indoffo . 
Trap. Bellifsima tratfomatioueM'tffim* Metamorfofi , e belli firn a Mafcbc- 

ratadavedere- "n.i '•• 
Cap. ' Scortieatatch'iohebbì la Morte ,eveflitomi della fua pelle, pi gli ai la Falce 
fua letale in mano,& ella veHcndofi degli habiti mieiji fofpefe al fianco la*> 
mia Durindana % pof ciac aminando per ie Contrade altrui, era da ciaf e he du- 
na credutoti Capitano Spavento confumato, eguaiioda vn joknmjjimo mal 
francefè. . 

Trap. Obpouera Mortefelkftfutfewconnatancivonrinemhi,nonlem^ 
ma vna buona falu*d'archibufate,e forfè, e fenia forfè l'effer'vccifa , e fatta 
in peqù miseramente, 

Cap. Io fri tanto entrando nelgran Teatro del Mondo,e dandomi vna oethiata 

W$0flt& jt4T$%$ TV2 COÌ"po $1 F «tf*t £ t &tlt 0 ^1 disile j C C Jìl titfìtO furore , che con efio 

F i veeift 



Digitized by Google 



Del Capitano Spaucnco 

tsccifi la ter%a patte de gli httomini del Mondoicfe la Morte preminente ni 
torretta àtenemi il bracio y col fetido colpo ioraideua tutto Ugenerehumanà. 

Trap. Cacafangue VadrQnexfela Aforte non riteneuailbra-cioi voi fpaxgatd 
il Momh'mvnBalenoJen^amettemi acqua fopra*poluereàfuapofìa t 

Cap. Ld Morte aUbora conofeendo il grandijfimodamto^io basterei apportata 
alMondo*on UfuaFalceinmano t ripigliòla fuapeUe*le (ut armi % & io al- 
tresì ripigliai la mìa Spada* tbMtomio;pofcia amichemlmentè ci licicn- 
tiammo l'vno dall' 'altra* l'altra da Fvno;lofolo me ne rima ft su laTia^a 
Vuiéerfat del M ondo* fifìamente guardando viddi*omc(f>n quél colpo Fa- 
tale no erano caduti in Terra tutti gli nemici miei, ma che fe Condonano pat- 
teggiando in grandiffimé truppe [opra la ifieffa Via^ga, poco curando* meno 
pregiandola Brauura miafioaUhora vinto da giuflo* genero fo Jdeg*o>pofi 
mano alla Spada* con vn rouerfofolo tagliai le gambe à tutti li nemici min , 
li quali cadendo*addero tutti genufleffi domandandomi la rifa in dono* p<K 
ftia Strafelando il culo per terra fen andarono tutti in altra parte. 

Trap. Questi fi chiamano colpi* non quelli di Becccari f che tagliano la tetta al 
Torola Ciobba graffa in ve netta. 

Cap. Quefie è nulla rifletto a quelh*h % iofeci vna volta molti* molti anni fono, 

Trap. Che facefìevoicaroTadronefio godo pur tanto .mentre, che voi m'andate 
raccontando i vofirihonorijeguitate di gratin . 

Cap. Effend'h vna volta gonfiamente {degnato cW Inferno dicdìdTvn piede co- 
ft fortemente in terranei Dianolo fpauentatofaltòfuor della terra dalla c'm 
tuMinsà. 

Trap. Oh guarda spettacolo da fpiritare il Mondo. 

Cap. lo vedendolo appariremo fi mano alia Spada* con vn mandritto alla To- 
dejca tagliai la te si a al gran Dianolo deh* Inferno . 

Trap. Oh che pigliar quella tefta* portarla a Venetiasù la Tietra dal Bando* 
sò*be fi farebbono guadagnate digrandiffme taglie offendo il Dianolo sban- 
dito quafi da tutte le parti del Mondo*ome voi fapete . 

Cap. TagltaU*b%bebbilateftadgranDuutoloqueUattn^ 

buslocon tanto furore \ch' 'elio andò ad vrtare in Terra con tanto furore , che 
fe nepaffò all'i Unitpodifacendo trucco en bucco alla 7{apolttana con ia te- 
Sìa del Re del Giappon» 

Trap. One fio giuocare con le tefie bimane mi pare vna pa%%a cofa, e pur tutta" 
uia s*vjatrà Barbare nat'toni. - 

Cap. Trappola t prima che paffi l' bora, vattene dalle tre Tarxbe, e vedifehanun 
filata la (loppa petit mie camk'te;fe Sbatteranno filata portati fih a TaUade 
mt*Tcffitr%ce*Mi*bcfaee\alateU*U costà 

forofaccndouifopra per ricamo tutti i Trofeijutte le Spoglie* tutti iTrion 
fiatquìjlatida me in molte partidel Mondo *om % ella sa. 
Trap. E fs perfette ella hauefie altro lawm alle mani , e non poteffe fernim , 

.1 che 
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che ietterò io far di quel filato 7 ^ 
Cap. Tortalo ai Uragnc ,ch' ella mi feru\ràbeniffimo t e Coftbene come TaUade 
fatto quello anderai a dareilbuon giorno alla Regina Talcftre, Hfghtt delle 
guerriere jlmaz$pnim\* Signora t e Tadrona t e nel ritorno ricordati di chiu- 
der beniffimo le porte Sarmatiche , perch'io non voglio , che gli altri Amanti 
radino a vagheggiarla^ portami le Chiari delle dette porte. 
Tea. Mffar d'intiere t cb'eUe non fi chiudino piu t acciocbeil Pc/iribulo >Ama%^ 

Xpnico fia libero ,e franco per chi vuol andare. 
Cap. Sia come fi vuole^e torna toflo t e nel ritornarle tu farai t paff a per Cor 
eira Regno dei Feaci, e portami vn Mazgftto di Fiori colti ne gli lì orti fa* 
mofid' \Alcinoo Re di quel Rjgno,efe tu non poteffihauere di quelli , vattene 
correndo corredo in fino à gl i Horti Efpcridi,chcgli baueraifrefcbifimi,e por 
tali con la loro matutina rugiada» 
Trap. Meglio farà mandar da quella Cortigiana àrnica voflra t la quale ha Fio- 
ri d'ogni Mcfcfi ve li manderà frefebi frefch\,cbe non batterete da far 1 altro t 
che darui fubito del nafo. 
Cap. lo non voglio robba di Cortigiane, e/fendo la Cortigiana porta Infernale t 

firada dì iniquità,percoJfa di Scorpionc,pania>e vifeo di fceleritade . 
Trap. "Padrone ricord atcui t cbe Cortigiana vuol dir Corte fé, e Meretrice Donna 

di meritOyperò non entrate in campo a biafmarle come che fate . 
Cap. Le Cortigiane fono della natura del Cocodrillo , il quale vecide l'huomo % e 
poi lo piange. 

Trap. La Cortigiana t cbe babbia effigie bella facilmente innamora . . 
Cap. Le Cortigiane fono fimi li alla Fortuna,coflanti netta loro imonfianxa. 
Trap. Le Cortigiane bianche nel volto deuono vefHr*U negro t e U brune il bianco 

fe vogliono parerbeUe a gli cimanti . 
Cap. Le Cortigiane magre fogliono effer più libidinofe delle graffe. 
Trap. Vna betta Cortigiana douerebbe effer'immortale,perghria t efìupore dei 
Mondo. 

Cap. La Cortigiana è vna importuna Mofca s cbefempre ritorna . 
Trap. Doue fono affai belle Cortigiane t vi fono molte Donne mal maritate , 
Cap. La Cortigiana è fcclerata,e trifìa t per che l'aitan^a la Libertà ,€ le vienme- 
no la vergogna. 

Trap. Horsit finiamola qui; Le Cortigiane hanno di molti vitif^ il maggiore 
è ,cbe piacciono a loromcdcfime, e troppo fi Studiano di piacere ad altruhio 
vòagli Horti a'*4 lcinoo t &agH Horti E f pendi à pigliate iF tori ,cbc ordina 
tiwihaucte. A Dio. 
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Capitano , c Trappoli . , 

£ i/ C^Jfd«a Spavento da tali* Inferna non veniuaalmS 
do , l'Honorediuentaua ruggine ,la Gloria muffaci Tri* ■ v _ 
f o u'ile , 0 /d Guerra poltra, e codarda ; E perciò [ubilo 
natojHonore lampeggiò >come Solella Gloria fcimllò, 
come Stella : H Trionfo uerdeggiò,come Smeraldo, e lat , 
Guerra fulmwò come Saetta ardente. . •« 
^4tale % chetHonoreAaGloria,ilTùonfo t ela Gucr* - 
?y mi foiose peruoftra cagionci Obligat'wne gradifsima ni de 
uono haucre tutti uniti infume, ma più. dcgfiaUri i'HonoreJa Gloria, Tano~ 
lacci del Ad ondose dentro dei quali tir ano tutti gii ambitit fi mofehetticri . 
Cap. ^AlnafcimStomìococoiferoletre Deit*,e lemaggioriditutte l'altre DcU 
tadi,il primo fu Gioia He del Cielo,Ufec§do7ijttuno Re ÌelMarc,& iiter^ 
Timone Re dell' InfemoiGioue col Fulmine aperfe ilnttre a mia madre-Tlet, 
tuno col Tridente mi cauofuoraie Tlutone col Bidente m' aperfe gli occhi. 
Trap. Il uoflrofù uno Hrauifsimo modo di nafeere. 

Cap. Fatto quello ^Plutone chiamò afe una delle Furie Infernali, acciò ch'ella 
migouernàff cleome fi fogitonogoucrnarei pargoletti infanti» Comparue pri- 
ma di tutte l'altre Furie, Megera Furia piùdcW altre crude le, la quale piglia- 
tomi per un piede tutto lauommi nel FiumeCocitoju quel mentre tannerò l'al- 
tre forelle it Aletto,e Te fifone, delie quali l'unamifafciò con code di Serpenti r j 
e l'altra mi diede il latte d'ira,d'odio,di rabbia,e di furore.-ultim amite per far 
. miBraMofopMd'ogriaitroBrauo,Gioue,11ettmo,eVlutod'u^ confen- 
fo mi pofèro Marte nel definir accio, H ercole nei fintfro.^ttlantenclle fpal- 
le,Mmeruaneli'intelleuo,Mercurionella linguaio Spauento negliocchi,& 
. U T errore nella pi t fcn%aje nell'affetto. ^ 

Trap. Doni rari,vnicbi t efingolarij: chi non ceri kerebbe d'acquiflar lì onore , c 
Gloria uedendouoijòiluoflroSimolacrotogn'uno lo cercherebbe, e fareb* 
be, come fece Cefarc alle Gadi ,cheuedutala Statua d'+AleffandroMagn» 
pknfetferclx a maggior etàdilmpewnutQ t nanhmua ancora dato mate* 
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riaal Mondo,cmeegli y dieelefoarlo;edasfrenatodeftderiodigM^ ~ 

(limolato cerchetebbe di renderfiftmileàvoitò vero a quel famofo *Atefian-: 
dro Magno. 

Cap. L'HontftoèUradkedeltHmorexlaGloriaàguifadiCrocod^ 

cbiia f*gfrs fugge da colombe non Ultimano- loperrktnùnbUèrGU- 
riarnèperHonorc adinuidiar la commina diVaolo Emilio^ di Catone^ 
Lmanfuetudine di Scipione>di QuintÌo,e di Traiano ^erebe di tutto metto 
fono fornito a bafìan^a» 

Trap. iolocredo^itotggopvrfemo^perftcuro^rchcvoifietequello^bt ' I 
tiene monore t cta Gloria incafa,e come s'vfadi fare >a dolina per vtttanto 

• il me fé, *t 

Cap. Io mi fono boggimai acquietato tanto bonore\§ tanto gloria,cbe no ne auan 

%*piu per queUi t che venirlo dapoi di me t e bif ugnerà t che fi contentino ti 

medt<Krcbonot* t edime^anagloria,jtp*re^ 7 
no ft.ir con loro. * V 



Trap. Quejì'è co fa certiffimarfendosbevoi battete pojio termine alla Gloria>& 
au'bonore, . ; 

Cap-. Hauendo dunque deqmfiato tanto Honorem tanta Gloria in Terrari ven- 
ne voglia vngiornod' andare nella mt%ana Rjgionedel^ria^qu'uà col mio 
valore menare Honore, e Glòria ; la onde penale effetto mi feti forbire da 
vn gradano SwntJifKfr 
J tgltm'hebbe forbito^ tirato nella me^ana Regioncme n'andai a fpajjo per 
quelle eteree C ontrade.e co fi caminando mi ytne all'orecchie vn romorgra- 
4ijfimo di T abari, fitonati da terribilijjìmi tuoni, accopagnado vn'efen ito grò* 
. éijfimo d J infuocate Saette y di Stelle crinite \di Botti ardenti,di Draghi volan- 
fidi Torci accefìtdi Fuochi Fatui t e dimoitele molf altre Efalationi. 

Trap. Q&printendembi fognerebbe hauer vedute le Meteore di jtrifìotilc > 
Trtnsipe di colorOfcbt fanno i 

Cap. lo*Uboravede,idovnefèrcitocofigrand^^^ 

fiammate tutto fuocovemua ad incontrarmUnonfeppi^he altro farebbe fer- 
marmi sù le phntejgmfadibenfondata Torre s e quiui af penare l'efercito 
ardente^ offeruart quello *b'ei voleuafare . ■ • ^ 

Trap. Buon configiiofà ti voflro;pertbe nelle guerrejnelfar pomata, eneldar 
off alto fi debbe andare confideratamente* & à lentifsmo grado ; e perciò gli 
•Antichi chiamarono Marte eoi nome di gradino f per dinotare y cbe a paffo len 
to t & a grado a gradtft debbe andare nelle militari imprefe. ì 

Cap. tnqnelm&re^ioftauaafpett^Vefercitonmicofenevcm pia Viano 
fchieratoeon beUi(simo,e buonifsimo ordine, w a bandiere fpie^ate r folo per 
Mtcmarmifcedarmi.va'tmprouifoaffalto : ^tuicinato, ch'egli fi fu a vn tiro ' 
• .di mofcbttto, flètto mifecevnafaluadiMoftbcttate, coprendomi tutto di 
grandine? ditempefa. 

Trip. 
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Trap. Ma tòme vi faluafie voi da co fi ria tcmpefla ? 
Cap. Io vedendomi tutto coperto di grandine , e tcmpefla , feci cóme U Torco 
fpinofo, che /lancia lefue Saette al Cacciatore; Diedi vnafcoffagrandijjìma 
alla perfona mia , e con quella feoffa slanciaitutta la Granarne? e tutta la 
Tempera nell' Hpfie nemica , e con eff* ruppi, efracaffai tutto l'efercito or- 
dente {temperante, •. 1>k . 

Trap. o» « >°lem altra rifolutione, altro cuor editto braccio, altra Spada, né 

altra Befìialità dell. i uoflra . 
Cap: Co fi rimafi Vittorio fo nella Mexana R egione dell'aria -, colà mercai Ho. 
note, e Gloria ; me ne difcefì in Tettatala to dall'ifleffo S clone, eh e di nuouo fi 
moriua dìfete, il quale calandomi mi pofe /opra viri fola, là doue fui da 
quel Sigtiore fatto Capuano, confHpendio di cinquanta Milioni d'oro aU 
i Anno . m 
Trap. Vairone a me pare (e perdonatemi) clx queflo yoHro Honore , e quefta 
vòflra Gloria voi veli fiate de qui fiata , fen%a punto di ragione ;fe però non 
volete feruirui di quel detto d'Antigono Re ; Vfaua didire quel Re fuperbo, 
che colui i che guerreggia per allargare il fuo Dominio , e far maggior la 
fua Gloria , non può ftar rinchiufo fr&i termini della ragione . Mora fé di 
qitefto vi fate Scudo , bautte ragione, e. con ragione vi fiete acquattato Ho- 
norem Gloria. • n 
Cap. Trappolami,? Honorem la Gloria nù»fi compera folo col de fiderio, im- 
però che ninno non trionfaua in Romaje prima non haueua efpofia la uita fua 
a mille pericoli di morte . 
Trap. Gloria maggiore è il uincer più con la Liberalità, clic con la Spada;ma noi 
uolete fempre uincer con l'Armi, e quindi nafee , ch'io me ne uè con la horfa 
nuota, e tutto /Ira c ciato . I -• 
Cap. TrappoUtuhai^noAdircofi,&offendermi,comechetufai: Nmfaitu, 
che l'Honorem l' A uaritia non poffonofiar infime* Hora fe cofi i, tufei ?^o- 
bilmente ueflito t & hai denari afJai,poi ch'io poffeggo tanto Honore , e non co- , 
nofeo punto d' A uaritia . 
Trap. Dite pur quelto,cbeuoi uolete, e formate Argomenti auofiro modo,cb'io 
per me di rò,come diff ? colui, la Gloria pende daW opinione del Volgo , e l'opi- 
nione del Volgo è mutabile, com'è mutabile di fua natura il Volgo-, e per finire 
il Ragionamento di quefia Gloria, dico la Gloria humana effer tran fuorvia, 
caduca, e frale^j . 

Cap. lonon guardo a tante cofe : A me bafia d'baucrnome , e titolo di Brano, 
è Inumo, d' Inoperabile, d' Inuincibile, di Folgore, d'Aquila, e di F Ugello 
nelle cofe della Guerra ; Ma perche in queflo giorno il Sole arde oltre l'ufato, 
uattene b or bora da Solo Rjde i Venti, e dilli a nome mio, che dal? 'Antro fuo 
fprigioniun Vento frefco,piaceuole,e foaue,c che uenga foauemente arinfre» 
(carmi . Dapoiuattene infino alle Cimerie Grotte ,c dì al Sonno , che m appa- 
recchi 
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recchivn letto daripofarmiquefta notte in cafa fua, e fare vnfotmeU'medì 

venticinque anni, e domattina levarmi innanzi ^4h" 'aurora . . ' 
Trap. .lo onderò : main quefto mentre ricordateti di vefiimi di nuouo,percpe fai.. 

il Lupo mi mangia noti cacherà altroché ftraeci . 
Cap. » lo ri voglio vfflir ftn^altro ; f fi vo^lhveliirea^mtanuousi.iurGii^ 
Trap. Che Liurcaèqi4eJìaTwfira l mouameirtcimMatat\^ £ 
Cap. 1 colorì della Liurea fono quefii • òperanxa di/perita , Deftderìo fempre 

fallace, Totere tentone xoppo^cgliapigra^&lnfermaifattatutta di veluto È 

bramo a (fai, nulla af petto, e fperopoco . 
Trap. lo non poffoerrare affamene ne' mkifolitiflr acci, perche mitornerdpià 

conto. Horsòiorè*. 1 3 c ' 1 i ;; 
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RAGIONAMENTO 

VENTESIMOQVARTO. , 

Capitano, e Trappola* * 

Ennemi voglia vn giorno di vedere il grande Impera- 
tor de gl' ifmaelitani , & inficine il fuo bell'i {fimo Re- 
gno, e [emendo ìb , ibela voglia ardeua, e furiofamen» 
te bolliua a più potere , feri [Ilari il mìo Hippogrijfo 
donatomi già da ylHoljo T aladino , e ( aualeando l'a- 
lato mio De flricro^mipo fi a poggiar per l'aria a volo, 
écofi volalo in breuijjimo tempo , mi troupi su la pia%^ 
•padella Città principale di quel belliffimo Regno. 
Trap. Lunghiffìmo viaggio in cortijjimo tempo ; Tadrone voi farefte flato vn 

velociffimo C orri ero ,e molto a propofitopcr i Mercadanti . 
Cap. E percheil Re di molti Rjgni tion era ancora Uua?o,[caualcai dal miopen- 
nuto palafreno, cmi poft a pajfcggh ri atr r raoal Regio palaxgp . Ementre, 
ch'io me ne fiaua paleggiando , di là a non molto mi fi fece incontro vn Canal" 
Uero,falutandomi in (fucila lingua . 
Trap. Oh quà ti voglio; Che gli rifpondefle voi non [apendo quella lingua i 
Cap. *A me fono notijfimc tutte le lingue del A ledo. 
Trap. Et a me fon note tutte le lingue [alate . 

Cap. E perch'io poffeggo le ftttantadue lingue del Mondo , [abito gli rifpofi in 

quella lingua . 
Trap. Io non credeua, che voi fapefle tant'oltre . 

Cap. Salutati, che noi ci fummo in fieme, e rendati i [aiuti ^cominciò lui ad entrar 
nelle lodi, e nelle grandezze del fuo Re , dicendomi , ch'egli haueua per coflu- 
me ogni voltajche vfciua del Regio pala'^ro di far nobilitimi prefenti al prim 
mOfchetrouaua. 

Trap. S'io f offe certo di fare vn fimile incontro , mi leuerei vna mattina a buon* 
bora per laf riarmi vedere , prima di ogn' altro a quale bedano diquefA nofìri 
Signori i mx fon d'opinione, che la cofa manderebbe vana . 

Cap. S'egli nclTvf ire , che faceua trouana rnbuomo , gli donaua arme , e a- 

ualli: 
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uallitf fe Donnole donaua argento, ed oro,per fignificare con Xa fualiberaii&, 
che l'oro , e l'argento è proprio della donna l'arme , i cauaìli fono proprie 
delTHuomo.. 

Trap* Obgran bontà d'vn Re ,ò beneficio immenfo -, e qui fi conofee il beneficio 
altro non effere , che vnamoreuole operazione , la quale rallegra chi la com> 
mette,cbilarieeUe,e chi la rende . , ' : 

€ap» Finito il ragionamento y vdimmo dar nelle Trombe , ne i Tamburi , nelle 
Gnacchere, e nelle Ciaramelle, dapoi vedemmo vfeire della Rjgia habitatione 
•w numero grandijfimodiCauallieri,caualcando Adua, a dua innanzi a quel 
gran Signore. 

Trap. Quel dire a dna, a dua, credo, che non fi poffa dire , ma fi bene a due, 
a due >òa dui, & dui -, ^veramente a duo, a duo ;ma lafciamo quefi'impaccio 
a i Te^danti. 

Cap. r Terfiani fi chiamano Ismaeliti da Ifmaele lor primo Imperatore, e 
fono di quella fetta d'^ilvj, giàDifcepolo di Mabomctto , fi come i Tur- 
chi fi chiamano Maomettani dal nome di Mabomctto loro Trofeta bu- 
giardo,. 

Trap. QueHa poca di temone mi bafia per bora , anderò poi con più commOr 
do a legger l'Hiftorie delSanfoumo , pei meglio intender dell'yuan deW 'al- 
tra Genealogia. 

Cap. Tuffati, che furono i Cauallieri ygiunfe il Re a cavallo, in me%p a duo 
Tapafsi dell' Ifmaelitana Religione, buomhivencrandineU'afpetto, e d'an- 
ni carchi, ? quali veniuano ragionando coLgra Soffi delle cofe appartenenti al 
culto della legge d'^ilij; lo vedendolo me gli feci innanzi prima d'ogn altro 
baciandoli le ginocchia, & l'efiremitd della vefk.come fi conuiene . 

Trap* Ji DioTadrone ,sòy che voi le fapete tutte ,e thauetc feopate tutte 
le Corti. * 

Cap. •dllborail gran Soffi conofeendo d'bauer fatto H primo incontro , e ri- 
cordando fi dell'antico cofiume de i Regi Terfiani , mandò fubito a piglia- 
te i doni {ingoiarli, hauendomi in vn tratto conofeiuto tra gli altri buo- 
mo fingoUre. 

Trap. E fatto fingolare da Paltragente , diffe il Tetrarca:. 

Cap. Tortati y ebe furono i à oni fingolari l'Imperatore difua propria mano mi 
fece dono della Scimitarra, dello Stocco, della Max^a ferrata ,, deli' El- 
mo, e dello Scuiod' Ifmaele primo Imperator della Ter fica gente, e poi per 
vltimo mi fece apprefentare vn bcllifsimo Corsiero di quel Regno , e della 
Ra%ga migliore. 

Trap* lo mi vò invaginando , che quel cauallo doueua effer bellifsimo, come 
che dite t ma che l'armi Regie doueffero effer di gran pregio , e di gran* 
di filmo valore . 

Cap. Kami crono di finitimo acciaro Damfcbino , tutte intagliate , e rimeff^ 

d y *irgen~ 
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£<4r%ent6 % e d*Orò aW^Arabefca ,e tutte temperate di Dhmmi, e di Rubi- 
ni, e digroflìjfime Verle . 
TYap. Doni veramente Regi , e fingolaru e per me%o di quelli riceuefle vngran- 
^ diffimo bonore , je bène gli bonari nèn mutano animo , nècoftumi, mah 
ntanifeHano. 

Gap. Ricevuto, ch'ij bibbi l'armi pret'ufe, il pretiofo Definito i , refi gratfcs 
in finite di gran Soffi , loincbìnai di nuouo^ dupoi ^amicando Unito Hippogrif- 
fo pigliaìHo.ìgedo ,e prefiin vn'iflejfo tempo il Defiriero donatomi pet la iti- 
glia» e con l'armile contfforn* ncroUipcti'^mt&mm^o diduebore mi 
trovai sàia pianga di Cojìantkopoli , 
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Capitario ,;c trappola . 



luocand'io vngiorno alla T timbra col Tempo , co» i$ 
Fortuna , e co» /<t Morte, toccò perforte alla Fortuna U 
dar delle Carte;cofi dandole in giro } e venendomi buon*in 
mano , /e e i il primo inulto , dicendo vada vn'efercito , »/ 
Tempo diffe vadano duo e [eretti, la Fortuna diffe vada- 
no quattro , e la Morte per vltima diffe vadano tuffigli 
cj creiti del Mondo . ( • « 
Trap. Co fi fi fàfer non perder ti tempo f i denari -, fe bene il giuoco delle Car- . 
te,& dei Dadi uiene dai più Sauiriprefo, e biafimato,dicendoil giuoco delle 
C arte e/ier bla fimeuole 3 e quello dei Dadìinfame : nelquale il miglior punto^ 
ila venere,& ilpeggior* i il Cane,uolendoére, cbecoloro.chegiuocanoa i 
nudi , perdono^arrabbdano , come il Cane * equelli y che guadagnano , con/u- 
mano tutto quello, che uincono' nelle Taucrne , nelle lajciuie, e ne i piaceri 
di Venere » , -\ ^ , 

Cap. Fatto il primo inulto con l'inulto dittati , la Fortuna tornò di nuouo a dar 
le carte in giro , cofi /cariando , e rincartando , fi uenne all'atto del guardar le 
Carte : lo fui il primo, ebe guardando accu fai Mentanone di punto jn due car- 
te il Tempo fece Primi era, la Fortuna fece cinquantacinque, e la Adone fe- 
ce F luffo maggiore , e cofitirò a fe mùgli eferciti del Mondo . 
Trap* La Morte quella uoltatiròungrandijfimorefio ; e pofcìadoukeàarui un- y ; 

bel piantone. '-w ' 

Cap. Quando la Morte fi uiàde arricchita di tanto T eforo, e di tante perfine^, 
' piantò fubito il giuoco dicendo non uoler più gittocare , aìlbora il Tempo , la 
Fortuna, & io, cominciammo a lamentarci della Morte , la quale poco curan- 
do il nofirodire , attendeua a riporrenella fuaborfa Fatale tutto quello , che 
guadagnato hauetta. 

Trap. Ellabi quel punto fi gouernò da fauia,edaprudentefpercbedkeHTrouer- 

bhy che chi non piintanon raccoglie, 
Cap. Mentre , che la Morte attendeua ad imborfare il guadagno , che fatto ha- 

ueua, 
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nsuXpoco predandoli noflro dire ; io aUhorafollecitato dall'ira , e Stimolata 
dallo [degno figliai la morte per la gola con laftnifira mano, e con la de fin 
poi ponendo mano al pugnale , minaccia* d'ucciderla s'ella, non ci mantene- 
va il giuoco. 

Trap9 i EtacòdyttU0,che (imene per giuncare ai Dadi, QaQc Carte , cioè d 
damo jUa fronde , aUa nemicitia, Sa cupidigia, aliaperdita manifefio , alla 
perdita dtW honore,& al pericolo delia tòta * 

Cap. L* morte tuttampauritatementh U moto terribile, &iltremeudoaJ i petto, 
promife mantenere ilgiuoco. 

Trap. 0 quanti giuocatori fi trouano sàper t Ridotti, the bauendo perduto, b gua- 
dagnato per gli affronti fatti loro > daquefii, è da quelli tornano a riperdere 
quoto guadagnato haueuanoì le migliaia fe ne ritrouano » m fiamma dal gioi- 
to nafte VUuarìtU,laBe$ttmmia ì U Parto, la Crudcltd,lo Spcrgiuro,la men- 
zogna l' Idolatriamo Scandalo, l'Ingiuria, la villania, V Inganno, la Fronde, 
Vira ,la Perdita ,1'Ofiinatióne, il Verpetuo crac», e fpefieuoItcCH omici- 
dio ancora. 

Cap. 'Pronte ffo^'bebhe la morte di mantenere il giuoco , di nuouo fi cominciò a 
gittocare ,c mentre , che le Carte andauono attorno , capitandomi buoni/fimo 
punto atle manUinuitando di nuouo, diffi, y ad an tutte l'armate, Moro tutti 
tennero il marittimo inulto, e guardando leCarte , e rkrouandcfi ognvnoga- 
gliardilfimo punto in mano per fcartardinuouo.la Morte inafpettaeamente^j 
sfodròfuora vno Vrimier accia di quattro Cartaccie ,e con quello 'Primiera 
furfontefeo tirò a fe tutte fermate . 

Trap. Oh quefii fi chiamano refii, cofi rimangono ingannati la maggior parte 
de i giuocatori. 1 v \ 

Cap. Dapoi,che la M orte hebbe tirato a fe tutto il nofhro reflo,t h'era rhnafó,ce- 
mìnciammo aguardarci in vifo l'vn l'altro,chepareuamotantt^tloccbi,e tan- 
ti Barbagianni : Af a non molto durò l'empio Letargo, perche rifuegliatomi , e 
riferitomi deldanno,e della vergogna pofi mano alla Spada,e ton vn fenden- 
te diuifi la Morte in duo pt%Q,(,ioè in morte naturale, ér in morte vielcnta,& 
4 viuo forcagli leuai tutto queUa,che guadagnato n'haueua . 

T«p. vtdifsio,? airone, che dalgiuoco nafceua il Furto , fHomicidio , e 

l'Afi affinamento ancora? * ' 

Cap. SpogliatOych'io hebb'i lo Morte di tutto il guadagno, e rimanendo ella , ben- 
ché diuifa in duo perdei, ancora più viua t che mai . le *. w di paraguantes, acciò 
eh' ella onda fie a farfi medicare della granditfìma ferita , ch'iole haucua fat- 
ta ; donando parimente paraguantes al Tempo , & alta Fortuna ancora : *4l 
Tempo diedi tutto il guadagno poffato , olla Fortuna tutto il guadagno futu- 
ro , ritenendo per me tutto il guadagno pre fi nte . 

Trap. Tanto,'che in tutto vi rimafe ogni cofa , e cofi fu finito ilgiuoco col Furto, 
eqitaficon l'HomkHio infwne ,fpetiedigrandij}ìmoafia^ìnamcnto : Va- 
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drone mio per Iettar quefli f caudali, da qui innari giuocate al giuoco de gli fate 
<h i t alla palla t alla lottata correre a tirare il palo di ferrosa lanciar fa$la,a fai 
ta*e,a giuocare d'ami jt cauede are, alla caccht>& al pefeare, poiché quejli fo- 
no tfercitijda ptrfone 1{obili , e conceduti da coloro , che formino il gouern9 
de i Regni, e delle Re'publiche 9 altrimente facendolo vi vedo far, come loro 9 
mala fine . 

Cap. Tubai r a none, e figgiamente ragioni; Quando mìnafee occafionc di giuo- 
care a quii fi voglia giuoco ,io non rifiuto il partito ?E che ciò fia vero gli an- 
ni adietro trouxndoml in Fiorenza Città bellijfima,e nobiliJ]ima,fui da quella 
Fio reatina nobiltà inuitato al giuoco nobilifsimo della palla al Calcio^ al Cài 
cio,come fi dice in quella nobili [sima Città . 

Trap. . Lodo il giuocare alla Palla, fia Valla foda,ò da vento, perche ne gR andati 
tipi fu giuoco moltolodeuole,e Giulio C efare, & Ottauiano Imperatori fe ne 
dilettarono a fi ai per l'ef eremo del corpose perla ricreatione deWanmo'.ma tor 
niamo a gl'inuìtUchc vi fecero quéi Signori Fiorftini, come gli accetta/le vote 

Cap. Inuitato,cI/io fui, chieda pergratia a quei Signori di poter ordinare ilgwo 
co, trouar tutti igiuocator'h e veftirli a gu fio mio. 

Trap. Fà ben fatto, perche a tutte lecofe ci vuole ordine,& obedien^a^per que-' 
fio furono cotanto lodati da Vlatone nel fettimo delle fue Leggi, i giuochi 7>ir- 
rici,i Taurini, i Gionenili,i Lupercali^ Florali,& altri m)lti,c he perbreuità- 
tralafcio,perche fifaceua no con bellifsimo ordine >e co grandifsima obidiemy. 

Cap. Ottenuta,ch'io hebbi la gratia da quei Signori Fiorentini, fubito mandai la 
Fama mia fidata ^imbafàatrice acbiamxre cento Canxlieri de ? principali 
del Mondo,non effendo U giuoco del Calcio fe non da perfone nobili : la Fama 
fubito fpiegè le piume, & in heuifsimo tempo condujfctu la piazza di Santa 
Croce i cinquanta Figliuoli di Danao, veflit i tutti di rafo incarnatino , e bian* 
co, con ricamo di C anoti gli a d'argento,* di grò fsifsime perle Orientali: Cow- 
parfi,che furono in capo i valorofi Heroi^a fuono di Trombe ,c di Taburi,f pie- 
gando all'aria nobilifsimi Stendardi di [et a, tutti tempe flati d'oro, e d argento 
macinato, fe n andarono paleggiando al loro Quartiere ^ 
Trap. Mi pare dejfer prefente, e defferinbei luogo a vedere, però non mi muouo; 
d'uepure-s. 

Cap. Dapoi l'arriuo delli cinquanta Figliuoli dì Dana o, cemparuero i cinquanta 
•Argonauti,veftiti tutti di Rafo ver de, e nar andato, con pufiamari d'argento* 
e d'oro,con ricamo di perle, di Diamanti,edi Rubini, con le loro Infegne, dell' 
iJielfo,al fuono di trobe, e di tamburi,e cofi paffeggiando fe ne pacarono allor 
QuartieroiSntrati che furono in campo i unto Caualkn,vfftndo prima da me 
con bellifsimo ordine compartito ilgiuoco del Calcio, e formiti gli (quadroni, 
fubito al fuono delle trombe , de i tamburi , & al romore di grandifsima arti- 
glieria,fi diede principio al nobitiJsimogiuoco,c6merauigliagrade,e co flupo- 
regrandifsimo di tutti i cinoflanti , e con diletto infinito il Sereuifiimo Gran 

G Duca 
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Duca, ch'era prefente . Durò il Calcio fino all'alba della notte , non potendo/i 
giamai formar caccia nèdaWvna, ìu dall'altra parte . Io allibra vedendo ciò 
per finir quel giuoco , e per più non ttnere a tedio Sua «ditela Screnifjìma, 
entrai nello Steccato, pigliai la Valla da vento , alla quale diedi rn pugno co fi 
forte,cbecon effa gettai per terra il Tropico del Cancro, il Tropico del Capri- 
corno^ trappafjando per i Colur'icauai m'occhio al Meridiano , che flaua a 
vederla Vefia , co fi hebbe fine il giucco , & ogn'vnofcce ritorno alle Tater- 
nejìan%$_j. 

Trap. 7{pn occorre dir altro afauor nottro , voifiete il Monarca degli humi- 
n\ \ Voi fateftupire,e trasecolare ciaf cuno % e [en%a di voi,io concludo, che ogni 
humana attiene farebbe nulla. Patrone ricordateci, che fiete affettato per trat 
tar la Tace tri quei voflri jlmki,che voleuanofar quifiione in fumé. 

Cap. Sari benfatto andare,& accommodarli, perche fono duovalorofi Soldati* 

Trap. CU Ornici ftdebbono honorare in prefen^ajodare in abfen%a,efoccorrere 
ne i maggiori bifogni . 

Cap. CU cimici tardi fi acqui fiano, e io fio fi perdono. 

Trap. L'amicitie debbono cjfer lunghe > & immortali , e le nìmicitie bretà , e 
mortali. 

Cap. Laverà amicata è legame di fraterno amore. 

Trap. ; Lecofe profpere fanno gli amici, & laduerfegliprouano. 

Cap. Jl vero amico deue hauercommune ogni affanno , & ogni contento con l"U 

fieffo amico. 
Trap. Tra gli amici fi ricerca Fede, e CoHanxa. 

Cap. La perdita degli amici è molto maggiore della perdita de i propri ftgliuok* 
Trap. 1 ferut per amore diuentano amici de iloro Tadroni,nèla difian%a delluo- 
gonon feparal'amicitia, ^Andiamo Tadrone a metter d'accordo quefii duo 
Soldati, acciò che ritornino amici come prima egenio, che iamUitianon t/d 
altro fine j he U bene, e lavriiones „ 
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Capitano, c Trappola. 




Olà vno di vói domane per tempo , e prima y che l**A*~ 
torà [cacciandole notturne Stelle venga a fparger fo- 
pra di noi Bj>fe y e Violt y fe ne vada ne Monti Rifei , e 
m) porti dell'acqua del Fonte Tanai y per lauarmi le 
m.i>;i&- il volto y e neiritorno y ch*eglifarà fi rico.di di 
f.Uuta re i'^dra di Cefare* e l'eira di ^Aleffandro Ma- 
'3...^':_TÌ &m cariffimi amici , 
Trap. Io farò vno di qneUi y cb'e dormirà fin tantoché il Sole comincierà dethU 
nare verfo Occidente y pereffere a tempo a feritici notturni Crilli 9 cbe fogliono 
flridere dalle fiffure della T erra ,per levitine tenebre della notte . 
Cap* Holà vno di voi y prima y cbe l'alba in%afferanata , comincia roffeggiarnel 
Cielo y per rifuegliaremiuei falmente tutti i M ortali alle fatiche loro y fe ne 
uada nella Mauritania ,e dica al.Re *Atlantc,cWio l'afpetto mecoa definare , e 
chefeco conduca larba ile della Getubajcbe ui farà vnpane, & un touagliolo 
■per lai ancor a* x . ,..}■*:. . •» 

Trap. Nonui pigliate pcnficro y che domattina iomanderò duoferui,cbefaranno 

il debito y & a uoi toccherà il pagarlo. 
Cap. Dianzi neirufeire dal Tempio di Marte fui [aiutato da ut ambafiiadori , 
il primo fu Mercurio t il fecondo Trofeo y & il ter%o ^ifcalafo , li quali ad un 
tempoifieffo cbiedeuano audien%a y mofirando ogrivno diloro lettere di crede- 
va di Cioue y di Nettuno y e di Tlutone: lo fentendomi occupatone gli affari 
diVenere t edi Cupido >difft loro t tbe per un'anno integro io non poteva dar 
audienxainèpublicajièprwatayC co fife n'andarono freddi freddi anxjfred* 
diffmi. "rv . .•' :« • 

Trap. Come direbbe uoi fiete innamorato y e lo tacete èia Dio Tadrone, ma chi 
è cotefiauofira Signorai fate y ch'io la conofca y accioche io poffa bonorarla y ri- 
uerirla y &ammrarla,come fi contiene a Donnadi tantomcrito , e di così al- 
tauentura* 
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Cap. la donna mia , eh' è donna , cioè Signora della ftà nobil parti * che viua in 

me fi chiama If abella . 
Trap, Beliijfimo nome; nome ,the arguì fee fublimità d'ingegno, e tutto queto,che 

dice l'^irioslo nella morte d'l[abeUa vecifa per le wanidi qucll'imbriaco di 

Rodomonte . 

Cap* La cui bellezza digraéo,e d'eccelli èfimHe alla Brauura m:a:Triplice è 
la bellezza della Signora lfabeUaJbeUcTga di corpo t beBe^a di voce,e btllc%m 
%a d'animo : Quella del corpo,come ciafiheduno sa, fi gode con gli occhi.queù 
la della voce con l'vdito,e quella dell animo con la mente . Triplicata altresì i 
la Brauura mia ; Brauura di corpo , di voce>e d' animosa tale, che tutte quefte 
raccontate parti hanno tra di loro grandifftma Simpatia . 

Trap. Titagora,e Tlatone affermano, che chiunque è bello di corpo è parimente 
bello d'animo ancora,diuidendo la bellezza m due parti, Mae Rade ,e Vcr.ufia- 
dei Venuflade nella Donale MaeHadeneWhuomo:e quindi nafce,che lavo/ira 
Signora èbelli{fima,piena di venufià*& "voi Brauijfimo , e pieno di Macftade. 

Cap. Hora veniamo alla dichiaratione della Brauura mia:dico,cbe con quella del 
corpo rompo efer citile frac cafio armate ; con quella della voce, metto fpauen- 
toalC ielo, al tatare , & ali 'Inferno ,e con quella dell'animo impongo legge- 
ai Fato, e confato gli Elementi,e la Ì{atura. 

Trap. io mi merauiglio % the il mio Tadrone habbia tanta cognitione del bello,poi~ 
che i Filofofi dicono,che i brutti non hanno cognitione di bellezza . 

Cap. Tutte le raccontate bellexge, e tutte le narrate Brauure hanno for%agran- 
di{fima y ma più dell'altre, (Jcperò fipuòdire) Fbà quella dell'animo ; impe- 
rochequella,nè perinfermità fiperde,nè per tempo ftguaHa,nè per incanto fr 
contaminala ogni di più di Celefii honori s'adornale tfilluflra » 

Trap, Tadrone io so bcniffimo,cbe la bellezza dell'animo fi chiama fplendoreu p 
quelULdeicarpoviridità, e quella della voce le t iti a ;e che vifo,vdito,ty mena- 
te fono [pineali , e che perciò letre belle^e a lorofoggette fono ancor a chia- 
matele tre Gratie. Afa di gratta finiamola con tanta ' bellezza ;bafta dire,cbe 
la voftra Donna fia in eflrcmo bellone che voi fiate m efiremo Brauo.F elici uoì 
quado vi goderete ancora colà nelle Fortunate Selue degli ombro fi Mirti : la\ 
doue fene viuono li£te,e contente l'anime de gli Umanti,e l'anime de i Poeti. 

Cap. Hauendo tu ragionato- f detto delle Selue de gli ombro fi Mirti , m'hai fatto 
fomenire in quello, cheminterueme ne i Fortunati C&mpi Eiifi. 

Trap. * Qb non l'bauefs'io mai detto,fofs 'io digiuno diqutfia parola, hora fentire- 
tno vna bella girandola, dunque fiete fiato ne i Campi Fliji,efc non me l'haute 
te mai àcttoi Tadrone voi m'bauetr fatto vngran tofto .. 

Cap. Edoue nonjbnoio fiato? qualTerramcogr ita, qual parte remota, equai 
•sy Z ona inhabit abile non hòio calcata con quefii piai ì 

Trap* Tadrone cominciate di gratta a raccontarmi quefìj ve firi lunghi, e flra* 
ni vjfiggiie tutto quello ^e mivoletc dire, ditemelo per ordine ,. e con ra- 
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pone ragionando; a fine,che fi conofea, che voifiete animale ragionatole, e f* 
fendo ,che Vhuomo nonfoloè differente dalle befiie,per ^effigie ; ma per la r*.' 
gione, e per lo ragionare. 

Cap. CammancTio vn giorno per Vamemffme Campagne EUfee,rmfifecc incon- 
tra vn numcroinfinho di valorofi Heroi, quali mi differo,Valorofo, Strenuo, ^ 
& Inuincibil Capitano Spautto, poiché tu fei di f cefo in quefie Fortunate SeU 
uejnoi vogliamo, che diuenti nofiro Capitano^ Duce còntra vnnumeroinfini- 
to di donne belle, e gratiofe ; Ma di Tietade, e d'amor fiere nemiche . 

Trap; Come diffeil Tetrarca, quel Tetrarca dicojlquale è il Segno, il Termine* 
e la Meta di tutti i Componitorijentro del quale tirano tutti i Poeti Moderni, 
e niuno non dà mai nel Segno. - 

Cap. Accettai fubito l'Heroico inuito , e tanto più volentieri , quanto che mi ri± 
cordai della crudeltà vf atomi vna volta da vna belli ffima Dama nomata Chi* 
raSìella,con animo di fareftratio crudele, eftrage grandiffima di tutto lofluo- 
lof eminile . 

Trap. Grandiffimo fdegno era il voftro , e come fi fuol dire , Sdegno può piò, cbé 
+Amor quand'ir ail porta . - r 

Cap. lAccettatOtch'io hebbi il Generalato di tutti gli innamorati Heroi , & otte* 
ituto il Bafìone, mi moffi contra l*Hofie nemica . ' 

Trap . Contra l'Hos~ìc,e centra l'Hoftefla^be ci trattarla co fi bene , e che cucina- 
ut sì polito andafie contra i oh quella sì,cbefù vna grandijfima difeortefia. 

Cap. Tu non m'intendi Jebenevai facendo deW accorto ,1'HoHe nemica vuol dir ] 
laTuybahofiile,àoèl % efercito nemico* 

Trap. Io v'intendo , noi alle uolte ufate certe parole , che non fono intefecofi da 
ognuno , e fate come fanno certi Componitori Moderni , i quali gonfiano gli 
fcritti loro d'alcune parole Forefiiere,e somp^fite, chela materia fti 'e (fi trat- 
tano, diuenta non uolendo UTredicédcl Tiouano Arlotto , la quale non era 
intefa nè da lui, nè da chi V afe oltana . 

Cap. Quando l'efer cito f eminile uiddei 'e fercito mafehile, che fi moueua > e fidi- , 
rizgxua uer/o la parte fua y fubito slargandofi in due parti, e pigliando la punta 
del defiro Corno in me%o , le diede una fretta cofi grande , cheio fece piegare 
d'una mtda maniera . 

Trap. Aiala co fa è con le donne piegare alla prima , bifognaua fiate fui d'uro , fui 
forte ì e fui menar delle mani a più potere . 

Cap. Io ucci cu do ciò, pofi mano alla Spada,uoUi dire allo Stocco,& a uiuafor%a 
mi cacciainel me%o d Ha feminea [chi era, e quiui cominciando a ferir di pun- 
tala fioccbtggiare bor quefta,& hor quella in breuifsimo tempo , & in pothif- 
fimi Gólpi ridufsi tutto l'efercito fem'mno nel /angue fino alle ginocdAa . 

Trap. Vene douettero ejfer di quelle infanguinate fino alla camicia ,e de l'altre^j 

infanguinate fino a i calcagni ,ccme tante Pacche sbudellate. 
Cap. *4 quelromorc > & a quella crudclifsima flrage cemparuero Coronati di 

G 3 Lauro, 
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Lauro, dì Edera ,e di Mirto,Homtro,Vergiì\o,Ouid\o, Dante, UVettarc'éU, 

V^Àrioflojl Tafio, Daniel*Arnaut,Ron%ardo,FiUppode Tortcs % Bcllai,Ber- 

tò,e molt* altri digniffmi Toeti,i quali col fuono de 1 loro dolci fimi Ver fi, pia* 

carono gli E ferriti nemki,riducendoli ad vna dolcijJ\ma,e foauifjima pace, 
Trap. Guerra dimore fi riduce in Tace ; l'ire,egli fdegni degli Amanti, fono 

reconciliationi amoro fc $ granfor%a beh ber o i Ver fi di quehfamofi 7oetii ì& 

fornente, che vna dotta , & candida fauellaé Regina degli animi altrui ; <*r 

hàgrmà\ffimafor%a* 
Cap. "Placati, che furono gli e f eretti, ogni innamorato Heroe fi ripigliò fjtrn** 

taf uà bella, e pietofa . 
Trap. Diffi ben'ioyche queUe belle Guerriere, fi piegberebbono agli Amanti toro, 

poiché cafia è quella Donna, che da ninno non viene pregata . 
Cap. Minerua Dea della Sapienza nacque fernet madre , per lignificare > che lt 

donne fono fen%a configlio, e fen%p ragione* 
Trap. Si potrebbe dire in contrario, cioè ,cbe Afmeftia nacque f emina per deno- 

tare, che la f emina è tutta fapten%a* 
Cap. La donna è vn mafehio occasionato , cioè cofa fatta dalla T^atura fuor* 

della fiu intcntione,ò per l'imperfettionedelfcme,òpcr difetto della materia. 
Trap. Sia come fi voglia, batta dir donna , che non vuol dir altro, che danno , fc 

bene ui fono di quelli,che voglian dire,che fignifìchi dono , & altri Dominio, e 

f emina per la fecondità, e va difeorrendo. 
Cap. Bafta,cb'ogn'vno bebbe l'Amata fiu : Io vtdendomi rimaner folo , e fen^a 

Dama, che feci t pigliai la Sibilla Cumana t ( he fe nefiaua in vn Cantone della 

Sclua, metta, e penfofa, e quella cleffi per mia,conla quale vifsimolti,t molti 

giorni nelle delitie di quelle ombro fe S elue * 
Trap. Bcllifsimo attonimento per certo . 

Cap. Trappola va bor'hora dalla Morte, e dilli , che mi mandi l'offa di T^crone* 
d'Eliogabalo ,edi Tijtrua Traiano Imperatori , perch'io ne voglio far fabrU 
cor di molti Dadi da giuocare afarinaocia con le donne d i c afa . 

Trap. J o vi, a Dio- 
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Irai a quel S oldato -venuto da mefolo per prender Voi il. 
ne d'i Brauura,cbe domane faràferuitofen^altro . ' 

7Ìpnfaròfalta,come dice lo Spagnuoh;ma che ce- 
rimonie vfate voi quando date l'ordine della Brauura ? 

La prima cerimonia è quefiaiio di mia propria ma*, 
no gli caccio il cuore fuor a del petto , dentro del quale 
Ì2$T} ripongo il Furor d'Or landò, la Brauura di Hjnaldo, e 
laBcslialità di Rodomonte, dapoi glielo fofpendo al 
collegato con catene d'bonore t e di gloriai quetlot iord'me ch'io Ungo . 
Trap. Quelle catene d'bonore, e gloriami pare, chele ftano dm certo metallo, il 
quale non flia /aldo ,nè al fuoco, nèalmartello ; efiendo che quefl'honore ,e 
quefla gloria pende dall 'opinione delvolgo, metallo vili fsimo , epiàfragi- 
le del retro» - 

Cap. Tu vuoifaper troppo : ibonoreè co fa tanto degna t cìie foio fi dà per premio 
alla rirtà- 

Trap. La rirtu non è di cuortl rile,che a gutfa d'abiettifiimafantefcaferua Al- 
ia Fama, alla Gloria , & aliHonore : Ella ferua non è, ma liberalifsima Si- 
gnora^ Tadrona. 

Ca p. Io non sò tante cofe, sò quefla fola , che rbonore fi de fiderà per teflimonian- 
%a della noftra virtà,non effendo altro l'honore , che rn ferodi qpella virtà, 
che viue*& alberga in noi. 

Trap. Scender da nobil [angue fÀ Vkuomofuperbo,& ambitkfoi lacui ambinone 
ha per madre l'ignoranza* per Sorella rindignatione* roi m'intendete. 

Cap. Io t'intendo pur troppo, e sò douetu vuoi ferire. Ma ragioniamo di cofe alle- 
gre,e di cofe decenti aU'effer mio : Marte mio Luogotenente. 

Trap. Tadrone fermatela in corte fia , & adottatemi per rofln bene . Voi fiete 
Sempre con A f arte, con Gìouc % con Nettuno ,con T lutane t col Diduolo, con la 
Morte,conla Fort una, col Tempo > con la "Natura , & con tant* altre Deità da 
•voi nominàte^be par proprio, che ih albicete pigliate a fitto , e che non ui [op- 
piate partir da loro; vorrei dho^bc rei andafte ritenuto alquanto, e nonlcno- 
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nthtare cofi fpeff o , come voi fate, 

Cap. Effend'io perfona d'altifshno affare Jbifogna,eh'iotratti, ecbe io ragioni di 
perfine fimUi alla grandezza mia,e nonpoffofar dimeno dinonhauerli jem- 
pre in bocca fecondo il fuggettó,e la materia. Hora feguitando l'interrotto ra- 
gionamento dico , che Marte mio Luogotenente volendo un giorno dami vn 
bel&cofo defmare, mandòla Fawutfua Meffaggiera ad multarmi ; Iointefa 
- i'ambafiiataaccettamnéto^montMidof^ral'MideUaFama, inbreuìfsU 
motempogiunfi al palarlo di Marte. 

Trap. Montar fopra l' M'ideila Fama,per quafi un voler d'ire ^montar la fuafa- 
ma,& il fuo grido ; Io v'intendo Padrone,e cpnofco infume, che uoi ui piccate 
di grandi/sima Ambinone . . 

Cap- Giunto, ch'io fui al palaigpdi Marte y tr orni la Difcordia,& il Furore, che 
miflauano attendendola i quali fui condotto alla prefen^a di Marte, che mi 
slaua alenando con buoni/sima Truppa di CauaUieri . *Arriuato ik'io fui, 
Marte ordinò l'acqua alle mani ; allhora lo Sdegno, & il Terrore con Bacile, 
. e Vafo difinifsimo Acciaro mi diedero l'acqua alle maniche fu difangue hu- 
man caldo, e fumante . , • 

Trap. Voi doueuate parer tanti Beccark e tanti Castra TorceU'h con quelle mani 
infanguinateìma a che ui rafciugajle uoi dapoil , 

Cap. Mio Stendardo Generale d'Meffandro Magno ; poine ponemmo alla beU 
Hcofa Men fa fatta alla Todefia,cioè Tauola ritonda. Tojli che noi ci fummo* 
alla Menfadiediun occhiata a i conuitati, e uiddi } cerne il primo era il gran 
Tamberlano,il fecondo Serfe Re di Perfiajl ter%p Me ff andrò Magno,il quar 
to DariOtU quinto Ciro, il fefto Marte,& io per fettimo : e mentre, ch'io me ve 
flaua offeruando i conuitatiyle Viuande furono portate in Tauola dal Tempo» 
e dalla Morte ♦ 

Trap. Che viuande furon quelle caro Tadrone f 

Cap. La prefa di Cartagine , e di molt'altie fortiffme Piazze : finito , che fu il 
beUicofo Banchetto, il Tempo , e la Morte vennero a fparecchiarla Tauola, 
hauendo intorno per aiutanti la Fortunali Cafona Sorte, & il Dejlino ; toccò 
alla Morte a leuar la Touaglia, la quale nel dir buon prò vi f acciai fu tantole- 
fla , ch'ella portò via inuiluppatinella Touaglia tutti i raccontati Verjonaggi^ 
e s'io non era iejlo, ella mi trappolala , come gli altri ancora . 

Trap. Ma come vi {aluafle dalle mani di quella morta di fame della Morte ì 

Cap» Io allhora auuedutomi dallo fcherqp , ch'ella mi voleua fare ; pigliai vn 
piatto d' ^Acciaro , dentro del quale era la prefa della Goletta, e di Tunift , e 
glielo tirai nelmoflaccio, pofeia fa itando da Tauola , fgombrai da quel pa- 
lazzo fen%a pur dire a Dio,nè a Marte, nè alla Difcordia ,nè al Furore , e me 
ne venni al V atrio nido, 

Trap. Quelle fi chiamano rifolutioni , cofi fi precede , è cofi fi la feia buona opf- 
nione di [e 3 ma è ben vero quefio,the bijogna contentarfi dell'honeflo-imitad* 

r quel 
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quel gran Filofofo nomato Socrate, il quale fi i otentaua dapplaufo folo di Via 
tone,d'hauer lui foloneW \Academia,e no far , comefaceua quelTambitiofo di 
Demoftene,chefenon era dalle turbe del popolo circondato^ dalle fue lodi j& 
efclamationifauorito,meflo,a feotétofe ne rimancua per molti, c molti giorni \ 

Cap. Sò doue tu vuoi arriuaremn paffarpiù oltre,cb'io V'intendo. VÌI onore fe« 
gue il Cofìume,& il Coslume l'Opinione, e perciò ntunoloda quello , ebepri- 
ma dalla legge,e dal Co/lume approbato non fia; Hora in conftrmatione Hi ciò 
fenti fe quello ,cb 'io feci all'i giorni papati (e meritaua d'effer lodata,ò nò. 

Trap. Cbecofafacejìevoi. 

Cap. Stà intento,& vdirai.Hcrcolc^ipollo,Cupido,cd'io, giuocando vn giorno* 
a tirar d'arco, demmo principio di qutHamaniera . Hercolefù il primo ,U 
quale tirando con l'arco fuo,e col fuo tirale vecife "Xefjofamoftffimo C ftau- 
roj^tpollofà il fecondo % il quale tirando vecife V'itone grandi jfimo Serpente; 
Cupido fu il ter%o jl quale tirando trappaffò tutte le Sfere i & io tirando per 
quarto trappafiai l'Inferno da vn canto all'altro. 

Trap. Oh guarda colpi,oh và tira a bersaglio con coìloro ? 

Cap. Fattigli [mi furati colpì comparue all'improuifo, & inafpettatamente la~> 
Morte armata d'Ureo, di Stravedi Faretrata quale ridendo fi dc'noftri tiri 
a" *4rco/ie disfidò tutti a tirar feco. 

Trap. Gran cofa,che queila Morte fi voglia cacciar da per tutto,& andare doue 
non vien chiamata. 

Cap. Fatta la disfida,& accettato intuito da ciafeheduno, tornammo di nucuo a. 
tirare ;Hercole dinuouo fu il primo Mquale tirando vecife tutti gli Stimphali 
di ^Augelli; apollo il fecondo Al quale tirando vecife i figli Mafcbi diVjobe : 
Cupido fuil ter^Oyil quale tirando trappafiòilgran Alare Oceano da vn con 
to all'altroila Morte fu la quartana quale tirando vecife tutto l'efcrcito di Da 
rio Re de i Terfi-.Kimafeper vltimo il tiro mio ,11 quale fu di qu.sla maniera; 
pofi mano alla Faretra mia,e da quella ne traffifuora quattro firali de i miglio 
ri,e dei piupktgenti,pofcia accomodandoli tutti quattro fopra dell' \Arco,àgui 
fa, d' afiuto filettatore Tarlo, tirai le quattro freccie,con lequali,& con vn ti" 
ro folo vecifi Her cole, ^Apollo, Cupido , e la Monete co fi rimafi vincitore del 
giuoco,e dell'armi loro. 

Trap. voi hauetc tante volte vecifi quefli vofiri Dei fai fi, e bugiardi, ch'io per me 
comincio a crederebbe fi come le loro Deità fono finte, e mentite, così finte, <r 
mentite fieno le morti,cbe dite d'hauer loro date tante, e tante volte che voi 
non ve le ricordate - y Tadrone la vofira ambinone vi f a dir di quelle cofe , che 
fono fiora de' termici di credere-fi voi anderete feguitando quejlo coflumc : 
farete anco voi pofio nel Catalogo degli ambitiofv.e vicino a quello ambitiofo 
d' \Aixce , il quale vedendo fi priuo dell' \Armi di ^Achille , fi diede lamorte, 
giudicando e fjcr meglio il morire , che viuerc fecondo preffo ad viiffc,e quel- 
'lo folo perrattàiiione ? che lofeannam » 
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Gtf>. Uà pur mio Ih onere, e la gloria tutta, ch'io pocomi curo (teffer^chiamatò 
fuperb*,&ambitbfoiTerchecbinonambifi;cnonfà€ofa,cbe bene BU; € 
megtio èbMrperC<n»jragni t «4nmbale i Oreflc>Tcnteó, Untbomante 
c hiUe,jiUce t ^lcibiade,Mefiandro t Vamtm 

xitie, Bj>mulo t e Manlio CapitolirtoJbaHerpct Ciforti buotmhi di fintili nel 
f ambinone a qucfti raccontati beroi. 

Xrap- Rotti finiamola qui ;l'h onore è tutto roftrojutta voHra è la gloria, & 
bautte tutto' l Mondo dalla vofiraicon tutto ciò fitte fempre pieno di debitUÈt 
perche fiete Boto conofeiuto permalijfimo pagatore , non fi trotta più cbi vo- 
glia fatui creden%a d'vn boccal di vino , Hoggiàì fi cono/ce optvno-.ob qui- , 
ti ce ne fono, che fanno delgrandefdeffbmoratOtdelgloriofo^delfupeiin}^ 
non hanno pane da mangiare/iè vino da berctoh quanti ce ne fono ancoraché 
U cablo di cena,? definare fi cibano folo difupcrbia t e d'ambitionetaffnirfai, 
e non pocbi,ò per dir meglio molti^n%tinfiniti: Ma perche queft'è vn nate fu- 
mile aUapa%ò*> che colui ,cbe l'hi non lo conofce,di qui amene ,chc nel Mo- 
do fi trouano tanti ambiti* fi* tanti fuperb'hcome fiete voi fi perdonatemi pa- 
drone s'io ve Iodico* 

Cap. 1° à perdono femgaltrofvÀ pure hman%i,& apparecchia la TauoU,e dì al 
Cuocofbepcfflamatthiaadefmarenc* 
ria agua%$etto t & ^imbitione ftufatta. 

Trapw venga il Canchero a tutti gli Umkithfi del MondoiU vò. 
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- Capitano, e Trappola . 



Cap. 
Tra. 



Cap. 





lout Ottimo Ma fimo* 

Quefio è principio d'vnoEpitafio^taletcbe per con* 
feguen%a fi douerdtrattare della morte di qualche per* 
fonai fegHÌtate pure. 

Gioue Ottimo Maflimo,hauendo vn giorno conuitato 
tutto il Concifiorodegli Dei alla CeleHe Menfa ; Dapoì 
Vhauet guflato il Nettare , e l'Umbrofia chiamò a fc 
Mercurio Corriero,e Pofiiglione delle Contrade Eterue t domad idoli , che co fa 
haueux "veduta nel Mondo Terrestre di ammirabile ,e di jpauenteuole;*Alcbe 
rifpofe Mercurio dicendo hauer veduta la per fona del Capitano Spauento da 
Valle Inferna>cofa tremenda t fpauenteuole,inuincibìle s & inoperabile. 
Trap. Peafate voi quello^che diffe Gioue t per non dir Iuppiter in Latino i 
Cap. Gioue di nuouo domandò>chc huomo era quefio Capitano Spauentojfoggm 
fe Mercurio diccndo,Vadre>e Bjttordel Cielo f appi fibe quefio CapitanoSpa 
uento ètaletches'eglivoUffenuttercbbeincmquàfloil Ciel,la Terrari Ma- 
re>& il profondo Inferno . 
Trap. Mipare/tbe Mercurio hauefie alquanto dell 1 'Adulatore ;ej aitando»; tan- 
to alla prefenxa di queW altitonante , e fulminante Vjtme\nonhauendo 
riguardo a quei Canuti Satrapi del Cele Re Concisioroma non me ne mcrauU 
glio e/fendo Mercurio di fua natura buono con i buon'ite cattiuo con i c attlni , 
fimile al Camaleonte 9 & al Tolipojioè vario,e mutabile» 
Cap. Gioue {emendo ciò,giurò perfe mede fimo di yoler punire tant* orgoglio , e 

tant*altere%^a»e cotanta fuperbia. 
Trap. Giuramento di Gioueì guardate forfè t che il giurar , che fi Gioue per fe 
mede fimo non ivn giuramento tremendo,cfpauenteuole t e molto diuerfo da 
quelgiuramento, che fanno gli altri Dehgiurando per l'acqua di Stigic, della 
quxleeffendo^ergmriJo^iorioperquaUhetmpo rimaner pr'mti della loro 
Deita.de. 

Cap. 
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Gip. C'urxto ,e'h ebbe Gioue,e fatto Ufolcnne giuramento, fe li fece innanzi Cu- 
pido, offerendo fi di legarmi al Carro de'fuoi Trionfi, e punire in vna , tante , e 
tante offefe fatte all' bumano genere . Cioue li diede il sì, e la cura di far di 
mccrudeliffimoflratio. 

Trap. Mala cofaè il pigliarla con ifuoi maggi ori, perche come àiffe colui, , Che 
malco i più potati fi còtraflaj grandi fono,comeil Fuoco,cbe dipanatura con- 
ucrte ogni co fa in fe mede fimo. 

Cap. Ma ne m io Luogotenente hauendo intefa la liberatiónc fatta [opra di me, 
mi fcriffe vna Lettera dandomi auifo, come Cupido era mandatario di Gioue, 
mandante per leuarmi la vita-,Io fentendo l'afpra congiura , diedi rifpoSla a. 
Mane dicendoliycb'io voleua andare al Cielo , pigliar Cupido , fcorticarlo di 
mia mano,c della fua pelle farmi vnpaio di Sìiualetti da cuna le are alla Gian- 
netta. 

Trap. G ardati Cupido,percbe iotlvedo fen%a pelle, 

Op. No/* sò t comc fifuffe;bafia,che queflo mio fcriuere peruenne air orecchie dì 
Cupido,il quale temendo l'ira mia, fi pofe in fugajafeiando il Cielo , venendo 
aiJmbitare in Terra,douefene flette per molti ,e molti giorni nafcofo,e cela- 
to da me. 

Trflp. Voteua ben nafeonderfi Cupido-.poteua ben celarfi quant'cgli voleua.per- 
'che come dice il Poeta-. Diifiù ilmentc fi nafeonde Amore, dimore, che altro no 
è t cbe vna perfettione dell'Intorno, con affetto regolato in amarla cofa amata, 
non fi può celare,ne nafeondere a gli occhialtrui. 

Cap. Mentre , ch'io Vandana cercando^peruenniacafolàdoue fi diportaua ;;o- 
biliffìmo Drappelo di belliffime Dame ,trà le quali difeoperfi vn belliffimovoU 
to,ne gli òcchi del quale (perche erano belliffimi) viddistarfi nafeofo quel tri- 
ftanlìo,quel furfantalo del Dio d's*more,acciò ch'iononlo vedcffi. 

Trap. Quando vna bellaDonnabà vn bclliffimo paro d'occhi negri t con quelle ci- 
gliaaEbanOybi inarcate fi può ben dire,ch'eUa babbi a dimore negli occhi , 
che gli /guardi fuoi fieno Saette , v Strali , e le Ciglia inarcate Arci* Tur- 
ibefehi. 

Cap. Quando Cupido mi'rìdiefubito fe ne fuggi dagli occhi dì quella gratto fa 
Dama,e congrandifjima velocità andò atuffar fi nel Mare ,folo per nafeonder- 
fi tra l'humida famiglia dei muli Ve fi. 

Trap* £ quiui fi douette cacciare nel corpo a qualche Balena . 

Cap. Io vedendolo tuffare,fubito fen^a fpogliarmi megli slanciai dietro; là do- 
ue feguitandolo per quelle fai j r e ,ù hurnide Contrade, fui da vn Capodoglio 
mio mimico auifato com'egli non tenendo fi ficuro nel corpo della Balena , fe 
tfera vfeito del Mare,e volatofene nell' Aria^altbora vfttdo dal Mare impa- 
nai l'Mi>c ratto ratto me ne volai nella mc^anaRegione dell'aria ;e mentre, 
ch'io l'andaua fpi andò per quelli Aerei contorni,vna Saetta ardente mia Cw- 
giria carnale mi diffe Cupido ejferfene fuggito , e difeefo all'Inferno : intefo, 

ch'io 
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ch'io bebbi l'auifoani lafciai piombameli* Inferno , e mentre, cb'iot andana 
cercando per quei I^egni bui,Cerbero Cane Infernale, e con tre tefle 9 mì diffe > 
come Cupido feri* era volato nei Campi Sii (i ,e, peritegli più non mi fcap- 
paffe,colà\corfi veloce,elo trottai addormentato ,eflraeco,dislefo all'ombra 
Ì*vnfron%utoMirto, 

Trap. & chinon fi Jìraccherrebbe cotanto correre,e con tato fuggire? fi fir acche 
rebbe ancora vu'Hercolc , vn'*Atlante,&yn Sanfone,ncnthe rn Fanc'mllino 
tenero ,emoUe,come fi dice e ff ci Cupido. 

Cap. TrOuatOiCk'iobcbbiCupidOjlo pigliai per vna gamba ,efoflentdolo nelKA* 
ria con li finifìra man con la defira dapoigli diedi quattrocento fculacciate, 
Vrna miglior dell'altra ; Cupido fentendofi aspramente percuotere , cominciò 
a piangere gridar do^mamma mamma ,e babbo, babbo. 

Tra, Vjt ma infegna a chiamare in foccorfo i più proffimi parenti, come fono il 
, Tadn y e U Madre ;Se bene boggidì la maggior parte de i Figliuoli allontana- 
do fi dalli volontà deiloro Ceniiori,fi fanno tónto fuperli,c tanto arroganti , 
cbtno più proffimi,nèpiù partii fi poffono chiamare ;ma verigcapitalinemi- 
ci.Et io fon fiato modi qmtii,cbe non hò mai voluto obedìre il Tadremio in 
cofaalcuna,eperqucfiome nevòcofifuenturatoper lo Mondo, guadagnan- 
domi pane, alle fpefe di quefìo,e di quello. 

Cap. quelromore,a quelgridare,a quel chiamare piangendo aiuto pomparne 
Venere fita Madre, caramente pregandomi a dar lalàhert ed* al {nobel Fi- 
glio Umore ;o ferendomi in cambio vn bacio dolcejoaue, promettendomi in* 
fieme il poffejfodi belliflima t evirtucfijljìma Dot na nel Mondo . 

Trap. Quale fà quella bellifjìma Donna 1i elena forfe(Didone, Penelope, Fedra, 
*4riana,ò ? altra hà maggior titolò di-bella? 

Ca p. Kiceu*to,ch'io bcbty L'^tmorofobacio • 

Trap. Vn**A morofo bacio dàlia bocca dì Venere debbe effer cofa foauiffma , e 

l'hmmo debbemorir di dolcette, e ffendo che il bacio yien chiamato B'wfica, 

cioè fecondamorte de gl* ^Amanti* ' 
Cap. Gli ^Amanti mentre fi bof'unofi riducono lo fpirifosù le latra, morendo in 

loro ftejji,e viuehdo ogn'yno nella cofa amata. 
Tcap. Gli .Amati per quelh,ch'io hò vdito dire baciadofi in fieme, fitras fondono 

l'anima Vvno neh"altro % cambiandola, e facendo fpeffo di due anime ma fola. 
Cap. Il bacio è tanto attrattiuo,cbe fe il cuore non hauefìe le fue radici ben fon- 

date& abbarbicate* viuafor%a lo tirerebbe nella fommità delle labra . 
Trap. Ogni dolcezza hà qualche termine ^eccetto qnella del bacio, la quale ifen* 

tifine. 

Cap* Il bacio è fempre nuouoye tre cofe pretiofe efeono dalla bocca^a'poceìil rc- 
fpirare t & il bacio ;a takahe tlbacio,ch*io riceuei da venere fù cofaprecio- 
fa, e (ingoiare. Dapoi il ricceuutó bacio dalla rofata bocca di Venere, e data la 
libcrtadj a Cupido.elk mi discapitano SpmntQ>và,& ama mttre, che tu 

boxerai, 
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hauerai,e fpirito f e vìtajfabella lAndreini UcademUa Intenta detta V*Acce- 
fa,ornamento,r fplendor del fecolnojìro . il che fàfatto: t Amai f amo ) & amt 
rò,febene borpojfodire,cheinvn punto la viddi 9 enefui priuo: cjjend*ell*-* 
tuffata a miglior vita. 
Trap» Vairone U voftra amila Donna fi può dir viua,e non mortale viua e cà 
U'hcbe glorio fa rìman e al Mondo per met$ delia llirtà. Io Chò piìhe più vol- 
te fentita lodare da N Muffimi ingegni;Hò vedute l'O pere fue al la Stampa , 
cioèil fuo Cart^puiero t U fui Mimila , Opera Bofcareccia , & il Compendio 
delle fue Lettere ? cbe tutte inficme m'hanno fatto fiupÌH»come jìupij ce chiun- 
que le vede. 

Cap. La mia Carijjtma Donna futanto ammiratrice delle antiche t e glorio f e do- 
ne t che fuperando tutti gli bimani affetti, fempre di loro trattaua, e f empres 
cercaua d'imitarle y adoper andò per Rocca il Libro, per fufo la Tenna , e per . 
cigolo Stile. 

Trap. Tlatone chiamò Minerva Dea Filofofante 9 BeHicofa,e Tritogenia,volen~ 
ào fignificare la Donna effere il vero albergo dell'armi t e delle lettere , e tate 
credo , che fvfle la vofira Signora Ifabdla, attendete dunque ad bonorarla 
morta, fi come viua caldamente l'amafte. 

Cap. lofi fora per certo. 
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VENTESIM O NONO. , 

Capitano, e Trappola^ . 

Orrend'io vna notte alla Tofia verfogli Antipodi , il mio 
Tofliglione nominato il Sonno % dormendo profondiffì- 
mamente a cannilo , vrtò non volendo nel Monte ^At- 
lante , e nel cadere fi ruppe il Collo,infiemecol {ho Ca- 
tullo. 

Questo è il fine della maggior parte de'VoJliglioni ,.e 
de i Corrieri* 

Cap. Onde fui aflretto a pigliarla mia valige ingroppa > e correr fen%a guida al 
mio viaggio. 

Trap. Mala cofa è il correr di notte, e fenzaguida; a pericolo d'ejfere fualigiato 
dagli Uffajfmi dafirada , ebeper lopiù fiatino fempre appettando, che paffi 
qualche Corriero,o qualche Merendante . - 

Cap. £ perch'io non baueua il Tofiiglione,che mifcorgejfe il ramino , in vece~> 
di pigliar {a firada verfoilTolo Antartico, mi pofi a correre ver/o il Setten- 
trione. 

Trap. Camino in tutto,e per tutto alla toner fa. 

Cap. Giimtotb'io fui alla Tofia dell'Orfa Maggiore ,e conobbi d'bauer errato il 
miocaminò^perchequiuinoneranocauall^mifà dibifogno correr 1 alla Tofl* 
con la Caroz?& Settentrionale ,guidata dal carrozzerò nominato *4rtofi- 
Idee. 

Trap* Vfanxa nuoua di correr alla ToftaconUcaroz&iMaMm mene mera- 
uiglio , perche ancora neWOngheria fi corre alla Vofta con le caroz^e/ira- 
tt dafei, da otto , e da dodici cavalli, & iti altri Taefi fi dìcefafil mede fimo 
con le caroTge tirate dagrandijfimi,e velocitimi Cerai. 

Cap» Teruenut'hche noi fummo al gran Mare Oceano ,il carrozziere *Artofila~ 
lace midijje,chela carozga Settforionalenon poteuapafiarpiàoltre,per ordì 
ne di Giunone Vadrona della pofiadi Settentrione. 

Trap. Chi vi per viaggio, & a lungo camino y troua de i pa^zi incontri 

Cap. intefa , ch'io hebbi la nuoua deliberai dipaffar più oltre co la detta caroz- 

Z*>*1 
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%A^ciX dtfpetto della Vadrona t edel C arrosterò UrtofiUce : Il Catro%TQCY* 
adl'bora cominciò a gridare t come fogli ono far lamaggior parte de i Carroz- 
zieri di Lombardia ><& a rifpondermi arrogantemente ,ond'io vinto dall'ira,pi 
gliai la carolate contragli ordini dittatura la slanciai infieme col carro%^ 
Xjero nella tefia del Volo Antartico t pofcia me tornai a dietroper fare altro 
viaggia. 

Trap. I l pià delle volte fuol 'auuennire i , che per tiranno accidente bì fogna pi- 
gliafaltrocaminOiiA takahe ii Settentrione e rimafo fen%a le fette Stelle : 
bora come faranno i Marinari hauendo perduta la loro Tramontana ; 

Cap. fact iano comepoffono : domandino aiuto al Capitano Spauento , che può 
tutto quello ,cbe vuole, e vuole tutto qutUo^cbe puote: Faccino come fece E oh 
Re dei Venti. 

Trap. Che cofa fece €olo,caroTadrone? 

Cap. T^on fonomolti giomi t che Eolo He de i venti m*inuiò vn % *Ambafciadore 
afupplicarmiycb'io gli mandaffi tanto del mio Fiato^acciò cb'eglipoteffe rate- 
minar gli Jpiriti a venti fuoij quali perche erano Siati lungo tempo ammalati 
dì Febre quartana % erano rima fi fen%a fato t e fenica for%a. 

Trap. Dare il F iato a i Penti mi pare vna gran co/*, & in particolare il darlo A 
quel P ento T^jibifugu^e Scopauiarum di Borea. 

Cap. Bjccuuta^l/io bebbil'^lmbdfciata.mandaiper lo flefio <Jmbafciadcr<LS 
vnfcatolino a" argento t dcntro del quale era rkehiufo vno degli arrabbiati 
miei Sofpiri t accioche con effo egli poteffe dare for%a,e vigore ai Penti di po- 
ter far striderle Selue Quoterei Montile procellar'il Mare . 

Trap. Si conrfee \che quel Sojpiro hcbbegrandiff\m^forxa t poichepik che mai 
regnano quei Venti furiofì, e b(fiuli,che bene fptffo fanno fofbirare i poueri 
Merca iantine particolarmente quelli t ch ' pigliano a fi curar U ÌT^atti . Infine 
non è b uomo, che non bibbia bifogno dell'opera voHra: Ma cbedic'io de gli 
budminiìgli Dei ifleffi hanno bifogno dell'opera voftra,del volito aiuto,e del 
voflro fauorc. 

Cap. Quello è pur troppo vero;dn%i vcriffimo>& in confermatione di quanto tu 

bai dcctoJentique&Otcbe mi contenne fare gli andati giorni. 
Trap- Dite purc,sò che voi non vi fìtaccate mai di far beneficio à chiunque ft fu: 
e lofateprefloycome fi conuiene\percbè l'vccider pretto è fpecìe di Vietade;e 
crudeltà grandijjimail tenere a fiento vna per fona fofpefa alla corda dett'- 
ingannatricefpcran%a. 

Cap. Gran di firn a difeordiaper ragione di Stato,eper defjderio di regnare , 
era nata trà Gioue , e Tintone , ambi Fratelli , e Figliuoli del Secchio 
Saturno . 

Trap» ti peggio? odio ,cbe fia^èquellofibe regna trà i Fratelli;e fede di ciò lofd 
l'odio cru Icic >cbefutrd Eteocle,e Tolinice,i quali s' vecifero inficmeperre- 
gnarein Thcbe, 
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Cap. Otoue minacciata dilatare il \egno à Timone , e Tlutoue minacciava dì 
lenirli Eseguo a Gioite. 

Trap. Quelli nonera guerra giujla,uolendo ogrì uno ufurpxrc quello } chc no era figo. 

Gap. Cofi d'accordo disfidando fi Vm l'altro,cominciaronoafar Soldati,& a. in- 
groffar gli eferciti loro. Gioue fece un'esercito di Giudei , e di Luterani : tutti 
gente ollinata di uoler'andara Cafa del Diauolo ; e Plutone fece un'efercit9 
tutto dà Ladri t e d'^t[[alÌifiidaflrada:Gentearubbarfin dalla Cuna, auuex^ 
Che mentre su le Forche unfe n'impicca , Un'altro rubba al Boia la catterà, 
come dice il famoso Voeta Cefare Caporali . 

Trap. 0 h guarda eferciti i al combatter ti voglio * 

Cap. E perche quelli e ferriti doucuaao pacare perqueflo Mondo T erre fire , fui 

conftgliato a non dar loro il pafìaggto per degni ri/petti . 
Trap. Faggio configlio di chi ue lo diede, pere he [itole fpeffoauuenire,chegli efer* 

citi s'impatronifeono de i luoghi dotte che paffano , allegando pofeia in loro di- 

fefa vna certa ragione di Stato , la quale va vefiita di variati colori , eferue et 

coloro,che la chiamano . 
Cap. Cofi mi diffeto i miei fidati Configlieli ; e ch'io portaua pericolo di perder 

la Monarchia del mio Terrettre Mondo ; Cofi mandai a dire a Gioue ,che 

feendefi e all'Inferno per altra Hrada,& Vlutone,ch'andaffcal Cielo peraltro 

camino. 

Trap. CherifpofiirìceueflcHoi) ' 

Cap. La rifpoflafà , che loro uoleuano al mio difpetto paffarpertlmperiomio ' 9 
paggio commme a tutti , minacciandomi di leuarmi col Regno ancor Uu 
wuu. 

Trap. Brttfca rifpofix ;ma non mene merauiglio,perche brufehi fimiti,ò bugnoni 9 
come dir uogUamo,fogliono per lo più effèrafpri t e tomentofi da fopportare ; 
ma non ui doueuano conofeerepò alla F è buona . 

Cap. Sentipurei lo mandai loro a dire, che uenifj 'ero, e che pafj afferò ami- 
cbeuolmentefcnzafaroffefaallecofemie: Fra tanto ordinai , che f uff e ap- 
parecchiato lo Stendardo mio,nelqual'era dipìnta l'imagine mia, armata 
tutta di lucidiffimo Acciaro . Vennerogli eferciti a bandiere fpiegate,al fuo- 
no di Trombe,e di Tamburi con animo di f ir giornata nel mio TcrreHre Glo- 
bo : E quitti cominciando ad auuicinarfi l'uno all' altro , uennero infieme all'a- 
fpya , e dura Tendone. Durò la fanguinofa battaglia dallo fpuntare , altra- 
montar del Sole . *Allhora uedend'io y come fare iì bel colpo ,feci fpiegare lo 
Stendardo mio , il quale difoiegato ,chefà,e difcoperta,cbe fà la Spauentoft 
Imagine miaj'uno, e l altro efenito cadde di fubito morto in terra ; re- 
cando il Mondo mio fepoltura di Giudei ,di Luterani , di Lairi,c d\4ffafiin i 
dafirada. 

Trap. Oh cofi fi thiarif cono gìinf olenti, e quelli , che non hanno nè termine, riè 
configlio nelle cofe di guerra ; bifogna offeruar quello , che diceua Quintiliano 

H a chi 
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a chi piace la guerra, lo [negli l'bonore, e vinto poi non fi lamenti^ pianga . 

Cap. Le guerre giuslc 3 e fatte per de fio di gloria, fi debbono tentare, come furono 
già tentate da Milciade t da Temiftoclc y da Leonida , da Epaminonda » da Sci- 
pioti e ,d a Ce[are ì da r Pompeo y eda moli 'altri valor ufi Capitani . 

Trap- Tadrone miojo dir ò .come diccuA colui: Deb v 'mi y elafcia altrui viuere m 
paceXicerone diceua anch' eglitcbe la guerra fi doueua cominciare folo per po- 
ter viuere inpace;Et ^tugufio diceua fouente>cbe giu&a era quella guerra } c he 
dagli Dei era impofla t e riputata giufia da i Filofofi; e per ejtmpio digiuBìffi- 
ma guerra habb ; amo Traiano foto, il quale frà tutti gl'imperatori Keniani 
non fumai vinto in battaglia ,perciocbe non interprefe guerra alcuna, chela, 
cagione non fu JJ e piàchegiuRayaniigiufiiflimailafciamodunque per bora; 
laguerra,& attendiamo Aviuere in pacc~ 

Cap. Oh quejhnondicb'iot yogliofemprt la guerra^quellaguerradico, elicei ài 
Latmlvien chiamata bella ^non perche fia beli a, ma per eh' è bmttifjimada ue- 
de> e y effcndeUa piena d'imaginidi Morte ; impe roche io fono com'era Drufio 
Germanico x il quale quando voleua andare alla guerra , prima d'ogn*altra cofa 
vifitaua i Sepolcri de i valorofi Capitani > folo per prender maggior defiderit* 
digloria,e a?honore. 

Trap. Guerra a vofira pofla j io voglio attendere a viuere in Tace. 
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RAGIONAMENTO 

TRENTESIMO. 

Capitano ,c Trappola. 

Oimdofi yn giorno giofìrare a Campo aperto , perleNo%? 
7S </« Cerbero Cane Infernale , e di Megera Furia della 
Città di D IT £ , mi pofi hi affetto per comparire an- 
ch'io , come glUltri valorofi Caualieri alia bandita Giù- 
tira. 

Sci Afatrìmomo fi dette trattar falò tra glieguallqucllo 
- . rionftpoteua chiamar Matrimonio offendo quello yn Cane 

TS L aP !' eq " € . U ? T?" Dea lnfernale crinit * di Serpenti* fe per quelle. 
^neMatnmonM 

~ap. Voflo ch'io fuUPordine £ armile di Cavallo comparui nella Thrra d'Jl- 
J^làdoueeraprefiffa^defiinatala Tartarea Gioflra. 

tun^Trn Cau f eT }J°»°* 'hequandomontano a cauaUofinafcondono 
tutti neUafeUa t e non fi veggono. 

~ 3P ' frifvfi™ er ™°}M a "t enit ° ri de U* G iofirajl Furor e .Marte t ììer cole ^ Te- 
Jeo Trencipe del Vopoto ^theniefe. 

-IT \ V J™¥\ d ™™ 'IT'" ingrandiamo numero a cafa calda . 
~ap. i p enturieridoueuanoarriuare al numero di quattromila , tra li quali 

I rap. Gli hunmim bram,e valorofi fi cono feono alla prima ; e perciò gli Antichi 
fonano mandare a gli Oracoii buomini innocenti: nelle Jmbafiierie huemi- 
m facondi • e nelle imprefe di Marte huomini coraggiose forti : voi fofieco* 
m^MmlnUorT 10 yÌm4ndamo V^madegli altri Caualieri contra i Fa- 
Cip. *°fl*>*be fu la C auaUeria tutta in affctto>altro non s*attendeua,che ilfuono 
mfi alfUgZÌc%a^e UYÌ ' ' '° m%Un * iWl * > Wf'l™ M 



H 2 Trap. 



Del Capitano Spaucnto 

a chi piace la guerra » lo fuegli l'bonore,evinto poi non fi lamentile pianga . 

Cap. Le guerre gwflc sfatte per de fio di gloria,fi debbono tentare* come furono 
già tentate da Mi/cwrfe, da Temiftocle* da Leonida , da Epaminonda , da Sci- 
pione^ a Cefare^da'Pompeoji da molt' 'altri valorcfi Capitani . 

Trap . "Padrone miojo di rò>come diceua colui: Deb viui ,e ìafeia altrui viueie hi 
paceXiceronediceuaanch'egliiCheUguerrafidoueuacminciarefoloperpO' 
ter viuere inpaceiEt *Augufio diceua fouente,cbegiu3a era quella guerra>cbe 
dagli Dei era impofia >e riputata gjufia da i Filefofi\ e per ejtmpia digiusiiflì-' 
ma guerra h abbiamo Traiano fola , il quale frà tutti gl'Imperatori Remani 
non fumai vinto in battaglia >percwcbe non interprtfe guenaaìcuna, chete 
cagione non fufepiàcbeg;mnayan^igiuW§mailafciamo dunque per bora* 
la guerra t & attendiamo aviuerein pace v 

Cap. Oh quefionondkb"w s yogliofemprtlaguerra^uelUguerradico , the dai 
Latinivien chiamata beUajion perche fia beUawaptr eh'è bruttifjifnada uc- 
det e,ef[cnd ella piena d'imaginidi Morte ; mpetùche io fonOtCom'cra Drupa 
Germanico jl quale quando y ole ua andare alla guerra ipmad'ogn'attta cofa 
vifitauai Sepolcri de ivalorofi Capitaninolo per prende* mdggiof deftdeii» 
di gloria ,c d'honore. 
Trap.. Guerra a vofira poflaj io voglio attendere aviuere in Tace* 
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RAGIONAMENTO 

TRENTESIMO. 

Capitano, c Trappola, 

^Ouendofi yn giorno giojlrare a Campo aperto , per le Wo%? 
%e di Cerbero Cane Infernale > e di Megera, Furia della. 
Città di D IT E, mi pofì in affetto per comparire an~ 
ch'io ,come glialtri valorofi Cattalicri atta bandita Gio- 
ftra* 

Sc'l Matrimonio fi dcue trattar folo tràgli cgualhqucUo 
non ftpoteua chiamar Matrimonio offendo quello yn Cane 
ton tre Capi , e quella vna Dea Infernale crinita di Serpenthe fe per quel le- 
game Matrimoniale thuomotch't di sì breue vita>tntrado ne % Figliuoli^ ne i 
T^epotifi rinuoua t èfafJìimmortalei quale propagatane ftpoteua fperare da 
cotal Matrimonio f 

Cap. "Poflo t ch'iofui*lTordìne a*armì t e di Cavallo tomparut nella Tw^fJ £*A~ 
uerno,ià doue era prefiffae desinata la Tartarea Gioftra. 

Trap. Voi doueuate fare vnbeÌvederearmato y poicheftete alto di perfona,enon 
fiete t come alcuni Cauaiierifono , chequandomontanoa cavallo fina/condono 
tutti nella fella, e non fi veggono . 

Cap. Quattro erano i Mantenitorì della 0 ioflrdjl FuroreiMarteJìetcolef Te- 
feo Trencipedel Vopòlo Meniefe. 

Trap. I Venturieri doueano effercm grandifftmo numero a cafa calda . 

Cap* / Venturieridoueuanoarriuarealnumerodi quattromila , tràli qualitoc- 
^ -cò a me (non per forte, ma per merito ) a correrla prima lancia » 

Trap- Gli hmm'mi braui f e -valorofi fi cono f cono alla prima $ e perciò gli Antichi 
foleuano mandare a gli Oracoli huomini innocenti: nelle *Ambajcicrie huomi- 
ni facondi : e nelle imprefe di Marte huomini coraggio fu e forti : "poi fojle c 0* 
nofciuto tale , e perciò dimandarono frimadegli altri Caualitncontra i Fa- 
- moft Mantenitorì . 

Cap. Tofta>che fu la CauaUeria tutta ìnaffetto\aìtro non $*attendeua,che ilfuono 
delle Trombe,deiTamburi,elo Crepito detir^irtiglierU^ per fegno delmuo- 
«erfialfingokrCertame. 

lì 2 Trap» 



Del Capitano Spauento 

Trapv Ognuno doueua far col cuor tremante , affettando dì vedere i colpi tre- 
mendi ,c memorandi dell'vna,& dell'altra parte . 

Cap. 7$on molto fi flette affettando , che in vn fubito fi fentì dare ne i beUicofi. 
Hr omenti ? al cui romorei Cor fieri tutti cominciarono a nitrire, & coruettare i 
Io allhora fentendo l'animo Co inulto della bellica Tromba , mi moffi fperonan- 
do H miò Deftriero a tutta &rigHa,e non sì tofio hebbi fatto parten%a,che mi fi 
fece incontro il Furore * primo Mantenitore della Tartarea Giofira,ilqualc~> 
ton la lancia in rtfia , velociffmamente fe ne veniua per leuarmi di fella , z> 
vedendolo venire gli arre fiat la lancia a me%a la vita , là doue inueftitol* 
con impeto grondiamo lo leuai dell'arcione, e lo cacciai nel Tempio di 
Giano,, 

Trap. Et ecco il Furore ritornato alfuo luogo perfegno di Pace . 

Cap. Cor fa , che fà la prima lancia , fi venne aUa feconda ; & eccoti venirmi 
contra a tutta briglia correndo Marte Dio delle battaglie , e fecondo Mante- 
nitore ; io vedendolo venire , pun fi il mio Corridore , e fermandomi bene in~r 
fella y e fu le fiaffe , abboffando la punta della lancia, l'andai ad incontrare con 
toma fretta, e con tanto furore x ch'io lo leuai di fella ,elo sianciainella fua 
quinta Sfera . 

Trap. E colà hebbe tempo di r'mfrefcarfi, e difpogliarfi l'elmo, e la lorica. 

Cap. Mia terza lancia mi venne incontra correndo veloce , comeil Vento, Tefco 
TrencipedegH^itheniefi, ter%o M antenitore, iovedendolo venire ,glicorfi 
incontra,e con vn colpo di lancia lo leuai di fella , e lo sknciainella Città d'ji* 
tbent-j . 

Trap. Toco credile acquifiò Tefeo con le Dame , non fapendo fior forte sii l' ar- 
cione^ . 

Cap* " Mia quarta lancia mi venne incontra veloce, come faetta ardente , ffcrco~ 
le quarto- Mantenitore, io vedendolovenireglicorfi incontra , e con l'incontro 
della mia lancia Iettandolo dalla fella, lo slanciai nelt 'ottona Sfera a finire il 
numero delle quarantaotto Imagwi celefii . 

Trap. €gli è pur vero , che l 'arte della militia s'apprende meglio con l'efpericn- 
%a , che col continuo fiudio de i libri militari ,perche tefperien%a , & il luni 
go effenitarfi nelle guerre fà il buon Capitano , ti quale debbo ejfer forte di 
perfona, animojo dicuore , e fperto ne i trauagli , eprontiffimone buoniconfi- 
gli,come fiete voi . 

Cap. Etterati, e vinti, ch'io hebbi i quattro Mantenitori della Gioflra 1 nferna- 
le, fui chiamato a pendere tutti ideuuti premij ; Quando gli altri Cauallieri 
viddere muouere il nobiliffimo Colcffo della perfona mia , per adornarmi de i 
douutipregi', Si pof ero tuttiinfieme per gettarmi interrai fine , ch'ionon an- 
daffi onujìo de i ricchi prciij, io al Ih or a auuedutomidel tiro^hee^i mi voleva- 
no fare pigliai quattromila lande legate tutte in vnfafcio , e con vn colpo fola 
gettai per terra li quattromila Caualieri % 

Trap. 
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Ttep» Oh và gioflra col mìo Padrone ? Tuttii Capitani douerebhon e/fere come 
voi,cioè hauere audacia contrainemici , beniuoien ^a ver/o i Soldati, e confi- 
glio nelle cofe opportune.Quellagioftrafù buona per voi,e c atei uà per gli altri 
Venturkriye più per quell'infelici Man tenitori. 

Cap. Trappola mio, la gloria non nafee da mediocre Virtù: ma da quellaja qua- 
le ècccellcnte, & ammirabiledacui gloria fineviuetuttanellaperfonahono- 
rata , fi come l'honore fi tipofa , e uiue più nelrhenorante , che nelthonorato^ 
e quindi auuiene,che la gloriai tutta mia, ejfendo in me la virtù eccellentijfi- 



Trap. Meffandro Magno fùlcua&re,cbUg!Àdefidera^ 

l 'utile ^ricordando fi, che neutra Mercadantc r Ma fi ben % , nato filo per ac- 
qui Ft are b onore ,& gloria. 

Cap.' Quefia gloria è tanto amata , e tanto defiderata da ciafeheduno , che fino * 
gli Dei piace lagloria; e perciò da Tlatcne Trencipe degli Ucademici , e De- 
mone Diurno ,fù la Gloria chiamata bene CeUHiale , e premio dei benemeri- 
ti noftri* 

Trap. La Gloria , come fidiceli partorita dalla Fatica, e? Ignominia dal- 
l' 'Otto, 

Cap. Tu dì il uero , & m confermatone di quello, che tu hai detto, [appi cornea 
Giunone,Vallade,e V enee, e ffendo tutte tre innamorate della Brauura,e del- 
la gloria mia , uermerotrà di loro a contefa , uotendomi ogn'una ditfie perfuo 
Amantetperfuo difenfore . Gioue fentendoil loroeontraflo , i .aiò Mercurio 
interra t ordinandoli t ch'egli conducetele tre Dee innanzi a f aride Tafiore,e 
Giudice nelle Selue d'Ida; Condiate, che furono letre Dee innanzi al Tafior 
Frigio, & intefile pretéfioni l$ro,diedeper.fiìften^a i ch'ogn'una di effe fujje 
meco a dormire ma notte^e che quellajche meglio fi diportaua negli dimoro fi 
ajfalti, quella doueffe effer mia,e l'altre doueffero cedere il luogo, e prouederfi 
di Companatico in altra parte . > 

Trap. Fù affaire il Giudice non dicej]e al goderle prima tutte tre : perche fe ne 
trouano di qucjìi tali Giudici , che fi lafciane piegare più dalla belletta , che 
dall'oro >c dall'argento ; Se bene il Giudice non donerebbe pender' a defira per 
amhitia,afinifiraperodiofmaUuolontà,nèhnan%ip 
fopra il fuo Tribunale, faldoJermo,e diritto. 

Cap. Mercurio Meffaggiero, e Ruffiano degli Dei,dapoi la pronunciata fenten- 
%a % fc ne uenne a trouarmi a cafa , conducendo fico le tre Dee , facendomi in- 
tendere la uolontà di Gioue , e la fenten%a data dal Frigio Paflore nelle Selue 
A' 1 da\io intefa la pretenfione delle Dee, il uoler di Gioue, e la fintene di Pa- 
ride t la prima notte giacqui con Pallade,la feconda con Giunone,e la ter%a con 



Trap. Jl Dio Padronesche mi ne ne pigliafie una buona [corpacciata co quel- 
le belle Signore. 

H 3 Cap. 
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Del Capitan Spaucnto 

Cap. £ perché Venere fera meco portata più la fc iuamente delle altre due Dee , 
' . elejfi Cenere per mia Concubina , [cacciando dal commercio mio Tallade, e 

Giunone . Quando le due discacciate Dee fentirono l'afpra , e dura fenttn^afi 
riuoltarono verfo di me,e con acre rampogne cominciarono a [gridarmi chia- 
mandomi yiìlano indi f reto , indegno del nome di Caualiero , & indegno d'ho- 
norem di gloria . ^ilibora Venere cominciò a riprenderle , e moltiplicando in 
parole , vennero dalle brutte parole a i peggior fatti . Me rcurio vedendo ciò 
fi pofe in mejp per diuiderle, e non potendo refi fiere al gran menar di quelle^ 
tre Dee, chiamò me in fuo foccorfo,& in aiuto fuo : Io allhora vinto daWira , 
le pigliai tutte tre per lei recete % e le slanciai nell'aria* le quali andarono a 
cadere in diuerfe Tatti del Mondo,ecofi hebbe fine l' \Amorc 'fa tendone* 

Trap. Il fine delle Meretric ifi è di pigliare vn follenniffimo mal Francefe, e po- 
feiamorirfene mi fer amente allo Spedale. 

Cap* Trappola dirai a quello Scolare mimico mio , venuto per addottorai fi , che 
non pigli i Turni da altroché da me,perche ioafua requi fittone bò fatto arro- 
tare vna Scimitarra Turchefca per addottorar lo, e darli venticinque Tunti 
fulmojìaccio. 

Trap. lo non mancherò : fe tutti t Dottori pigliafieroi Tunti di questa maniera* 

ogni Dottor eh auenhbe vn belli/fimo Triuilegioful volto . ladrone andiamo 

al maneggio dtr i Caùallidoue fiete afpcttato* 
Cap. jìndxamo seva innanzi a far metter la baslina , & il caue^pne a queU 

l*Ele fante Tolledro perche lo voglio metter nel manrggio,domarlo,& auue^ 

Trarlo alle Coruette,& al falto delmonttne. 
Trap. In centanni, & in cento Me fondo , che l'Elefante imparerà a far 

prima coruetta;io vò,vcnite lofio . 



* 
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RAGIONAMENTO 

TRENTESIMO PRIMO. 

Capitano, c Trappola. 

. - » 

Vando io difcefi in queHogran Teatro del Mondo , ilfom- 
mo Tato midiffe, Capitano Spauento,VÀ, Vedle Vinci. 

Bifognauadapoi poter dire , come èffe quel Valorofo 
Capitano %omano,io vennhvidi, e Vinfi . 

Senti pure i intefe, ch'io hebbi le V atali parole me ne di- 
fcefi per la ria Lateajlrada degli Dei, e difendendo aUa 
bajfa>Venni y Viddi,e Vinfi il Mondo tutto. 
Trap. Voi facefie più di quel famofo Capitano,egli ne vinfe ma parte,e voi vin 

cesie, e guadagnasi e il tutto . { 
Cap. Quando i Potentati della Terra ridderò ciò , cominciarono a doler fi , & a. 
querelarficon Gioue,datordeiRegni t intornoalnon bauer più patte nel Moti 
dofbelorofufft. 

Trap. Vederti vfurpare ilfuo è ma mala cofa,effendo ebe la guerra ,cbe fi fà per 
cagione di Signoria, e di ricche^ t non ègiufia , pokhenonfidebbeperam* 
bitione turbar la quiete altrui,nè per auaritia rapire, & inuolare i proprij beni 

Cap. Tu fei vn Bufalo, il Fato ordinò così : Et è pojfibile , che tu non conofca,co- 
metonobbe il Fatto, eh' io meritaua Corona prima, ch'io baueffi chiome, ch'io 
meritaua d'efier chiamato Generale prima,ch'iofujfi Soldatesche quefle ma 
ni erano degne di Talme,di Scetri,e di Trionfifrima,ch'eJfcle potejfero fofte- 
nere t Se tu non fai impara, e da poi ftf pondi. 

Trap . Io sò ben\ff\mo,che la Gloria ri coronò l'animo prima>cb*elU ri Còronaffe 
il Capo,eche voi regnafic prima, che cominciare a regnare. 

Cap. Horatorniamo altralafciato ragionamento ; Quando iTrencipi della Ter- 
ra fi viddero priui de gli Stati loro, cominciarono a lamentar fi & a querelar fi 
di me : io fentendogli afpri la menti , & i duri rammarichi, compaflìonando lo 
Stato loro,e punto dagenerofa TietÀ diedi d'vn piede in Terra cofi forte , che 
daquelUpercofafaltaronofuoranuoM^gni 9 nuoui lmperij,e nuoueMo. 
varchi^e^ » 

H 4 Trap. 
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Trap. t 9 àtfa'per*bcbòvdìM- ancorati* 

piagano ì Monti,chimndolepinofe tefie , facendoti merenda , e piegando le. 

CaSofegìnoccbiapermbinarui. 
Cap. Coftnacqmronmui Regni por accomodare i maggiori Ke del Mondo* 

Trap? 0 ^ 'glihonoti yoftrinmfipu^fareilmaggi^ che fece 

SaMioa Cartagine ,cioè il non ardir di pubticarli: m quella guif a ancora, che 
munononardiuadipingeie^AleffaniroMagnOyfuora cb'**ppetle,nè wta- 
aliarlo nMaltroAeTergotele. 

Cap. ratto, ch'io bebbiilmenwrabilti#>,fubitoogn**novennca ringratiami» 

ejrbonorami. t\ 
Trap. voi meritate tanto honore, che fe l honore ijlejjo non ntornadinuouo a m* 
uerdire,& a germogliare predo che da qua innanq non fi trotterà altro hono» 

re per honorarui . ' ' 

Cap» T^cia fconorò Marte,Creta Ciotte, Delfo apollo, Tebe Hercole, Krmtu 

Komulo,Menfi Oftri, Latio Saturno,Sparta Lkurgo- r & il Mondo tuttohona- 

ra il Capitano S pauento tuo Vadrone, e Signore . 
Trap Non occorre trattar della Brauuravoflra,ejfeudo ella amata dalla Terra» 

temuta dal? acqua , merita da i Monti , tremata da hEmmi/mcbinata da i 

Carnee rif pettata da tutti gli DeL ^ 

Cap. E' ben vero,cb'io vnavolta feci vn'oltragpo grande, & rn ontagrand^ 

m2alMondQ\efà[olo > percb % tglinon^ 

%amia + p 
Tra* Quanitrazgio^quatonta^ifacesìeyoii 

Cap voltraggiofàqueHo.ch'ioglitiraivnpugronelvoltocofiforte^b tocom 
quello zettai per terra \tafrica£afia,CFurop*,ela dorata America . 

Trap. " Oh [enti pugno ? dtcofi fattile fintili bifognerebbonosà'l Ponte a veneti** 
ha Siena tra quelli di San Martino ,e d*lla>C oftarella. 

Cap. fatto, eh iohebbi ilmemorabilcolpOygettate, ch'io hebbiaterrale quattri 
TartidekM ondo, in quella caduta frmefcolarono Utttele Nationiinfieme ,fi 
che pià non ficonofceua la Catione Italiana dalla Francefe , la Francefe dalia 
SpagnuolaJaSpagnuoladalla Todcfca>la Todefca dalla Turca,la Turcadal- 
HHebrea^HebrcA dall' \Arab aj Araba dalla Caldea,la C aidea dall' Bgittia* 
svàdif correndo per tutte le Cationi del Monto * 

Trap Crandijfimo danno per certo , [onerando tanta gente fitto quelle quattro 
Tatti del M ondosa Morte non batterebbe fatto vn colpo tale :f onere C reatu- 
te mi fera conditione deWhumana gente ,nata con conditone didouer morirei 
£bc* tifi* <p*i Uah^tumdù d^Ult^ìmumàitrOime^,'tb^^ 
tela ordita dalla aratura teffuta dalumpo,* recifa dalla Morte . 

Cap Ouando il Tempora Natura yidderoquella miraòilproua,fpauentaùdal 
damo fattada qpefìofQrte, epderofobmwmi fi ^uaromgonuflejjim- 
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wanti, pregandomi^ fupplicandomifb'io dotte (fi riflorare il danno fatto ,e fol- 
laure queUo,cb'io haueua gettato a terra . vBto dalle preghiere loro , mi ri- 
folueida Gentiliffimo Caualiero di compiacere alle giufle domande ; onde ir? 
vn [abito, e con due dita fole folleuaile quattro Vani del Mando gettate a ter- 
ra ,econ vn Joffio jolo diuifi tutte le confufe NationUe qu'ndì nafce,che il Moti 
dottato mhonora,ele Trattori tutte mi rendono Tributo, & obedien%agran- 
dijpma . 

Trap. Grmiiffima ventura bebbe ti Mondo a ritornare m pàttino con le Natio- / 
nifuc,e come diffe il Sauio ; La Fortuna fpeffe volte ritorna per quella ftrada , 
che da noi fece partenza. 

Op. *A proposto della Fortuna, che tu hai nominata ,mi fouuiene di quello , cbt 
mauuenne [eco: e per dirtelo, [appi, come hauendo iovngiorno l'humoreacro, 
^falfo,eomedw vogliami, me ne ftaua ritirato nella Corner amia, fen%a voler 
commercio di per fona alcuna. «* 

Trap* Huomo folitario^àbefiiatò Dio ( difie colui. ) 

Cap. Standomene co fi folitario , mi fi fece innanzi là Fortuna con la fua l{uota 
in m ino, efortandomiad efier fuo denoto promettendomi in premiograndiffi- 
tnt Kkcbexje, & infinite littorie , 

Tjap. ta, Fortuna è fimileal vetro,it quale quanto più ri fplende, tanto è più fra- 
gile-,la Fortuna con M'occhio ride,ecor, l'altro minaccia ;convna mano dona* 
e con l'altra toglic->eon vn piede fegue,e con l'altro fugge: Padrone mio ella to- 
leua ingannami . 

Cap. Quanto piula Fortuna è auuerftjtato ptu è chiara la virtù delthuomo:( odi 
pure ) intendendo io ella efiere la Fortuna fola oftante nella fua inconfian%a y 
la feci pagliare da i miei Creati dica fa , la feci fpogliar ignuda* e le feci dar 
cinquanta Raffilate convn Centuroneda Valigie >e per vltimo (cacciar fuor* 
d'tcafs. 

Trap- °b qrì *i *°glt° '• paffata fortuna ftrimediacon l'oblinone , alla 
prefentc conlapruden%a , & alla futura col maturo confìgUo , e con Uprfiui- 
den%a ; bora che partito pigiiafteuoial futuro auuenimento della feguento 
, Fortuna ? 

Cap. La Fortuna fen and&tnnanigal Tribunaldi Gioue a domandare Siufli- 
tia: Gioue {degnato contradime, mandò Mercurio a [gridarmi, il quale bebbe: 
per rifpofta delia fua *Ambafciata la Coperta, come fi dà a i Bufoni ; venne 
miarte per farmi vnafger rata , al quale fù fatto vn ferukial d'tncbiofiro : 
Comparue ^Apollo riprendendomi in Ver fo Iambico ,& bebbe per rifpofla. 
vn orinale forma manìa sù'l capo;venne Hercole per domarmi,al quale fe- 
ti dare vn Cauallo a cui ignudo.ci la Tadella dalle Cajkgncjome $vfa di fa^ 
re a tutti. i Buffoni alla Corte di Mantova, 

Trap. Mia Fede,cheglidouetegwuareafiai,enonpoc9. 

P*P* Jfiforfo °SP't fatica vana >fe ne venne in ferfontt armato di Cele- 
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fie fulmine >per lenirmi la vita,& entrar, d) nella Camera mia, aì^ò la mano 
per fulminarmi il Capo,iofubito corfi alla parata,& alle pn^, e quiui avuta 
for%a li leuai il Fulmine di manoso fa i mio prigioniero , lo fpogliai della fu<^ 
Deiti,e lo condannai per vrì^inno à regliarc i miei Caualli , & a dormire 
allaftalla. 

, Trip. voiviliberasìebenifuno; maguardateui dinuouodalla Fortuna, perche 
come fifuol dire, Col verno, e con la Trimauera della Fomna,crefcono,e ca- 
dono le Dignità mondane. 

Cap- lo non lo [limo vn fico ; Venga pur la Fortunale facciami ilpeggio t ch'ella 
sà,cpuote, ch'io per me Ja bramo fempre contraria, e fempre auuerfa offen- 
do che la Fortuna profpera arruginifce gl'ingegni Jpegne il vigor de gli animi, 
e rende pigre lcfor%c del corpo . 

Trap. "Padrone ricordateui , cbe'lfauore della Fortuna valepik, che tutte Ihu. 
mane for%c, ^» 

Cap. 'Non è cofa più chiara, e gloriofa , quanto l'bauer fatto efperien%a d'ogni 
forte di Fortuna * 

Trap. Fortmanon è altroché vn nomevano , che dimofìrail poco fapertdcglì 
buomini t cfu introdottoper coprire l'ignoranza humana. 

Cap. Hella profpera Fortuna rare volte auuiene , che l'huomo habbia la mente 
chiara, e doue fono gran beni di Fortuna fpejfe volte fuoleffer fioco ingegno. 

Trap. D afU buona Fortuna, e da i fuoi beni, deriua , nafte , e fi fà conojcer l'In- 
uidia . 

Cap* Buona Fortuna è lì abbatterai al bene prima degli altri. 
Trap. Effetti di Fortuna fono quelli doue la cagione è indeterminata • 
Cap. Gli b uomini Sautj più temono due giorni di buona Fortuna » che cento di 
cattiua . 

Trap. I poueri folleuati in alto dalla Fortuna , diuentano fuperbi, & infopporta- 
biliy nè fi mordano più dellapaffata pouertà : Però Vairone ricordateui , che 
fiete ftatofolkuato da le'unon ingrojfate la vifia , e ricordateui de gli Arrin i 



Cap. lo farò : ^indiamo al ridutto deglifquartatori . 
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Capitano , e Trappola^. 

KIU M 0 J^edi Troia per la proportionataflatura del 
corpo per la ben comparata mifura delle membra, per U 
ben compleffionata legatura dell'indiuiduo,epcr la canu- 
ta , reverenda t e ben lineata bellezza del volto meritò 
d 'effer gridato degno deh* Imperio di tutta l'Ufià ; & io 
per tutte le raccontate cofe, meritai d* effer gridato Impe 
rator del Mondo tutto>effcndo di lui molto più bello fpià 
bencompoftofià ben lineato, e molto più perfettionato di lui . 
Trap* "Padrone mio, voi fietetale t che quando il Sole nafce y viene folo, e furges 
dall'Indico Afare per falutare t & inchinare lagrande%%a vofìra,e quand'e- 
gli fe ne fugge aWOccafo, è foloper fuggir rincontro del chiaro lume delltu 
vofìra Brauura . 

Cap. Grandifjìma è la Brauurdmia,e grandi JJìma anco è la forz,a d'Umore, poi- 
ctì 'egli con la fua forcale uà il Fulmine d'i mano a Gioite , il Tridente a *2s(eir- 
tuno,il Biientea V luto, la Ma%£aad Hercolc,la Spada a Marte, eia Lancia 
dì mano al Capitano S pavento jì qual Capitano è tra i Capitani il Colonello » 
tra i Colonnelli il Generale y tra i Generdli il Trencipe,tra i Trencipi ill{e t e 
traine l'Imperatore, e tra gl'Imperatori il Monarca de gli Huomini Brani . 

Trap. Gli 4 ntichi dimoflrauano la forxa d'Umore con la proprietà del Fulmi- 
ne C elede, il quale hauendo tre punte, con effe rompe,penetra , & abbrucia 
tiò,ch'eglitocc*;cofi Umore qua fi nouetio Fulmine ognindurato,& agghiac- 
ciato cuore rompe, penetra,& abbrucila: In fomma Umore è febre fangui- 
gna t e continua,che affligge l'anima,& il corpo in vn mede finto tempo . 

Cap. Sia pur forte ,e poffente Umore quant' egli vuole , che fei non fi rifolue di 
farmi contento ,io mi rifolueròdifar di lui crudeliffimo firatio ; E prima d*o- 
gn altra cofa,voglio a viuafo> %a leuariodi feno alla fua Madre Venere , poi 
pigliarlo per vna gambale (lanciarlo nell'Uria, fi che cadendo cada diuifo in 
quattro partila pnma l habbia il Iettante, la feconda il Tenente , la ter*a il 
Mexogiorno,e la quarta il Settentrione. 

Trap. 
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Tràpù Guadati A more non ti lajciar figli are all'improuifo, perche tu proueré 
i*ira ) & il furore del mio Tadronet t fe bene fi fuoi direbbe dimore a ciafche 
duno faccia ingiuriare, da niuno non Uncinai con tutto quefio guardati è 
Amorfi. 

Cap. E fe per forte Amore auifato del tutto t per fabtarfi dall'ira mia , fe ne fug- 
gi/fé in grembi a Giouejo allbora voglio faettar lo Rcffo Gioue,con l'Arco, 
e con gli Strali tolti ad Amore 9 farpiouerfangue fpogliario , metter f otto fo- 
pra il Ciorno.e la Hottcfare in pe%Q le Tarcbe, il Tempo, e la Natura j e 
s'egli fi fuffe nafeofo neWottaua Sfera,voglio cercarlo fin tanto,cb'ìo forino. 
ui,e lo cafligbi feuerijfimamente . 

Trap. lo per me credb t che voi non farete nulla, ponendovi con Amore, fe pure i 
vero quello y c he fi ragiona di lui t e della fua efirema pofftn%a . Dicono adun- 
que ,cbe Amore vna volta fece fabricare vna catena lunghiffma , alla quale 
da vn capo fece attaccar tutti gli Dei del Cielo,&egli ilandofeuein Terrai 
attaccato all'altro capo della catena,e tirando a viua for%a/sròin terra tutti 
gli Dei della CeleHe Corte . Tadronebi fogna ricordarft, che Am>re allenì 
volte è furor Comico; ma che per lo più fuol'effer furor Tragico: Guardate^ 
pme t che quello,cbe volete farà lui,non tocchi à voi , con vofira gran vergo- 
gna^ f corno. , - 

<2ap. Faccia pur quanto sà Amore y adoperi pur meco l efirema fua pofJan%tu , 
ch'io nonio fimo vn aglio - t ò fe fapejft 'Amore quello .ch'io feci vna volta in 
Roma metterebbe lepiuenelfacco, e non mi farebbe ballare a danno fuo . 

Trap- Che coja faceUe voi di gratia caro Padrone ? 

Cap. Hauend'io vn giorno nel Circo Maffimo yccifo di mia mano duo mila GU 
diatori,e quattrocento Leoni , fui a preghiere di Marte, & à perfuafione del 
Senato Romano, afir etto di fare alla Lotta con Briareo famofijjimo Gigante, 
M quale baueua cento braccia,e cento mani . 

Trap. Quii* he filaccia di quel Gigante era fimileal Tedocchio , the dai Latini 
vien detto centumpedibus. 

Op- Venimmo duquealla Lotta infieme % & alle prefe, egli mi prefe nelle hrac- 
cia,& io lo pigliai nel trauerfo,e levandolo nell'Aria,ló lafciaicadere con tan 
ta for^e con tanto furore,chela Terras'aprrje,linghiottìviuo,elodiedea 
Tlutone per fuo fcalcojjiuenio cento braccia , e cento mani . 

Trap. Quello Scalco folo bafiaua à [eruire alla Menfa del Diauolo fen^ iltri 
Scudieri . 

Cap. finita la prima Lotta mi fi fece incontra Acheloo afiutiffimo Lottarceli 
quale baueua virtù t e facoltà di transformar fi in varie forme, io fubuo urfi 
<xd abbracciarlo figgendolo tanto forte >cb' egli f e ne slaua per crcpare , Ai- 
{hot aV afiuto lottatore fi trasformòin veleno fo Drago; io vedendolo così tras- 
formato lo slanciaiperla coda fui Molo di Genoua , doue da quella Nobilijfi- 
ma Signoria fu prefo,e ritenuto per apfa molto pregiata f cara ♦ 

Trap. 
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Trap. Quella. Signorìa mi pare,c'boggidi lo tenga, per guardia del fuo Tefofo m 
vn luogo nomato San Giorgio . 

Cap. *Acbeloo di nuouo ritornando buomo t corfe ad abbracciarmi , io aUbora lo* 
gettai perterra,con animo d* affogarlo: onde per non morire t {ubho fi trasfor- 
mò w macchiata "Pantera , io vedendola la pigliai per la coda, e la slanciai • ■ 
nella Tia^J^a di Luca,doue da quella NobUifJìma Signoria fu pigliata per im 
prcfa,epofa alla guardia deUa loggia loro. 

Trap. Laqualedebbe farla guàrdia a quei Signori Mercanti , che vi paleg- 
giano. 

Cap. Acbeloo di nuouo ritornato Lottatore venne meco alle prefe,& alleflrette; 
e così fìemo sà le conte fe buoni/finta pe%^aifinalméte per leuarmi quel tedio % 
e quel impaccioso pigliai perla golaper slr alarlo ,& egli in quelpuntoper 
non morire fi trasformò in ferociffimo Leone ,io vedendolo tale ,lopre fi per la 
coda, e lo slanciai fopr a la Via-^adi Venetia;doueda quella l^obilijjima Si- 
gnoria fu pigliato per *Arma,e poslo fopra di vn'altiflima Colonna di pietra 
viua m ritta al M are ,c he forma il Canal grande. 

Trap. Se dimore haueffe intefequefie voflre prodc^ge , fen^altro vi haurebbe 
fatto contento; e fuo malgrado ; perche non gli bauerebbe giouato il dire , la 
fono dimore anima del Mondo, cauatodalp ardimento del Coas,paluflre, fan- 
fuga, chef uccia il f angue di tutte le vene, me?o trà il beilo, & il brutto, me%p 
tra la fapien^e l'ignoranxa,& altre cnfe.che fi dicono di lui,efi farebbe ca~ 
cato adoffo, come fi dice , 

Cap. Veduto, eh'iobebbe quelle tre Nobiliffime Signorie a" Italia, arricchite per 
otera mia di quelle tre ~b{obiU{fime Imprefe,fiuio,& infastidito dalla lunghif 
(ima Lotta,pigliai dinmouo dcbeloo,cb'cra ritornato huomo , pcrvnagam- 
, ba,t lo slanciai nel Regno di Calidonia,doHc cadde conuertito in Fiume, pian- 
gendo^ lagrimando l'infortunio fuo,ecosì fi diede fine alla Slraujgantiffima 
lotta-, . 

Trap. Se voi pigliafìi Amore,e lo slanctafie,come Acbeloo, farebbe vn bel vede „ 
re fuola%zarper l'aria quel Colombo Faua%$p , come dicono i Bolognefi . . / 

Cap. Hora per ritornare a quello, che tu fai , fono venuto a Rowtf per riueder la 
Donna mia,& bai veduto con tua grandiffima meraviglia, e fiupore, come il 
Campidoglio,le Therme di Diocleziano, la Rifondaci Colifeo,la CoIona Tta- 
hna,rjirco di Tito,il Monte Teflaccio,l > t Aguglie y le fette Sale-, Tafquino > e 
Mar f orio fono venuti ad incontrarmi fuora della Porta del Popolo . 

Trap. BcUiffimo incontro,tnobilifiima caualcata,non malfatta ad altri , che a 
voi: Qua dunque cifermeremo,e trouerete la Donna voftra tutta corte fe,e pia, 
e tutta farà per opera d*^Amore , dubitando della Branura voflra : Sarà ben , 
fatto per qualche giorno fiarfene all'Hofìeria , e pofeia con più commodo an- 
dartene aCttmera Locanda. 

Cap. fà quello, che tu voi: ricordati d'andare alla Dogana perla mia Valige 9 

la quale 
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la qualeconfegneraiall'Hosle t dkcndogli,cbe ne tenga conto,perche denìro vi 
fono cofc d'i m )lto valore,da prefentare a gli Ornici . 
Trip- E seglì volejfe (opere ciò,cbe v'è dentro; per viuer cauto, che volete voi > 
tb'ioglì dia ì 

Cap» Dilli \ che dentro v*è vn fcatolone pieno di cofe belle ; & in oltre, che vi fo- 
no molti vaft di graf/etto Napolitano , fatto di CompCimcnto , e di C cre- 
mine ^politane , da far le manidi quefle Signore bianche , morbide» e pa- 
flofe,inftemscon moltifcodeU'midiropetto i fattod , Mterex^ t edi Superbia » 
da colorire le Guancic ,UNjfo ,U Mento ,e le Labra fi quefle Matrone^ 
fiomane. 

Trap. Glielo dirò,e raccommanderò ogni cofa. Sòche quefle Signore Romane fa-i 
ranno ferrite, poiché potranno con quefle cofe accrtfcerebe\le%ja alla belle^ 
%a loro, e guardando fi nello S pecchioni (corderanno d'ogni altra co fa* eccetto, 
che di loro medefme . Ma queflo auuerrà folo per colpa dello Spd ch'io fati- 
cato [opra il Fiume Lete, f urne d^Obliuione^ome vogliono i Vocti. 

Cap. lo non vorrei già , che queflo auueniffe nella Donna mia ; ma entrU mo ntU 
Vliofcria , e dì all'Hofìe , cheper defmare voglio me%a dolina d'Siefanti 
arroflo,vna ^oppa graffa in brodo di Bafilifco,& un'Orfa arrab'tata flufata m 
mpignattino. 

Trap. E per cena,cbe cofa s'bàdametterc all'ordine? 

Cap. Toco, e buono . 

Trap. Tanto ordinerò entriamo pure;Tadrone ajcoltate feVHofle mi d'iman ciaf- 
[e je voi fiere liberale, o auaro, che cofa volete voi, che io gli rifpónda . 

Cap. Dilli, ch*io fono non folo liberale, ma liberaliffimo, e quafi prodigo , perche 
jtuaritiafà l'huomo odiofo,e la liberalità lo rende amabile, 

Trap. La prodigalità guafta le riccbe?£e,e l'auaritia la gloria . 

Cap. Liberale è colui ,cbe dona à perfora meriteuole. 

Trap. Gli eflremi della Liberalità fono l* jtuaritia,ela Prodigalità . 

Cap. VUuaritia è il peggior di tutti i vitij ; quando gli altri inuecebiano, e man- 
cano queflo rU$oucnifie ,fà la barba d'oro , e co fi gioitane fe ne và alla fe- 
poltura. 

trap. V eromeo è quello, che. pofftde l'effetto delle weba^c ,e non taffetto 
dieffe. 

Cap. L'huomo fecondo la natura non è maipouero,e fecondo l'opinione noni mai 
ricco. 

Trap. Il fine delle ricchezze è /' vfo in bene, e non in male » 
Cap. Il defiderio felle ricchezze è infinito , 
Trap. Meglio è poutrtà virtuofa,cbe ricchezza vithfa » 
Cap. Gli^iuari viuono da Toueri,per morir Ricchi. 
Trap. Liberali fabricano , come fidoueffero viuer fempre, e mingiafio , e betteno, 
comefe doucflcro morir in breue . 

Cap. " 
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Gap. La Veccbìelgaièilipcro nido dell* Avariti a r 

Trap. Mag^df piacere fenteil liberale nel difpenfare , che Tatuar o neVaccu- 

, muUreSé 
Capè & antro rfitrario è m ladro dorneflico . 

Trap. V Aliato è fintile alla t al pai perche mentre t cfrcìviuc fcpolto nel vitto, 
deW Avariti a è cieco, e quando muore apre gli occhi, aUhota che fà bifogno y 
effendo che gl' \Ami\per conferirei danari perdono l'anima. 

Cap. Cotdl patata non faròio: entriamo nelTHoflatia, e dì ch'io femo libera* 
tiffimo Statore, e che l'animo ienonl'marrkcbifce l'hkomo. 
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Capitano , e Trappola^. 

Rima, che Hefpero da poi del tramontar del Sole corniti» 
ei à dimoflrarfi nell'acino Campo del Ciclo , e prima-» 
chela Notte tutta reflua dPbruno venga a nascondergli 
colore alle mondane cofe,và dal Capitano Sfer amondo, 
e dilli } c he domattina mi tr onerò fen%jiltro al destinato 
luogo, come gli altri Caualieri pcrgioslrare al Sarac e- 
no,vcftitoaUabizarra,allafatafìica t eallacapricciofa. 
Trap. "Et in che modo,e di quale manierale ciò ch'io glielo pofia dire £ 
Cap. Se bene non douerei,non effendocojìume di coloro ,che giofìrano ilpalefar- 
lo,tuttauia mi contento di farglielo fapere ,poiche non debbegiofìrart, ma fo- 

10 feruirmiper "Padrino: l\Arme mie faranno quei! e, li Antipodi per Cor fa- 
lettola Tramontana per G hello ,1'Ofìro per Mantojl Leuantcper Celata,& 

11 Vonente per Tennaccbiera:& in oltre gli dirai,che i miei Tamburi faran- 
no i Terremoti di ferratale le mie Trombe le /Irida the fanno l'anime dan- 
nate nell'inferno . 

Trap. E colui,cbe non diuenterà fordo,e paralitico batterà vnagrandiffma yen 
tura.Vadronevoi fiele vn grand' huomo,volli dire vn gran Capitano. 

Cap. Capitano ueramente -, e Capitano molto differente da gli altri Capitani , e 
che ciò fi a uero fi dice, che Alcibiade, Scipione^ C efare, furono creati Capi- 
tani mentre uiffero al Mondo t <& io fui creato Capitano, e Generale nell'utero 
materno,* la Guerra iflcfia mi fu Mleuatrice , e Balia . 

Trap. Di qucflc Balie no fene trouanoallo Spedale de gii lnnoccnti,Ma ditemi 
caro Vadroneffelo fapeteperò) che ordine tenne la T^atura nel formami ? 

Cap. Quando l'lnduflre 3 e Dedala Tintura uolle formare il Capitano Spauento, 
prefe l'Oro della prima Età,l'.^ rgcntodella fecondaci Bjimedella ter-ftut, 
& il Ferro della quarta, & ultima , fatto, ch'ella hebbe la. fcelta de i quattro 
nobilifsimi Metalli, dell 'Oro Ufabricòlatefia, dell' '^irgentoil corporei Ka- 
mv le gambe ,e del Ferro le braccia: e quindi nafce,che quefie forti, e fodero» 
fe braccia non famiotrattare altroché Ferro,e duri fsimo Acciaro . 

Trap. 
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Trap. Q*? fta mifembra tutta la ftatua del Re T^jtbucodonofore > • . v 

Cap. Quella ftatua,che tu accennila Jìatua fierma,falda t dura, immobile, e>non 
parlati* } Maquefia del Capitano S pauento è ftatua parlante } mouente 
minacciante . E s' egli auuiene t ch' ella faccia quiftione in qualche luogo; quella 
parte mette a romorUContradaJa T>ia%za,la Cktà>la Vrouincia,il Regnò, 
Itmperioja Monarclm t il M ondojlC ieloj' Inferno , e fa tremar 'Plutone, 
cbenonfuol per timor giamai tremare. 

Trap. Oh quefta è vna di quelle jlatue t che fi mile no ne fecegiamai Michelan- 
gelo BuonarottUnè il Caualier Gian Bologna,Statua degna d'honorem gloria* 
verhe certi/fimi frutti della Virtù . 

Cap. i II vero Capitano debbe effer nodrito di gloria t come fon % io>c dehbe tfifpre^ 
X^rla,perchc ia gloria difprex^ataiatempo diuenta maggiore\e la graderà 
rende la perfona magnanima^ il Magnanimo noni intento ad altroché alle 
cofe grandi,e digrandiffimopregio^omefonio. . / 

Trap. Caro Padrone raccontatemi vnpoco qualche voftra magnanimità . 

Cap. io foncontento;hor fenti quesìa. T^iftore Rjginafece fabricare vn Ton- 
te fopra l'Eufrate Fiume ;Giulio Cefare vno {opra il Rheno ; Hercole vnofo- 
pra ÌÌTébr0'y Traiano vno fopra il Danub'm& io ne feci fabricare vnofopra 
il gran Mare Oceano. 

Trap. voi doucfie fpendcre vngran teforo. 

Cap. V Honorem l'^tuaritia non poff ono fìare infteme t e pertanto il Magioni- 
mi non guarda a qual fi voglia grandijjìma jfrefa . 
Trap. Intendo t cbe il Magnanimo non guarda a fpefa alcuna , volendo per me%p 
della virtù efier conofciuto Figliuolo della gloriate nonper mczp delle ricche^ 
<%e Figliuolo della Fortuna* ■ f 

Cap. Gli H 'uomini di gran cuore t edigrdndiJJìmo ardire più predano la Famx, 
che la fita:Bifogna lafciar di fe buono t & bonorato grido t come fà il tuo Ta- 
drone t che douunque fi pone+mette il tutto a sbaraglio t [olo per acquistare Ho- 
norem Fama . £ che Famd non m' acquistai quando conte fi con la Morte a 
beneficio d'alcune r tiìnfe i beUe i evexj^pfe ì e d'alcuni vaghi pattorelli ? 
Trap. . Se mele direte lofaperoma che cofa faceste voi caro Sigtiore { 
Cap. Caminandoiovn giorno per vnbofeo di Quercieombrofo^fpelfo^mo* 
trai nella Mortela quale faceua crudelijfima flrage di ninfe,e di paftpri : Io 
ciò vedendole ccmipaffionandoUlorobumanamif eriatCOminciaià {gridar?- 
isteffa Aforte, chiamandola cmlele,eMpia,& inhumana : la Morte fubitomi 
diede vna mentita ajjolutafenx^altra condit'toHe:Io alitai la mano t c gii diedi 
sì gì •anfcbiaffo t cb , io gli cavai tutti i denti di bocca , 
Trap. EteUalenT&dentinQndoueuadapoimangiar'altrOicbepanata. . : , 
Cap. Quando la Morte yidde tutti ifuoi dentiin Terra % cbtfecei fece come Cad- 
mo* e come Gl'afone geminò tutti ifuoi dentila i qttalijn vn momttojiacquc 
ro infinitiffimlmortijutti armati alla Borgognona.Nati t che furono i morti , 
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la Aforte fi fece Capitano* Duce di tutto l'efercitojmouendolo contrala per/a 
tu mia:Ioallhora vedendo l'efercito de imorti,cbe fi vctiiuaauuicinando,pi- 
glhi per partito di ficcare vn [alto nella me%cma Pigione dell'Aria , ( aiu- 
tato } e leuato in alto dal Sole della brauura miajla doue giunto mi cacciai dt- 
tro d'vna HjtUola tutto tremante quale pofcia crepando , mi laf ciò cadere 
couertito in grandifftma Tempeflajopra l'efercito della Mortella quale fi po- - 
fe in fuga con effù t e per faluarfi andò a nafeonderfi dentro l'arca di Mabo- 
metto nell'Arabia felice. 

Trap. Come facete voi dapoiaritomar'buomo>come eranate da principio nel 
trans formarui in Tempefia? 

Ca p. Disfata t cbe fu quella efalatione t e quella materia grinta fi neWeffer mio pri- 
miero; E ebefamanon acquistai ancora>quando diedi la vittoriaai Greci, 
dopo l'ejfere fiati anni dieci fono il fuperbo Ilionc i 

Tra. V infido ;come diffe il Voetajl fuperbo liioarfo,e diftrutto t cioè Troia città 
famofiffima dell' Afia\Voidunquc foste quello >ihe prefe Troia ; fe qucilo è 
vero voi fiete vna gran befiia , perche fi die e , che vngrandiffmo Cornilo /A 
qutlhtlie prefe la detta Città di Troia,come andò il negocid 

Cap. Standomene nelmio Vadigiione jntomo ali affediata Città di Troia ,fcrr- 
uendo vna lettera d'Amore ad Andromaca Moglie del Fortiffmo Hettore , 
mi comparsero innanzi Aiace ,& Vliffcjmbiduo Greti y c valorofi faldati i o- 
u aliando infieme per l'Armi del Morto Achille ,figiw di Theti, rimettédofi 
ogn'vno diloro al giuditio mio. lo loro rifpo finche haueua altro intefia,ei he 
mi fi leuaffero d'intorno ;e perch'elfi m'importunauano oltre modo, tirai del 
calamaro nella tefia ad Aiace^Aiaceabbaffàil capo,& il calamaro diede nel 
volto ad VUffe,P liffe ripigliòil Calamaro auuftadomelojo fubito abbuffai il 
c4po,&UC alamaro diede nelvifo ad Aiace. Quado quei duo Guerrieri del Ci 
po A cheo fi fentirono ojfcf^poftro mano all'Ami contra dÌme;Io vedtdo , 
ciò lai dando diferiuerefofi mano alla Spadai quiui attaccammo vna batta- v 
glUinterxp.Aquell'bonSdot<mtore,fidiedeall'AmenelCampo Greco t e 
quiui comparue Agamennone Imperatore deh' Argolkagente,wfieme ccru* 
Menelao fuo fratello Jiqualipoftifi fri dinotai diuifcro>t ne ridugeroalla pa 
cè.Agamennone veduto ilvalor mio ì mipregò i cb > io doueffi a nome fuo piglia-, 
tela f amo fa>c fuperba Troia. 
"Trap. lagratianonfipoteuanegare i (Béfidoueua)aqueU'lmperatwdelCam- 
po Greco. 

Xap. loallhora per compiacere all' Inutttìffimo Imperatore^ Menelao, a Hf» 
flore,* Valamede,& al Campo tuttoché feci i Rjttouandemi ardentiffima^ 
mente acecfo della bellezza d'Andromaca foglie delvalorofo Hettore jla- 
aai vnodtmieiSofprinelfeno della bella Donna mia jlquale come Fulmi- 
ne ardente percotcndohcW aggiacciate fuo penose traffe fauMle d'Amerò- 
fa pktade,le quali in vn fubito arfcro t & abbracciamo la Famofa Troia. 

Trap. 
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Tr3» T*<x&ronemio t nooccorrrpìà viuer'in dubbio del voflrobonore, e della rojlra 
famaffltdo l'honore vna prof elione volotària de gli animi vìrtuofijn fegno, 
e fede della propria virtù t edel valore t poic he voi a manifejlifegni talentan- 
te volte hauete fatto Vede della voftra virtà t e proprio valore» 

Cap. -« Mutiamo ragionajnsnto TrappolamioMorafhene viene il verno,voglio 
mutir foggia, di letto? forfè vfan^A nuoua di dormire ancora* 

Trap. Vorrete forfè doYmirè, come fanno le Lepri t con gli ocebiaperti* 

Cap. Forfè ,cbesì poiche*l vero Capitano debbe femper effer vigilanti ,efe pur 
dome,dormirecomefaceua +Argo paflore di Giunoncjhe con vna parte deu 
gli occhi fuoi dormiua,econ V altra vigtlaua;Fà auque t che dà (jua'mna^i U mio 
lato bubbiaifmimaterdXT^diteU dirame t r^ iAfudUtia diUmaturadi fet-, 

\ to , e che le lenzuola {Uno di maglia gaxgcrina , eie coperte di piatire diac- 
ciato affocato y p€r sUrfene più caldo la notte. 

Trap. Eia mattina poi trouarui bellone cotto -come te polpete ftujfate,hductc al* 
trocbecvmmandaref 

Cap. S'intende >afcoUapure:*uà dal mio paBicci*ro,&wdinali t cbe mi faccia 
vn paHiccio di Grandine,di Tempefla t di Tuonici Lampi* di Terremoti , e 
di Saette ardenti, per rifuegliatmi lo appetito. 

Trap. Quello agitila appetito farebbe buono per tutti gli Hof pedali, perche in 
vn fumoffinfemi&uemerthbonoM Speda- 
le io vò. 

Cap. Vàffàrhmoalmattialc albergo* 



■ 



. » 




» ! . 



i » RAGia 



Digitited by Google 



RAGION AMENTO 

TRENTES1MOQVARTO.. 



V 



• > 



Capitano , c Trappola - * 




Mand'io qual fi voglia giuoco , ludo, ò fpettacolo , fut 
vn giorno disfidato dal Tempo agiuocar [eco algiuoco 
, delle Cbiglie,comc lo chiama il Francefe . 

Caro Signore facciamo a intenderci: Queflo giuoco 
delle Chiglie per quello % ch' io m'imagino y crcdo , che fu 
quel giuoco ycbc per l'ltalia,& in diuerfiluogbi fi dna- 
mail giuoco de gli S briglia de i Zoni,adopcrando fi bi^f 
effo vna palla di legnose noue legni fatti a piramide t cbe fene flanno in piedi . 
Cap. CoteHo è il giuoco. Disfidato ychiofuidalTcmpo , accettai l'in ulto , ba- 
ttendo di già egli accommodati,c piantati i legnici che altro noci rcficiua^hc 
tir are \e giuocando prima pari,ò ìdifpari socco per forte ame a principiare il 
giuoco. 

Trap. Grandi/fimo vantaggio fu il voflro* 

Cap. Toccando ame a tirare,pigliai in mano la palla della Brauura mìa, e tirane 
do verfo il giuoco ttirai con tanta for^ch'io gettai per terra tutte le piramidi 
d'Egitto. 

Trap. Io non credo ychc'l Tempo bauefie potuto fare maggior colpo : il Tempo 

dico ,c he J "uolc atterrar tutte le coj e coljcmpo. 
Cap. Finito il mio tirojl Tempo prefe in mano laj>alla della poffan^a fua , e ti- 
rando verfo ilgiuocoygettò per tetra fbUmcnié l'altiffma Torre di Timbro? 
telo dlnuouoripigliado la palla della Brauura mia , e tirando verfo Ugiuoco y 
gettai per terra le fette Marauiglie del Mondo. Quando il tempo vidde, ch'io 
le fuprauan^aua nella for%a t enel valore, cominciò a lamentarfi,diccndo,cbe 
io fecogUiocaua con f rande t e con inganno ^Iramandemiye barattierOye truffa- 
*- torchi quelle ingiuriofe parole no feci altroché pigliar la mia Spada, e txran- 
doliin vn'ifleffo tempo vngrandijfimo fendente sul capo , dmifilo in trepe^ 
7i,cioè'wtempo paffatOyiutempo preferite t & in tempo futuro, e così diedi 



fine al contentiojo giuoco. 



Trap. 
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Trap» Bifognaua caligarlo à quel modo , e c alligandolo , cafligare vn Vecchi* 
affamato, che parche non babbia nè denti,nè appetito,che finalmente fi ditto- 
raognicofa. 

Op. AUhora,che mancherà la Perfona mia f che non lo credo ) la Vites , 
la Mirra , l'Incenfo , il Balfamo, e la Tioppa ( tutte Tiante lagrimabili 
per natura loro) non piangeranno piàihroin felici auuenimtti ; ma piange- 
ranno folameate l'infelice perdita del Dio della brauura,ejJendo,chelabrauu- - 
ra mia merita affai pià lode , che le Mura di Semiramis ,che'l Talamo di 
Nerone, che'l Sepolcro di Artemifia,che l'Anfiteatro di Domitiano^he'l Tf 
ph delle Ama%pni,cbe*l Tonte di Xerfe,e chele Colonne d'H ercole. 

*Trap. Io hò vdito dire,che i Conigli tn Spagna,le Hjtne in Francia, le Talpe in 
Teflaglia ,le Locufle in Africa ,i Topi nelle Cicladi,le Serpi in Italiani Scor 
pioni nell'Etiopia,i TafferineUa Medta,& i Leoninella Lidia, bebberofor- 
%a,perla loro gr a moltitudine, di popolarle 1 fole, e le Cittadi integre ;ma no 
mai tanto quanto la vofira brauura, la quale farebbe atta a {popolar non fole 
vn'Ifola,ér vna Cittàxma il mondo tutto vnitoinfieme. 

Cap. La br anitra mia è tanta, e tale,cbe fe di nuòuo hi fognafie piantar none Co- 
lone d'Hercole,nuoui Alberi del Sole, e della. Lunafabricar nuoue Torte Ca- 
fpxcfpianar Monti,e feccat Ma*i,iltutto farebbe con grandiffima facilità , e 
preflexja. 

Trap. T^on occorre diraltro,f ? non che la Ttfjtura -è diuenuta balorda , non fa- 
pendo pià formare vn altro fimil'a voi. 

Cap. V altro giorno neh" arriuar, ch'io feci in quefia ^pb'tlifima Città di Tifa , 
le mitraglie tutte fi gettarono a terra,acciocb'io entraffi diuerfaméte da gl'al- 
tri^ tutte le Torri,e tutti i Campanilhni fecero riueren%a inchinandomi , e 
nel releudrfi,cbefecero,tutti ritornarono dritti, come erano, eccetto il Campa 
nile del Domo,ilquale per eterna memoria della grandezza mia,e del mioar- 
riuo, volle per fempre rimaner fene piegatole torto, come 'fi vede. 

Trap. Grandiffima intelligenza bebbe quel Capanilei Occorfe altro di notabile in 
quel tempo i 

Cap. SìbcnefArno Fiume,cbe in quel giorno fe ne correua al Mare roffo,tor* 
bhto,e fonante, ritornò indietro folo per contemplare l'affetto mio, e lamia am- 
mirabile prefinxa . 

Trap. 'Hon è co fa nel Mondo, che non v*ami,e non vi ammiri,e quelle cofe,che_j> 
non hanno nè fpirito,nè fenfo,voi glielo infondete ,perche poffmo amami , & 
ammirami. 

Cap. Entrato, ch'io fui dentro a questa Inclita , & Alma C ittàdi Tifa igouer- 
nata,e retta dal Serenijfimo Gran Duce Tofcano,pcr dar fegno dcll'efiremx 
rmafor%a,e dell'esterno mio valore, pofi mano alla mia Spada, e tir andò vna 
fioccitta nell'Aria,paffai il primo C'telo,il fet6do i il tcrip,il quarto, il quinto, 
ilfefto,& ilfettimofi fc l'ottaua sfera nonfiùraua ynpaffo adictro, facendo. 

t 3 fcanfo 
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fcanfo di v'italo pagami lottano Cielo, sbudellano- il nono, & facéua In pezj} 

il Chrislaliino. 

Trap. Et era co fa fai ìli ffima,c pendo il cbriflaìlo fragile anch' e gli, come il retro 
Cap. E perche qua in Tifa foggiorna vna Cortigiana famofa mìmica mia,nomi- 
nata Settimio, Kornana>bellanon meno di quello jbe fi f offe Flora, Rodotts, . 
Frirt e , B-érrina, Taide t òs' altra hà maggior titolo di bilia ; vi , e domanda d 
leiycbeti farà infegnata la cafa,e dille da mia parte, che la feguente-note m'a- 
fpstti a cena>& a dormir (eco fenzjdtro.E che s'ella bauefjfe di hi fogno di car 
rozza, di Lettiga* e di Chinea , per andai iene a diporto ,cbe telo dica,pe*nhe 
fubito gli manderò la Quadriga dorata di Dario Re de i pcrfija Chinea di Se- 
miramis Regina di Babilonia-,e la Lettiga del Trete Ianni. E per ch'ella cono- 
fca t cb'iotengomemona di lei portale quella Tigna dì Rame (doue prima era 
no le ceneri d x Adriano Imperatore J tutta piena di Mufco di Lenite, e quel pa 
ro di guati d'ambra fatti della pelkdeìla Capra iAmaltea>e dUle,cbe'l tutto fi 
goda per amor mu>£ che fta notte fenza fallo farò daléi,feperò faràfcuro,e 
che non fplendala Luna» 
Trap. Farò quanto imposlo m % hauete%ma cb'bnporta,che la Luna rifp\cnda-> 
ònò* 

Cap. M'importa affahin fomma io voglio andanti alborajbeH Sole haurà finito' 
ilfuo viaggio tiell'ampiofpatio delnofiro Cielo t e chepaffato oltre Marocco , 
farà difmontato dal lucentijjìmofuo carro d'Oroj che l'ombra della Terra , 
batterà con le tenebre fue imbrunita L*~4ria d'ogriintornoxperò vi dalla Luna y 
e dUle da mia parte-jche quefia notefe ne Ria nafeof t,e no fpiUa nelftto cielo - 

Trap. Es ì eHanonmivolefieobedire{ 

Cap. Dille, che io le farò peggio di quello,ch'io le feci l'altra volta, 
Trap. Che gjifacefie voi fiand'ella tant'alto i 

Cap. *Afcoltami,e lo faperai : Trouardom'iovnavolta in Cipro per feruitio del 
Sereniamo Dominio di venetia>we n'andai dinotte a vifitare il Timpio di 
Venere jion sò JefoffeTaffOyin +4matunta,òin Gnido\ba&a che vedendo là 
bella Dea fabrisata di bianchijjimemarmodi Taro, m 'innamorai talmente 
di quella belliffima fiatua,chio di fi aMborayPen he non è quifia lavina ima- 
gme della bella CiprignaìchefeeiòfufSe mi prenderei fcco amorofo f$la^- 
1 ^0:7ty» hebbi a penapronmtiatel'affcttuofe parole,cbe in vnifiiffo tempo 
mi comparite innanzi tenete %fieffa,e beliate viua ^dicendomi valorofo capi- 
tano Spauento, eccomi pronta alle tue voglie, horgodemi * 

Tra. 7{pn è da maravigliar fi poi ,fc quefìe F emine da partito fono cotanto sfac» 
ctateiOfferendofiwvnfuktoaqntfiofqwUQ,* delle Mere- 

rctricifù sì prontaad offerir fi. 
Cap. IoallhorapernonprofanareilTempiodellaDeadiCiproJa prefiperfa 
morto per condumela fuor a.V enere vedendo la Luna che più dell'vfato rifplt 
dsuanelCielo{m\diffe,chenonyoÌeua ejftt veduta dalla Luna t dubit andò 

U dell- 
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dell'i i~tejfo'mganno,e trddimento,cbe le fece il Sole fuo fratello;intefa, ch'i* 
bebbila volontà delia Dea ,riuolto alla Luna,ledifJi t chenafcondejfeilfuoba- 
ftardolumetcllapoco curandoti mio ditecene ftauapiù fplendente del f olito 
godendo dell' Argentato fuo U*me,e della belitffima Corona , che le faceuano 
le più ardenti Stelle detCklo d'ogn'intorno . lo per [odisfare alla Dea* per 
hauerfeco Amorofo cotento,mi leuai il pugnale dallato ,e slanciandolo neU'- 
*Arh>lb slanciai nel volto alla Luna,e le cauai vn occhio, e fuo mal grado U 
feci nafcondere nella pià feftgta fianca de Globo Lunare :bor' bai intefo quel- 
lo .che iofeci,però diUe^heaquefi' altra volta le farò peggio , s*cUa mo Arerà 
il fuo argentato volto nelCielo . 
Trap. Glielo dirò ima chefacefle voi di venere? , 

Cap. La condujji fuor a del Tempio per l'amico ftlentiodeìla notte,e mentre,che 
le Stelle nella loggia del ciclo rifplendeuano a guifa di doppieri accefi a mille, 
a millc,prefi sAmorofo contento dilei,l"mgrauidaiUa quale pofeia al fuo tem- 
po partorì da mille Emilie pargoletti .Amori. 

Trap, Sì,sì,vintendodi quegli Amoretti piccioli, c'hanno la curadi (aettareì 
Concia fiagni,e gli Spazzacamini . Horsà io vò a trouar la vofira Signora-* 
Settimia>queUajhe amate tanto, quella FamofaCortcgiana* che dite :e vo- 
glia il C ielo,c he la co fa paflì bene: Mi par d'intendere ,i bela Al adre fua fio, 
vna ecceUentiffima Rufiana»e che venderebbe per caHo l'adulterio, e conta» 
minerebbe l'ijleffa C a JUt ad e. V adi o ne ricordatevi, che le "Puttane fono tutte 
macchiateli 1 'vnape ce \e ch'elleno non fanno amare , mà sì bene infidiare;efi- 
nalmente t che le Meretrici fono Lupe ìngordijJìmc,e le Ruffiane Volpi as~lutif~ 
fime, piene d'inganni, e tanto bafii. 

Cap. Le Meretrici fonochiamaUtali,perftgnificafeUgrameritoloro > epoidU 
rò,comediJfe DiogenejNon è "vergogna rfarvtdmomrareincaja d'vnaMe 
retrke, ma sì bene il dimorami non fette partir giamai. . 

Trap. Le meretrici maritate facciano con maggior riputatone labro mercan 
tia,e Meretrici fono chiamate, perche viitono alle mercedi di quefio,e di quello. 

Cap. Solone Legislatare fàilprimotche le pemeffe per minor male. 

Trap, S olone doueua permetter folo Meretrici ? % egie,comc furono* ^Agrippina , 
, Fauflina,e MeQahna^chepagauanoaltruiai non permeter etante Laidi^cbc 
. vogliono cinqua nta feudi per notte . lì orsà io vò a trouar la voHra belli firn* 
Signora Settimia. 
Cap. Và,cb , iot'*fpetteròin w Ponte. 
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RAGIONAMENTO 

TR.ENTESIMOQVINTO. 

Capitano, e Trappola. 

Ra molti,c molti doni conceduti dalla fuprema WaturxLt 
alla natura humana, duo ve ne fono grandemente mira- 
bili : l'vno fi è il parlare ,el altro è l'vfo della mano , con 
rvno efprimendo i concetti dittammo, pervadendo con 
». mirabìl for%a ad altrui tutto quello che fi di fiderà , e con 
£ l'altro ponendo in opera tutto quello ,cbt può confcruarla 
vita degli huom'mi t e difenderla. 
Trap. Quefto principio di ragionare ,hà Vn non sò che del Tlatonico,e dell'airi 
ftotelico; E poiché fiiofoficamente habbiamo da ragionare,diròancor'io qual 
che cofa,per non effer tenuto in tutto,e per tutto m'ignorante . Dice il 7 J t- 
ripati.(ico nel libro dell' minima , che la lingua noslr a fcr ne à due opera- 
tioni,cioè al parlare y & ai guflare , & che perciò quefle due fi ri f centrano nel 
mede fimo tempo l'vna nell'altra ; a tale t cb'io credeva, quando voi dice sii del 
parlare ,che per confeguen%a voi doutsle trattare del gufio , cioè delguflare 
buon Cappone allefio,òvna buona Lon%a di vitella arrofioftamane a defi* . 
naregma poiché fietepaffato ad altro, fcguitate il Tlatonicoragionamento . 
Cap. Horaqueftidonifingolari,chepicuonodal Cielo , non cadono indifferente^ 
. mente foprayd'ogn'vnowafolofopra di quelli, che per grandezza di fanguc 
fons chiari,& illujìri al Modo;come il Capitano Spauento , il quale con la-» 
for%a del tarlare fchieragli eferciti, comparte le armate, e col valor dell'ho- 
nontadejtra vince i più fonie domai più Juperbi. 
Trap. lo non vafpettaua a que fio fine tirato à fauor vofiro\ma sì bene v'atteri- 
deua,che voidicefle,che la lingua vofirafujfe l'Obelifcho Lichinio,che feruU 
ux per Stidione,eper lucerniere \e chela voflra dcftrafufie il Coltello Delfi- 
co,cbc feruiua per vecicter le Vittime } & adar ' la morte a coloro^b 'erano co- 
dennati dalla Ciusìitia. 
Cap- E che ciò fià vero: Trouandom'io vna volta nella Scithiajà douefaceuano 
cmdcliflìma guerra infieme,egU Hippogriffi, egli Anmafpi per le Minerei 
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dell' Oro t e conofcendo,che fe iomiponeua All'intprefa di distrugger l'vna, è 
l'altro cfercito farei rimafo vincitore ^poff editor e dittato l'Oro della Sci- 
tbia, che feci* 

Trap. Qualche tiro contra qiteW *Ariflocratia,che figoùerna con le leggi , e co> 
tra al vero ^egno % cioè qualche tiro contra ilgiul~lo,e coma l'honefio . 

Cap. Stetti per buona pe%ga a uedereda qual parte pendeua la battaglia > e ve- 
dendo % cbe gli *Arima]}>i Topoli ferocijjìmi ,fuperauano , & vinceuano gli 
Hippogriffi,per riportarne l'Oro tutto alle Contrade loro , pofimano a queflo 
mio tagliente, e fulminante brando t e con vn dritto,& vn rouerfo, tagliai per 
mexo lvno,el' altro efercito,pigliai tutto t'Oro,elo donai alla mia Signora . 

Trap. ^ tutte le vie fu V urto, Latrocinio, & ^uxritta manifefla,ricorperta col 
Mantellodella LiberalitàU'Mimo^ntml'Oroarricchifce^huomodavoflrA 
Liberalità ( òVadrone)non fu quella ,1 a quale è me^ptrà ildare',& il ricette- 
re ; ma vna Liberalità,della quale non fe ne tratta nell'Etica ,nè menonella 
Volitica d'^rislotile. 

Cap. Io non sò qucllo,che dica l*Etica y nè meno la Tolitica ; Sò ben queflo , che 
tuttoquello,che s'acquì/ia con la Spadai col Valorenon ft chiama furtojna 
generofoacquislo,& honorato guadagno. 

Trap. Io v x intendo: voi volete fami legge ,e valerui dell'autorità di colui , che 
diceua,che*ltuorla robbanon fidoueua chiamar Furto,effendo,chela T^jttu-, 
ra, Madre vniuerfale tfogn y vno,produceua folo per l'huemo ogni cofa , & à 
lui folo foggetta , e che quando l'huomo pigliaua alcuna cofa,doue la trouaha, 
pigliaua quello,che era fuofi non rubbaua-.ma le leggi non l'intendonocosì Va 
dron mio caro . 

Cap. Ragioniamo di cofe degne ,e memorade,'[e quali ver f ano intorno alla gran* 
dex^a, mia > il quale farà ragionamento molto più nobile, e molto pià hono- 
rato. 

Trap. *ì>{on è mala cofa alle volte il mefcolarecon lagrauità delle parole, e del 
fatti, qualche parola ,e qualche atto piaceuole 9 per condimento delfvno > e 
dell altro. 

Cap. Capitanano vna volta in renetta Città f amo fijfma , (la quale v'mea Re- 
publica fecondo le Leggi, & in quella guija , come viene de ferina laverà 
i\epublica di Tlatone , ) M'innamorai d'vna belliffima Dama rene- 
tiana , effendo quella Città ( come fi fuol dire ) il Paradifo delle Don- 
ne belle. 

Trap. Poiché ragionando ragionando, ftamo entratiin Venetia,mangteremo di 
buoni Tefc i,ebeueremo di buon Mofc atto, di buona Romania da Lepanto^ dì 
buoni fama Maluagia di Candia. 

Cap. Innamorato ,ch"to fui;cbe fuinvn fttbtto* 

Trap. Come diffe U Tetrarca , 

Amor ch'ai cor gentil ratto s'apprende. 

'Umore 
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Umore quello t che vuol faremo fàinvnfubito , effendodefiderioiìktlo,e dì 
cofe preferiti . 

Cap. Innamoratolo fui, pacandomi amore per gli occhi al cuore , e dal cuore 
all'intelletto, cominciai ad ardere , sf attillare d'ar denti jjimo defidcrio di pale- 
farle l'amor mio ; VJfapendo qual partito pigliare feci pen fiero d'afpettare 
il tempo, e l'occafione, la qual verme conforme alla mia volontà per opera fola 
4 1 amor cfdXfux Madre Venere . 
Trap. Cometa Madre,ela Figlia fono daccordo,ilnegotiofifÀfen<£altro. 
Cap. Il Tempo venne in campo con l'occaftone portata dalla Fortuna di qucHx 
maniera : Comparue in Venetia vna Dama Francefe ì% Amicagrandiffima dei- 
Donna miaja quale emendo defiderofa di vedere le Grande^ ,ele Merauu 
glie dell' \Alma Città li Venetia,& battendole qua fi vedute tutte ,/b/o le rima- 
. neua per vltimo di veder l'^trfenale , che delle fette Meraviglie del Monda fi 
dice efferl'ottaua; fu compiaciuta la Dama Francefe.e fu guidata dalla Don- 
na mia dentro deW^4rfenale,con beliifsima Comitiua d'i nobili y e di Genti [don 
ne venetiane . Entrati , eh' ella fu dentro al òfuperbiffimo Anfiteatro l'jlrte- 
gliar'u tutta,fen^altro aiuto t fi carie ò,ej caricò da per Je più volte,fatUo vna 
bellisfima faluaa cofy noble Ora spello . 
Trap. 19 vi ricoriOtcbci'U.'fenaldi Venetia hàfiudiato il Galateo, ech'eglisà 

tutti i termini futti i complimenti jtutte le cerimonie, e tutte le creante. 
Cap. Veduto , che s'btbbe tutto quello , che trapxffa la merauiglia , e lo flupore fi 
venne alla collatione , alla quale fui invitato con gli altri circo Hauti ; e mentre 
s'attendeua a diflruggere Ufabricato Zucchero in varie forme fiampato > & a 
bcuere,e Candì a,e Lepanto, feci vn brindex alla Dama Francefe Ja quale fa- 
cendomi ragione ,fecc brindex alla mia bella vaga , che facendole parimente 
ragione mi f ce br'mdcxcon mìa grandijfima confolatione, 
Trap. Quel tanto briniefare haueua più del Todefco,che del trance fe,e dell? Ita 
liano: voi doneuxte parer tanti Spicuri, li quali pongono la loro felicità fola 
nelòere,e nel mangiare. 
Cap. Beuuto , chebbe la bella Donna mia , pigliai ncU'h onorata deflra il lui luci- 
diamo cbrjflatlo per fu rie ragione >dicendo,Signora mia , io le faccio ragione^ 
& a ragione bò grandijfima ragione (io volcuodir ) d'amaruijma ritenuto dal 
timore, eh' è proprio de gli cimanti , in vece ai quella parola , gettai vn fofpiro 
Amorofo coji grande , e tanto ardente , che con effo attaccai fuoco per tutto 
i'*Arfcnal<Lj . 

Trap. Oofa da far fi impiccar caldo caldo,& in f ubilo, e forfc>cbe quegt lUufirijfi- 
mi Senatori non fi fanno rifoluere alla prima . 

Cap. Io vedendo il fuoco andar ferpendo,e farfi fempre maggiore,per faluar cofi 
degno luogoja 'Donna mia,la Dama Francefe* eglialtri tutti , andaiveloce- 
mente al Ma re,e pofiomi in me%o a duo Camelli , quiui «per fi l'ampia voragi- 
ne della bocca mia ,&ame tirando , e ritirando il fiato più volte , mi tirai in 

corpi* . 
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corpo tutta l'acqua del Mare Egeo: fatto quello me ne venni correndo all'ari 
f enaie, pifeiai sà'l fuoco, fmor%ai l'incendio liberai l'*Ar [evale ,f alitai la Dona, 
mia,la Dama Fran ce fe,e tutti quelH,ch'eranonelp L ricolofo incendio. 

Trap. Se voinonvirifolueuia quelmodo, la forca non vimancaua t òl'tfier get- 
tato fegretamente in Canal Orfano, 

Cap. Vanito fi t & accombiatatofi ogn'vno , me n'andai alla Scuola di Marte , e 
quiui giuocando di Spada con molti Caualieri con vna fioccata cauairn 1 'oc- 
chio ad jinnibal Cartagine fe,e con vndritto,& vn rouerfo tagliai il nafo,l'o- 
reccbie,e le labbra a Zopiro Capitano di Dario Ke de i Ter fi. 

Trap. Tadrone mio y io credo alle uofire parole, [e bene Crifippo quel gran Filofo- 
fo falena direbbe ogni parola di natura fuapuò efiere dubbiofa . 

Cap. Buono : ma ricordati ancora , che Dìodoro Crono foleua dire il contrario t 
cioè niuna parola efier dubbio fa « 

Trap. La lingua è fatta fintile alla foglia del Per fico , hà le fue radici nel cuore, 
& il frutto èftmile al Verfico, cioè il cuore , e 'per confeguen%* ogni parola de- 
ueuenir dal cuore ,&efjer iter ace, ancor, cbelalingua fia del color del fuoco, 
atta a metter fuoco per tutto , è detta Cribro , perche nonritieueinfe coftu» 
alcuna-» . 

Cap. La lingua fu confacrata a Mercurio Dio dell'Eloquenza , e quando antica» 
mente fe gli faceua Sacrificio , fi beueuano le lingue delle uittime in un poca 
di uino . 

Trap. Se bene fi fuoldire,che il parlare nei vecchi fia molto più perfetto, che ne 
i Ciouani(e quefto l'babbiamoda Homero nella perfona di Nefiorre dalla cui 
bocca ,quando parlaua ,pareua, chedijìillajfe dolcijsimo mele ) con tutto qut- 
fio,duì ò una grandi fuma fatic <t a credei -e , che'luofìro parlar fia ueridico , 

Cap. Tuparlia cajo, come parlò quel Coruo à Romani , quando prediffe loro, la 
lorarouina; e perche tu non parli a propofito, io t'impongo il filentio Pitagora 
co,cioè il non parlar per cinque unni. 

Trap. Mercurio era finto folo col capo,e detto Cillenio,per dinotare , che lafor- 
%a del parlare nonhàbifogno dell'aiuto delle mani} e Cilli erano detti tutti 
quclfì&lli quali mancaua alcun membro ; tìorafe uoi miete , che io creda alle 
uofire parole, fate, cb'ellen o fieno fen%a l'aiuto delle uofire mani, e tagliatati 
qualche membro ,per efier degnamente chiamato Cillo , e fia quel membro de i 
uoftri principali, 

Cap. Horsù taci : non pajfar più oltre, e comincia a diuent'ar Difcepolo di Pila- 
gora,come dianzi ti dijfijetu uuoi fiar meco & andiamo . 

Trap. ~Andiamo,e fela necessità uuole,ch'io diuenù "Pitagorico, pofs'io diuenta- 
re ancoraunnouellOtdrpocratefDiodell'islejiQ Siientio . 
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TRENTESIMOSESTO. 

Capitano, c Trappola, 

jl Morte da principio era graffa colorita , e beila, comi 
qual fi voglia bella, e gratto fa Donna:€ conofccndofì ef- 
fer tale,diuenne tanto altiera,e tanto orgoglio fa,chc~s 
fuora di tempo,® a voglia fua,vccideua quefìo,e quel- 
loytton hauendo riguardo nè a feffojiè ad ordine, nù ad*- 
etadc. 

La Morte andana troppo rigor of amente : €lla doue- 
tu contentar fi delgiuflo>e dell 'bone fjo >& appagar fi d'effer chiamata Morte 
dal primo morfo,c i'effer castigo della vita federata ,e premio della buona : 
D'efìer detto ancora l'Occidente della vìta,principio di tutti i beni e fine di tut 
ti i mali ,fen%a far tanto della grande,comc ellafaceua. 
Cap. veduta quella inbumanità,cbe vfaua la Morte vinto da gmflo , e generoso 
fdegno,disfidai la Morte a combatter meco allofleccato ;la Morte accettò la 
disfi di, toc andò ad ella Velettione dell' ^4rmi,& a me il ritrouare il Campo . 
Fatto quejìo per non mancar degli ordini del duello, feci attaccare i Cartelli 
militari nel cielo della Luna,acciò che ogni per fona li poteffe leggerei vedere 
Trap. E quellijche baueuano la vifia corta, poteuano adoperargli occhiali d/Ls 
veder da lontano, 

Cap. Attaccati % che furono i Cartelli, furono in vn'fubito attaccati , e piantati i 
padiglioni^ vno per me t e l'altro per la Morte . Tiantati, che furono i Tadi- 
glioniyiofui il primo a comparire ( come Signor dello ficccato)al fuono delizi 
Trombe y e de i Tamburi .accompagnato da Marte Dio dtllc battagliela BH- 
lonaydalla FamaM Furore,dallo Sdegno,dal Terrore, dalia Superbia, dall'- 
Ira^atl* Strage ,e da vn numero infinito d'Heroi, e Semidei . Tajfeggiato , 
ch'io bebbiil Campo,con mcraui£lia y e jlupore di tutti i circonfianti ;me n'an- 
dai a federe fono il mio Tadiglione,fabricato dall'indujìre Dedalo, e ricamato 
dalle mani delCingegnofa .Aragne. „ 

Tap. Il Re di Perjia,& il Gran Turco,che fogliono batter T adizioni fuperbif- 

fimì, 
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fimi,e glandi, non credo t cke imi ribatte/fero un fintile al voflro . 
Cap. Pojìo,cb'io mi fui a federe, comparite nel Campo la Morte al [nono di Cor» 
ni,di Trombe (ordine , e di Tamburi difeordati , accompagnata dall' Herebo r 
dalla notte , dal fonno, dal filentio ,dall'oblio , dalia pigrhia , dalla pouertà* 
dalla fame, dalla fatica » dal morbo , dallavecchie%£a ,édavn numero infi- 
nito dipenofimali ,la quale paleggiato chebbeil Campo * (en*andò a federe 
dentro al (uo padiglione ,fabricato delle tre Parche, e rica muto da He tre furie 
d* duerno. 

Trap. Tofi'^cheyoiui fofteafèdere;douefhadmbifagnofarunpocodicollatio* 
ne,ò merenda,come foglionofar molti Combattentinello beccato , ecome fi* 
gltono vfare ancora su le forche molti,e moki fuenturati . 

Cap» Tofatiychc noi fummo alquato, la Morte mandò l'armi ingiuikiojequalik 
furono quelle duefamofiffime fpade impugnate da Polinice, e da Eteocle fratti 
U,per la cotennone, e pretenfionedel bel Regno di Tbebe , vedute ,triuedutej 
che furonol 'armi, e cofegnate ai Confitteti da Uoro Vadmi,il Maejlrodi Ca 
pofocefare.il publico bado a nome fuo,cotne fi cofìuma difarejl Capo,e lo (ìec 
caio fu [opra U Monte Olimpo,& il Maturo di Campo fu il Deflmo, riccametc 
vefiito,& adornato di varic~opinioni,Hebraiche,Tu*cbe y & Heretkhe . 

Trap» ' Ricami da vedergli per una uolta fot a,e poi gettar li'su-'l fuoco, • 

Cap. ■ ■ Datocché fu l'ultimofegno della bellica Troba, cimouemo la morte» & io, 
(ciogliendo prima le noftre tacite colpe, com'è co fiume di coloro , che fono uici- 
ni al monte t po(ciant ponemmo a paleggiare, facendomoHra ógn'unodi noi 
delle guardie migliori dell'Urte della fcherma. E mentre andana durando c o- 
tal pafleggio,io co Arte,e con induftria guadagnai, e tolfi il Sole aita Morte, . 
pernon rimaner da' 1 fitoi raggi abòa^iato.e perditore ;guadagnato,cb'io hebbi 
il Solate vedendo , che la Morte dallo fplendore de '(miraggi rimaneua abba- 
gliateli più no fcorgeu^la,,flrada del ferire -, Cominciai (ubito afiocebeggìar- , 
la , e malamente a ferirla. Durò l'abbattimento fiero in fino al tramontar dei 
Sole ; onde la Morte vedendofi ridutta a mal partito, e tutta (angue, (e ne ven- 
ne mecoalle prefe , per la qual co(a con un termine di Lotta la gettai per terra, 
e con la mia(pada la(corticai,la (carnaija (polpai,ela fuenai , lodandole (o- 
iamenteinerbi t e l'ofia ,come uiene dipinta: EUudapoi del fatto, mi cbiefila . 
mta indòno,£liela diedi, e cofi mene rmafimtotiofo , e trionfante ntilofiec. 
satocontra U Morte . . 0 , c , . , ' 

Trap, , Ditemi un poto taro Tadrone, s'ella erjUMorte, come gli donafie mi 
latitai , .•. 

Cap. Tu non l'intendi : la Morte allbora è Morie quani * altrui po(siede la Uìt<u>: 
maqua*do*qfanomyorealU>pralaMQrte èlfiua ' ' 

Trap< . Hm l'intendo peggip+Horsbfia come fi Huoie t <Alla fede , ò Morte y $hc x 
tìi rimanevi chiarita >è non ti giouài'ejjtf quella, che diùide Ucorpo dall'ani-: 
ma, quella , cU addormenta l'buomo infitto al giorno del gran rifueglio , quel** 
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la, che entra, & efce, ni quella t cbe vien cbiamatayforda, cieca, & ineforabi- 
le,poicbebifognò lafcUrfi fcorticare , e fcarnare dal mio padrone» 

Gip. < Quello non fu nulla , ti/petto a quello, che m'occorfe nel fe fio Culo alla pie- 
\cn%a del gran Vadre Giour « 

Trap. biffi ben'io , che gli honori del mio Tadrone non fifermerebbono qui : Gli 
bonari ,come fi si fono di molte forti,come i Sacrifici}, i Doni, i Templi Je Sta- 
tue,le Catedre,in "Pulpiti, l'jlrche,lcfpcfedcl Vublicoj Venfi,& altri , che 
lungo fora il raccontarli tutti . Mora quale honore fi potrà trottare , che fia de- 
cente algran merito vofbo ì niunocerto : Hora feguitate più oltre , ch'io vi 

v» ff f\l ti • ' ' 

QJLUHt » • 

Cap. Hauendo un giorno C altitonante, e Fulminante Jiume chiamato a fe tutto 
il Conci fioro degli Dei, dapoi thauere difeorfo (opra molte cofe del Cielo , del 
Mare, e dell' Inferno: tennero tutti infieme a dìf correre fopr a t indicibile , & 
inenarrabile mia Brauura; onde con ciuf ero di vedermi,d* ammirarmi, e di re- 
galarmi di qualche pretiofo dono: Mandatene Mercurio Commandatore, Don- 
zello, Targctto,ò fantaccino , come dir vogliamo della Signoria del Cielo € 
chiamami : Il quale venuto per me, mi condufie ni Odo, poggiando [opra 
l'ali deWhonorata mia fama • 

Trap. Quello fàvn gran volart:ma non ci voleun altra àquila volante, che noi, 

Cap. Giunto ch'io fui innanzi al Tribunal di Giono , al quale d'intorno face nano 
Corona tutti gli Dei del Cielo, egli mfimpofe , ch%doueffi alla prefen%a fu*-> 
dar qualche fegno della brauura mia : lo fubito per rendermi obedienteal re* 
gnator ieW Etere Jieii vnaguardatura co fi fiera a tutto H Conci fioro ,che tut- 
ti gii Dei rimafero da quella vecifi, emorti. 

Trap* Tadroueguardatèfcbc non vi veniffe volontà di volger lo {guardo cefi fio» 
ro negli fccttridel Mondo y perche voi mandare/lei Rjgni conlegabc alarla* 

Cap. Tolgalo il Cielo, Morù^che furono tutti gli Dei,mi fi feeeinnami ilfemmo. 
Fato, [gridandomi y c chiedendomi la cagione, perche centra li Decreti fuoi, io 
haueua vecifi, e morti coloro , che non poteuano morire • 

Trap. Che rifpoflaglidefii voi , chef off e valida , fe non poteuano morire , e pur 

€Y£ftO TÌ$ÒYtl $ 

Cap. lononglidUdiaUrarifpofiaiCheqvenaiCUtuydW 

riduttoamalpartko,ejfendo quello fhe comandano, &imponeua legge atut- 
tele Deità, pofi mano alla fpada , e convn fendente tagliai per me^pilFato, 
tutte le sfere, gli Elementi, duùfi ? inferno, e per quella flrada me ne paffai a 
gliUntipodi, Iddouepemenuto fui fubito eletto Imperator deh" Antartica 

Trap. Oh qnefia sì t che vale i denari della Carta, e la fpefa degli Stampatorì.l* 
fatti l'hauer la Fortuna congiunta con la virtù è vna grand tgima felicità; e 
ne gli infortunij traluce la virtà,& i frutti della virtù fono dolci ,fe bene lara- 
dkeéanara',(Comcdif)c Ifocrate quel gran FilofofoJ bora, che vi pare *Pa> 

drone 
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itone di qufifiA breue tirata di parole, dette a f attor voHro < Cofifi lodano le 
perfone s bifogna dir il vero, e queUo t cbe apparile in efie, e non andar con gi- 
randole , & attribuirle quello , che non hanno , e far ridere il Mondo ; quelli 




Cip. lo non tn intendo di P oefia pià che tanto, non sòfcriuere\ ni w prof a, njfin 

verfo; ma quando io pur mi riduccffi afcrmere ; fermerei di me mede fimo, & . 
^ imitando Ce fare, farei Commentarti dime Jleffo. 

Trap. VenbenonlefatcTadronef perche non imbrattate anche uoi le Stavr- 
pe,e le banche dei Librari* Fatelo di gratta, e fe il Mondo fi riderà di voi, 
non farete folo adeffetderifo, batterete compagni molti, & entrerete nella 
Scuola dei Balordi, fen%af arm ballottarti. : 

Cap. voglio per bòra mettermi a quejì'imprefd : non mancherà maltempo, 
efemprefaròatempo a farmi cono/cere per m'ignorante fimile a loror At- 
tendi a quello,ehe io ti dico,và da quefti Architetti forno fi del Mondo y e di lo- 
ro da parte mia , che slarghino i confini della Terra , effendo ch'ella e* fatte 
angufliflìtna alla gronderà mia. 

Trap. lo vò hor'hora a trottar l'A re hitetto principale , & a fargli noto t animo 
voftro grande,e magnanimo. 

Cap, Se bene il magnanimo non fuoleaddimaniatgli honori , che li fi debbono, 
af penando folo ,che gli fieno offerti, godendo folo di meritarli , con tutto ciò 
và,& ordina quanto t'ho impoflo. 

Trap. // magnanimo /«<#■ e fj er nemico dell' adulatone, bora non sòdome voi ve 
la palliate in qmfio particolare, perche il voler* efiere bonorato genera dolciffu 
mo dolore t e lamhkione porta feco tramglhemolefiie . 

Cap. Il Magnanimo fi dimentica in breuifsimo tempo d e Win giuri ante jonofe en- 
dodinonmeritarle, e cb'eUetofonùpiàdeltingpmanti, che dell'inginrhto* 
Horsàcamina. 

Trap. lo uò Signore. 




.1 ., 



RAGIO- 



Digitized by Google 



ma 



RAGIONAMENTO 

TRE NTESIMOS ETTI M O. 




Capitano, c Trappola. 

Elliffimo defmarefà quello, che mi fece hiemattina Plu- 
tone, Re del Sotterraneo *\cgr,o : erauamo pochi di nume- 
ro t m a molti di qualità alla Tartarea Menfa « 

Si conofee bene , che uoi hauete pochifsimi amici in 
Corte, poiché ut bijogna il più delle uolt c'andar a mangia- 
re col Diauolo dell'Inferno* 

Eravamo, Tlutóne, Vroferpina, Minos,Eaco, Rada- 



minto io. 



Trap. Quel Minos,quel Eaco-, e quel Rjtdamanto , sio non erro fono Giudici In- 
fernali , merauiglia dunque non è, [e tanti , e tanti Giudici vanno all' Inferno, 
poiché mentre , cheuiuono , fanno morire a torto tanti innocenti , procurando 
l'Equitd,qual'èquelgiuHpfuora della legge fcritta,profatiando } euendcndo la 
legge propria^ la commune a danari contanti . 

Cap. Fummo feruìti Regiamente, come fi conueniua : iJMegera^MeltOtT e fifo- 
ne^ Uffa, Furie lnfernaH>portauano le uiuana[e in Tauola, Bàareo Gigante 
concento braccia , e cento mani , daua da bere a i comitati , Cerbero Cane con 
tre Capi, e con tre bocche, fe ne jìaua fittola Tauola a róder l'offa dei Serpen- 
ti, ede : Bafilifchi, che ft mangiauano . Finito l'Infornai Banchetto ,com^ar- 
ue una Compagnia di violoni Cremoncfi , nominata i CarobcUi,huominifa- 
mofi, i quali cominciarono a fuonareun Saltarello alla Milancfe ; lo fentenda 
quclfuonoinuitatorio , mi leuaida Tauola , prefi per mano Trojerpoia Rsgi- 
na,e quiui dan%ai feco una bellifsima gagliardajla quale durò molti Setoli ; fi- 
nalmente pernonflraccar la Regina Spiccai una Capriola tant'alta, che col 
capo sfondai l'Inferno dalla parte di fopm ,enel uenirea baffo \ sfondati' In- 
ferno dalla parte di fono, Quando Plutone uidde l'Inferno sfondato di [otto, e 
di fopra,dubitando di maggior danno , fece fermare il ballo , e chiamare a je 
tutti i Muratori del Lago Maggiore, liquali in un fubito rimediarono a gli 
sfondi,& alle rotture dell'Inferno . Coft hebbe fine la fefla, & io me ne ritor- 
nai al marciale ^Albergo a mutarmi di camicia, eflcndo tutto fttdato. 

Trap. 
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Tiap* Voifaceftemolto bene,perche dallo fcaldare,e dal raffreddare, fi pigliano 
deicattiuimali,efaflidiofiffimi da fanare. Ma donde auuiene Tadrone> 
ch'io vi veggio oltre modo turbato? vi fentite voi forfè qualche indifpofitio- 
ne ? volete voi pigliare vn paro di oua frefcbe , che vi faranno grandiffimo. 
fcruitiot 

Cap. Stamane pigliai vn paro i' oua fref che , e furono quelle , partorite da Leda,' 
ingravidata da Cioue , trasformato in Cigno candidiamo ; Ma al mio ma- 
le bifogna altro, che oua fref che, Malvagia* econfettioni, poiché hò contrario 
Umore, e la Fortuna ; e per tanto delibero di ritirarmi, e di menar vita folita* 
ria, &aj r pera. 

Trap. Vadrone mio , lagucrra della Fortuna fi vince con lapatkn%a ; la Fortuna 
hà per cofiume di non guardare,cbi pià, èchi meno merita de' fuoibcni\mafo- 
lo gli difpenfa a cafo; e co fi come noi fiamo differenti nelle condhioni , co fi an- 
cora ftamo differenti nelle Fortune. Ma acciò ,ch y 'ella non fugga da noi,bifognA 
legarla con le funi della V tuàen%a . 

Gap. *Al mio male nongioua Vruden^nè pentimento,perche a i colpi della For- 
tuna fono meno ficure l'alte, che le pià baffe mura. Foglio adunque ,come difpe r 
rato Umxnte ritirarmi in loca,ouc non entri mai raggiodi Sole/ 

Trap. . Tantoché per colpa d'^imore,e di Fortuna,volctefarqueflafiranarefo» 
lutione. Io non me ne maraviglio, poiché per altro non fi finge cieco *Amore,fe 
non per dinotare, che gli ^Amanti vinti, e fuperati dall' \Amorofa paffione , di- 
nentano ciechi del lume della ragione, fi che non ueggono^e non conofeono quel* 
lo,cbefi facciano . Della Fortuna poi,fi sa chela bonacciapiu ficura è fernpre 
la vigilia di juagggior procella; Venfateci vn poco meglio, e ricordateli!, che le 
feconde deliberationi fono fernpre delle primemigliori . 

Cap. Io hò bell'è penfato: C off voglio ,to fi ordino , e cofi comando, € per dar 
principio , voglio , che la mia fianca ,fia molto più ofeura, che'l tenchofo 
Ubiffo dcW In ferno , e voglio in compagnia fernpre la Mvrte , s'ella però non 
bauerà timore atjhrfcrte ìmco^ Che l'Horrore fta quello, che habbia cura del 
mio Palalo, che C : feltri jjim.i Notte fta Guardiana delle Torte , e che la Pe- 
naci Ti mncato,& il Dolore fieno i miei foia xj^i,i miei giuochi, & i miei trat- 
tenimenti. 

Trap. Obpouero 7> Mirine % voi fitte a pcggbr conditione riduttori cohro,cbe fo- 
no condoni adi /- ur. x ; Ma chi faranno qu> Ili , che baueranno cura di jeruirui 
in quefl i vo tira basita t ivnc ? 
Gip. I miei Pagrjj mkt Fa ttici miei Scudieri f ir anno Ciclopi Antropofaghi, 
e h lcfi rigoni, tutti v: : :lki a la mia nuoua Imre* , la quale faìà difpogiiedi TU 
gri,c di Ser psnti: ~('Li ìauAa mUfer n'iranno l'^irpmja Chimera firàil 
mio Buffone, l'tìidra il mio Mu/ic , a mia ' tallabau'rà per Giaaetti , e per 
CorihrifOrfitLeoniiCingbialiie'Pa </«t*ì II M.islrodi CafifarailTrifortne 
Cerione t lo Speditore farai' cmf'u B^uì/.j jcaicofirà l'hthumno s4gauc,lo 

K. fui. 
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Scudiero il trasformato Licaone y il cuoco fard lo federato vitreo ,e per andare 
a diporto , cavalcherò fempre in groppa d'vn Centauro, tenendo in mano per 
bacebettada caualcarevn Drago /mi furato per la coda . 

Trap. Tadronemioil mutar propofito fu fempre cofadafauio , e prudente, 
majjimamente quando fi muta dibenc in meglioiio voglio ,cbe per quefta vol- 
ta voi vi contentiate di fare a mio fenno,e vene prego,efupplico per quella fcr- 
mtùfedele,fattauitantotempo,e per queir Umore, che ditedi portarmi ,ricor- 
danJout,che gli huomìni prudenti, quanto più fono trauagliati da nemica Tor- 
tuna,tanto più debbono dimoftrarfivalorofi,e forti . 

Cap. Trappola mio ti 'àia Fortuna , e l'b uomo non è mai Tace fermacene} Fon- 
daco della Fortunaogni Menaniia porta grandijfimo pericolo : e la Fortuna, 
che affale in vn fubito , & all'improuifo è oltre modo dura da fopportare. 

Trap. Hora fe co fi è, perete non ve ne liberate? voi i potete f ariose volete ;moflra- 
tevna volta la voflraT indenta, Kifolueteui Signore, ardire, e cuore fà d'ibi- 
fogno: L'buomo finalmente fà quello, e be ei vuole , e ciafebeduno è artefice^ 
delia fuafone, per vltimo ricordateti ,cbe l'buomo fernet configlio è proprio, 
come vu Cauallofcn^a freno. 

Cap- lo lo sò:è so infieme,cbe l'buomo di bafìa Fortunale d'alti pen fieri viue coir- 
tinuamentewpcne',ecbel'buomotrauagliato bàpervnripofoiltrauagliare ; 
e che colui , che hà l'animo inquieto y nonpuòrii euer contentezza alcuna : con 
tutto ciò io mi rifoluo di vfarfor%a a me fUfjo,foii$fare alle tue giufle voglie, 
e d'efier fempre nenveo capitale a Umore, e di Fortuna ~ 

Trap. Fior fu per fempre lodato il manico della mefcola : "Padrone mio bora sì, 
che voilintendcte-, il Domino non è quello, che fàlhucmo^ma sì bene quello , 
che lo f opre : Hora è tempo d'ufkrfi conofeere >edÌmoJbrare il volto alta For- 
tma,e non le fpaile,&b abbiate in mente,cbela Fortuna fuole accecargli ani 
mi; quandi ella ncn vuole > ck'alle fuc for%e fi faccia alcun contrafio r 

Cap. Non pià,nonpiu;lofono libero dalla Tirannide d'Umore , e daU'trigwflhia 
della Fortuna: Lo fono ritornato Signore di me medcfimo ; vcgHo v'wer fecondo* 
ilcoslumemìo,e vìuer' allegramente. 

Trap. U Dio Foìtuna vigCiacca, tu Cbai pur perduta colmio Tadrone i e credo, 
che tu fotta vn grandìjjimv dolore , poiché tu non puoi haucr maggiordolore , 
chcHvedcrtidifpre'7jare,da qualsivoglia huomo prudente,e faggio,come fà 
hora il mio Signore • 

Cap. u Dio Fortunainconflante > c\cca>epaxga,moltopià amica de imaluagt, 
che de'buonhche io per me ti lafcio a queltuo Cefarc da te cotatoamato;e la tua 
faccia bianca, e la tua faccianegra lafcio a i Mafcherari da M odona , a cciò- 
eh' e ffi vi formino fopra Adafcbereda vendere agente sfortunata, e fortunata 
fecondo, ch'elle d'tmofirano,cì/io d'effe poco mi curo . Trappola prinia } che la 
K(otte ghirlandata diTapauen,uengacon l'ombre fue anafeondere il colore 
alle cofe ,-uà è compra qualche cofa di buono per cena, acc iò che col mangiare, 

col 
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col bere,e con lo /lare allegramente, io mi feordi affatto di quel Bafiardo d' ti- 
more >e di quella uigliaccacc la della Fortuna • 
Trap. EcbeuoleteWfCfrhcomperitditelotaccfà 
tito uofiro. 

Cap. Tercb'to mangio di magro, compera dieci , ò* dódici Sirene da. metter sà Itu 
Gradella, uinthinque Trkonidafafe*fftaT^to,eme%ad0%£ìnadi Balene 
dafriger nella Padella . 

Trap. *t comperarquefd fobba bifognerÀ batter denari affaij&ghifjimotempv, 
ecommoditàgrandiffima,iouò. 

Cap. **{el ritornare a caja inuitamecoalk Ccpa , Orlando, Rinaldo, Ruggiero, 
•AHolfo, M ar fi fa ,Br adamante, e Fiordeìigi miei cariflimi Ornici, & *Ami - 
che ; dicendo loro, che ce ne fiaremo allegramente , commemorando i «offrì 
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Iuocand'io una udita a tre Dadi > co/ Defimo, oeWJtt* 
tro dell'Eternità ,alla prefen^a del Tempo, e della Na- 
tura , uenimmo a conte fa infume [opra il punto del 
Dado. 

U Giuoco delle Carte, e de i Dadi è un giuoco biafmc* 
uole: e perciò Cbilone Spartano , e ffer do mandato pev 
jimbafiiadore a i Corinti per far lega , & ami fi à con lo- 
ro,trouando il Magifirato,cbegiuocaud , fe ne ritornò adietro fen^altro dire, 
non uolendo macchiar la gloria degli Spartani ,coni'amkitia de igiuocatori di 
Corinto . 

Cap. Venuti y che noi fummo atte cojttefe ,fopra il punto del Dado , il Defi'mo mi 
diede una mentita >io aliando libraccio gli diedi uno fobia ffo } ^ilih ora il Tcm 
po,e la T^atura (ipofero dimeno , per diuiderci, e nello fpartirne 7 tuttauiat 
mandauanopercotendo , e forbottando, onde conofcendo la loro furfanteria 
fui affretto a metter mano alla Spada , e tirar vn rouerfcio su' l mofiaccio al 
Tempo,coft grande, che per cucir quella ferita, vi bifognarono trccentofeffan- 
tacmquepunthpofcia tirai vn fendente alla ^iatur a, facendole ampia,& im- 
medicabile ferita ;e poi per vltimo tirai ma fioccata al DcfUno , pajfandolo da 
vn canto aW altrove ridendolo ,e mettendo ingrandifjima confufione,il Turco, 
U Moro, l'Hebreo,etutte l'altre maledette Sette , per cfjer r'mtaje priuatedel 
Defi'mo loro Idolo principali ffimo . 

Trap. Maluaggio effètto prodotto da federata cagione ;$ da queSìo moffo Temu 
fìocle tAtheniefe, con figliami Senatori , e Gommatori delle Città a tiongiuo- 
tareaioneffendo lecito,che la ?*epublicagiuocbinè alle Cartejnè a i Dadi cono 
fctd'egi il difordine grade, che 'IpiàdeUe mite fuol'auuenir da fimili giuochi. 

Cap. lo non fò , come fuffe riportata la nuoua nelfefìo giro , bafla t cbe il gridodi 
cofigran brauura andò fino alle fiellejt fino all'orecchie di Gioue , il quale con 
Voccaftone d'effer r'tmafopr'm di Ganimede fuoTincema , mandò Mercuria 
a chiedermi per Ju* Coppieri, 

Trap. 
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Trap 0 fi. io m jtto importante , nelle cui manislà la vita, e la morte del fuo Si. 

Cap. Intcfu l'offerta di Gioue , & il carico di fomminijlrarli il Tettare Celefle, 
me ne volai al Cielo col A/effaggicru Mercurio, la dotte giunto, Compartii in- 
nan-rj a Gioue ,il quale Je ne flaua fedente alla Hjgia Mcn fa, circondato da 
moltr Drità del Cielo. 

Trap. Quelle fi c biamano Menfe-,oh quello sUcbe può r.b iamarfi vero Re: I{e fen- 
%* Tirannide, Regn o intiero ,& affoluto , cioè Regno confomma pode/ìà. Re- 
gno DiuiniJimo,cofi chiamato dal Filofofonel quarto dcUafua Tclitica , 

Cap. GiuntOycfyio fui innanzi a Gioue, andai f uh ito a baciarli il Manto; baciato, 
cJy4o gli hebbiil Manto R egio, figurato tutto d'arder tifjime S tclle , egli mi do- 
mandò con cernila Celeftebtuanda :Jo incontanente andai alla Diurna Cre* 
den%a,e quìuì colmai la Coppa di cele/le Nettareipofciaprefentadolaalgran 
Tadre Gioue, gli feci la credenti come fi coftuma dì fare a* Trencipi,e gran 
Signori . 

Trap. Ver moJlrare,cbe voi erauate prattieo in tutti gli officij nobili di Corte, 
Cap. Fatta la Creden%a,ftcfi il brado prefentando la Coppa a Giouefin quel mèn 
tre, Monto Dio de i maldicenti fi pofe a rider e, dicendomi, che non fi conuen'ma 
farla Credenza a vn Dio, il quale non è fottopofto ni a Veleno, nè alla 
Morte 

Trap. No» mene merauiglio,perche nelle Corti l'inuidiaj'^idulat'wne, e la Ma- 
ledicen^a feruonoper Dame a" h onore :M omo seme Dio de i Maldicenti volle 
pungeruialquanto,efar, compio Scorpione, che apertamente dimoerà il fuo 
mordere, 

Cap. Io allbori vedendomi fare vnfc orno tale alla Celejle Menfajubitofen^altro 
dire, slanciai la Coppa piena di Nettare nel mofiaccio a Momo , e non volendo 
diedi nel volto a liei -cole ,Hercole fentedofi percuotere ,prefe vn piatto pieno 
d*^imbrofia>eslanciandomelo,permala ventura diede nelcapoa Gioue,ilqua- 
le fentendofi percoffo anch' egli gridando ad alta voce ordinò , ch'io fuffx car- 
cerato^ morto: Io in quel punto conoscendo il pericolo grande, pigliai la Tauo- 
la con ambelemani,e lafei cadere [opra di tutti gli altri Dehpofcia j aitando- 
ui fopra con ira, e con furore, feci crepar Gioue , con V altre Deità ,fotto quella 
Tauola,la quale era di verdijjimo S mer aldo, lunga c\ usuata piedi ,e tutta d'un 
pcr^pi fatto quello, [piccando vn falto di Cielo in Terra, m'allontanai da quel 
luogo ,per tema di non effer punito da qualche Totenqt maggiore, 
Trap. Voi rmtendefle a faluarui: perche effendo feguita la mortedel %f , poteva 
nafeere qualche ^riftocratia,e punhui col confenfo di tutta la F^epublica, Ma 
caro Padrone. perche non mettefle voi mano alla Spada, e perche non gli veci» 
defte voi a vfan%a d'huomini ,enon a foggia di TopUfottocofigreue. pefo ì 
Cap. lo non volli denigrare la candida fama di quefta mia tagliente , e lampeg- 
giante Spada, con l'vcàdere quella Canaglia . 

JC 3 Trap. 



Del Capitano Spaucnto • 

Tnp- E poflibUe,chc voi tentate in tanta /lima f ofeJU rojfiw Spadaffarebb eU 
* fcM forte quella di Sca»derbeth,òqueUaf Orlando Taladmoi 

Cap. ^ l'vnajièt altra: l&M • tm fifc io ££ M .°!j^'™ m 
frappa,» etutamJ^.<b'i^ép r ^Ji^^^''^' u ^ 

Mondo da eotantapaura JpUeàvnfaUone^mexana 
pmarmfor K /p,eftqi«UaSpad»,egi«iria«dMÌtntror t troM^ 

alcttered'oro}SiadattaalmaggiorBrauo. . «. ...^ 

TXÌV AJareJome ntfun/anebe cintata ™&f*l?J*W»1g 
■ \e dittico* di Tbeti , per la quale tofa , ettagettò quel Pomo d oro sì, la Ta, 

P aXnCff« CW. . dicJoogWrnodi loro, V"j*^£%Z 
« mesbefac il maggior tram del Mondo; QueUo nò d,fs vno , qutHo *i «- 

gcnteincbriatadiCelefle Jtjttare- ~j*»M»*,AìtMol\ti dia** 

TrapT Faceslebenijfirno; V«cìn>[empnnonl^ 

modaftebierfera.mentre.cVio fuifuoradicafapernego,£ 
Cap, Torfeb «J Cornerò £ veseik co» fiieJU /mera ,cucitamfopra , c r«fO- 
mandala. 

Trap. Vbauete wi fattavederein Gabella* r.,*™^ 
Cap. Lerobbe t cbevifonodentrononpagano Datio itnàn'bo fatto vn Inuenta- 

rio,per poterlo mostrare a ì Gabellott'h & a i Dativi . 

Si G«Mfc ; e pr;r»a £ ti«f , Tuff* fa N^row*»^, ^^^^Sl 
/^Irfro W a^4,Geom.«^,^flroio^, Fi/iono»^ M^K^W,^ 

«or dt&mértt Magica , .. . 

Trap- J&eJUè tutta robbaJa fare ifpiritarlaJ>ogana>etuttiiDatiandife- 



netta. 



nini* ■ t j • 

Cap. o/nr , <fc»f ro *mm Scrofa /feifett co» Cera di Jpaffftf w /wo dodect 
Spiriti figurati per li do d sci Segni del Zodiacojettataduo Spmtt,perlijett* 
taduo Lw&aggMiiwio&aKn SpMpr quattro SJmMjtttc fy™*: 
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per lì fette Tianetti>e per vltimo trentafeiintelligcnze del Cielo> chef armo in 

tutto, cento trenta vno S pirito . 
Tf&p £ chi è colei in venetia^habbia bifognodi quejle robbejTadrone voi vo- 
lete castigar qualche vofiro nemicocol mandarli quefla Mercantia proibita, 

& farlo abbracciar viuo> vitto . 
Cap. E per vltimo dentro d'vna Caffetùna>di Cipreffo t ft trotta la GoetiaM The* 

urgid , la GabaMaVjcimantia , laScionomantia M Magia Naturale, la 
. Venefica,e la A4 atematica d'Alberto Magno , e d**Ar ch'ita Tarentino t con i 

Centomilia Vtrfi Magici di Zoroàftro > commentati da jilMndo pcrfettiflì- 

mo T^egromante . 

£Trap. 'QucÌìa è la voltaiche il C omero di Venetia,cheft parte quà da Fiorenza, 
arriua a Malamoco spiritato con centomila Legioni di Spiriti adoffo : e me ne 
f aperà male , effendo mio grandilJìmo amico ; matoccafietlmeno quefio Con- 
t rubando a tutte le barche dei Zaffi di Venetta^acciothe fi Icua fle quello Jìimo* 
lofi queìVvmportmìtà* Hor su io vò per la Valige . 

Cap. và,e raccommandala, e dì al CorrierOj cb'ella vàal Gobbo diRialtx 
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Capitano , c Trappolai # 

Ercole, Tefeo,Tiritoo, e d'io, vdendovn giorno lodare >e 
commendare , /a bellezza , c /* 4* Troferpina , 
Moglie del Re delle perdute genti , 4 Mercurio Huncióf 
& Interprete de gli Dei , nacque in n oi vn defiderioaf- 
dentijfimo di fendere alle fqualide Rìuedi ^Aiherote^r 
qumi rubbarla a 'Plutone fuo Marito , in quella guija->, 
ch'egli rubbata l'baueuaalla fua madre Cerere . 
Trap. Quel voler andare ad inuolarla Moglie al Budella fuperba Dite , era vtia 
co fa molto ingiufla,c con troia Legge legale, chiamata dal Filofofo Virtà inte- 
r a ,e per fetta-, effendoche le Leggi nel commandare, hanno tutte per fine, ò il 
ben publicoyó quello degli Ottìmi,ò quello de i TrencipK 
Cap. Coft pofliciin affetto ,cen' andammo inftemeai Regni bui. Peruenuti. (he noi 
fummo vicini alia Città , doue è perpetua notte: Trouammo in ripa al Fiume 
$ jlcberonteM rugginosa Scafa di Caronte, legata ad vn Troncone d'aria 
re,arido,feco,fen%a Aoabiero,efenza remi < ^ 
Trap. Come farebbe a dire vna 'Piatta da [quartati 

Cip. Defiderofi noi,di pajjarè vnitamentc alla Città di tite y battendo noi prima 
apparecchiato l'Oboi da pagar Carontejl Pane da darlo a Cerbero, il grano di 
Tepe da prefentarea Plutone, e la Corona di fiori da ornare il crine a Trofer- 
pin a, entrammo dentro l'affumicata Cimba per trafportarft all'altra npa.Ma 
perche quel fiume paflar non poteua,néualicare fenati 'operaie fen%a la fatica 
di Caronte t elcjjì di fare la faticaceli' In femal "Nocchiero: ondeprefi perpar- 
tito dì fpogliarmi y e di gettarmi a nuoto nel Fiume d '^icberòte:Entrafo,cl>io 
fuineU'accfuaypigliaila Barcajopra lefpalle t &aguifa di Leandro notator di 
*4bid*,Mouend<f t ebraccia,e gambe ,conducei di là dal Fium,eHcrcole,Tefeo, 
e Tiritoo,i quali ftauano dentro l'affumicata Staffa . 

Trap. Poteuvto ben direnarne diffe il ?oeta r 

Felice Àutamedon , felice Tifi, 
Che condticefti sx leggiadra gente. 

Cap. 
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Cap- Giunti,chenoifummo alla Città infernale ,trou*mmo laT "orta chiufa,e fer 
ratajperla qua! co fa facemmo rifolutione, di gettarla à Terra fcn^altro Te- 
tardo : e perche fempre tocca à me di far prouefiupende, diedi d'vn calcio nel- 
la porta di Dite gettandola à Terra , e frac affandola con tinto remore ,che 
tutto l'Inferno tremò per grahdijfimo fpauento . 

Trap. finche à Qiauxrino in Ongaria interuenne quafi vna cofa ftmile , quando 
di notte gli fè attaccato il pcttardo t e rotta la porta. 

Cap. Gettata à Terra la porta dell'ofcurifima Città del pianto .Cerbero latrante 
Cane Infernale mi fi fece incontra , latrando con triplicata Fauce. ^Allhora 
Hercolc pigliandolo l'incatenò, come s'incatena qual fi voglia Canemafiino, e 
da pagliaro ; legato , che fà il Tri fauce Cane , cominciammo à {correre perle 
affumicate Cotraded'^iuerno,là doue no volendo incontramo Troferpina Re 
gma, la quale aniaua fuggendo tutta fpauttata-,io vedendola la pigliai per vn 
braccio , Hercoleper l'altro, Tefeo per vna gamba* eTiritoo la prefe per 
l'altra . 

Trap. Ma Vede , che la Regina deU'Infernonon potcua fuggire. 

Cap. Tigliata>che fu Troferpina>e per le bracciale per le gambe, cominciamo a 
tirarla in quà,e in Svolendola ogn'vno di nei per femedefimo-.Tiradiquà.ù 
ra di là,tira difotto.e tira di f opratila fine a viuafor^a riducemmo in quattro 
pelila Imperatrice dell' Unirne dannate. 

Trap. U tale, che di Caualier'i, e valorofi Heroi, diuentafte Carnefici , e Mani-_ 
goliidi cosi bella* egratiofa Donna. 

Cap. Diuifa , che fu la bellijjìma Regina, cominciammo tradì noi vna periglio fa 
battaglia. 

Trap. E come dijfe XMiofio, 

Son quatro Caualier,c*han fidò il chiodo , 
eìr céteraJe ben furono cinque, 

Cap. E Q&à a col P l di braccia , e di gambe (ì fece l y afpra; e dura tenone ; final- 
mente coldcftro braccio, eh' io riteneva di Trofcrpina , mi pofi attorno a Uer- 
colera TefeO)& a Tirkoo,gli vccifitutt'hfpauetai l' Inferno, ritorti ai Profcrpi 
na ufieme, la condu/fi meco , la godei vn tempo, e poi la rimandai à.quel C or- 
nuto di Tlutone,U quale fc la ripio'iò per buona, e per bella . 

Trap- 0?* na fi e vn dubbio importate^ degno di gra liffima cofiderationeM qua^ 
le Confile intofha alla prefcie%a di Gioue,& al libero arbitrio dcli'huGmoicicè 
fe voi trattate dcyiodi tcnfa,ònò:Mcuni fono fiati, eh e hanno attribuita que* 
fia apparerà dei fine a .Gioite-, Alcuni a gl'influJfiCeleftk& alcuni altri alla 
complejfionede i generanti ; ma con tutto ciò non fi può torre all'hucmoil ftto 
lìbero >Arbitrio;ondcfc così è,come è realmente; Dalla Vofira volontà nacque 
l'errore, e per quello errore voi meritaui grandifiima pcna,efcueriffmo cafligo. 

Cap. Il cafiigo lo diedi loro : lo in quel punto era legge Tina, e legge morta,cioè 
legge, e legislatore . E poiché mi fi dà, e che bò io da fare delgwfio d ifìribtt. 

tiuo,cbe 
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two, c\je confifle in proportìone Geometrica ? Ma tempo èhormai,cbe io mandi 
ad auuifar coloro, che m'ajpettano ; però mettiti infanto , in ordine, ò in af- 
fetto ,c ometu vuoi. 
Tea p. E doue rolcte manddrmi { 

Cap. Hier fera fui inuitato àfare ma partita alia Pillotta à cinquata per parte l 
fotta al Monte d' cincona t però vattene ratto fono quel Monte \e dì à quei Ter- 
remoti f amo fi ft mi giuocatori di Valla , e di Tallone , clxfrà poche bore farè 
con loro. 

Trap. S e voigiuocarete troppo alla lunga , io vedo quel Monte riuolgerfi coletti 
te insù: io vòàfur l'amba fatata . 

Cap. Trappola afcolta : Se à forte tuìncontraffi colui , efrè [olito di fami tante 
riueren%c,e che così fpeffo mificaua il Cappello , dilli che da qua innanzi vo- 
lendomi fatutare , non fi caui folamenteil Cappello mala tesladdbufìo.e 
che à quel modo mi faccia merenda. 

Trap. E che dapoi l'haueruifalutatofenza tefiajenc vada all'bofieria da pafio, 
doue fi paga vna Giuftina per tefta , che nol'hauendo non pagherà cofa alcuna . 

Cap. E perche mi bifogna prima del giuoco della Pillotta 9 far quiBione con vn 
grandi fsimo Brauo,ud prima da i quattro EUmenti,e dì loro da mia parte .che 
non fi mouino, che non fi menino di me%o , e che non ci fparti jchino in moda 
alcuno i & in oltre dirai al Sole $ che nafeonda il fuo volto , acciò che il [angue 
non gl'imbratti il mofiaccio. 

Tra p . T^on mancherò di far quanto m'imponete . 

Cap. Và>& obedifei colui, al cui natale Saturno diede la Grauitafiioue la tem- 
perane Marte la forzajl Sole la Giocundità, Venere la BeUe^a,Mercum 
la Facondia^ Luna la Caftità, e migli Elcmentile qualitadi loro . 

Trap. Ter obbedire lagrandeT^a voslra mi parto . 

Cap. Trappola afcolta di mono : va alla 7>ofta>c guarda [e il mio Pugnale è Wr- 
natodaliapoliì 

Trap* Qual pugnale* 

Cap. Quel pugnale alla veneiiana, cioè quello Stiletto , che io mandai à Trape- 
li per ammalare quel Caualier Napolitano . 
Trap. E chi l'haueua da vecidere { 

Cap. Toccaua a me; ma per non difeommodarmi mandai il mio pugnale per la 
pofta , acciò che da per [e vecideffe il detto Caualier Napolitano . 

Trap. S e hauerà fatto il colpo , e ebefifia faluato y farà fiato vn gran fare, poi- 
chein papali fono probibiti fono pena della Forca, e fe nò il pouero Stiletto 
farà fiato impiccatole morto ; io vò. 
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RAGIONAMENTO 

QVARANTESIMO. 

Capitano, e Trappola. 



Cap. 




Ouendofivn giorno farevnbellifìimo Concerto dì Ma* 
fica [opra il Monte Varnafo , trà le Mufe , e le Tierie , 
fui da apollo Maflrodi Capello, multato a fentires 
quella dolce ,e foaue Melodia ila quale per mìa maggior 
commodità rn ìnuiò il Caual Tegafeo,Caualc atura He* 
rotea , con la fua fella Lirica , briglia Epica , e fìaffa 
Sù^^ ^S^Q Drammatiche. 
Trap. voi /afte nobilmente fauorito di nobilifima Caualcatura : lo per me cre- 
deua,cWegli vbaueffe mandato la Mula di Ce fare Caporali (quello dico) che 
pafsò'l il Mar fenxjvn dolor dite jìa; In fomma egli m'inuitò a fentire vna 
buona Mufica;la Mufìca veramente è cofa degna, la quale efìendo ma delle 
fette Urti Hberali>camina conia Afatematicd,con l y Arifmelica,e con la Geo- 
metria. 

Cap. GiuntOtch'io fui tu Parnafo, Apollo fece cantare vn Madrigale a diciottà 
Voci,fpra il valore del Capitan Spamnto , compoflo daii'isìeffo Apollo Dio 
de i Toeti t e capo delle Mufe. 

Trap. Tadrone mio, voi eravate capitalo in buon luogo pereffer bonorato, effen^ 
do artiuato trà Mufui , e Voeti. 

Cap. Cantato fin fu il belliffmo Madrigale ,nacque riffa, e difeordia trà le Mu- 
fe, e le Tierie del dif cordar delle Voci,tncntre cantavano l'honore,la gloria, e 
Jla branura del Capitano Spauento. 

Trap. Io mi meraulglio £Apollo,cbe no haueffe infegnato fvfo delle buone offer 
uan%e a quelle Creatui e t come capo de' Toeti,cbe fanno tutte le cofeiche feciò 
baueffe fatto, non farebbe fuc ceduto quel difordine ,percbe h.tucrebbono fapù- 
tocche ptima s'apprende l'obedire,che il commandare; il tacerebbe il parlare 
Vbu'rtiliarftjbe il fare refiHenxa, il contentai/fi delpocopiìt, che dclmolto; il 
perdonar l'ingiurie , e non vendicar l'offefc ; il donar le proprie facoltà » e non 
pigliarla robba altrui i laffaùcarft d'ejfer rirtHofo,enon d'c/Jer bonorato 

•final* 
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contendeKonipiàmaggioriwnfjpendod 

ti Greci , Latini e Tofani , ( :he fono cono fciuti fenici nominarli) fono degni 
di Lauro,d'Hedera,e di Mirto} E chi non sa parimente, che àquefli altri^ltra 
Corona noficonuiene alle fatiche loro>che Coronati Cauoli t e di Bicteìequin» 
dimfte,che fono chiamati Tom daV<*%(inà^ .> , 
Cap. Tutto queflo difordine nafce da *Appolto Prencipe dei Toeti;petcheficome 
nella Dfftiplina Militare toltoti bene, e tutto il male nafce fob dal Capitano . 
C osi queflo. difordine Toetico , e di tanti Poeti ignoranti , nafce folo dal Duce 
de i Toeti :Etin queflo douerebbe jlpoUo hauer qualche riguardo, e qualche 
confideratione. 

Trap. U mio parere hi fognerebbe , che tutti quelli, che vogliono fcriuere, e Toe~ 

tando componete, fuffero prima efaminati da qualche gran Voeta, come fono 

ej aminati tutti quelli, <ùe fi vogliono addottorare nell'ima, e nell'altra prof e f- 

ftone . SequeHofuffe>nonftvedrebbonoalleStampetante Leggende, Frot- 
. tole % e Strambotti. 

Cap. Tu m'hai fatto venir voglia di pigliar la Poefia Epica,e Drammatica, e di 

friggerla nella padella,con loflmtto dell'ignoranza di quefli cota li balordi. 
Trap. Se fuffero fritte leduefpecie di Toefia , col Lardo della rrawnt , non fi 

trotterebbe huomo y chediuen taffe Toeta,c la Toefia andrebbe in malhora, 
Cap. ^ Lafc timo queslo odiofo Ragionamento, e pajjiamo ad altra materia: Sou- 

uiemmi oh Trappola d'vn bellijjìmoìiro , ch'io feci vna volta al bruttiamo 

Diauoldcll Inferno. 

Trap. E che tiro gli facefle voi caro padrone? 

Cap. ^ ZfSend'iovnavoltagiufìammeadiratocoldimoh 

piedi così forte in Terrai ella $aperfe,fi dittije in due parrh fecoin vn'ifìef- 
fo tempo saper/e l'Inferno , onde fi vidde in Maefìà terribile , efeuera feder 
Plutone m Regio Tribunale , il quale hauendo conuocati à fe tutti <?li Spiriti 
dyiuerno t trattaua di voler rompere , efracafjaretutto l'efercito di Tancrc 
di.eguajlar tutta la Gierufalemme cnnquiflata del Taffo; Io allhora compaf- 
/tonando le virtuofe,& honorate fatiche di quelfamofo Poetale trou.vidomi il 
fuoToema Heroico nelle mani,glielo slanciai nella tefla,e gli fecicaderla Co. 
ronadi Capotando Timone fi fenti percuotere nel Regio Diadema dubitan- 
do di perdere il Regno,disfece il Con figlio de i Tartarei Xl^ni, thìufe ^Uf tr- 
ito > & per vn C omero à posla mi rimandò l' Heroico Toerna , fc riuendomi , 
eh effendo quell'Opera^ pera per lafua Eccellenza quafi,che Diurna, ch'egli 
nonlavoleuanelfuo Regno dubitando, che quale hedmo dei fuoi Diauolinon 
dmentajje Toeta.e f emendo nonfcrimfie in biafimo di luijella Me? Ih * del 
l Inferno, 

^ raP l//» ln J m s U Di<u t°}? « tmm delS at '^cofcmer dei Toeti,Toeti però fimili 
v dl^retmo^mlfàclmmatoElagellodeiPremipu 
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Op« Q^eltaìTìnrojlretmiiffemaleàimolteperfme^iì moltl t emUt Prek 
cìpi>&ogn*vno temeva il pungolo acuto dalla j 'uà veleno fa lingua; maperdir 
md dim e(che non potata )non hebbe mai ardire d'aprir la mente 9 nonchela 
bocca , nè adoperar lapema , che fe altramente baueffe fatto , io temperano, 
non lafua penna da fermerei malafitatcflaconqueflamiata&rteMe ^fulmi- 
nante Spada» * ' il 

Tra© Fu* fauiamente , e quando egli non meritale altra lode 9 meriterebbe 
quella foU,d[hauerfapm face* i voftri Umori > e non raccontare i voflri 

biafiml 
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R AGIO N AMENTO 

QVARANTESIMOPRIMO. 

Capitano, e Trappola. 

i • 

I/i giorni pa/Jaf i vfcendo fuor a dell' albergo mio,compar' 
ui nel cof petto del Mondo co fi fiero , cofi tremendo , e co fi 
formidabile, che'l Sole (xfcitogiàfuora del Cange,e che 
già cominciaua apparire nella fommità de gli alti Monti, 
per rifeccare ce i caldi raggi fuoi le lucide goccie della fre- 
fcbijjima brina nelle tenere herbette t ) vedendomi cofi 
fpauenteuole in viHa, fi pefe in grandiffxmo /pavento t 
&i Cauutii nelfuo dorato Carro, fi fomentarono di cofi fatta maniera^, 
chericufarono d'entrare nel fentiero dell' Ecclitica Solare , fecondo il costu- 
me loro . 

Trap* £ forfè ,e fen^a forfè ancora, 

Il Sol più giorni non moftrò Tuo rai 
come dice ilToeta . 

Cap. Mhora Febo, tutto d'ira auuampando, cominciò con grandifftmo (udore, e 
con grandijfmo affanno à sferrare i fuoiimpauriti Talafren'h minacciandoli, 
fcuotendo le dorate Briglie, Talbor a tirandole^ tallboraraUentandoleal cor fa 
de i con f uft Dcflrieri - 

Trap. Bifognaua dar poca biada t e poco fieno a quelle carogne d'Eoo , di Tiroo, 
d'Etoo,e di Flegone ; Se hauejfero hauuto a far meco, non giouaua a Tiroo , 
l'effer del Color del fuoco, ad €00 l'effer candido M Etoo l'effer corrufeo, & a 
Flegone^effer tutto negro y cbe fen%a bauer riguardo alla nobtltàde i loro Ada 
felli a buone bafionategli bauerei fatti entrare nel Cerchio fignif èro . 

Cap. /I quell'infinto fpettacolo,a quell'in folito fpauento,& a quell'infòlito romo» 
refi fpauentarono tutti ì fegni del Zodione & abbandonando iloro filiti 
bergbi.fi ritirarono tutti fpauentati infieme, e le Stelle , che figliano far orna- 
mento albelnotturno Cìelo,fiettero per cader neW*4b\ffo % ela Luna fi fece pal- 
lida in vifla,& ogni corpo Celefte fi riueftì di fanguigno colore . 

Trap. S ò che il Timore faceua le fue fit re^ge la sii trà quegli 0 rìà Celejli . 

Cap. Tremò la Terra d' in/olito romore , l'aria d'menne caliginofi , ofeura, e ne- 
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^aileFterefifpauhtarono,glibuomlii s impaurirono ,il vento fpirh fiato cai- 
dijjìmo, i Fiori perdcrono iì lor colore, & il verde ;gli *4'ngcllctti tremarono, 
non più tempi. inio lafciuette notte ,c le Piante tra di loro vrtandofe ,fi rompe- 
mio tutte,e tutte fi fracafiaro. 
Trap. Credo,chefe ^iriflotile non fuffe flato morto,ouero, eh' egli fuffe flato ritto 
in quel eempo,non hauendofaputo cono fiere, nè intendere la natura ,elaca gio- 
ne dei fiuffb,e del reflujfo del M are ,checir coda CaUide Città dell'I fola di Ne- 
groponte,fa rebbe morto m quel punto, non fapendo render la cagione,percbe le 
cofe Celefli tremaffcro,e pauentaffero delle cofe Terrene. 
Cap. C onofeend'io alibora il pericolo grande, an^i grandi ffimo,e temendo ch'ogni 
cofafen'andaffe nel profondo dell' .Abiffo Infernale ,fubito raffercnai il già 
turbato , e minacciante Ciglio , e riguardando il lucido Vianeta con manfueto 
volto, fgombrai il timor da Febo, ritenni ilcorfi a i Deflrieri , fermai l'aria , 
Manfuefeci le Fiere , refi gli fmarriti f piriti a gli h uomini , rendei ilfrefco al 
Vento/i'.ornù il verde, & il colore a i Fioriteci baldan^ofigli Augelli ,e fi-, 
nalmente fermai le Tiante , tutte ne i loro j oliti foggiorn i . 
Trap. voipoteuate alibora foggiungere t c direnarne diffe Ciro Kcdei Perfia'fuoi 
Soldati : Ornici miei r allegr orni molto ,di vederuituttilieti,contenti,cbehab- 
biate abbondati %a di tutte le cofe , e ch'io habbia con che remunerare ciafebe- 
duno di voi, fecondo ilfuo valore . 
Cap. Ma odi quello ,cbe m'avvenne l'anno delfettantadue, douendofi andare con- 

tra l'iArmxta Turche fica . 
Trap» Cofa notabile per certo : e voi all'incontro douefle goucrnarui da prudente 
Capitino , cioè douefle cercar di non. morir vecchio, e canuto, come alcuni vo* 
gliono; ma di [predato ogni pericolo, conofecndo il bifogno, dotte sic cacciami 
nella folta,e far cofe stupende, e poi neW vitina douefle imitar' \Augtislo>T ito, 
e Traiano,'; quali furono fempre pronti a follecitare,a pregare a perdonare. 
Cap. L'anno dunque delfettantadue, douendo l'armata Chrifliana andare cotra, 
V Armata Turchcfca,fcci vn nobili(fimo penftero bardarmene con lei,òcocf- 
fa,con vaffello differente da gl'altri ,e differentomfre ancora armato,e monito. 
Trap. veramente penfieronobilifJimo,e buouo, efìenao voi Capitano molto diffe~ 

reme da gli altri Capitani. 
Cap. Fatta , ch'io hebbilanobilifjima refolutione, and ai da M 'arcano mio gran. 
difftnto amico , e da lui mi feci preflare la Nauc del Sole , da hàfabricata con 
fomma diligen %a,& artd 
Trap. Voi erauate in quello ancora differente dal Turco , peri b'egli porta la Lu- 

naj&voiportauiilSole, ... 
Cap. € ra la Naue del Sole adorna tutta dì viuacijjtme fiamme , fofleuuta da vn 
Leone iC danrn Crocodillo',Ottenutta, ch'io hebbi la bclliftìma Naue, ri pofìfo- 
pra il Fato per Nocchiero ,i fette Tianetti per Marinari, e ie qnarantaotto 
Imagi/li Celefli, per Soldati da combattere. 

Trap. 



Digitized 



Ragionamento Quarantcfimòfecondo . 8 1 

Trap. Così s'amanole7iaui.groJk,imparatediquatuttiad armare. 

Cap. " Moniia ,<bè bebbila Vjtue di tutto quello, che le faceua dibifogno , vi 

montai [opra; ponendoti ilpiede deftromna^i r pérfcgnddi buono tugurio . 
Trap. V'ìntèndoìcome farebbe! dire il tonar dalla defira,ò dalla finestra ò vei 

rOjComediceilToeta, ' »*>V.vt , . ,". * •* 

QuaidcftróCòrQO,òquaImaiiGa Cornice, 
ffebenioueuadirefimflra Comke)prodigifolitìdaofcfuarfi trd gente Ida. 

latra. " » h*. * >'\ ì\ 



Cap. Mo^4W^^*o/«iYopw^W4W«;g/ioyi Naue rfeci piegare i piegatidim al 

V pntn ti<t/%*\An ifti/t -yttxìj-fi 4ì K fluiti* t> t*o~ rs ... i j» ■• ... 




l'armata Turcbefca, 
Trap. Et allbora non valfe dire, f come non vale)io non me lo penfaua,dice il St- 
ucche non bafla fapere ben condurre le fue genti alla battagliale non fi pre- 
uede,eprouede it modo di poterle ritirare, e faluarne i gran bifogni . 
Cap. Incontratalo hebbila Turcbefca firmata fui da quella in vnfubito cir- 
condato, e cinto, & in vnfubito ancora abbattuto , e percolo da tanti colpi <*V 
Urtigì\cna % cbe fu fornài l 'arrendei fi,e così f A prefa la Naue del Sole,col Fa- 
to, co i Tianeti, con le quarantaottto Imagi ni, e la per fona mia. 
Trap. Qualche Hebwo, ò qualche Grecovifece la fpkxBifognaua fiarqueto pri- 
ma , ejr innanzi della partenza , e non pile fare il fui viaggio s Ut vfardi dire 
quello, cbefoleua dir ludo Metello, che interrogato da 'fuoi Soldati quando fi 
darebbe Iabattaglht,rifpon4itndo4^ mta camicia fapef. 

fi il minimo de mia penfien di quanto hò nelCanimo in quesThora ifieffa la 
getterei fui fuoco,nè giamo* mm ne véfitrei alcuni atéra. 
Cap. Fatiche noi fummo prigÌo*Xnta*natÌ,effiìaé,fummo condutti a Con- 
ftantmopoli, innondai gran Turco per TrofeowGh mai più veduto il maggio- 
re. Quando il gran Signore vidde cosi bclla*osìrkca,c così ri^lendmeVU. 
HeynuaghitodeU'bonorata,eglo^ 

ci,tutti a render fi della Ugge Malìomettana, promettendo a ciakbedmo eri 
aijfima degniti, e gran te foro. * 
Trap. O quefta è la majfima:ò qua ti voglio . 

Cap. Allbora il Fato,i Vianeti ,ele quarantaotto Imagini allegramente diedero 
ilsì;& io Rimanendo o/li>tatodi{fifempredifiò;dicendo,cheilmiononerade- 
ftino ineuitabile,e chi io pot ua quello, che io voleua \ Quando quei Bafcià Vif- 
firiintefero l'oflinata mia voglia , minacciarono di rendermi Turco Xaìbik 
cioè per for7&; chiamarono per ordu.e dUgranJ ureo vao de' fuoi VapafR il 
quale in vn tratto circoncife il Fato, i fette Vianeti,e le quarantaotto Imagini 
Cele Ili. 

Trap. o guarda Smnet t cioè circoncifione,chefit quella ì 



Del Capitano Spaiato 

Cap. , Circoncift , che f prono e fatti Turchi tutti gli feguaci miei , il gran Ture* 
commandò à dugjSto Giannbt&er'hcbe mi piglia ffero^ & a viuafor^a mi faef- 
foro circonciderti Non bebbe a pena aperta labocca l' Imperator deli'.Ottoma- 
na gente, che tutti mi s' aumentarono alla vita> cerne tanti Cani arrabbiati t e 
quitti chiamato vn toro Bdrbiero, mi fecero rader tutta la tetta, e tutta la bar- 
baci che io pareua il Ctdod'vna Scimi* di Barberi a: Io in quel punto,Jitegn an- 
dò di farmi Turco,e tTejfer r adato in quella maniera Jenai il rafoiù di mano al 
Barbierie con efiofianaiil Barbierojè Fato,i T'raneti,e lequarantaotto Ima 
gini , dàpoi fuggendo verfo Tera ,faltaifopra ina Nane di Greci carica per 
~*lefiandria d* Egitto, f piegai \tVcle,e fpirando rentocontmio al mio camu 
no , cominciai a foffkr nella Velagrande con tanta rabbia, e con tanfo furore» 
che in meno di quattro giorni fui da CoftantmopoliaP'cnetia velocemente tr*+ 
f por tato. «• 

Trap. £ viua San Mano per Marche per Ttrr*. 
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Qp, ^^i^gjjvg^ TCOKD^TlòTrappoladifarfàpereaé^ellaSigno^ 

ranche non mi conofce,ò che s 'infinge dinoti mi tono] ce- 
re , ch'io fono il Capitano Spauento da Và\Xtnferna % 
quello che atre Dadi vinfe lafor%aal De fimo, quello 
che a Trimiera guadagnò la Ruota alla Fortuna quel- 
lo <£e impregnò la Hatura^uello chtfualigiò il Tem 
po , quello chefcorticòla Mortele quello che feà vn* 
bircie ornato iigran Dianolo dell'Inferno» 
Trap« Credo che quefie parole in lei faranno effetto cont rario al "voler vofiro - % è 

che in vece d'amarui, v'odierà mortalmente » 
Gap* Soggiungi poi per temperare FafprOteruuidoràgionamCntOjbe la brauura 
mia è amabile all' europa, mirabile aW^AfricaJormidabiie all'ai fia,e fpauen 
teuoie alla durata America. ' * v 

Trap. ' Q»cHo pur pure :per che bi fogna ricordar fi, che le Donne per natura foglio 
no difpre%£are i fuperbi t e rider fi de imiferabilhe che elle fino come C acqua, e 
come t'argento viuo,che non mettono imagine alcuna . 
Cap. DiUe,cb'iola voglio per mia Signora, e ch'io la voglio condurmeco,foprail 

mio Galeone/: condurla alla volta di J^apoli . 
Trap. Di cht portata è cotefio vofito Galeone fe fi puòfapere t 
Cap. Pi dugentomila botte ;fakricato per mano d'^irgo.U quale perfubricarlo ut 
pofe dentro tutta la Selua Dodona \ gli liberi , e ? '^trjtenne del quale fono le 
Piramidi a"Egitto,le Véle i fette Cieli Ja T oppa / \Arahh felice, la Trora la 
•Arabia deferta, l'ancore l'I fole perdute, le Gomene, i Viaggi di Marco Vo» 
lo, e la Somma tutta di penfieri,d'inganni, e di firatagemi miliari. 
Trap. Quefla vofira Signora fiarà molto commoda-,e potrà per fuo diporto veder 

di belle cofe , siandofene a federe in me^o al Galeone . 
Cap. E feguitandoU Gdleonhoinuito , dille che fubho giunti alla bella Partcno* 
^voglio legami fecoinnodomarhdle. — 

t U \ \ i< x . Trap.- 
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Trap.* sA qttefie parole, & à quefla offerta [aràfaàl co fa, cb* ella accetti il partì- 
to;perche le Donne fogliono ejfere coi gentili humane, coi cortefi affabili: e con 
ifuperbiorgogliofe. / . 

Op- Soggiungile quefio ancòta,ch*h voglio ^che le nóflre Ifo^e fterio motto più 
belle, tptàfontitfejhe nonfufono^uelletdi Bacco con Uri/tona quelle di Te- 
bact» Ibeti* quelle ài Cwptil&co* UbeU tyichc;e chi» ór dolche Mar- 

l te,& Hercole iìiano alla Torta della Sala , doue fi farà il Banchetto , che le 
Mufe fuowi, e cantino alla Mènfa,cbe Cupone, fallàde,e Ventre fono l' ac- 
qua alle mani , che Gioueferua di Scalco , T^jttunodi Coppiero , Plutone di 
7 'renciante, e tutti gli altri Dei ferkino per Fanti , e per Scudieri da portar le 
wuande in Tamia. . , 

Trap. Io prometto perléi ,eprtomctto,ch % e1Ìa venir a fen^altro; Tcluivoi, efel 
licijjima tei poiché farà così bene accompagnata . 0 quelle faranno 'HpxXf» £ 
quello fdràvn Matrimonio; &i Figliuoli,che nafeeranno di voi, non forami» 
fùà, come gli baiati degli Straccia roli,fattidi molti pe%zi;Sò che alla voftra 
Spofanon biteruenirÀ quella, che interuenne ad vnamiafrarentc , la quale per 
hauerdaf?'in>vn cattiuo Marito, non faccua altro, che piangere: e tanto pian- 
fe,chelefue lagrime formarono vn Fonte, H Fonte Vn Kufcetlo, il Bjifcello' 
yn TorrentcM Torrente vn Fiume,& il FiurneM Mare,denm del quale na 
uigauano pei perdute tutte le Donne mal maritate, dentro la Barca del Pentii 
piente i, thtata da i Kemi della Difperatiaitc , e guidata dall'Odio, e dot Do- 
lore, ' 

Gap. Ricordale* che venga ignudaful Galeone, perche voglio vefiirla fubito,chc 

faremo giunti in Napoli. . » . 

Trap. Volete, ch'ella venga ignuda fui Galeone, e che i Marinari la vegghino 3t 

quel modolRuordateui Signore,£fafubito veduta, ogni Marinaropigliaràil\ *y> 
JfflgQmpaffomm?no,eVogfa à compaffar la vo8*a Carta da 

ìfauigan,foloperfapere y tjuanUmÌ^ fare t bota colVéntoda 

Tramontana, ò da Sbocco. - _ , 

Cap. Dille , che in T^jpoU ftà del continuo aperto il Fondaco della grandezza 

mia,nel quale fona.drappi d\honore,e di gbria, da .vefiirequalfi voglia betta? iV /r 
•e gratto fa Damaci che dì fimilh drappi andarono fompofe, & ornate le Donne', ^ t ~), 
4eirtfjjiria\Q$atfartia,dctla Me4ia,della Terfia,deUaMacedonia^e Tro~ ' 
JfinrJeiLacìkctek Tofcane ancora y e ch'ella faràdiquefii belliflùnidrAppi tut- 
Japejtita,tuttapompofa,c tutta ornata* 
Trap. Le djròjnfieme, come nel Matrimonio , il Marito è il capo principale, fi 
come il capè principale di tutte le membra del corpo bumano:F*\?e al Mari- 
to fi conuiène il ccm mandare, & alla Moglie l'obedire te che nella Spofa deb- 
bono efierdue^cafe principM Ca^uà^d^more^vuend'cUadaUacafadelpa^ 
dre portarne fecola Caflitk,cl % Umore riymlof^ 
Marìtpìà fine *b'cUafappia>tomèioucmarfi con voi, % 

Cap. 
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Cap. Buoni auuertimentifonoituoii&èbenfattoinfegnarallc /empiici Fanciul 
lc t prima che vadano à tJMarito. 

Trap. E di che forte :perche le Donne fono certi Animalisti quali pofero in dubbio 
"Platone Merano partecipi di rapone,ò nò: Ricordandomi ancor a d'bauer tro- 
ttato jeritto in jlutor Sacro,che miglio era d'effere ilpeggiorhuomo del Mon 
do,c he la miglior Donna dell'Vniuerfo, vogliodire, chenon è [e nonben fatti 
Pauuertirladi ogni minutia,per non hauer dapoi il fatto à contendere ,& à pen 
tirfe. 

Cap. No» mancherai dunque di taliauuert'menti ; E per darle animo racconta- 
le qualche fatto egregio , qualche fegnalata prodezza , della per fona mia , à 
fine, eh* ella fi confoli col fapere,cbe hauer à per Marito vn'huomo brauo,t fin 
golare. 

Trap. Le vojlre proue fono tante , e tante, e di sì gran numero, chet \ArifmetU 
caifieffanon le potrebbe annoverare \& io ne hò tante nella memoria ,chemi 
generano ma confufione tale » che non sò da quale cominciare . 

Cap- ^Afcolta Trappola, raccontale quello ,ch'io fono per dirti: Dille, che Zoroa- 
flro de' Battriani,e primo inuentor del? Arte Magica(perqucUo } ckc fidi- 
ce)douendo nafeere in quefio Terreno Globo, mandò innanzi vn meffoà dire 
àfua Madre , ch'egli voleua nafeere neMHeffo punto del mio natale ; e come 
trouandom'io nel ventre Materno per nafeere, e per venire in questa Terrena 
Moleftntcndo la fua gr aridi ffima arrogante profontione,mirifolfi dinafeer 
prima di lui. 

Trap. *A tutte le cofe è buono d'effer il primo-.ècosì. 

Cap. Così naficndo nacqui lagrimando ,come fogliono nafeere tutti iragioneuoli 
difior fiui , e communicatiui;& egli nafctdo dapoidi me nacque ridendo,quafi 
deridendo, e beffeggiando ilnafccrmio. 

Trap. In queflo Zomiftro hebbe del mal creato,e deU'irrefpetteuole : & voiebe 

facefle all'homi 

Cap. lo Mlbora fentendo quel difpregio, tratto dall'ira, & à pena nato, gli diede 
vn calcio nel culo, e di nuouo lo ricacciai nel ventre di fua Madre . 

Trap. Voi facefie molto bene,& à quel modo fi caftigano gli audaci e troppo tc- 
merarij Cimili à lui. 

Cap. Quando la Madre di Zoràafìro nominata Eritto Teff ala Maga,vidde queW 
atto, cominciò à gridare , ordinando alla Afagia benefica , & alla Diabolica 
fue fidate ^Ancelle, che mi pigliaffero,emiaffogaffero nel fiume lethe, acciò 
che più non fi fapeffi nuoua di me . 

Trap. £ che cof a fecero quelle indiauolate fantefeaccief . 

Cap.' Quelle federate femmine mi pigliarono incontanente , & à viua for^a 
mi leuarono dalle mani della mia genitrice, e mi gettono nel Emme del? - 
Obliuione. 

Trap. Solo perche di voi non rimanejp memoria al Mondo. 
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Cap. . Giuntoci? io fui nell* de qua Fatale, cominciai fubito à nuotar con tanta f or 
%a,e con tanto f urore, ch'io proceliai tutta l'acqua del Fiume Lethe % efà per 
opera mia così grande, e così bombile la fortuna di quell'acqua, che Tluto- 
ne,Vrofcrpina,Minos, Eaco,e \adamanto che erano in Barca perpefeare fe- 
cero naufragio, e soffogarono . 

Tra. Quello è il fine della maggior partedé* pefeatori , 

Cap. jlffondata,ch'io riddi la Barca del per Tlutone,me ne andai nuotando à ri 
ua,là doue fui raccolto dal Tempo.chefe ne slatta su la fponda del F'mmc,get- 
tandoui dentro vnfafciodi Scritture ^empofie da vn numero infinito di Toeti 
balordi; il quale mi fece alleuare , e nutrire nel T 'empio dell' Eternità; e dille A 
che quindi nafee, ch'io fono in quefto Mondo jlìmo, tir immortale, e che ve- 
ncnd'ella meco diuenterà parimente alma,& immortale, 

Trap. Io le dirò:c per figlilo dirolle ancora, che ^Achille vin fe Hettore , Tcte, e 
Calail'*Arpie,Cadmo i Serpifiiafonegli incanti, V Uff e le Sirene,Perfio Me* 
dufa,Tefeoi Centauri,Hercole Cerbero ,Meleagroil Cignale, ^Apollo Pitone, e 
che voi hauete vinto l'Inferno con tutti i Diauoli,Diauolettif Diauolacchcbe 
v erano dentro, 

Cap. Que fio folo batterà per indurla à venire :bor và,camina,e torna toslo . 
Trap. dolete voi,ch'io le dica,cbe fete nato piangendo, come voi mi dicefiei 
Cap. Dille quello, che tu vuoi, e parlale, come huomo . 
Trap. Dirolle,che voi fete nato piangendo, viuet e rìdendo jc che morirete fofpiran 

do, poiché così fanno tutte le per fon e , the vengono in quefla Valle di miferìe • 
Cap. V huomo deue hauer memoria delpaffato,gouerno delprefente, e prouiden- 

%a del futuro» 

Trap. V huomo debbe alluminar fi l'intelletto , con lo fplendore dellejàen^e . 
Cap. Degno dibiafmo è queli'buomo,ch'èignoranteàfeficffo,efauìoad altrui- 
Trap. U huomo faitio,non può efferconofeiutoje non da vn' altro fauio. 
Cap. L'huomodebbe pià tofto moftrarfi fen^a ingegno,che fen%a gratitudine . 
Tiap. Vhuomo non debbe viuere co parole ornate, ma fi bene con opere virtuofe* 
Cap. Vhuomo >tbe barberai* volontà 9 non debbe curarfid'bauer foggetta U 
per fona. 

Tra p. Vhuomo fauio mantiene in riputatone il fuo Signore, 

Cap. Vhuomo fi debbe affaticare di viuer bene, e di megliomorire, 

Trap. Vhuomo cattino nafte per morire, & il buono per viuere, 

Cap. Vhhomo,(he ivccide,due volte muore, 

Tf ap. Vhuomo teme della morte,percbe nonpenfaalla vita» 

Cap. Qutli'huomo fi mofira di baffo animo, che teme di quelle eofe,ch'einonpuò 

fuggire. ». 
Trap. Vhuomo gode difentir raccontar lefue prodezze, & così fieteuoi, e per 

quc/lo volete t ch'io le racconti ale una volt a, & bora mi mandate a raccontar* 

le alla voslra Signor aMorsuio uà, 

RAGIO- { 
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RAGIONAMENTO 

QVARANTESIMOTERZO. 

Capitano, c Trappola. 

VUTTRO gra Sapienti fi riduffero V» giorno (oprai 
confini dell' \Afix , deli' Europa ,folo per parlamentare 
mfteme,e per conofiere di qual genere fuffc la bta- 

Tra# il ^3 f*i3 Smgakro douenero trattare de i tre generi ; cioè 

DemoUratiuOtDeliberaùuo.eCiHdictée'yecolDìmo^ 
firatiuolodarui t òbiafimarui; col Deliberati™ per ar- 
~ gomenti , e per via d'efempi l'ifieffo , e col G indiciate 
per me de gli Entimemi farcii mede fimo ancora . 
Cap. BJduto , che fu il quadripartito Conftglio delle più Sauté tefle del Mondo , 
che fu neWH elle f ponto trd Sefio , & ubido,fopra ma Galeazza, come è co» 
fiume de i grandi parlamentare /opra i Confini ,& in me^oaìl 'acqua dapoi 
d'vn lungo contratto , ilpià P eccbio difìe , che la Brauura mia altro non era , 
che vn refleffo della Brauura di Marte ; il fecondo diffe, ch'ella non era altro , 
chcvn'ombradella Brauura d'achille j il ter%pdiffe ch'ella altro nonera, 
che vn fuoco di paglias& il quarto dijfe,cb*ella era vnfumo efpofto al fiato di 
rabbiofo Vento. 

Tra. S idipòrtarono molto male : Doueuano fiar faldiful genere Dimofiratiuo > 
lodando la Brauura vojlra, comeficonueniua, efe non voleuano lodarui in yo 
ce , lodarui almeno in ferino , comefaceua Jfocrate , che non oraua mai ; ma 
daua le fuc 0 rationi ferine . ' - 

Cap. Marte mio Luogotenente , che fe ne ftauafconofciuio trà loro , per intender 
quello, che fi trattaua di me , intefa l'openione di ciafeheduno ,fubito mi fece 
auuifato per *Aletrione fuo Capo difquxdra . Io intefa la concluftone tenuta fo- 
pra la brauura mia , comparui repente in quella parte facendo mofira , e fpeU 
tacolodeltremendo t eformidabileafpenomio/tlqualedamtelepartefpira» 
ua odio, e furore . 

Trap. Quella fubuoniffima rifolutione ,ma l'andarvi irato fàcofamolto pre. ; 
ctpitofa.Bifognaua ricordar fi fedone h abita quell'effecrabil furia dell'ira, 

L 4 nèil 



Digitized by Google 



Del Capitano Spauento 

ni il Marito , con la Moglie , nè il Tadre col Figlio , nè'l "Padrone col Sema, 
può viuere in pace \ l'irato nelcolmo deWira fempre dà cafligo Affai maggiore 
del demerito : E perciò, Tlatone nel voler punire vn fuo feruo, aliando il brac* 
ciò, flette fofpefo alqi&nto, ( poidiffcj io voleua cafligar coflui,& bora cafligo} 
me fteffo,effendomi (affiato trajportar dall'ira. 

Cap. Giunto, ch'io fui alla prefen^a di quelli quattro Saìij del Mondo, diedi (oro 
rna occhiata cofifofca,cofi torua,cefi caligmcfa,e cofi ncgra,cb'clle reflaróna 
peggiori) cfcmimorte,pofiia foggiunfi con voce minacciante,cbe fide jdiceffe- 
ro diquanto baueuano detto m pregiudizio mio,fe non ch'io m'apparecchiaua a 
fardilorocrudeliffimaftrage . 

Trap. Ter donatemi Tudrone/U voflro fù vn ragionar troppo fuperbo , biffi* 
gnaua andar con molta flemma,econ grandiffima partenza , perche (come 
fi fuoldirc)lapatien%a file pene dolci, e foaui,el'impatien , zjile rendei 
acerbe, & amare , e ricordar fi , che lafupcybix non piega mài lo /guardo in fe 
flcfja , e ch'ella è madre dclTimpatien%a, e dell'arrogan%a t e che l'ignoranza, 
che è fua nutrice accieca i fuberlk , e gli accompagna con lìnuidia , e con la 
maleuolcnxa , guidando il fuperbo il più delle volte al non veduto preci- 
piti*. 

Cap* Letefledigià nominate filcuarono tutte in piedi, facendo fegno di volermi 
dare afpro,efcuero cafligo r 

Trap. £ fe voleu.inolopotet4anofare;perebelafoy%a loro flaaa nel Regno snel- 
la tirannide: J^cl I{egno con le leggi, che è il R cgno buono y e nella tirannide x 
che è la iniqua ffcn%a legge . 

Cap. lo vedendo aUhoraj.be fi trattauadi pena,e di cafligo, la filando hi d'if parte 
ogniiouuto d'honnre , e di riueren^a , portato dall'ira , chetuttauia arleua, e, 
boll'ma nel petto mio,pigHai a YÌuafor%a quelli quattro Sauijdelmodojifcor* 
tuoi di propria mano,edella pelle ne feci vn Tallone, al quale dkdipofciavv 
calciocofi grande y cb'ìo lo gettai fuora del Mondo ,folo per non hauer faput» 
tonofeer la brauura mia, lodarla , & esaltarla fino alle fl'silc . 

Trap. Il voflro ftivn gran far e\c fàcofacontra ilgiuflo,e contra l'heneflo. No» 1 
fapete voi,che [otto la Giuflitiahabbiamo la Tietade , il Culto diurno y l'obe- 
dien%a 9 la verità,la Gratitudine, la Liberalità, la Magnifìcen%a,l'*Amicitia, 
e che per loro nemiche habbiamo C Impictadejl' *Auaritia,la C rude U ade JtOU 
traggiOyU Spruzzatura,^ Superbisci tuffo, la Vjmifìade, la Men%cgna,e^ 
lo Spergiuro iefe voi lofapeuate , a che fare rna cofi grande f cappata ? V ei 
paffaslcvngrandiffìmv pericolo: Ma la Fortuna, che de' Ta%& bà cura > dal 
mar lo traffe,&c. come diffe l'jlrioflo . 

Cap. in cotalguifafipunifcono quelli , ò coloro , che parlano delle grande^ aU 
trui,c cofi fi cafligano i Detrattori^ Maldicenti . 

Tiap. li Maldicente è fimUe al fiume, che portavia le ìmmonditic dalle fpvnde, 
e macchia fe mede fimo . 

Cap. 
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Cap. Io fono di qucHa*natura,cbe dotte corre il cafligo, colà lafc'w artddre il brac- 
cio, e correr la mano , come già feci contra l'empio Tifone , Gigante [pauente- 
uole,e fuperbo. 

Trap. Bel vedere f vn fuperbo contra l'altro fuperbo : ma che y't occorfe contra 
quel fiero Gigante ? 

Cap. lo te lo dirò : Effendovna volta nel Regno di Tenaglia innamorato cTvna* 
beUiflima Donna Grecale ne andai dinottc ad rnfuo C aflcUo per (e co goder- 
mi amorofamente , e mentre , ch'io me ne andana caminando riddi non molto 
lunge,vnafamofa incantatrice, la quale col [uonodefuoi Magici verfijyaue- 
ua a viua for%a tirata la Luna di Cieloin Terra . 

Trap. Canchero le vengd Strega ribalda , degna del fuoco ordinario , e del fuoco 
eterno. Mi ricordo d'hauet -letto in Vergilio drna certa Magafhecon la far- 
%a de'fuoi Verft faceua [tenderla Luna dal Cielo,e che A4ede*fceleratiflìm* 
Magapafìando per la Te (faglia rersò la cefìa de* [uoi Veleni , e delle fue Ma- 
lie in quella parte , e che per quefia cagione quelli della T efiaglia furono repu- 
tati Maeflri di cotal' arte . 

Cap. Giunto>cb'iofuiin quella parte , riddila Luna diflefa per terra, la quale e f- 
fendo nel fuo pieno ( detto plenilunio, ) pareuagiufio vn Vallone fint ile a qucl- 
lOychegià andana per Fiorenza, facendo ferrare tutte le Botteghe degli *Arte- 
giani.lo allboraifer pietadc ,e per follcuarla datata miferia,lapreft,&arfan 
digiuocare al Tallone , le diedi impugno cofi grande verfo il fuo Cielo , che 
ella portata dal furor di quel colpo ,fracafìò tutti gl'altri Cieli facendo cade- 
re a terra tutti gli Dei della Ceiefle C orte . 

Trap. 0 / enti quefV altra , ò quefia sì ,che è contra il giufio di Rad amanto, come 
dice frittotele. 

Cap. Quando Saturno , Gioue,il Sole, Venere, e Mercurio fi ridderò per terrai 
abbandonati , e derelitti , mi fi rac commandarono con grandi fjlme preghiere : 
Io allbora diedi degno recapito a tutti , facendo Saturno mio Maslro di Cafa , 
Gioue mio Spenditore,Alarte mio Palaf remerò, il Sole mio Cuoco, Venerea 
mia Serua , Mercurio mio Canouaro, eia Luna qual'era parimente caduta con 
I. oro feci mia Lauandara . 

Trap. voi vi poftaflc fecondo ilgjuflo ciuilejlquale è il vcrogmfto no effendi altro 
la Giusìitia , che vno affaticar fi per altri ^hauendo fola rifguardoa quellOfCbe 
importa ,cioè pigliando l'honore perpremiv,e non l'argento ,e fot o,per lo qua- 
le l'buomo cattino diuenta pef}ìmo ì & in^iufio . 

Cap. Difpenfati, clìio htbbigli offici} trà quelle ponere Deità,cacfute in tanta m'i- 
feria , me ne andai a diporto per quelle Tcffaliche Contrade , e nei ritcrno poi 
ch'io feci al marti ale albergo ( chedouunque iovò trono fempre apparec- 
chiato) trouai lagatta , che fene^ftaua al frefeo [oprata fenejira 9 la quale fu- 
bito,chcmi ridde cominciò a parlare . 

Trap. 
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Trapi Doueua effer la notte dell'Epifania , nella quale tutte le beflie parlano , e 
. voi Vairone icbcdiceftiallbora* 

Cap. lo tutto fìupido mi fermai per vdire ,e finto ch'ella dice effer la Luna cofi 
trasformata in compagnia degl'altri Dei ,foloper fuggire Tira ,ela perfecn* 
tione d'vn grandiffimo Gigante nominato Tifone, il quale baueua giurato di 
voler [eli mangia re t e diuorar tutti viui . 

Trap. voleua far nemas,nè meno, come fece Tolifetno de i compagni d'Vliffc. 

Cap. Intefa , ch'io hebbi la cagione della tras fermata mia feruità di cafa , mi 
poftin animo di farne fubita , & afpra vendetta , e co fi poslomi in agguato , 
mene siaua dietro la porta del mio Palaxjo , attendendo il mofirùofo LefirU 
gone,enon molto vinetti , cb'io viddi comparire lo fmifurato Gigante, il quale 
era disi fmi furata grandezza , che con la tefla fuperauai più alti Monti della 
Terra , toccando conl'vna mano l'Oriente, e con l'altra Occidente, gettando 
perh bocca ardeutiffìme fiamme di fuoco ; Io vedendolo cofi grande, cofifie* 
ro , e co fi mofirùofo , pofi mano alla Sptda faltando fuora a difeoperta guerra, 
e con vn rouerfogli leuai ambedue le gambe di [otto ; Caddè a quello fmifurato 
colpo Jo fmifurato Gigante, e nelcadere in terra diede sì gran colpo, ch'egli fi 
ruppe ilnafo , dal quale n'vfcì fuoratanto fangue , che formò vn fiumeil cui 
fiume correndo verfo l'India, andò a formar il Mare Rubro , dentro del qua- 
le s'affogò Faraone con tutto il fuo e ficrcito . Fatto queslo , onero quello ,gli 
ta%liai le br acciaile cofcie,e del fuo corpo feci vn Chitarrone alla Romana, 
delle fue budella compofi le corde, e de'fuoi denti ne feci ibifeari ,fopra del 
quale cantai dapoi la grandijfima vittoria ottenuta [opra lo fmifurato GU 
gantes, 

Trap. Ques~lo.è giuflo vno di quelli auuenimenti , come raccontano i Ciarlatani 
in baco fopra le public he piagge :rimaneuialtro,cbe diri per afpettar,cbe ven 
gal'horadel definare. 

Cip. Totrei dir milte>c mille cofe dimaggior portataidirò folo,ch'io fono huomo, 
& huomo fortunato,anxi fortwatiffimo. 

Trap. / beni della Fortuna per molti accidenti vengono mcno,e quellidclla Vir- 
tù femprefiorifeono . 

Cap. La fortuna fi finge con le mani alate, per dinotare , che velocemente ne do- 
na, e velocemente ne toglie . 

Trap. Beni di Fortuna , edi J^atura fono fottoposli al Tempo, & alla Mou 
tc~J. 

Cap. T^e i beni di Fortuna non ftà la Nobiltà , nè meno in quelli di Vjtura ; ma 

folo in quelli delianimo . 
Trap. La virtù è la radice della vera Nobiltà. 
Cip. Dw/o/io/fNcM^/™^ 

è i'effer da chiari progenitori difeefo . 

Trap. 



Digitized by Google 



Ragionamento Quarantefimoterzo . 8 6 

Trap. Meglio è che la Nobiltà cominci innoi,che f nife a m noi. 

Cap. La Nobiltà è come vn ritratto coperto d'vn velo, ò d'altra cofatrafparcnte, 

quale non rimane di moHrarfi così peramerfa ,come per buona Fortuna. 
Trap. La Ifobiltà è cofa mutabile, yedendofi febiaui feder [opra le foglie Reali, 

& i figli da i Re penare nelle Tombe dell' ofcuriffìme carceri . 
Cap. La Tfobiltà nonècofanaturaleyn^yolontam^cbefeciòfnffemtigl'huo^ 

mini farebbono Nobili* Gentiìi,bifognaguaàagn(atfelaconfbonorata deftra, 

verfandofudore di Gloria* di Vittà,come ho fatto io . 
Trap. Home ragione ; andiamo, perche è fuonata l'ètra dcldcfmare. 
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Cap- ma ttali 



Tra. 




S [enfio vna volta grauemente ammalato, Marte mio 
Luogotenente madò Peone Medico degli Dei perui- 
fitarmi, e per porger rimedio almiogran male» 

Quei Medico Peone doueua ejier vngran Filofofo, 
ejfendo Medico ditutte le Deità del Ciclo ,e non do- 
uctte fare , come fanno la maggior parte deinosiri 
Medici , i qualidanno moltir'medij advn infermo , 
perche noconofeano il fio proprio medicamento, ma 
douctte fanarui alla prima . 
Gip. Comparfo, che fu il Medico Peone, e conofcmto il mio malejubito ordinò , 

che mi fujfe canato dugento libre difangue dalla vena communi 
Trap. "Padrone mio voi doueuatc fiat molto male,colpa de i molti difordini fatti; 
perche fi [noi dir e, che l'hauer la compie filone debile^ l'appetito difordinato, 
cagiona in noi tante, e fi d iuerfe malati ie, 
Op. E perche non fi trouaua Barbieroalpropofito, Gioue a preghiere di Marte, 
mifalafiòla vena commune con vnode (uoi fulmini ar denti -.allhor a il f angue 
mio venne fiora con tant'impcto,e con tato furore ch'egli cauògli occhi a Gio- 
ue ,& a tutti i circondanti. 
Trap. voi bauefte vna gran ventura neWabbatterul in Vii Medico fortunato, & 
in vn Bàrbicro fxuorito dalla Sorte: E per dire il vero, meglio è Icffer medi- 
caio da un Medico awienturo forche da un dottore fcicnte;perciòche applican- 
dogli a fòrte gli vniuerfali ai particolari ,dona4a faniià all'iti fermo il padel- 
le volte non volendo . 
Cap. Cauati,chio hebbi gli occhi a tutti i cir confanti, ver fandoilf angue con lar- 
gbijjìmx vena, allagai in vnfubito tutta la camera-, il cuifanguc moltiplicando 
per la virtù del caldo,c del bollire .formò di f e mede fimo vn fiume rtfpidijfimo, 
ti quxle correndo per tutta la Città , fi fece tanto grande , ch'egli sal^ò infino 
ah fineìlre delle cafe. 
Trip. Coatraquejiasi grande e fufione difangue il Medico Teone douctte rima- 

nere ' 
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nertvnìuffalo % comegli altri M cdki,confujo trà ViArte* la Seten%a,tràgli 
vniuerfoli,&i particolari^ trà battito,® Ucontemplatiuo.BifognauaPadron 
mio fare t come fanno la maggior parte de i Medici , ? quali non pigliano mai 
Medicine,& è cofa notijpma^beUnon impacciarli con loro cagiona la nofira 
longbiflimafankà. 

Cap. Io vedendo il pericolo grande ,e come la Cittàtuttafiauaper affogarle, tirai 
il fiato a me,& in un fubito mi ritornai m corpo,e nelle uene tutto il {angue che 
corrcua per le contrade , 
Trap. 0 quello fu altro , che dire , eome ditomla maggior patte de i noftri Me*, 
dici, Bjcipe r Di*catolicon per purgar' gli H umori , LettuarUt difucco di Ra- 
fe , per purgarla Collera ,Diacartamo per purgarla Flemma t Diafena^ 
Ttilole de Lapislaxuli per purgar la Melanconia , Scamonea per purgar di 
nuouo la Collera, Turbiti per purgar di rmouo la Flemma, TiUole Cocchie^ 
per purgarek Cervello, Ttilole Lucis per purgar gli occhi ,Tillole Hermes 
datili, ò TiUofc fetide per purgar k gkmtun del corpo bimano : uoifacefieLJ 
quello , che non batte rebbono fatto tutti i Medici , e tutti i Medicamenti dei 
Mondo,a ritrouarui io corpo dugento libre di fangue,cbe uelocemente correua 
per la Città, -v', 
Cap. 1 Ritornato , ch'io fui in prillino , feci fare un rottorioneìla tefla a Gioue con 
una buona Moschettata ,per lo quale purgando gli humori maligni,in brenif- 
fimotempofeee a equi fio della fmarrUa fua luce , e cofi dell'i fteffa maniera fa-» 
imi ancora tutti gli altri con la mia t ifica , e con la mia Medicina, 
Trap. A queHo modo fimedica,ci oé con medicamenti dolci,e foaui, e no con afpe- 
ri,comefoglxono fare alcuni Medici. Molto piàfteuri fonai Lenitivi, la Copiai 
il Keubarbaro,l'^iloe 4 e l'^ga rico,ebe non ila Scamonea/ EUeboro,la Cokè* 
quìntida^gfi altri Medie amenti peibdofaeffeudo che la Medicina è pintoju} 
arte refloratrice, che fattrice. 
Cap. Sanató s cb*iobebbi Gioue con gli altri fuoì conforti , me ne andai a diporto 
fuor a della Città ,làdom caminando entrai in una profonda VaUe cinta d&-> 
graniiffime Montagne, e quitti mi pò fi a chiamare un mio feruo, che mi porta- 
ua dietro una Colobrina da tirare alle Merle, a i Tordi,&aUe Cornacchie : 4% 
cendoholà, holà, e fubito mifà nfpoHo holà, holà. lofentendo quella noeti* 
difii,chifei t chrfei rifpofella: Il Capitano Spauento Jon'h/il Capitano Sta- 
nento fon'io rifùos*tUa:Tu nwntilidiftiojumcntirifpoieUa: vienfuornfog- 
ghtns-w,HÌenfuorafoggiuns t eUa. 
Trap» Bellifiimo contra flofà quello, & alquanto ridicolo fo* 
- Cap. ^cntcUa aoceuknfuora^m'aféueddiqueUanoneferperfonayChemirifpM- 
dejfe : ma folé una noce cagionata dall'altezza de i Monti , e dal cornano di 
quella ualle: e mentre me neftaua penfofo,fento chiamarmi, e dir e, amico mio 
foccorfOyfoccorfo,aka,ana >entra quà dentro a qveflocauernofo fpecc,etofio 
{occorri l'amhotno* 

i / Trap. 
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Trapi Grandiffima parola fà quella dicendoui Amico, e chi Amandoti per Ami- 
co vi pofe in grandi/finta neceffità di [occorrerlo offendo che V Amicitia^ è vno 
jlmore,chc nafce da duo voleri eguali,e da eguati cortditionl,? qualitadi; tal' 
mente ,che quando la vocedijfe fono il Capitano Spauento } ella doueua fen^al- 
tro effere vn altro fintile avoi,& erauate tenuto a /occorrerlo, poiché foccor* 
tendo lui , era va j occorrere voi fteff\ ì 9 non efiendo Vomico altro >cbcvnfe 
mede fimo, 

Cap. lo aUhora fentendomi chiamare per Amico , e ricordandomele all'Ami- 
co fi deue defiderare ognìbene , purchenonfia difiruttiuo dell* Amicitia ,feci 
penfiero d'entrar Udcntroimanonconofccndolo per mio eguale, Ratta in dub- 
bio di {occorrerlo ; perche come tu fai CAmicUia non fi dà fe non trà gtì 
eguali. 

Trap. E vero quello, che dite ; mi è ben anche-vero , che l'Amkitia fi dà trà gli 
ineguali Incora ; come farebbe a dire trà il Trencipe , e tbuomo virtuofo : 
quando però l'Amico virtuofo ecceda tanto in virtà il Trencipe, quantojl 
Trencipe eccede il virtuofo in$randc%£a ; & a quello modo fi dà l' Amicitia 
tràglì ineguali. 

Cap. Do** è molta difuguaglian%a,non fi può mantener ? Amicitia ; finalmente 
fet \ pen fiero d'entrar là dentro aU'iucauahffafio, foto per vedere, che Amica 
era quello,e di quale fpecie,percbcl'Amicuiatrà i buoni, è la vera Amicitia, 
e l'altre nò. 

fiap. Nella vera Amicitia i buoni fi congkngono co i buoni; ma nel? altre Ami* 

citiefi congiungono tutte le forti d'buomini dice il Filofofo . 
Cap. E penbe la vera, eperfetta Amicitia confiflein ecceffo, efoprabondan^a 
amore, e non potendo fi trouar Cecccfjoje non verfo d'vnfolo, argumentando 
' , grandijfimo amore nell'amico, che mi chiamaua dentro /' Alpina, e cauernofa 
grattami rifolfid'entrarui. 
Trap. Entrato che voifoHe nella Romita ,fpclonca , che v*occorfe th gratta Ta- 

droncs. . „ . 

Cap. Entrato,cVhfu\nelcauatofaffo,mififececontrovna beUtJfma Gwuanc, 

' dicendomi Amicodolce, Amica tua fonato , the innamorata deltuo foprabu- 
man valore ti fono slata attendendo molti,e molti giorni fono,in quefia opace 
fpelonca • 

Trap. Buon prò vi faccia Vadrone,voi trouaUe la robba cotta,e la Tauola appa- 
■ recchUta >e là douefle Seguitar l'oppenione del Filofofo , che non dà vacuo in-, 

natura:talmentc y che uoi la douefle fcruire. 
Cap. la ftntend'j qutUaelfer Donna innamorata dea eflremv mio valore , tota* 
mandomi Amco doli e,f I apendo, che l'amtettia appetifee ilfitofimile , come 
H freddo il caldo, V burnii* il fec co ,il brutto ilbeUo , laftmina il mafehio, eia 
materia U \ forma, fulito come materia corfialla formale la infotmaid'vn*-, 
buona materiali che nel informarla rimafe pregna di me al ptm&colpo . 

Trap. 
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Trap. Hard così fifà a impregnar le Donne, & a chi non da ? animo non le pigli, 

ò pigliandole chiami infoccorfo il fuo yicino . 
Cap. Ingravidata ch'io hebbi quellabelliffima dottane ridomandai del fito nemt, 

e dijuaconditme . 

Trap. Sì perche Carnicina ,non può Rare fe non trà qkelli,cheviuono inflette, fe 
bene fi può ancora ejfere amico con vno,chc lontano fa ; ma cefali amicitie,fi 
domandano amicitie da Bagni : ella diffe d'efferui mimica > e non baucua mai 
mangiatoci beuuto con voi, d takahe la coj "a non poteua flare. 

Cap. Ella foggiunfe t e diffe io fcnoncmhata £ C HO, e qui dentromi r'mcbinfi il 
Fato,e non cercar più oltrc:godi,vedi t e tateje -vuoi viuer k pace . Io non fa- 
pendo,che altro fare, me ne fletti [eco fino al tempo del fuo partorire ipartorì 
la gratiofa Donna, e con pochiffimi dolori partor) tutte le Colonne del Tempio 
di Diana Sffefta, Vartorito,ch'eUa hebbe,mi rifolfi di partirmi da queWalpe- 
fìre fpeloca,<& andare altroueiondeja dolce mia Signora corfeaUa bocca della ; , 
fpclonca chiudendola con vngrandifjìmo Saffo viuo;di maniera tale, ch'io non 
poteua vfeire da quel Cauernofo fj>eco,per la qualcofa vedendomi chiufo, e ftr~ 
tato,diedi vna feoffa cofigrande,e cofi forte, ih* io feci crepare quelTaltifJma 
Montagna in quattro pe^i , l'tno de i quali fracco fsò la te sfa all' Oriente, & 
l'altro aU'Occidente/vnoal Me^p ghrno,& l'altro al Setttntrkne ,mcics 
venni fuora, equiuilafciailamefchma trasformata in Saffo, per la meravi- 
gliale per lo slupore di queWatto fomidabile,e tremendo . 

Trap. Con gli amie i buoni fi viue bene ,e con i cattiui fifa cattino fi ne . 

Cap. Ter romper l'amickia non v'èpik faldo modo deb* oslinatione . 

Trap. Del buono amico fempre fi dette dirne bene, e del cattino, né bene, né male . 

Cap. Colui,cbe fpre%%dibuvni configli del veroamicojaon è veroamtco y efi de- 
tte fuggire. 

Trap. Gli amici veritineglh fi conofeono nella pouertà,che nella ricchezza. 
Cap. Doue è commune ogni cofa, qmui,èamicitia , e dome non fi trcua quello, iuì 

nonè>nè^micitia t niG°tuslitia. 
Trap. Cattiuaamiàtiaèqueba/befimanttene^ 

' 4Muene trà Meretrice, a Bertone.» 
Cap. Ogn'buomo naturalmente è amico deìì'aUro buomo . 
Trap. V buomo cattino non è amico di feflcffojnè d'altri . 
Cap. Trà diffimili non può effere ni ^4 mie iti a , tè Giufiitia . 
Trap. N';uno eleggerebbe d*effer felice fen%a amici . 
Cap. L'amico certo ^neUe cofe incerte fi cono f ce. 

Trap. La vera amicitia altro non è, che vnafommd vnione di tutte le Ufe bum*» 
ne , e diurne. 

Cap. ifnofolo è il vero amico, e tutti gli altri fi debbono chic mare benevolenti . 
Trap. L'buomo non hàpoffejjione più fertile delvero, e perfetto amico . 
Cap. 7{on fi debbe mai giudicar trà duo amici, effendofor%a , che vno di loro ti 

riman- 
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timangàmmìcoibuonQ^ giudicar tràdmnemici,percbe vno diloro nel fine ti 
rimane amico. 

Trap. Tifilo elegger amici Infogna efier tar do ,e negligente . 
Cap. Si debbono odiar'i nemici degli nemici ,& amar gli amici de gli amici. 
Trap. La nemicitia tende al generale ,& Pira al particolare . < ' : i 

Cap. Meglio e l'amargli amici, che i dinari , efiendo l'amkitia virtà , t lauaru 
tiavitio. 

Trap. V amico finto è fimile al vetro, il quale bàfembian%a di reto Cbriflatlo , e 
. tale fufi e voi con quella mefehina, che vi chiamò dentro à quell'antro, e poi la 
piantale colà trasformata in duriffima Setce.H orsù andiamo pure a mangia* 
re infume , perche a quefio modo meglio fi mantener à l'amicitia , che itrÀ dì 
noi,hauendomi vm di già dkìmmo per vofiro amico t e non pervofir* Ser- 
uitore^j. 

Cap, Così è , andiamo pure. 
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RAGIONAMENTO 

QYARANTESIMOQVINTO. 

Capitano, c Trappola^, 

>Apo'i,che le feroci, ebellicofe^Amax^oni bebbero ven* 
dicata U morte de fioro propri Mariti, e dato a quelli 1 
degno, &honorato Sepolcro,conclufero di vLtrfi tol- 
te dai Maritali legami, di mrfcolarfe, ò mifcbì ar- 
te , a certi tempi con i loroconuicini, ricetterà iìfe m 
me di quelli , che erano Valorofi neWimprefe di 
Marce , recider tutti i nafeenti Fanciulli , prefetuar 
le f emmine, tagliar loro la mammella de/ira , & alle- 
ttarle neWeffercitio della Caccia* nelì'vfo militari; delle battaglie* delie fca- 
ramuccie . 

Trap. Quel mefcbìarfe a certi tempi con gli buomini , c pofeia non pià infino a 
noueUafiagioncbaueua piò del ferino , cbefall'humano: E mi pare vna tran 
cofa, cbeD onne,&h tanta gran numero potefìero effer co fi continenti; ricor- 
dandomi d'hauefintefo dire , che vna volta U Senato Romano imtaua di vo- 
ler conceder molte Mogli ad vn Marito folo ,peraccrefcere il Topo lo di Ro- 
ma, ilquale era venuto meno per le molte guerre , e che le Donne ime fo ciò an- 
darono , e applicarono , che ad ogn vna di loro f ufi e conceduto molti , e molti 
Mariti,chiariffimo fegno della loro sfrenataiibidine . 

Gap. Stabilito , che bebberoil loro parere di yiuer fen%a marito , crebbero, col 
tempo ingrandiamo numero congmigendòfi ogn 1 vna di cfse coi loro cónni ci* 
ni, vecidendo i mafebi, & alienando folamente le femmine : xonclufero infie* 
me di non uiuer fén%a Capo , guida /[corta , e Duce ; onde radunato il Confi» 
glio delle pià faggie , e delle pià Tubili crearono tri di loro due Regine , l'uno, 
nomata Martefia,e l'altra Lampedo: Marte fia rie chi [sima d'argento* d'ero, ' 
e Lampedo dotata di nobilifsimOt&altifsimo ingegno* 

Trap. Siaringratiato il Dio delie difgratie poiché vna uolta quelle Femmine fi 
ridvfferQ al giufio , & alfboncflo di Tlatone , d'*Arifì<,tele , e di Polibio , ma 
ebe forte digouerno ekffero quelle Femmine? Il Filojofo nei libri della Rjpu 
blicajtie i libri delle Leggi, e nel Libro del Rf gnomone cin quefpecie,a modi di 

M R t epu- 
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J{epublica : cioèil Regnojla Republicaambitiofa, Ugcuerno de i pochi >il go- 
mmo del Popolo ,eh Tirannide/to m'immagino ,che quelle femmine s'appi- 
gliajferopià tojìo alla Tirannide \ch e a qual fi voglia altra forte di gouerno* 

Cap. Create ,che furono le duefamofiffime Regine % conclufero col confenfo dell'al- 
tre Senatrici, Mandare congroffiffimiejfercitiaU'acquiflodeltaltruiRegni^ 
lo per accre fiere la grandezza delle ^Ama^ni Guerriere ; top d'accorda 
• Marte fia con grandiffimo efiercito ptefi il fuo>viaggioverfo l'Europa , & 
Lamptdo con altro non meno numero fi y e grande, fe n'andò alla volta dell'ut. 
fia t le quali con felici/fimi progreffi virtfero debellarono % ert fero fuggetta quafi 
tutta L'uAfta x e tutta l'Europa alla potenza loro • 

Trap. Toten^a grande, an%i gr ondi f sima , ò và fitto- a ma di quelle Femmine 
Guerriere , e faluatife tu puoi : difsi ben'io , che quelle Femmine haurebbonos 
pigliato il gommo della Tirannide * - . . 

Cap. f atto l'acqui fio delì \A fu , e dell 'Europa , [e ne ritornarono alle Scitiche 
C ontrade in ripa al Fiume Tanah & al Fiume Termodonte x là doue fecero la 
raffegna di tutte le Ftmmine del Regno y etrouarono efier nate molte , e molte 
Umazzpnì,le qualinon etano punto inclinate n è alla Cacciani all'ami ; mai 
folo erano intente alt^go,alla Conocchia ,& al Fufo . 

Trap. La materia non doueuaefier buona ,come la forma- 

Cap. Ceduto quello »-/f faggit '» e valorofe Regine t eonclufero t che i loro conuicmi,, 
nell'armi, e ne idiletiidi Venerenon valeuanopiù vn Zero* Conofciuto ciò, 
fecero penfiero di mandare per la per fon a mia, hauendoprimaintefo per fa- 
ma, come io folo baslaua ad impregnarle tutte . 

Trap* Tadronemhvoi farefie fiato buono per le Donnedella Lidia,lequali haue- 
uano per co fiume di godei fe prima con gli Amanti loro quanto voleuano., e: 
poi prender maritOySà che ogn'ma nhauerehbeuolutama pancata . 

Cap- Conclufo,e Hahiil\to,ch'effe Irebbero [opra la per fona mia;madarono4èprìm 
cipalìdeL Regno alemrmì fitto lai "corta diPantafilea nobilifsima>e vdorofifi 
finta GuerrieratSeguitaronola beilkofa Teltifera,Oritia, Antiope jUppol'u. 
ta MenaùppeM^tia^rpaliuyMufepbUaJalefire, Filofijena^lepira,^ 
pbimena,& un numero in finito-di bellico fe Peltifere,ch'iononinomino* Quelle 
\ valorofe Guerriere conduceuano vn juperbifsimo Carvo.d*Oro tutto maf ùccio 
inter fiato £ argento alla Urabefca tempe fiato di perle; di Diamanti y e di Rm- 
bini t tirato da quattrocento Corfter'h mauhiatidi varicolori, fi foper leuare 
la per fona mia- 

Trap. vn fimile non credo,che bauefsi Dario Rède i Per ft,quando fu fion fittoci 
Meff andrò Magno quando fece Centrata inBabilonia. 

Cap. G\unte,<^arrimte,ihefuronoXevalorofejm 

l'ambasciata a nome dille due Rjgine Martepa 9 e Lampédo, pojcia mifece 
motarefopra l'aurato Canojt mi condufie mllaScitia innan^j alle due poteri- 
tifsime Regine -,ià dome fui ricemtocongrandifsimi honori, epct abbreviare 
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il ragionamento in quella notte wgrauidai le due Regine di trecento fefianté* 
cinque Am lanette , le quali nafeendo nacquero tutte armate alla S citta , co» 
le toro Felte in mato,ò Acctte,cbe vogliamodìre . 

Ti'Ap» 0 qwlìe sì ,cbc furono generate dibuona materia, 

Cap. J igrauidate , che io hebbile due Regine , mi pofi attorno a Vantafilea , ad 
Orma .ad Arpalice,ad .A miope ,ad Hippolita, a Menal'tppe , ad Arpalice , a 
Miltia,* Talejìre* Mufifila,a Filoffena>a Lepira,&ad Apbimena Squali 
trano le principati del Regno t e quelle ingrauidai in vn batter d* occhio: Ingra- 
wdate,che io bebbi le prime del Regno , mi pofi , come vn libid'mofo Satiro ad 
ingraui iar il recante delle Ama^joni i là doue ingraziandone ducento, e 
trecento al giorno , rendei talmente populato quel Regìio , ch'egli cominàaua 
à morir fi della famejnon bruendo grano a baflan^a per poter fi mantenere • 

Trap* Voi le riduceste a granii fsimonumero,& agrandifsimo bifognojnacomt- 
poteuate voi Padrone mio caro , refiilere a tante femmine , e fodisfare a tante 
nature infathbiii , poiché fi fuol dire , che tre cofe fono infatiabili , la Terra di 
CadaueriJ' Inferno d'animella Donna d'amanti . 

Cap. io veramente cominciai a piegar e,& allentar nel confo t e dikenni tale, ch'io 
pareua loro vno flallon accio vecchio ,nighittofo>e poltri. 

Trap. 0 quà ti uoglio-, perche come la Donna conofcel'buomo fatto debile, e fiacco 
negli afialti di Venere ifubito fi prouede d'un* altro , forte, e robuslo Joio per 
fatiarfe,e per canar [e la uoglia dell'humana carne, 

Cap. Quando le Regine, e Paltre Jtmiqym conobbero,ch'io non valeua più un 
foldoneglifpafsidi Ciprigna* Subito comlufero di farmi morire di fintone) 
fondo d'una altifsima Torre . 

Trap. Ed eccoti il fine miferabile de gli huominì troppo la]ciui,e troppo libidine fi t 
cioè morire allo [pedale, in prigione ,ingalera, ò vero foprayna forca . 

Cap. Pofio l'ordine, e data la fenten%a,fuiprefo,epofio dentro l'ofcuriffma Tot- 
re, dalla cui cima fi feorgeua il Seno Perfico , il Mar Cafpio > e quello delle Za- 
■ bacche : Quando io tni viddi ridutto a co fi Hrano partito , Spiccai vn falto con 
tanta for^a, e con tanto furore ,ch"to sfondai tutti ipalchidella Torre , & in 
vn tratto peruenni alla cima della forte prigione, là doue giorno, e dato vna vi- 
fia nell'aria,viddi Dedalo t chefe ne andana fuola^ando per l'aria, ilquale fu- 
bito,che egli mi vidde,[e ne venne a me& ime fa l'b'tfloria del mio male dubi- 
to mi formò due grand' ali , e con effe me ne volai pofeia in Italia lafciando 
quel Regno, e quelle femmine arrabbiate per loro etìrema libidine. 

Tra p. Voi facete molto bene afuggrui da quelle femmine bc filali, perche final- 
mente la ftretta prattica,e continoua d' vna Donna ftmile a quelle +Ama%g<>nU 
fuole effer molto danno fa, non eff end* altro la Donna Venerea , e cattiua, che il 
proprio vafo di Vandora, doue rinchiufiflanno tutti i mali ; ò s'io potè fsi par- 
lare, direi pur tanto mal delle Donne. 

Cap. pi pur quelhiche tu vuoi delle cattiut } ma lafciafiar le buone. 

M 2 Trap. 
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Ti3&* ladrone mìo per dar principio a dirne male , dirò che la Donna catt'ìua, 
* libidinofa non sà riconoscer beneficio , nè perdonare offe [a -, e che per fua no» 
tura, è cofa frale ,c volubile : Martello deli* anime , mele auuelenato , pania 
di fcelerate^ge , puntura d'*4fpidc , e eauema di Morte j /a Donna cattiua , e- 
luffuriofai con la fua libidine dishonora tutte l'età , indebilifce la gioucntH } & 
€0imgueU vecchiezza ! Le Donne fintili fono quelle Circi* che incantano, &> 
ammaliano gli huomini} quelle Morgane y quelle F alterine, quelle Medce, 
quelle oleine, quelle Pafife , quelle Clitenneftre , quelle Meffaline , quelita 
lAgrcppine piene di sfrenata libidine, quelle San fughe , che fucciano il fangue 
delle uene, quelle ^che rubbano le fefianxs altrui , e quelle per yltimo , che nom 
fanno amare ima sì bene odiare , & in fidiate . 

€ap. Tac'hperche tu bai detto molto, fe bene non bai detto a ba8an%£+>. 
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è 

Capitano, c Trappola, 

€ap. ^^2§£J& ^pfand>iovn*vokanettaCittào?^tbeHe,epaffeggtà 
■''■^^^WjS do con la M ' ta f olita alterezza , e col mio orgoglio , fotti 
ì /%! Vmict > doue pubicamente fi leggeua la Filofofia 
ht quella lingua, acciò cbeogni minimo artefice la potef. 
fe apprendere, fui da certi Scolari +Atbeniefi, con rifi, e 
con foni fi derifo., e beffeggiato alquanto* 
Tra. ****** tM*»vli Quelmodo di fare è proprio di tutti gli Scolari,ì quali 
come vedono vn volto nuouo alle Scola, che habbia ciera d*ogn* altroché di fin 
dente, fubito cominciano a mormorar di lu^riderfeneyefarfent beffe-, & accià 
chevoifappiate, queHi tali fono quell'oche 4kono,chelo Studio delle fetente è 
vno abifio,& vn viaggio co fi lungo , e fatico fo , che penfandoVhuomo di con- 
durrai fine, ilpiu delle volte fi troua nelme%o del camino , abbandonato t f<h. 
lo,e balordo; e fondati fopra quefia loro opemone^fe ne vanno alle fcuole, fola 
per confumar l'entrate, far del beli'bumore, delbrauo, e per impedir agli altri 
Scolari lo fiudiodelTvnaie dell'altra prof effìane. 
Cap. fedendo io la mala creanza, & il poco rifpetto di quegli indifereti Scolari, 
difjtloro vna carta di villania di quelle folenne , dicendole per vltimo , the on- 
da/fero a ftudiare,& apprender l'arte del ladrone quella del Carnéfice ,fe vo- 
leuano viuere, e guadagnar fiil pant^j . 
Trap. Buono a fede : trattando il Leggifia da ladro , & il Medico da Carnefice, 
fenten%a già data tra tuno,e l'altro prò fi fiore, cioè,cbe il Legifla and affé in- 
nanzi come il ladro , e che il Medi o gii andafle dietro frullandolo, come fuoi 
fare il boia il fabbato mattina nell'bora delpublico mercato. 
Cap. JLe parole andarono moltiplicando dall'una , e dall'altra parte , finalmente 
fui da vno di loro sfidato a far quitlione da folo a folo,con fpada,e targa, come 
s'vfa tra i Crec i di combattere . 
Trap. Quegli Scolari non haueuano cognizione (come io vi di ffi) della vet* Sckn-Ì 
%*, che fe bauuta l'baueffero , hauerebbono proceduto con voi d'altra ma- 
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mera. ; Ma dirò, comediffe Vlame,0 Scienza fe tufufficonofóuta dall' buo* 
tno , quanto farefìi amata , & offeruata da lui i ma perche quei tali non fapc- 
uano, che la Scienza è la rtra guardia dell* anima, vfarono quella imper- 
ùnenztu* 

Cap. jlccettaila dìsfida,& il combattere a fingolar certame • i at;'zjdipiu m'ofi 
ferft di combatte fio folo&ìtra tutti loro. 

Trap. voi fucsie molto bene, facendo loro cono/cere, chela roflra confidenza 
' era nell'vna y e nell'altra forte%x a:Ylc ^ a fatela dico, tbeccr.ffie mila rebu- 
flei^a neUemem\na,e nella gagliarde^ a del corpo, & in queUaforte^a^ 
quale bà per proprio oggetto il mal fupremo, che è la Morte offendo veramen- 
te forte coluiy( he w guerra giufia>e per fine di difender la Tatria ,la Giuftitia, 
eia Bsliginne>mettearifihioìavitafua,non hauendo timore , e poco curando 
la Morte iflcjfa . 

Cap. ^Accettate, che furono le disfide da1Vvna,e daWaltra parte , gli S colati kA- 
tbenu fi, quelli di ò parta, quelli d'argo , quelli di Tbebe, e quelli di Micene fi 
pojero in jìcme .cambiando in Truppa per la Cittade, $ tutti armati, folo per in- 
contrarmi^ per farmi fecondo l'ufan^o, lorovno Scolastico affronto. 

Trap. Quejì V l'ordinario deglifcolari , e delle Turioni ; le quali come fi fentono 
offefe, svnifeono infiemeperfar qualche acciacco , e vincer la Zuffa>a torto, 
òaragione, 

Cap. Io in quel mentre mi po fi all'ordine , armandomi della miafoHta brauurtw 
e del mio folito valore i e co fi c aminando per la Cittade mi verniciti connata 
tuttala Scolastica Turbala quale fattami fi vktna»pofe mano allarmi , & i 
primi ad affalirmi furono Mifiarco^ppollon\o,jlpollodoro,*Arrone,jllef~ 
f Andro Milefio,^nchcmaco y> Arifiophane >% Ari/lonico, jifclepiade, Spurio? 
Cwe>Cato£rafcitio,Difcorio,Diomede t Domitiano r Donato, Hclladio, He» 
rodiano,Hermolao,Mofio>Thilofieno, Nicanorre, Scruio, yalla,Nebrifcia r 
Cdepino,BLbelio,Terrcntino,Trifciano,& altri armatituttidi Targa Cram 
motivale, e di Spada Staffilatoria ► ^ 

Trap. Jilia Fede,che i Vedami furono i primi a cacciar fe innanzi; è che gente 
sfacciata t eper questo C efare Caporali fi mefie a fcriuere di quel fio *Peaante 9 
come fi sà : nel cui genere di fcriuere bà [uptrato tutù gli altri Scrittori^ pofio* 
termine allo fcriuer burle [co * , 

Cap. I fecondi ada(faltarmifurono,Demoffene *Afinìopolo, Parmenide, Che ro~ 
ne,Hortetifio,EjcbÌ7ic, Zaffimene >% Aetio Tbilisi/ilio, TomponioyCornelh 
TacitOyQmnto Vario,Soffrone,Sùlpitio, Theodoro, Kuffo, Virginio, Quinti- 
liano, Ser apiove, Simmaco yTcridc, Quinto Ortenfio, Egcfia, Lucio Albino, 
Carbone,*4carifio>Carneade, Licinio Caluo,& altri armati di targa giudicia- 
Uj&.difpada demonsiratiua,e deliberaùua. 

Trap. jlDio Logici a & io Ktttoru i.ancora voivenifte alla %uffa ? ò quanti S il. 
iogifmr, ò quanti Mnthnmi , ò quanti Argomenti Uouefit voidanciare al mio 
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Vairone* Ma quanto v'era di bttono,cbe egli doueua rendenti botta per ^oc- ■ 
colata t comedirftfuole,effenio prattico nelk%uffc di ftmiliabbat timcnti . 
Cap. Iterxi avenirmicontr a furono,Tubal,Unfione,lopa, Orione, klta,la. 
P[h^hilamone,Lino,Orfeo,Hemogene,Dorceo^chione,Clinia,Corcb^ 
dimele^nafiencnc^ntigcftnes^rifìvno,^ 
HtppovachOtLafaMarfiraiNicoJÌ^ 
trt,lt quaher ano armati d\ Targa Frigia t Lidia,e Mifiolidia . 
Trap. Ivfmoa i prof efori della Muftca vennero ad affamami: Io non me ne mc- 
rauiglio, poiché la maggior parte di loro fono Ruffiani publici de gli Scolarle 
dotte f!m.tnga,doue fi benc,e fifa qualcofa altro ancora , vife ne trottano fem* 
pre mai,pcr render maggiore rmfolen^a de gli Scolari. 

Cap. j qmniche mi fi fecero contra furono Archimede, Diodoro,^irchita,TbU 
tonc,Eucl2^e,Dicearco,Dionifto,Eudoffo, Eupompo, Zeufi, Marino, Tappo* 
raitjama,?olemone y Tolomeo, Stilla , Manertino, Timojìcne , Dio/Inodoro, 
lhppia, Eleo , The odoro , Cirene? , Leodamo, Thafio , Bratoflone , Vroclo, 
Tbeone^iceforoyifaccio, C en forino, .Alberto Magno , e molti altri armati 
di Targa Geometrica* di Spada Urifmeticale . V 

Trap.^ Oguardavegliacchitancoraiprofefforidell* Geometria* dell' jlrifme- \ 
ttca,fi pofero in dolina co i loro numerico i loro Squadri* co i loro Compaf- 
fi foche venga il canchero a quanti fe ne trouano . 

Cap. / quintia mouermiaf) alti furono, ^tlantet Mcapitio, Mv\, ^.Ibumafar, 
tAnafimandro^ppolloniotEudoffo, Archita, Hipparco, Maneiio, Manateo, 
Mefone, TslJgUio, Oenopide, Valamede, Protagora, Thalete , Sulpitio , 
Tbedne,^inàfiagora,Burofo, Sofigene, Melone ,T arnuniio, SuUa, i\océ- , 
fpo , lutto, Marnilo, e moli altri armati di Targa fallace , e diSpadaGiu- 
diciarta-t . * 

Trap. Infino agli ^Urologi v'erano contrari] , ò quelli sì, che doueuano dar- 
uida fare,edadire, con le loro Sfere, e con gli loro U slrolaiij ,fe bene_j 
m battete detto più volte , che contra fimil gente , fapete ancora voi il fat- 
to voftro. 

Cap. 1 ftfli , & vltimi, che mi sfoderarono contra farmi , loro furono Socrate* 
P/afwe, Arifiotele, Tolibio, Torfirio, Tcofrajìo, Tbemifla , Filcpono, U- 
frodifcOyOltmpiodoro^impttcio^mmoniOtBoetio, Seneca, T Utino,Tro- 
clo,Iambico, C rate, Diogene, Mcinoo, si puleo, TermegiHo,e moli altri arma- 
ti di Targa Filofofica,edi Spada di varie openioni . 

Trap. _ Ter finir la C rhca,vi btfogoaita a punto appunto vna mano di Filosofi vn- 
ti, bifimty tutti firaccati,comefogliono effere tutti i Filofofi.SÒ che vi douet- 
tero ferir malamente , con gli Enti , con lefoflan^e , co i generi , con le forme, 
con le materie , col puflo, con C bonetto, e con le loro firane ,esì diuer- 
je openioni . 

Cap. Quando io mi viddi aff aitato, e chiodante da tanta Scolastica gente, che fe- 
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tii Cominciai a colteUeggiare per slraccarla>e per ridurla alle Sirene : final- 
mente a furia di buone fioccate t e di megliori imbroccate Jeci ritirar tutta ql 
la canaglia {otto i Vortici cotStofamofid'uitheneJà douenonpotedùpmmo^ 
uerfe,comhtcià a chiedermi la vita in dono. Io allhora tutto corte fe, e mitts, 
gliela diedi,con patto però t cbe tutti vntfiinficme cauaffero dal loro fapere 
vna quinta efien%a,e formafierovn Poeta,che nella Tofcana Linguale nell'» 
H eroico ftilèfuperajfe ogn* altro poetatilcìx fu fatto sfecero poeta Torqua- 
to Tajfoyper riempire i l fecondo feggio in Tamafojion preoccupato ancorale 
per metterlo accanto al Tetrarca poeta famofo t e celeberrimo . 

,Ti:a. Virtuofo t &bonoratofine hebbe la Scolaflica battagliajfacendo poeta vn có> 
tat'huomOyboMrdel fecol noflro.e de i poethDal cuihonore fono venuti in ca- 
po tanti inuidiofi della fua gloria , i quali hanno cercato, e tuttauia cercano , e 
tentano (ancor* che invano)d 'ofturare la gloria fua con la maledkenqt . 

Cap» Tutti ipuftUanimi fono inuidiofi. • 

Trap. Vlnuidia è propria de gli jì mbitiofu . 

Cap> V Inuidiofo è come coluiychefoffia nella poluere t che da feflcfio,enon volen- 
do s'accicca. 

Trap. V Inuidia è come la FarfaUa t che volandoton della fua malignità-^ 

s'abbi uccia nel fuoco Jette virtùdeWinuidiato . 
Cap. Come difie il buon *Atio Sincero, V Inuidia figliol miofe ftefia macera , t 

fi dilegua come Ugnel perfafeino. 
Trap. E come dijfe quell'altro ancorai 'Inuidia>che da menda al del , che gira* 

alla luna y che varia;al Solychelplende.&c. 
Cap; Meglio è dagli inuidiofi effer odiato y che da i buoni fouuenuto. 
Trap k Vlnuidia è come il fuoco } ilqualc fi diftendealiecofe pià alte . 
Cap. Vlnuidia è co fa malignai l' Emulationeè cofa ragioneuole* , 
Tra. I beni honorati fono fottopofii eli' emulatone. 
Cap. VermdationeèfolointornoaUevirtàiaìiabelkx^t&alla fanitd* 
Trap* Vcmulationehà per contrapofioil difprcgio. 
Cap. L'inuidiofo e maldicente è come il Solfanello,cb e non potendo con vn capo 

accendere il fuoco J,' accende con l'altro. 
Trap. Horsà concludiamo qua il noftro Ragionamento , e diciamo col Filofofo ; 

che niun virtuofofu mai libero d f inuidia: il Taffo èil Tafio,ebaJla direUTaf 

fofht per eccellenza sottende il Poeta. 
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RAGIONAMENTO 

QVARANTESIMOSETTIMO . 

Capitano , e Trappola^. 

|l Ombattend'io vna volta nello /leccato fopra d'vna Ifolax 
poHa nel mar Ti>reno 9 Campo franco trottato dall' amet 
i farlo mio-.Trà molti,e molti colpi, ch'io li tirai Ji lafciai 
cader fui capo yn fendente co fi grande , ch'io lo ihtifi in 
duopez$i t & in vno ifteffo tempo diuift in due pani , lo 
ÉÉÉjM & eccat0 > e ? infiemc,panendo (col colpo tremendo) 

* nome all' vna pa ne Corftca,& all'altra Sardegna . 

Trap. Quello fu ben altro che tagliare vna Torta per me%o ; allo sìeccato fi cono 
fconogli huomini bramar io per me /limo tato brano l'vno quanto l'altYO,rid» 
cendoft volontariamente trà gli angu/li confini della Morte. 
Cap. Ottenuta,che io hebbi l'amata vittoria, mi pofi a nauigare verfo il gratta 
Mare Oceano^ pacando per loflretto di Gibilterra,voltando à mano ftnijlra 
verfo il Capo delle Correnti* quello di Buona fperan%a , dapoi vn lungo viag 
gio,& vn lungo nauigare giunfi nel Rjgno di Capo verde. 
Trap. U mano a mano arriueremo a Capo Giallo,a capo roJfo,& à Capotreni- 

fato. . 
Cap. Gionto % ch*io fui nel Regno di Capo verdetta da quel Re caramente,^ 'hu- 
manamtte accoltQ,& accare%gato,ilqualedoppo vn Regio bachetto, & i Regi 
donimi conduffe feco alla Caccia delle Tigri,delle Zebre e de gli Elefanti* 
Trap. filtra cacciale quella delle lepri,e delle volpi. 
Càp. Teruenuti,che noi fummo m vn grandi/fimo deferto, trottammo vna Trup- 
pa d'elefanti, cfx poteua effere di cinquecento, vnita,e rifiretta infume , ba- 
ttendo di già vdito da lunge lofirepito de i Cani,e de i Cacciatori . 
Trap. 0 guarda incontro d'animalacciima che dich'io animalacci ? *Animàli , 
che participano dell'intelletto b umano. L'Elefante ( come eia [t uno sà ) è ani- 
male di molta Religione ^inchinando ft al chiaro lume della luna , & adoran- 
dolatUnimale, che conofee le future procelle del Mare i^mmale, che vuole 
efiér chiamato con nome d'human a creatura ;& Animale, che partecipa pià 
^kVS^Pj^M folftrjttotfr in confermatone di ciò, Il Celli nella [uà Cir* 
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ce,tràmoltt,e molti huomini trasformati da quella federata Maga in diuerfi 
animali, fola l'Elefante ragionando con vlijje fi contentò di ritornai eh tomo, 
nel quale trasformato quel Filofofo Greco nominato ^iglafemo . 

Cap. lo allbora vedendo fchierato lo Elef antico t ffer cito ^uppi cai quel Rè di C a 
pò verdesche me folo lafciajjì andare contra l'Eie f antica Turba : Ottenuta , 
ch'io hebbi la grat'ia,f]>ronaiilmio Cor fiero ,e ponendo mano a quefi \a mia ta- 
gliente ,e fulminante Spada, mie acciai trà IH afte nemici, e quiaiiì meno di 
venticinque colpi,vcc':fii cinquecento EU fanti I, all'i quali fubitofeci catare i 
denti principali, e trà tutti quelli ne elefji vn folo piti de gli altri eburneo da fa» 
re vnpettine d'jluorio per pattinare le belle Treccie della D)nna mi.u 

Trap. % Auuenturate Treccie biome biotiejnnancllatc, e ere fpc,pkbe fu dìbi 
fogno paffar lo fltettodi Gibilterra,andareal Capo delle Corrcntini Capo di . 
Buona fperan^a t per armare nel Regno di Capo ver Je,fiire ma Caccia Rea. 
lc t vccidcrfante,c tante decine d'Elefanti ,folo per fabricare vn pittine per 
pettinante, per ter -^erue^ perpiu ur\ Vada pure anaf condir fi la Chioma di 
Berenice ,la drioma tfHelenaJa Chi ma di Venerea per vltima la Chioma** 
di Toppeiaj cui Capelli erano tanto belile tanto biondi, che 7{erone Impe- 
ratore per honorargli,e celebrargli ( x gloria,c honot della fua bella Donna ) 
pofe nome particolare a c'ufe bedano d'effi. 

Cap. Finita la Capouerdka Cacchypigliai condego da quel Re , mi imbarcai di 
nuouo, ritornando per lo fìeflo viaggio,c paffanda di nuouo per lo slretto di G i 
bilterra,e cojleggiando il Regno di Fe%£egli altri Regni contigui della Bar- 
beria,difmontai nel Liio ricino alle Tir amidi d' Egitto , là doue vedute quel- 
le merauiglie,peruenni poftia nella gran Mtmpbi , in quello flejfo giorno, che 
quel Popolo Mcnfico celebraua la Feìla del fuo Dio nominato l S. 

Trap. Quel loro Dio nominato ^pis t douena tfìer vn Dio tutto dolce, e tutto foa- 
ue,poicbc le sApi fono quelle, che difiillano il doleij]imo,c fcauijjitno mele , & 
egiidoucua ftmilealle Sipi jpirar dolccxxa>efoauità d'ogn'in terno» 

Cap. Entrato che io fui dentro alla gran Città di Memphi , trouai tutto quel po- 
polo impiegato nella FeHa.e nella fotenità del fuo Dio *Apii,il quale altro non 
era,chevn' Idolo tirano y e f anta/li co, come tu vdirai : Era il loro pio vn Bue 
negro,natodi Vacca primarolajmpregnat* dai raggi del Sole,con vnamac- 
c hi a bianca in fronte, con vnj r e gno d'aquila su la jchiena ,convn fegno di 
Scorpione su la lingua, e cón ipcli della coda tutti , doppi ò raddopput'h come 
dir vogliamo. 

Trap. Quello fi poteua chiamare ancora il Dio degli Scolari di Tadoua, effenio 
che lo tengono per infegna alle publiche Scole doue fi legge. 

Cap* Quando il Vopolo Men fico mi vidde,e conobbe per per fona f òr e flicra,fubi- 
to mi fece intèndere, ch'io doucjji inchinar quel Dio fotto quella forma bouina , 
& adorarlo, cornei' adoraua ilVopoltutto.lo allbora rifpofi,che non era Ido- 
latra^ che rifolutamente non ttoleua adorarlo . 

Trap. 
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Trap. Tadròne il voftrofà vn grandijfimò ardire t difprc^ando il Culto ,e l'I do 
lo di quel Topolo Ai enfi co. 

Cap. Bjjiutand'io d'adorar quella bouina beBia^ furo; epopulofuiprefo> lega* 
to t cCondennato d'effer abbruciato viuo. 

Trap Sentenza Tirannica^ in iuslitia efpreffa: r t{pn effendo altro la Gittffltia t 
che vnvfo di perfetta Virtà % & il condannar alla morte fi) i entra la legge , e 
cantra la virtù,e contra il detto di Biante Filofo fognale filetta dire , t he il 
MagiJìratoeraqudlo % cbcdimo(ìraua,e faceuaconofter l'hit' mo. 

Cap. Data l'afprayC dura fenten%a>fù dal quel Vopolo Egittio accefo vn gratta 
fuoco4entro del quale io hueuaeffer gettato abbruciato y e morto. 

Trap. Se voi fofte flato certo d'i rinouarui > come la Fenice dentro di quel rogo t 
farebbe fiato vno fj>xffo:ma effendo ficurodinon ritornar pià vino dapox 1(Lj 
morte (come fi il Cipreffo y che tagliato mai più non fi rinfranca ,J quella eroi 
per voi vna beuanda troppo amara da ponerfi alla botta. 

Cap. In quel mentre,che ardcua la legna ,e che da quella vfciua t e fummo t e pam 
m \>cbc minacciaua d'ardere il primo Cielo % e laperfona mia>comparue vn He 
da quella gente nominato Camb'tfejl quale odiando quella 5 olerjii:d>e quella 
ldolatria\mi fece liberare di fubito .donandomi libcrtadt infieme , ch'io pò- 
tejfi vendicarmi contra quel Topolo barbaro ,e crudele . 

Trap. 0 quello fi poteua chiamar Rc,ò quello,sì i cbteragiu8o.f''fando in quel!*» 
atto V equità fotto della quale cadono tutti i caft fortuiti , la < uipietade , come 
dijfe il Filofofo>fe benenoni miglior della GiuflitiaicheègenerCialmenoèmi 
gliore d'vna ccita Giusìitia errante . 

Cap. Vedendomi (bontà di quelk humano 1{e )in priflino ritornato Jo ringratiai 
con breui parole ^ma con caldijjimo aj)etto,pregandolo in oltre, che egli mi co 
cedeffi pergratia la fua Spada t con la quale promeffi alla gradella fua di fare 
tw colpo memorabile^ tremendo. 

trap. voi erauate tenuto afarlo/i per vendicarci della riccuuta ingiuria, come, 
ancora per dimoflrar'a quel Réti he voi indegnamente non impugnata laRegia 
Sp.ida,ò non impugnauate\la isgia 6 pada dico.che fempre porta ferino nel 
pomeJjQnore^e gloria. 

Cap. Ottenuta y chio hebbila "Regia $pada,al%ai il colpo di pietà rubcllo, e con 
effofeci il Bue^ipisin dUope%gi t poi riuolgendò Umano con vn touerfo ta- 
gliai per me%pM enfi ,fi popolo tutto^gettai per terra te Piramidi, diuifi ilT^j 
lo } pofi in fuga tutti i CrocodilliiCbiufi le porte Cafpie , feci crollare i Monti 
Caucafei sfeci diuentar balorde tutte le UmaT^oni Guerriere. 

Trap. Voi facefle vn bellijjimo tiro ;c fi può dire \ch 'egli deriua fsi dalla bentà di 
quel l{p Caml/ife y Prencipe verfo di Uoi cotanto humano , e ueramente fi cono* 
fresche Trencipenon uuol dir altroché principio all'altrui bene . 

Cap. Il Trencipeper legge di %atura è tenuto a gioirne come gli altri bttòmhi'h 
e perla maggioranza più de gli altri* 

Trap. 
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Yrajv ìlprencipe è ordinato per i fndditi,c non ifuddlti per loprencìpè. 
Op. No» fi conmene l'effer prencipe a chi non è migliore di chi fi fignoreggìa • 
Trap. Ilbuonprencipe eferuodituttoilpopolo. • 
Cap. il prencipe nafeendo muore a fe fìe{fo t & incomincia a uiuere ad altri. 
Trap. Il Trencipe non bà cofa,cbe più jia fua della Clemen%a , nè cofa che fix-> 

meno fua>della ucndetta. 
Cap. ìlprencipe debbi moHrarfi terribile più con minaccie>cbeconptmitionp, 
Trap. Il Trencipe deue obbedire alle Leggi Diurne ,per poter miniflrar le Leggi 

bimane. 

Cap. Il prencipe debbe abbracciar le mrtu d*ogn'uno t & fuggir iuitij di tutti. 

Trap. 1/ prencipe debbe con Cefca dell'Immanità pigliare i cuori de gli buom'mi • 

Cap» Il prencipe buono è ìmagine dèi prencipe eterno . 

Trap. Troprie uìrtu delprgàpe fono l Giujlitia ì Trudenza ì Temperan%a , Sapìenì 
%a, Studio di public a utilità, dementate Carità. 

Cap. Il prencipe più debbe fodisfare agli altri che a (e medefimo . 

Trap. ìlprencipe debbe elegger buomini faggi per con figliare ^ualoro fi per guer- 
reggiare > e difereti per gommare. 

Cap. Il prencipe non debbe prestare orecchia ad ogn'uno. 

Trap. Tadrone noi habbiamo difeorfo a baHan%a della bontà delprencipe t bora 
ricordateui t che l'bora è tariate che già i raggi del Sole cominciano a nafeon- 
derfinetTOceano t e'l cielo nell'Occidente comincia diuermigliotuttoina%ur- 
ro a cambiai 'fi ,e che farà benfatto andare doue fitte affrettati 

Cap. Tu bai ragione, andiamo. 
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QV ARANTE SIMOOTT AVO. 

Capitano , e Trappola. 

» 

jtccnàofi urna volta l'Hecatomhe in Roma Città {it- 
erata a Marte mio Luogotenente . 

Magio caro Tadrone t di quale Hecatombe ragia 
nate voi £ 

Hora l'vdirahl'H ecat ohe dicb'io , Sacrificio di c età 
àquile e di c&o Leoni, che svfaua di fare in honore 
dellaLuna t edel regnate Imperatore ,C olà mi trajfi.e 
tratto dalla fama >e dal grido del sotuofo apparecchia 
nell'arriuar ci) io feci vedendo il Regio,& Imperatorio S acri fi ciò - y fui affali- 
to in vn fubito dacofi gran farne t e da cofijlt ano appetito ^h' io mi mangiai le' 
cento àquile ,i cento Leonia (e l' Imperatore non fé ne fuggiua ,mangiaiui , e 
mi diuoraua ancora l'Imperatore con tutto il Vopolo Romano . 
Trap. Diauolo affogatoci/le colui: Padrone mio di Capitano , cb'erauate vi di- 
moftrasìe vn grandiffimo Varafito,e nel mangiare fuperajle quel grande At- 
leta nominato Teagene t ilquale daper fc folo fi diuoraua vn Buearroftito. 
Cap. Fatto ch 'io hebbi quell'atto memorando , di mangiarmi in quattro bocconi 
quello Hupendo Sacrifichila Luna,che rifplcndcua piàdeWvfato nel fuo pri- 
mo Cielo ^degnata meco,per hauerleguajlatoilfuo Hecatombe t difcefe di cie- 
lo in terra peruendicarfe dell'oltraggio >e dell'onta rie e unta da me. 
Trap. Talmente \the la co fa fu di notte ,e non di giorno ,come io mi credeua s Ve- 
ramente^be il pigliarla conia Luna fu vngran fare^auend'ella (come fi di- 
te)tantafor%a fopra le giunture del corpohumano,e credo,che vi dmtette far 
*etireatepo,e locovn gradiamo tormeto per le doglie del vo Uro malFracefe. 
Cap*- Difcefasche fu la Lunadi Cielo in TerratOrdinò ad ina Legione di Spiriti 
*4erei t% Acquat'ui } e Terrefi.rijche mi prendeJJero t emifaceffcro fuo prigionie 
ro.sAìlhora quella indiauolata Turba tutta obbediente mi fi pofe attorno fic§ 
domi dife Slejfa ampia CoronAsmaperch'tUatemeuadiquefio mio tagliente 
brando t fe ne ftaua tutta fofpefa,enon ofaua d'accoftarmifi* 
Top.. Bifognaiu benebbe quei Dianoli baueffero titaorc del gran Dli uoh , che 

[me 
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fie te quel volatiche quando voi menate le mani, e vibrate il ferro combattete 
affai più valorofamente,chenon combatteua Vulcano col Xanto, Ciro con i'- 
Eufrate t el Ilercolecon Uihcloo. 

Cap. / o aUbora vedendomi circondato da quella tegione di Spiriti feci rifolutio- 
ne di sbarartare \e mettere in fuga quella Diabolica Turbai pcfto mano a que- 
fla Spa la m'auuentai come Leone irato addogo a quella ma ladetta ra^ga , e 
tanto feciychc in meno di dieci colpi pofi in fuga quella legione, la quale difpdr 
ue come nebbia al vento. 

Trap. Buona rifolutione fà la voftra:ma che fece la Luna in quel punto f 

Cap. La Luna rimafe tutta pallida nel volto , minacciando col fuo pallore piog- 
gia grandi{Jima,e qua fi un nuouo Diluuio inacqua per affogarmi : lo vedendo 
ciò me li accoftai,egli diedi vn calcio co ft forte nel vifo t eh io la feci diuentar 
tutta di color vermiglioni cui colore diede fubito cernffìmo fegno di grandi fi- 
rn o vento .minacciando di leuarmi U vita . 

Trap. Padrone voi erauate molto intricato -ama feguxtate pure il rimanente . 

Cap. Conofcen(tiejiUhora,che mi bifognaua quanto puma dar* fine a quella fan- 
tanica imprefa contra la Luna scontra le fue tramutationi, la prefi per la go- 
la flringendola tatuo forte, eh 'io la fer i gonfiar*, come yn Pallone, & a tale la 
riduffi.chegli occhi Planano per vfeirlì della tefta;per la quii cofa(la mefchì- 
na)fuafirètta,eneceffitataac\namar{occorfo,ancorache con voce rauca , e 
malamente inte fa. 

Trap. Stiamo pure a pentire quesValtro fcompiglio , e quefia feconda baruffa , 
maggior della prima. 

Cap. La Lma ni bebbe a pena aperta labocca t che in aiuto fuo coparueilfluffo , e 
refluffo del Mare Je fue tredici Reuolutioni,r^tnno Lunare,? EccliffedellaLu 
na,ilfar della Luna,l' \Aureo numerosa Tatta,e la Difcordia tra tutte le cofe 
humane -e quitti mi ftpofero intorno, le uadomi a vhuafor%a la Luna dalle ma 
ni:leuata t cke(Ji m hebbero la Luia dalle mani,fe ne fuggirono tutti [pauenta- r 
ti,ela Luna fe ne andò a faluitfi appreffoil Sole fuo fratello, facendo feco Ec- 
cliffe di congiuntione,lafàando,cbe i fuoi feguaci fi nafeondeffero tra gli E- 
quinottij y & i Solftitij dell'anno Lunare, e dell'anno Solare, &ame toccaf- 
fe la vittoria di quella Hecatombìca conte fa. 

Trap. Grandiffima vittoria fà la uoHra,degna d y effer legnata con Tietra bian- 
ca,comefegnauanogli *4nticbi y i loro gì orni felici,& auuenturofi. 

Cap. Tenendomi dunque la vittoria in mano, feci pen fiero d'andarmene a di por- 
to verfo il Regno di Licia .onde poflomi in camiao,& in breuiffimo ttpogiuto in 
qlla parte incotratovn caualliero tutto coperto di armefulgétiffimejopradyn 
c alido Dcflriero,il quale haueua I? Mi agli bomeri,come haueua tHippogriffò 
d'sAfiolfoie per ch'egli mi pareua caualiero d'altiffimo affare jmi p(fi in fu*-> 
compagnia , pregandolo a dirmi doue , & in qual parte del Rjegno era incam- 
minato. *ABe cui preghiere il Caualiero tutto corte fe rifondendo, d'i ffe efi 
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Digitized by Google 



Ragionamento TrcntelTmooctauo» ps 

fere inuitato all'imprefad'vn Mcflro borrendo t e tpanenteuolejlquale hauettm 

la tettati Leene Jl ventre di Capraia Coda di Serpente.e che dalla bocca gec 

taua ardentifimc fiamme di fuoco» 
Trap- Che Dianolo di moftroera quello, voi doueuate pur domandate del 

nome dei Cauàliero jt della mofiruofa Fiera* 
Cap. Il CauolTierofinomam Belorofonte , & il feroci fimo Moftro fickiama- 

ua la Chimera- ^ 
Trap. Tanto vale a dir Cbimcrafluanto dir cof a,cbe non babbia,nè principio, 

ne messii fine. 

Cap. Peruenuti,cbe noi fummo al loca fpauenteuole, & borrendo » il CanaUiera 
mi pregò % ch'io doueffifiarmcne ritirato in difpartejòlo per meglio potermi- 
rare y e rimirare il fiero abbattimento offendo per lui folo dejìinata la periglio- 
fa imprefa ; lo vedendo ciò me ne rimaft indif parte, & egli auuic'mandofi alla 
bocca della Dr agone a frelonc a } col Corno,che gli pendeua al fianco diede fe- 
gno diguerra,edi battaglia {ingoiare* 

Trap. / Hflte battagliela Fortuna rifponde meno dì quello .che? boemo fi crede 
febeneilpià delle volte ella fuoleaiutare fpefogli animo fi % & arditi . 

Cap. DatOfb'egli hebbe il fegno della futura battagliaci mofìroff>auenteuole,& 
• borrendo comparite [opra U limitare della tetra jpeloca-.e quiui girando per la 
vorace bocca fuocojra t fdegno y e velenosi slanciò fopraUCaualiero con impe- 
to grandifimo;ll Cauàliero cominciò fèco a combattere alla difperata,e di 
sìfirana maniera,cb'egliindufie il Mae firo a domandar foccorfo, & a chia- 
mare in aiuto fuo tutti iconuicinì MoflrL 

Trap. Guardati Carlo che ti vieneaddoflò . 

Tanto furor ch'io non ti veggio fcampo. 
diffel^riojìo. 

Cap. Subito che la Chimera hebbe chiamato foccorfo , comparm in aiuto fuo lo 
S finge J,' % Arpie ì & vn numero grandi fimo di Lamie, le quali baueuano a j pet- 
to di Donna,e piedi di cauallo;e dato vn'improuifoaffalto al cauoMeroycomin 
ciarono^ tempeflarlod'vnaftrana manierala tab.ck'egltfu cofiretto di chia- 
mar mi in fuo foccorfo» 

Trap. 0 qua v'afpettau'io, f apendo, cbt fen%p voinon fi poteua finir lafefia : in 
fomma voi ficte quell'huomo,delquale parlando Mercurio Termegifio lo ch'ut 
mò Miracolo de gl i altri miracolile ut adino della Terra,e jpettator del cielo-. 

Cap* Sentendomi c burnire da quafimorto caualiero x accorfi alla per fona fua , e 
ponendo mano alla fpada, &acckcato dall 'ira , mi pofi tra quella Turba-» 
boflilejirandavn colpo con tanto f more, ebenon volendo,tagliai per me%p il 
cauàliero il cauallo,la Chimera,la Sfinge,? \Arp\e, e tutte le mofiruofe Lamie. 

Trap. ^ II vofirofè vrrcattiuo foccorfo, per quel pouera Caualiero,poi che invece, 
ili faluargli la vita,lidcfie la morte. 

Cap* E nero i MaJubitQconofciuto UmiofaUo,e Urrot mio, in riempen fa del 

danno 
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U Fama relociffima ^tmbafciatrice di tutte le bimane 
attionijpiegando l'occhiute piume fe ne renne a volo 
la mia bellica ^tbitatione,e quiui m'efpofe, Come le dotte 
babitatrici del Monte Tarnafo bramauano in e fremo di 
rcdermi,drdirmi t edi regalarmi. 

Veffer imitato in Tarnafo è affaijnail meritarlo è 
molto più. 

Cap. Mita Vambafciatajnuiai a dirle per l'ifie/fa Fma t come in breue mi farei 
trasferito in quella parte: folo per rifilare il Bicorne Monte ,\l Caual Tegafo 
il Fonte Cadalio t le Mufe,& UppoUo. 

Trap. E cofi dicendo renijle a impegnare la parola roflra.ejfendo la parola rn - 
ombra détta cofa fattale rimanere in obligo d y andarul\& aprendo la bocca 





per honorarela perfona jwìa, 

Trap. Grandijfimaloie t egrandilfimohonoreficauadaUebocche deiPoeti -fé 
bene hoggidìfe ne trottano di quelli t che in rece di lodare fiiafmanO non volen- 
do ,e non fe ne accorgendo. 

Cap. Wpftir dunque ,cbc fece laCelefie Vrania , accompagnata da numero 
grarTde difamofi Toettjt pofe atta dejìra Lino,& aUafmifira ^nfione;e co. 
jteammando la feguttauano(tumpojìipcr ordine) Homcjo.R e fiodo Teocri 
to,Miaermo,Pindaro,^nacreontc t BacbiU^^ 

elf^nnio t CatuUo i Ouidio t Lucano > Silio t Tibull^ ?rop«w 
tio,Statio,Marullo, Maritale fior atto, Euripide t Sencca B Tlauto Terentio 
Mcnandro^uio^rinofw^ Po ^ mo 
iuuiOtEupolide^cciof VergiHo. 

W Trap, 
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Trap* 0 feriti quanti Toeti trd Greci ,e Latini t ma doue erano ì Toeti TofcanÌ r 
che nominatinon gli bautte t 

Cap. Dietro la S etta de' F amo fi Grecite Latini Jeguìtauala Truppa de tToetv 
' Tofcanijl primo de* quali era Dante , il fecondo il Veti arrapi terzo Boccac- 
cio , il quarto l'iAriohojlquiuto il Tajjfo,UftffoilMarini,ilfettimoilChia- 
btera^e l'ottauo il Caporali^ il nonoil Guerini. 

Trap. 0 quejii fono Toeti,cbe fi lafciano intendere, Ò quefìisì^ebe non temrno le 
peflifere lingue de i maldicenti ,nè le minacele delTempo t »è le percoffe della 
Morte. 

€ap. Ter vltimo leguiuano le Donne degne d'immortale ^Alloro ; E la prima dv 
tutte era la Anta Saffoidoppo la quale feguita.ua Corinna-, Minatilo ftanite* 
. Etinna, PrafiUa t ^iUghe y Trobacentona,Tele0a t CaJfandra f Laura, Mef~ 
fnndtu,& Ifabclla. 

,Trap« Di quelle ^mbe^ebe nominate bautte, ne bò quella bonorata notituu 0 . 
ebe merita il valor lorO;e parimente ancora di que Ila faggia Ifabelìa da voi- 
nominataper vltima;della quale non follmente ne hò notitia con l'vdito, m*-> 
col fenfo del vedere ancoraìbauendo prima inttfo dire da i pià faggi d'Europa 
ella effer fiatala Pvetrffa dei nostri tempii pvfcia hauthdo ueiuto il fuo 
belliffimo CanipnicrOylefuegcntililfime Lettere,elafuadiletteuole Mirtilla,. 
che fanno fede del meritato ^Alloro. 
Cap. Cofi fui incontrato da Urania accompagnata da tanti Toeti Greci; Latini^, 
Tofcani,e da le Poetefie parimente Greche Lat'we,e Tofcanc;eda lei primate 
pofeia dall'altre inchinato, lodato, e guidato alla < ima del Monte Tarnafo , 
Trap. Grandi/sima ventura fu la voflfaò Padrone, poiebe fen%a diuentar Toe— 
ta vene andafte alla&mu del Mónte Tarnafo.Mla barba di quelli,cbe s'al- 
lacciano la giornea credendofiii giungere al Sacro Monte de ifrodofiMori^ 
che amala faticalo feorgono dailaiontana. 
Cap. Peruenuti,cbe noi fummo alla cima del Bicorne Monte ,muammo Upollo r 
che con le Mufc le nejlaua ledUo intorno al Sacro Fote d'Helicona : il quale 
con tutta la dotti f sima caterua fi leuò da ledere incbin adorni, e ponendomi al* 
la Ina defira;dapoi ordinando alle Mufe,cbe al dolce mormorar del Sacro Fo' 
te caia/fero le mie lodi,e'l mio valore fi poft co tutte in vn dolci fsimo Siltiio . 
Trap. O quello sì>cbefipoteua chiamar vn concerto di mufici ftromenti, e di foa- 
ulfìtmc voci,e doueua fen^altro poffare la Mu fica diVenetia » di Roma, di 
Napoli, e di Fioren^a^he daciaftbeduno vengono giudicate le miglioriceli*' 
Europa. . 

-Cap. La prima delle notte Mufe,fàla MufaClio , la quale fuonando,e cantando 
narrò tutte le mie prode^e^ancludendo ch'elleno erano ,di Toema degnif- 

fime,cctHiJìcwd, 

Trap- L'altre Mule,cbevoinvminate non bauete,come Tbalia,Euterpe,Terfu 
^)^^^°liu^^lpmene , Uìl\o$e A & vrania,cbediflerodivoi: 

Cap. 
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Oap. Srato cantò gli dimori miei; Tkalia le lafciuie dimoro/e; Euterpe, Melpò- 
mene^ Terficore le mie Serenate iVollinnia le variate Ca^onii Calliope imiei 
Strauaganù>Cmpon'mentU& Frantagli ^imerofi furti fatti nel fereno del- 
le Stellerei nitido delia Luna. 

Trap. Finito che fu ilcanto,&il fuono delle mufejbefaeefte voi in ricompenfit 
di tanto bonort. 

^Cap. Io m'era apparecchiate a fare vna delle miejolo per lafciare eterna memo- 
ria dime fopra quel famofo Monte Parnafo^ quando innafpettatamente , & 
dU'improuifa mifurefavna Lettera per mano d'vn Corriero .Antartico, rei- 
la quale fi conteneuano quefle formate parole ;Noi che ftamo di fopra, S aiuti a 
me uoialtri,che ftete di fotto,& in particolare il valorofo Capitan Spauento . 

Trap. Quella fu vna Lettera da metter inconfufione Tarnafo,^Ìpollo f le Ai ufe 
Helicona t Tegafo,Caflalio J ,Aganippe,Hippocrene i e tutto il Regno di BeOtia. 

•Cap. Leggend'ioallhora quelle fnperbe parole jrì acce fi di tant'ira , e tanto fde- 
gna t ch"tofeci penfiero di farne memorabil vendetta t & far loro conofeere^j , 
che noierauamo quelli di fopra,enon quelli di fotto^come fcriuruano: partdo* 
mi co fa vUifsima,econtrapoftaalno8ro Toh; Kmentre t <be iom'apparec- 
chiana per far e il memorando colpojni veggo comparire innanzi il Prencipe 
de i Veripatcci detto jlris~lotilc tutto fudato , il quale mi diff j, ch'io mi quie- 
tali offendo pur troppo vero^kcnoi erauamo quelli di [otto , egli .Antìpodi 
quelli di fopra. 

Trap. Si poteua preflarfede a quel gran Filofofo t e Poeta, ancora che contram 
inmolte y e molte cof e a Platone fuo V recettore ife bene fttrouanodi quelli, 
che hanno tanto temerario afdire 4i commentarlo alla rouerfa, facendoli di- 
re quellojcbe egli non fi pensò giamai . 

Cap. Cominciata negar l'oppenione d' \Ari3otele ,& egli a dirmicentra : final- 
motelo co ànfi co vrì argoménto probabile* fu di quefia manieraiTigliai co la 
mia deflra tutto il Globo della T errale folleuandolo in alto t fuor a de'fuoi ter* 
mìniycon la finifìra mano poi gli diedi la velta,facendo che quella parte y ch'- 
era di fopra veniffi di fotto t e quella di fono andaffx di fopra,e cofifeci rimaner 
^Andatele vn Bufalacc'to. 

Trap . Vouero >Ari(lotele a c he fei tu venuto* fe tu potè f si parlare in tua d ifefa,é 
quinti ignoranti chiuderefli laboccatMa chef ne ^irifiotele^fen^aliro do- 
uete darui delia fuz "Poetica nel moflaccio , 

Cap. Ciò non fece egH t mi f gridandomi midiffe t cheio era vn*inciuile t c cb'iom*- 
allontanaua dall' Et bico,e dal Colitico coslume. 

Trap. Difsi beniofbe Mxfiotele non far ebhefiatof aldo effend'egli il vero mae 
firo di color, che fannosecolàin TArnafo douette f arni conofeere per vnoigno- 
rante in agilibus Mundi. » 

Cap. Purtroppo lo fece £ unto Jbif untole fcorco Filo fi > faccio ma come diffe co- 
luunon morì quel mefebin fen^a vendetta-Ao non. potando più fopportarF-Uf 

N 1 giuria, 
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giurici , e lo fcotno fattomi da quello Straccione,cbefeci? lo pigliai per la go- 
la,e lo slanciai nei Campi ElUij a domandar perdonane a Vlatone fuo Tre- 
cettore di quanto gli baueua fcritto contra . Quando ^Apollo t e le Mufe ridde- 
rò quell'atto , fecero fabricat la mia Statua difiniffimo Marmo di Taro,ac- 
tiochc rimane jfi in Tarnafocternamemoria dell' arriuo mio , e della provai 
memoranda , che io feci : Et in oltre mi coronarono Toeta al mio marcio di- 
fretto. 

Trap. 0 quello fu vngrandijftmo errore-, come Dianolo far Poeta vno , che non 
sà a mala pena leggerejnon che fcriuere, nè intender leKegolc della Toefiai io 
per me non la poflo capire potute comportare . 

Cap. Tu fei vno ignorante t co fi piacque ad *A pollo t a quelle Tierie , a quelle jt- 
gnanippidi 9 & a quelle Hcliconidi Mufejoloperpiù honorarmi. 

Trap. La vera Tfobiltà è virtà antica. 

Cap. Platone diuide la 7{obiltà in quattro parti ; la prima di quelli, che fono na- 
ti da buòni giusti ,& honorati Parenti :la feconda di quelli, i cui Tarenti fono 
fiati Trfcipi;la terra di quelli ,i cui Tarenti fono flati in pregio,per lo valore, 
chehinodimofiratoin guerra-.e la quarta di quelìii cui paffati fieno fiati ec- 
cellenti in qualche honorata Dottrina. 

Trap. Illufìre fi chiama colui, che hà Mufirata la Cafa fua con jlrmì, con Leu 
Ure,con qualche fatto egregio:e Gentile vien chiamato quello,che è veramen- 
te 1Sj>bile y dicendoli t comes y T fa Gentilhuomo . ' 

Cap. Vhuomo virtuose pouero fubiama Wj>bile,& ilricco ignorante Semi- 
nobile, 

Trap. La Nobiltà è vna coperta di viltà, e di malitia, 

Cap. L'antichità conferma la 7{pbiltà,& anc he la troppa Vvccide fiche muo- 
iono le F amigliele non ne rimane vestigio alcuno, & perciògli Egittjj,egli 
Sciti coatendeuano tra di loro affermando ogrivno d'cfji la Nobiltà fua ejfere 
molto antica. 

Tra. La i\obiltà è vn accidente volublle f cbe ageuolmente cade, e che ageuol- 
mente fi rileua ancora : 

Cap. ^Anticamente i Nobili furono diflinti dagli IgnobiH,per mero della virtù ; 
perche la virtù fa iifangue nobile ,e non ilfangue da la Virtù . 

Trap. V Animo 'Nobile per fuanatur a non può /offrire d'v fare mdignitade alcu 
na'perche non Jerue la T^pbiltà dt'fuoi paflati,quando U anioni fono ignvbi- 
U,ér indegne\efidouerebbemettere vna legge, che non fi chiamaffe nobile, fe 
non colui t chc vfajfi atti uertuvfi. 

Cap. Tià honore meritano ftjillani vìrtuofiche i Tubili vitto fi; per che più ap- 
paricela macchia fopra i panai fini >cbe (opra i panni di grafia Una . 

Trap. Nobilifsime Città furono chiamate ^Athene , Sparta , Cartago,e Roma, 
per effere fiate MadiUiUìn'hhomhimfenno^ 'm .Armi granii , e valo- 
rofi ; e ii^biliffma Citta fi deue ch'amare quella , nel quale nafeefies 
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uoi : Pf^efioetale ? che meritate di portare l'elmo dorato di Minerua " 
il cui jpiendore è quello % che nfcbiara gli humanì intelletti, (e bene ibauè 
tenfchiaratoabasian^timaegliè tempo d'andare a definire acciò chiù 
C^conon fi lamenti di uoicome [noi fluendo le SfZ 

^' m ^; a V^ fe io tardaffi 

moUoJareibumo di mangiarmi quefia Città in duo bocconi ™ 

Trap. € domattina poi cacare m centinaio di Caftella^diamo. 
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Del Capitano Spanano 

giuria , e lo f corno fattomi da quello Straccione the feci* lo pigliai per la go- 
la,e lo slanciai nei CampiElisija domandar perdonane a "Platone fuo Tre- 
cettoredi quanto gli baueua fcritto contra . Quando Apollo t e le Mufe ridde- 
rò quell'atto , fecero fabricar la mia Statua di finitimo Marmo di Varo , de- 
liache rimaneffi in Parnafo eterna memoria deli'arriuo mio , e della provai 
memoranda , che io feci : Et in oltre mi coronarono Toeta al mio marcio di- 
fieno. 

Trap. 0 quello fu vn grandi/fimo errore; come Diauolofar Poeta vno , che non 
sà a mala pena leggere,non che fcriuere, nè intender leRegole delia Toefiai io 
per me non la pofio capire jionshe comportare . 

Cap. Tu fei vno ignorante, co fi piacque ad A pollo ,a quelle Tierie , a quelle A- 
gnanippidi,& a queue Heliconidi Mufefoloperpiù honorarmi. 

Tra p. La vera T^obiltà è virtù antica. 

Cap. Platone diuide la Tfobiltà in quattro partirla prima di quelli, che fono na- 
ti da buòni ,giusìi,& honorati Parenti :la feconda di quelli, i cui "Parenti fono 
flati Trfcipi;la ter%a di queUi,i cui "Parenti fono fiati in pregio,per lo valore, 
che b^odimoHrato in guerra:e la quarta di queUii cui paffati fieno fiati ec- 
cellenti in qualche honorata Dottrina. 

Trap. Muftre fi chiama coluhche hà Wuflrata la Cafa fua con Armi con Let- 
t*re,con qualche fatto egregiote Gentile vien chiamato quello,cbe è veramen- 
te Wjbile, dicendoli, come s* v fa Gentilbuomo. ■ 

Cap. L'huomo virtuofo,epouero fi chiama "Hobile>& ilricco ignorante Semi- 
nobile. 

Tra p. La Nobiltà è ma coperta di viltà t e di malitta, 

Cap. L'Antichità conferma la *Nj)biUà,& anc he la troppa Vvccxde fi che muo- 
ianole Famiglie, che nonne rimane ve ftigio alcuno ,& perciò gli Egittjj, egli 
Sciti co.itendeuano trà iiloro affermando ogn'vno d'i jji la Nobiltà fua effere 
molto antica. 

Tra. La T^obiltà è vn accidente volubUe,che ageuolmente cade, e che ageuol- 
mente fi rileua ancora: 

Ca p. Anticamente i Nobili furono diflinti da gli Ignobili, per mero della virtù ; 
perche la virtù fà il f angue nobile ,e non il fangue da la Virtù . 

Trap. L'Animo Tubile per fua natura non può fi ffrire à'vfare mdigmtade ahu 
na'perche non ferue la T^obiltà defuoi pafiati,quando le anioni fono ignob'u 
H,& indeg«e\e fi douerebbemettere vna legge ,che non fi chiamaffe nob\le,fe 
noncolui,chc v f affi atti utrtuv fi. 

Cap. Viù honore meritano fnjiUani vìrtuofi che i Tubili vitiofi; per che più ap- 
paricela macchia (opra i panni fini, che [opra i panni di grofja lana . 

Trap. Nobilifsime Città furono chiamate Athtne , S parta , Cartago,e Roma, 
per effere fiate Madnùitant y lmcmhtrin fcnno,&'m Amigranii , e valo- 
rofi ; e i{$biiifjma Cina fi deue ch'amare quella , nel quale nafcefìes 
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uoi : poiché fiete tale ^ che meritate di portare l'elmo dorata di Minerua 9 
ilcuifclcniore è quello ,'cbe rifcbiara gli bimani intelletti, fé bene l'haue 
terifchiaratoabaslan^a;maegliètempo d'andare a de fmare, acciò che il 
Cqpconon fi lamenti di uoi come j noi fare quando le uiuande fono rafrcd- 

Cap. ^rihmoth'iomifentotm' appetito firafordmario.percbe fyio tardaffi 
moUt Jareihuomo dimangiarmì quefia Città in duo bocconi ' 
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Cap» No» fletterò molto a comparitegli armati Corcanti , i quali por tau ano À 
. Saturno tre CamUini ^dicendole quelli efiere i Figli Mafcblpartorùi da Opcj 
fuaMoglie. 

Trap. Tantoché voifofie Compare , e Santolo di tre Cauallini , almeno fo fiero 
fiali tre Muletti t per.cbe bauerebbonobauuto maggior Fortuna , come fcawwd 
boggidì la maggior parie de i Muli t e de i BaHardl 

Cap. Subitole Saturno fi vidde innanzi quei malnati figliuoli colmo d'ira % di 
fdegno,e di furore t glifece tagliare in pe^i dal fito Cuogo , friggerli nella** 
Tade&a , t poi confale 9 pepe 9 e fuco di Meierance, figli mangiò tutti in quat- 
tro bocconi 

Tra. QueUafàgrandiffimacrudeuàrcrfoqueipoueri Figliuoli, incomberne* 

firuofi. - 
Cap. Io fi dirò quello,cbe io feppi dapoi:Saturn$>baueua intefo dal fommo Fato* 

ebe vno de i fuoi Figliuoli doueua priuarlo del Regno t onde por defiderio diro* 
gnare, fece quell'atto di mangiar [eli tutti. 

Trap* Ve rifa come rimafe quella pouerina d'Ope voflra Cornarci eUa poteua di~ 
re 9 come diffe coUà,a pena riddi il Sol ch'io ne fui priuo . 

Cap. jicciòche tu fappia,cotnepafiò ilnegotiojti dirò minutamente il tutto. Ope 
mia Comare-nò quefioinganno 9 e quefiafiratagemx a, fuo Marito ,folo per 
faluare I veri Figli nati di lei 9 e per liberarli dalla morte. 

Trap. vdHutijfima Donna fà Ope voflra Comare nel celare t Figlio quante fe 
ne tronano^che fi vogliono di fimiliingauni facendo fpeffo credere ai Mariti 
? Figli effer loro,cbe fono poi di Giouanni,di Tietro 9 e di Martino. 

Cap. Io allhora(come quello ,cbe non era informato deltingannojvedendo quel- 
la Barbara crudeltà di mangiare i propri figli ( incora che piccioli Cauallini) 
[gridai quel Rj t il quale tutto irato mi difie 9 ch'io taceffi t fe non ch'egli haue- 
rebbe di me fatto il mede fimo ancora . 

Trap. Quello era vn mangiare fintile a quello de i Ciclo pi, de i lefirigoni , e des 
gli ^tntrop'ofaghlpoh he non fi trattano d'altro cibo, che di carne di canati*, 
e di carne Humana. 

Gap. T^pn hebbe Saturno a pena pronunciata la minacciante paroUych'io me le 
auuentaiaddoffo 9 epre[olo ovina for%a me lo mangiai crudo crudòin duo 
^bocconi . 

Trap Dijfi ben io .che quel mangiare era alla Barbar a 9 & alla leHUk . 

Cap. M agiato >cb'ìo m'hebbi Saturno^ rimanendomi ancorarvn poco d'appetito 
mi diuorai i Coribanti armatiti quatro Leoni t ela Quadriga ,cbe portato m'- 
baueua; Empiuta t ch'io m'hebbi la pancia me ne andai a vifitar la C ornare t ac- 
Carenai i Figliuole quiuiconfegnai a Giouemio Figliolo^pil Regno del 
Cielp 9 a T^ettunoil Regno del Mare >& a Tintone il Regno dell'Inferno . 

Trap. Di quefii donatiui douerebbono donar tutti i compari alle comari loro 9 e no 
quattro Baiocchi tome s'vfa difare)e bene freffo buttarla in nonnulla . 

<:. K 4 Cap. 
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U volta >ep(mejfe di mexpa quelle Emette la Balena veloce giunfom que'ti 
parte,& aprendokbocca t mvn fiato folotirònelfooventre Tvna , e Poltra 
jtrmata . 

Trap. Talmente, che voi nonfoHe folo nel corpó della Balena : ma che fine bebbe 

lo inghiottire dell'vna, e dell'altra ^Armata * 
Cap< Ò^andò quelle due Armkte fi vldder^hirpriglomeri, comìnchroho mectk 
a trattar di ri/catto ^pregandomi ,■ e [applicandomi intórni alla laro tibertàt 
^ Ioallhorada buon Soldato, e da genero fo Capitano feci con effe a buona guer- 
r a Mainando raibe, è perfonefacendole picctolìfsimaf piaCeuolifsjmitèglia, 
e la taglia fà quefia , che ogrìUnno mi doueffe portar Vna di effe venticinque 
millioni di oro, e fofie tenuta a nonia mole fiore P/iltra . Coft d'accordo la Ba« 
lena vomitò per bocca le due Urmxte vicino allo Stretto di Gibilterra t eperle 
parti di [otto mandò fuora grandi/sima quantità di cimbra ,e me la [ciò cadere 
sà l'I fola di Ai*iorica,dalla qual Ifola fpiecai'Vn [alto, fallando siila piazza 
di Genouadoue fui da queiN obilifsimi Signori Genouefi,per molti giorni fd- 
uorito t e regalato, 

Trap* £ cofìauuicinandofiil giorno ,vi fuegliafte , & il fognodìfparue * Horsà 
Padrone mìo, voi per bora hauete raccontato di molti,e molti atti flupendi y & 
hauete detto abaflan%a.*Altrononci rimane, che andare alla uolta di cafapet 
cenare spokbc il nofiro Hemifpero comincia di già a perdere il lume del Sole, 
e di già He/pero da fogno di [puntar nell'animo del Cielo : però andiamo pri- 
mate fi faccia notte, ò che s'annotti .come dir vogliamo. * 
Cap. Tu hai ragione, andiamo . 
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RAGIONAMENTO 

CINQV ANTESIMO PRIMO. 

Capitano , * Trappola . 

^ candidiflima Dea del primogiro, il fecondo occhio 
del Cielo , l'argentata Luna , ependo innamorata della 
bellc^a mia, e del fupremo mio valore , mandò Endi- 
' mionefuo fegreto Cameriero adinuitarmi [eco a cena ; 
a//4 Fiorentina,cioè a cena, & a dormire, 

Dapoilacenail letto (di ff e colui :)bellifsimo inulto 
per certo fu quello della corte ftfsima Dea; e uoi a che vi 
rifolueUe t 

D'andarui, come v'andai t cauakando CHippogriffo mio alato Dcftriero. 
Giunto ,ch'io fui in quella parte, cioè nel cerchio della Luna, fui da lei corte fe- 
mente accolto all'argentata fua Menfa,la quale, per primo regalo, mi pofe in- 
nan%i vna InJ alata di Plenilunij,vna mine/tra d'Ecclifsi,&vn pajliccio di I{e- 
uolutioni . 

Trap* Tutta robba facile da digerire • 

Cap. Finita la font w) fa cena, me ne andai al letto con Madonna LunaM doue per 
tutta quella notte cene Hemmo in Amorofo congiungimento: e per lo trauaglio 
Umorofo(lraordin*rio,vinti, efuperatidalfonno , e dalla fiancherà ambe- 
due n'addormentammo. , 

Trap. CoHumc de i troppo dif ordinati amanti , e chi fu quello la matttina, c he vi 
portò l 'oua frcfche,la maluagia,& i confetti per riftoraruii 

Cap. V Aurora Meffaggicra del Sole fu quella , che mi portò altro , che oua fre- 
febe da bere: Aurora dico nello /puntar della diurna luce fu quclla,che difeo- 
pcrfegli Amoro fi noflri contenti , e quella per vltimo , che fen%a punto fut- 
• gitani fe ne andò dal Sole fratello de Ila Luna ad accuf arci. 

Trap. V Aurora fi portòmolto male: ella doucua, come è difuo coslumejorona . 
ta di Kofe andar Spargendo diuerfi Fiori fopra l'obliquo fentiero del Sole, e ve- 
dendo gli Amami finitamente abbracciati infume , farle vifla di non gli ve- 
dere, Mandar fene,come foglionofardi molti , che trouando le Donne loro ab- 
bracciate 
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bracciate infieme con gli cimanti, per nonfcommodarle , fingono dì non le ve- 
dere, e fe la battano altroue . 

Cap. Tofto^be il Sole intefe , che la Lima fisa fonila baueua meco commeffo vn 
coft grane fallo -, Subito per vendicar fi del riceunto oltraggiose ne venne cor- 
rendo al nofiro letto , e quitti alando il braccio, tirò coi ferro ignudo vn colpo 
per vecider la Lunafua forella,e me in vno ifiefo tempo: allbora U Luna n on 
•polendo aperfegb occhhe vedendo il Sole fuo fratello, piena di fpauento fi po- 
fe in fugace fuggendo t refe il fuo camino verfo L'Occidente . 

Trap. Chi fi può faluarfi falui/l Dio Luna, ma che fece il Sole f 

Cap* Il Sole non hebbe ardir d'offendermi, ma Seguitando la Lima verfo gli *An~ 
tipodi , come volle il fuo fiero dettino, ella fu fopragionta dal Sole qua sà nel 
nofiro Hemifpero . Io in quelmentre me nefiaua offeruando il Sole , e la Luna 
per vedere il fine di quella perfecutione. Il Sole finalmente la fermò, e volen- 
dole legar lagola,per leuar col fuo j angue la macchia del fuo disbonoreja Ter 
tapietofa del fuo male, sinterpofe trà il Sole, e la Lima firmando tra di loro 
Scclijfe d'afpetto, e non di congiuntione . 

Trap* Se la Terra non foccorreua quella pouer accia della Luna, il Sole Ih ausua 
gtuntà,edapoiChauer gufatoti dolce le faceuaprouar tamaro. 

Cap* Quando,ch*io viddil'oBinationc del Sole,e com'egli tuttauia cercauadiuo- 
ler vecider la Luna, aldifpetto dell' interpo fittone della Terra , vinto dall'ira, 
dalla collera*e dalla beftialità } pofi mano alla fpada,f aitai nell'aria, e con vn 
colpo folo credendo d'vccidere il Solejagliai(non uolendo )la Lima per me%o, 
delle cui parti, vna ne r'maf e nell'aria , et altra cadendo in Terrafu dalgran 
Turco pigliata f poHa per arma nel fuo Ottomanicofiendardo . 

Trap- Grandifsimo errore fà il voflro Tadrone , ma come pafsò'U negotio intor- 
no all' homicidio fatto* 

Cap. Cioue Bfttordel Culo ,hautndovntefalamone della Luna, fubitoordinè, 
ih'iofufsiprefOflegato* morto, lo fendo ani fato da Marte mio Luogotentte, 
[piccai un folto di Cielo in Terra , e nel f aitar ch'io feci , mi cadde la fpada , la 
quale fu [ubito raccolta , e per legge Draconica fà condennata al fupplicio in 
cambio del fuo Signore, 

Trap. 0 quefia fu l'altra : Bche colpa hanno Carmi della morte altrui* 

Cap. j La Legge conftaev fi ;Jà adunque lamia Spada per fenten%a di Gioueget- 
tata nel fondo del Mare t c quello fu il fupplicio Dragonico, che le fu dato, no» 
potendo darlo alla per fona mia. 

Trap. Tantoché la voftra Spada, fofieme per voi la meritata pena , voifacefle 
vna gran perdita . 

Cap. Laperditafufolamente per un certo tempo; ma come uolle la mtabuona 
Sorte, ellafà trouota da un pefcatore,cbe andana nel fondo del mare, pefean - 
doverle, e Coralli. , 

Trap. Quclb cofa bàfmigUan%a con l'anello di Tollerate Ke je bene mi ricor* 
lotilnomc. Cap. 
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Cap. ricuperata eh' io bebbH la mi a tagliente e fulminante Spada , m'ipofi in co* 
mino, e caminando pervenni nella La conia , là dotte m'incontrai in duo Gioua- 
netti [opra duo belli fsimi Cor fieri,vc siiti di bianco ,con Manti purpurei , con 
elmi JìeUatiyCo fpade ritorte, e con Jlfle armate di lucidiamo jlcciaro,iquali 
fnbito,che mi viddero,mi difiero, che io doueffi loro far douuta riueren^a , ef- 
fondo che erano Semidei Figli di leda,e del gran Padre Cioue. 
Trap. Quel modo di parlare fk troppo fuperbo, e troppo arrogante : io Inquanto a 

me farei vfeitofuorade igangheri,& bauerei fatto quilchè partirò. 
Gap. Afcolta pure , a quell'arroganza , & a quella fuperbia altro non feci , che 
metter mano alla fpada , e dire , ch'io non intendeua d'inchinare duo bafiardi, ''4 • 
duo fpuri , e duo adulterini « 
Tcap. VoiparUfle da galantuomo', e loro >cbc fecero, che diflcroi 1 v 1 
(Jap. " £ ' vn0 A* l° r0 nominato "Polluce , prefe del Campo per pagarmi il petto con 
la fui Zagaglia-, e V altroché era nominato Caftore,prefe parimente del Cam- 
pofon intentione di paffarmi co la fua >Afie gli bomeri,ò le (palle, come fi fuol 
dire, le vedtio i duo malnati Fratelli, che s'accingeuano di farmi vno firanif- 
fimo affalto,mi fermai fopra le piante t & appettandoli con vn dritto ,& con un 
rouerfo tagliai le gambe ai CaualTi,per la qualcof agli fpurini caderonoin Ter 
ta; Caduti, che furono gli adulterini Baslardoni, pigliai Cafhre per ma gam- 
ba^ con l'islefio CafiorebaHonai tanto Tellucefuo fratello , ch'io lo lafciai fc~ 
miniuo per non dir morto . 
Trap.- Quello fk vn bafionare,come fogliono vfare i Cor fari da Mare,che quando 
fi vedono perfeguitati da Calere de iChrifliani , tagliano vn braccio ad vn fuò 
fihiauo,econ queUttpeibaslonano tuttala Ciurma, per faluar fi ,eper metter 
Jpjuento agli altri fibtauì. > 
Cap. Jt Uhora Ca flore mi dimandò la vita in dono, folo perpoterrauuiuare il fuò 
Ffatel Tolluce j lóa\uelle preghière ,come Gentilè,e Ctmaglicro gliela conce- 
dei, e doppo il fatto, perche rimaneffi memoria dime, e di loro ,gli prefi >egli 
slanciai nel Zodiaco, doti 'bora formano il fegno de i Gemelli, Stelle propitie a i 
Hauiganti . 




Ti ap. Quando ch'io vò [otto d'vna Fortc%£a faccio , come foleua fare il gran 
Tamerlam Imperata de i Tartari, quello, che vinfe , e fece prigionero Suitan 
Baia%ette Imperator de i Turchi ; Egli quando s'accampati* fotto vna Citta- 
de cinta d'i forti f s'irne mura ; il primo giorno faccua piantare nel cofpetto de* 
fuoinemici vn Tadiglione tutto bianco ; il fecondo vno tutto rofio; & il ter%o 
vno tutto negro lignificando con e fsi quello , ch'egli intendtua difaredc iSoì- * 
dati t deiCittadim\€4eUaCktade tutta. . \ ' 

Trap. 
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Trap- Quel Tamburlano per dirlo alla goffa t doueuaefserevnabeHia%^amol » 
crudele y€ voi Vadrone a fua, imitntione,comcvigouernate ? 

Cap. lo quando vò fotto vna tittade finta digrofse,e difortifsime mura.il prim* 
giorno nel colpetto della nemit agente fò piantare lo flendardo della Fortuna, 
il fecondo lo stendardo della Morte t & il terjo lo Hendardo del Dianolo . 

Trap. volendo fignificar, che con cotefti uofin ftendardi i 

Cap. Quello t cbe io ti dirò -, Se fotto lo flendardo della Fortuna ? arrende la Cittì 
iole faluo la robba,e le perfine, fe fitto lo Stendardo della Morte ella s'arren- 
de t lef è decapitar tutta la Soldatefca , e perdono à tutta la Cittadinanza , e fi 
fotto lo Stendardo del Diauolo ella s'arrendevo allhorafen%a pietade alcuna, 
lapongoafacco,aferrù>afuòcojtonperdonandùhèafefso,nèadordinefìèa& 
etade fpiantandola tutta inftno a i fondamenti, fi comefaceua il detto Tamer* 
lan,de i Tartari crudeli dimore fuperbifsimv Imperatore. * 

Trap. 0 ve ii quello che importa bauet buon Capitano? gioita tanto, che fempre fi 
vince , e fempre fi guadagna; Io dirò comedifse Cimone Atbeniefe , ch'egli è 
afsai mrglio hauere vn'efsercito di Cerni guidato da vn Leone , che hauer vno 
efsercito di Leoni guidato da un Ceruo; e per fine dirò» che co i Soldati bifogna 
e fiere, come era Valerio Coruino, ilquale per dar animo alla fua militia le di fi 
je; I{pmanihoggiuoi combatterete contrai Sanniti, e combatterctte fittola 
condotta di colui , che con fuprema gloria , hà combattendo fatto acquifio di 
tre Confilati . 

Cap. Qwl valorofo Confole uoleua lignificare , che fpejse uolte ? acquila la vit~ 
toria fotto la buona Fortuna del fuo Capitano. 

Trap. Chi vuol far pruoua della fua Fortuna bifogna imitar Giulio Ce farebbe nel- 
la procella del Mare gettando fi in efsa,prefo nell'ima mano la fpada, e nell'ai» 
trai fuoi Commentarti. 

Cap. Epaminonda Capitano di Tbebe non hebbe mai difiordia tra i fuoifoldati. 

Trap. Al buon Capitano fi conuiene audacia cantra i nemici , beneuolen%a ver fi 
i fuoi fildati y e con figlio buono nelle cofe opportune , come fi dif copre in voi m 
tutte le vofire attioni militari , 








RAGIONAMENTO 

CINQVANTESIMOSECONDO. 

Capitano, e Trappola, 

S fend'io vna udita, fpedito Generale di centomila Soldati , 
parte apicdi,e parte acauallo , tra molti , e molti ventu- 
rieri, che comparuero nel Campo pomparne il Fato, il De' 
fiino, la Fortunata Sorte il Cafa&molt'attri lorofeguaci, 
Venturieri molto bene all'ordine , e perche erano ancore 
benifshno armati , e /opra bmnifsimi DeUrieri ,ft pofeto 
fottolo Stendardo della gente a Catullo. 
Trap. Padrone mio io credo,anji tengo per fermo , che non scabbia memoria di 
vn Capitano quii' bibbia tante >e tante volte guidati effcrciti,comehanete fat- 
to voi', Se bene fi dice di Caio Mario, che egli fta fiato fette volte Confole, 
conducendo grandifsimi eserciti per feruì(io del Topo lo {{ornano. 
Cap. E mentre, ch'io faceua muouere , e marchiar l' eff erato della gente a piede, 
& a canal lo, demi Venturieri fi sbandarono daile C ompagnie , e cominciaro- 
no a far di molte feorrericrubbando, fualigjiando, sformando, & afjafsinando 
^hor quefia,& hor quella gente del paefe* 
Trap. Mala cofa quando i Soldati diuentano ladri, &affafsinida flrada, eque- 
fanafee dal pocogouemo del Capitano non offeruando quello ,che offeruaua- 
no quegli ^Antichi Capitani Greci , e Latini : i qualinon rnarchiauano giamai 
fenici de i loro efferati; e non s'accampanano (benché lontani dal nemico) 
fen^a chiudere, etrincerar gli efierciti j& in quel modo leuauano le occafioni a 
i faldati di rubbare, e d'affafsinare . 
Cap. Durò la cofa per molti , e molti giorni fen%a richiamo alcuno : finalmente fi 
difeoperfe il negotio : Scopertole fà il latrocinio, e l'affafiinio , iofecipubli- 
camente vn'Oratione Militare a i miei Soldati , come già fece Cefare, Tt m- 
peo, Dario,& Meflandro Magno, finita l'Oratione Bellica , ogni foldato co- 
minciò à fufarft dicendo il Fato m'hd fitto far cofi , ilDeflino m'hà fatto 
far colà la Fortuna me lo commandò , laJSorteme loimpofe , & ilCafo ne 
fu cagione. 

Trap. Scufeinualide, potendo l'huomo far quello, ch'egli vuole: Coloro eran§ 

Ladri, 
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Ladri,non di volontà; ma dinoterà* come diceua Petrolino Comico fantofo il 
pià dette volte in Comedia .'• 

Cap. lo allhoraper rimediare ad vn tanto difordine , e per metter terrore all'ef- 
ferato ttmojyt&ntmente feci impiccar per lagolail Fatoja Fortunali Cafo, 
la Sorte y & il Oeftino ptòlici ajfaflini da jhada. 

Trap. Uquel modo fifdsfll ndo quella vna pena, che tanto la può pagare il X«- 
bile>come il plebeo, 

Cap. Quando gli altri Sottaci Didero quel? obbrobrio fo fpettacplo > in vece di 
prenderne fpauento , cominciarono appoco , a pocoddammotinarfi trà di lo- 
to % eleggendo per Capo, per Storta, e per Duce,il Furore, Luogotenente Gene- 
rale deltefferckomio^ takahe in breuijfimo tempo nti conuenne rimaner foto 
fen%afoldati . 

Trapt Quefie fono dì quelle cofe , che fpeffo hteruengono ne gli efferati per vfat 
troppa femrÌtà,Bifogna alle volte andar dolcemente, e con flemma ,enon cor- 
rercofijubitoa far morire vnacreatura,nata,nudrita>>& alleuata con tante 
fatiche ,c tanti fanti. 

Cap. Suftito,cb'io mi viddi rimafo fenxafoldati,e fen%a e fj eretto ,m'ac ciccai tal- 
mente neWira,enello fdegno t che a uinafor-^a entrai nel mc%p deWeffercito, e 
quiui fu» mal grado, e malgrado di tuttiì fuoi feguaci pigliaiil Furore, edi 
mia propria mano l'impiccai per la gola ad vtC àrbore janto ch'egli jjirò /'iu- 
degna vita . 

Trap. Bruttiflima Mttamorfofedi Capitano Generale ,à\ucntarbo\a,e manigoU 
do dei fuoi faldati . 

Cap. Quando l'effercitonmico,cheprìmaeramkferuo denoto t vidde quelfecon- 
dofpettacolOyftvoltòmto contra di mcjo allhora ponendo mano alla fp ad a, e 
cacciandomi nella folta della gente militante > in pochifsimi colpi feci tutta la 
Terra vermiglia di J "angue de i nemkijoldati \e co fi disfatte ,e difirutte le ne* 
miche I quadre y fcrijf\ al mio Rè tutto l'auuenimcnto , ilquale di nuouo , & in 
meno d'vn mefe mi rimandò urìeffcrcito maggiore , e molto pià vaiorofo,al 
qude fubito giunto fece di nuouo una Militare Oratione facendo intenderei 
oiaf hedun foldato, chef offe obediente , [e non che io l'haucreidimia propria 
mano impiccato , ■ 

Trap* in finc,come l'huomo rompe vnparo difearpe in qualche mefliero , è cofa 
molto difjiiile il rimanerfmepoi;voicminciafle a far il boia col Furore, e 
non ve nepoteuate pià rimanere. 

Capi Finita,che io hebbi l' 0 ratione Marcale, incamminai leffercito mio verfo 
il Regno di Macedonia , e verfo Filoppopoli C itti Metropoli , giàfabricata 
da Filippo ?adre d'Meflandro Magno, Iddoue giunto ,h e bbifen^a contrafl* 
alcuno tutto quello f he defidcrar fi poteua . 

Trap; Se tutte le Città fi pigliaffero co fi facilmente jnon occorrerebbe, the i "Prin- 
dpifacejsero piàmmanm £ bimana camt , . 

Cap. 
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Trap. Secondo il mio pocogruditio voi mietiate f "arni inghiottire a quel Dragone, 
& reciderlo s'io non m'inganno, 

Cap. Sétt pure:vcfiita. che io hebbi l'arùficiofa Ccra%£a,me ne andai fuora della 
Cittade sfacendomi chiuder le porte dietro alle [palle; chiufe che furono le por- 
tenti i The/piani corfero alle Mura per vedere il Dra^oneo abbati mento; e 
qutui non rimafe perfona alcuna , alla quale non tremale , e palpitale il cuor 
nel petto più dell' vfato. 

Trap. Sta chi non hauerebbe tremato il cuor nel petto ? 

Cap. VfeitOych'io fai fuor della Cut ade, mi venne contra lo fini furato ,evtlcnofo 
Drago ,fibilando, gettando fuoco per le nari, e per la boccaùo vedendolo veni- 
rceli cor fi cotta, e con impeto grandi/fimo melhlanciai in bocca, Iddouegiun 
to mi trattenni fin tantoché egli potejfi mafiicarmi a fuo bell'agio. 

Trap. Ohimè Padrone mi fi riccapricciala carne tutta, e mi fi dri^a ogni capei 
lo,comes"to haueffi veduto l'Orco jinitt vi prego quefio fiero } efpauentofo Ra- 
gionamento* 

Cap. Quando il fiero Dragone mifeniìridutto nella fua vorace bocta,ctminciòdi 
fubito amafiicareperfrangermuc mafikando commeiòa punger fi mn gli ha- 
mi nafeofi, & a paffarfi la gola tutta , & allargando la canna principale della 
gola , mi diede commodo di fdrucciolarlinel corpo , là deue giunto pofi mano 
ad vno acuto coltello, ch'io teneua appreffo, equità lo cacciai nel cuore al fiero 
Dragone ,e finalmente li diedi la morte . 

Trap. Hor fia ringr aitata la Fortuna(non dico quella, che voi faeefie impiccare $ 
ma vri 'altra) poiché fiete venuto a fine del Dragoneo Ragionamento; ma come 
faceHe voi a vfeir fuora dei Corpo di quel Scrpentaccio t 

Cap. *Aper(i c ol coltello , ch'io teneua in mano il Corpo allo fmifurato Dragone , 
daphi lo fecifeccare al Sole, & appendere nel Tempio maggiore della Città di 
Thefpiafi per memoria d'hauer liberato il Gioumetto della Morte, tper me* 
moria ancora dell'ottenuta vittoria, 

Trap* Padrone voi m'hauete horamai raccontate tante , e tante delle voflre prò- 
de%$e, ch'io non sò quale mi credere, e perche tutte vorrebbono ejfer credute 
ad vn tempo, mi generano vna confufione tale ,e tanta, che non fapendo quale 
mi creder prima,pcr non far torto ad alcuna di loro, vi dico chiaramente, e iibe 
umente> ch'io non credo niuna* 

Cap. indiamo Trappolai credi quello,che tu Vuoi, 

. . ; 

- 

. q RAGIO: 
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Cap. T^WWÌ^M K^^^KP ' loyn i iorno ' mE ^ deCltt ^^ a 

fimo, Grecia M doue fi trouaua Hercole grandi fimo do- 

matorde i Moftri , Mi venne all'orecchia vnaxerta dis- 
fida fatta da vn certo Greco nominato Leprco t la cui dis- 
fida conteneua^h'egli voleuafar coftare ad Hercole a\e( 
ferpià di lui grandijjimo mangiatore . 

lo mi i redeua,che quel Greco volejfi sfidarlo alla lot- 
' ta ò vero a qualche altro cenamela per qucllo t che iofentojìt quella vna dis 
fida paralitica. 

Cap. Hercole y cbe in quel tempo doueua bauere vn grandini/no appctito y accetto 
' la disfida» & io che in quel punto era ftimolato da vna grandiflìma fame, pre- 
gai d'entrar per ter%o in quel famelico conflitto % ilcbe ottenni fenz^altra con- 
tradittione. _ • 

Trap. La fame [noi cacciare il Lupofuora del bofeo; Voi trouaftel occasione di 
fatollarui^la pigliafìe:e per ciò fi dke,cbeU Fortuna aiutagli audacie da [e 

dife acciai pufillanimi. 
Op. ^ccettata,cbefùladisfidacrapulatoria,fifeccapparccchiarla Menfa nel 

lo peccato deuoratorio,& ogn vno ordinò quello, che uoleua mangiare. 
Trap. Se così foffero tutti gli /leccati , ogn'vno vorrebbe combattere per cauar/i 

la fame, n . . 

Cap. Lepreo il Greco fik il primo alla Menfajl quale fi mangio vn Toro arrojttto, 

Hercole il fecondo qual fi mangiò cinquanta C a tirati >& io fui Uteri? .che 

mi mangiai cento Vitelle da latte. s 
Trap. So che voi douejtc cacciami la fame per vna volta , ò va mangia con cote* 

sloroaUHoHcriadapaslo,buonanotte,ebuon^tnno. 
Cap. Finita, che fu la prcua manicatola, fà giudicato da tutto il Vopolo d Eli* 

de t chefojfeffen^altrocontrafloJmia laglorioja vittoria. 
Trap. S così fo/le dichiarato per vn grandi/fimo para/Jito. 
Cap. Ottenuta , che io hebbiU diuoratrice Vittoria > Lepreo disfidò Hercole a 

• far 
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far feto alla, Lotta, operando di vincerlo, e di fuperarlo in quell'altro certame ; ** 
jllibora Hercole pigliandolo a trauerfo,e fornendolo nell'aria (come già fé- 
ce Meo foniamo Gigante)lefirinf e coti forte che li fece rendere l'vltima 
aura vitale. 

Trap. A Dio LepreoMpoi r batter mangiatele candenti bifognò cacar gli flop 
pini dijj e colui 

Cap. Crepato chefà il mifero Lepreo , fubito dal fuo corpo faltòfuora quel Toro 
artosl t o,chegli$haueua mangiato, tutto pieno di f legno, e di frore, il quale 
abbicando le filmaccio fc Corna Je ne còrfc contro, d' Hercole: Hercolevedendo 
vn cospirano affatto fi pofe infugajafciando me fo lo nello fieccato;lo pococu- 
rando l'arrabbiato Tauro* meneflaua paffeggiando nello fìeccato, quando re- 
/ àuto da lui fui in vn tratto afialtato, onde non f apendo jche altro fare, afpettai 
t'incontro dell'irata beflia* e facendo fcanfo di vita,lo pigliai perla coda» e lo 
slanciainel Zodiaco tra l'ariete, e y l Gemini a formar quiui ia fiagione della 
vaga fiorita Trimauera. 

Trap. jl tale,che per opera voflra il Tauro fe ne viue Stelliferonel CercìnodeU 
le dodici Beflic fintili a chi dich'io . 

Cap. Slanciato, che io hebbi il Tauro , e poflolo nel fegnifero Cerchio, me ne an- 
dai alla volta del Mare , là doue montato fopra vna bellifjima 1>{aue , prefi il 
camino uerfo il bel Regno di Colchidc, e mentre, che io fo%caua limare, a piene 
uele,capitai a gli Scogli delle Serene, nominati le Sempleiadi; e quiui trottai tre 
belliffime Donzelle* luna delle quali fitonattadi tira, la feconda cantaua,ela 
ter%a fuonaua di Ciaramella, 

Trap. Quelle Donne doueuano montar in banco t euender Tornata, Balle Mufcate 
^icqua Vjnfa,e Voluere da DentUa quei Pefci del Mare di Coleo , 

Cap. Erano Sirene , cioè Donne, me^e Donne, e me%e Pefci , le quali uedendo la, 
Isfjtue, cominciarono a cantare & a fuonare con tanta foauità,cbe tutti i Ma» 
rinari s'addormentarono meco. 

Trap. Quello fà un grandiffimo mancamentofbe uoifacefie con quelle belle Gio- 
uanette, le quali come l'altre tti uoleuano defto, uigilante, e gagliardo Latra- 
tore. 

Cap. jlddormentaii.cbe noi fummo da quelle lufinghiere incantataci, & una & 
loro s'apparecchiaua di montar fopra la iStaue , folo per fardi noi crudelif- 
fimafirage,come eradi cofiume loro. 

Trap. ComediffeilVoeta, 

Il debito a icpntar , che non s'oblia, 

Quel Lepreo fi mangiò un Toro,Hercole cinquanta Caflrati,euo\ cento Vitel- 
li da latte , & elle uoleuano mangiarui infieme con tutti i Marinari . 
Cap. Quan do Gioue tonante , uidde apparec chiata la flrage mi) eranda , che uole- f 
uano far di noi le federate Sirene , moffo a pietà della miferia noftra , & in 
particolare di me fuo Carifsimù mimico , fubito mi faettò il Capo con 

0 z mFul- 
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Un Fulmine ardente ,rifuegliandomida quel profondiamo Letargo: SuegUato * 
the io fui,viddi come di già ma di loro era [alita /opra la T^aue, io Vedendo- 
la fiib'ito la prefrperlacoda, slancianioUnelt^iria , lacuale portata dal furor 
del Vento t andò a cadere [opra il Molo di Napoli: e perche quella Sirena por- 
taua in fronte ferino il fuo nome , ami era 'Partenopea fu quella C ittade daW- 
bora in quàfempre chiamata la delitio fa Tartenope. 
Trap. Beniffimo pafsò il negotio : ma che viaggio ,ò quale tenefte wi,dapoi fatto 
il memordndo tiro? 

Cap. Fatto, che h hehbi il memorahil colpo ,alxai gli occhi rerfo il Cielo, e riddi 
Mercurio 7{untio di Cioue f oprala Gabbia. della T>{auc f il quale toft orni dìffe 
da fua parte, eh % io doueffi pigliar Terra quanto prima, e trottarli vna Balia per 
allattare ifuoi nafeenti Figliuoli, quali doueuano effer partoriti da l atona fua, 
Concubina. 

Tra. 0 quello fàm' altro impaccio: douendo , e bifognando trouar*vna Balia per 

alleuar quei B a/lardi Ili, effendo che fono hoggidi crcfciuti'm tanto numero i 

BaRardi+chc non fiirouano Balie a battala per allenarli . 
Cap. Iopernon mancar all'amico mio,fubito trouai Vna Balia, e quella flè 

Theti mia Comare la quale haueua due Mammelle , ima delle quali verfaua 

Oro liquefatto* lì altra liquefatto Argento . 
Trap; O Mammelle rare, miche* fingolari: Così doutrebbono effer tutte le Mam 

melle delle Donne, e così tutto il latte, c he fe ciòfufjegli H nomini, e le Donne 

non bauerebbono quella fete ardente delÌOro,e deli argento, et me chchanno> 

e fi contenterebbono del poco , come ft contenta la Tritura , e non rianheub- 

bono ilmoUo,come f ài appetito *he nonfifatia mai . 
Cap. Trouata, che io hebbi la Baita Theti, e mia Comare, ella mi promeffe d'ai- 

Uh are i Figliuoli del gran Tadre Cioue : Vartorì la bella , egratiofa Latona >. ' 

Uquale diede alla Iute del Mondo duo Figliuoli in ynoislefio tempo,Ìvno de 

i quali fU il Sole, e l'altra la Luna. 
Trap. 0 potenza grande , an%i grandijfima i Così fi partorire ò Donne , e non fi 

fanno Gatti dijperfi, come voi fate . y 
Cap. Tarmiti che furono i beliijfimi Figli di Gioue, furono portati alla Comare 

Theti, la quale cominciando a àbarli diede al Sole la Mammella dell'Oro , & 

alla Luna la Mammella* .Argento* quindi naf cecche il Sole ègiailo*ome 

Oro, e la Luna bianca, <ome l argente. 
Trap. lo nonfapeuat ani oltre. 

Cap. Crcfciuti,& allcuati, (he furono i Figliuoli di Gioue , furono pofli nella Bot- 
tega del Tempo* dell' Eternità ad apprendete Ì jirte deli h dorare, e dell'In 
argentare. 

Trap. 0 bel vedere, il Sole, e la Luna lt uavfi la mattina à buon bora , come fanno 
tuttii Raga%jù>ele Ragadi & andarfem a Bottega a lauorarejcguitatc di 
gratia,che io goUo infinitamente di qucji adirandola • 

Gap. 
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£ap. Impararotto i Figli di G'ioue mbrcuiffimoiempoil nobilifimomefliero, e k 
prime opere,cbe face jfero furono quefle y il Sole in vngiorno indorò latHetà del 
*Cieb,ela Luna in vna notte inargentò l'altra parte . 

Trap. Quella indoratura doueua ejfer fatta a mordente , che nonfe ne parte così 
tofto. * 

Cap. ^Quando Giunpne Moglie , è Sortila al grafi tonante Gioue intefe , come che 
per operdmlafiuei Figli Baslard'tfifplendeuano netCièlo, e nelle camere fut, 
fatta gelo fa dell' adultero fuo Marito,e piena di rabbia* e di veleno m'auucntà 
dal fuo Regno tutti i vapori^ étutteleefalationìper ieuatmi la vita , io allhora 
Mafiando il capo~>fcanfai tutte l'off e fe , dapoi pigliando vn mio Mofchettcne 
gli tirai vna Mofcbettata\è coneffa non volendo trapaffaìlutte le Sfere arriuA 
do nella óttaua abbrucciai le quarantaotto Imagini Celeftije quali caderono ri 
dutte inVoluere finiffima da metter fu le Lettere Umorofe ferine dalla Si- 
gnora Ifabclla Undreim,ComicaGelofa, & Accademica Intenta. 

Trap. Voluere degna di sì degne Lettere : ma ritorniamo a Giunone fempre gelo- 
fa, io per me credo , cb'eUafenta grandi fima pttffione , fi come fogliono fentire 
tutte le per fonegelofe. 

Cap. La gelofia non è altro, che virtimore, che u virtà,& imeriti (Crtì'altro 
Amante non ci leui l'Umata.ò l'amor fuo. 

Trap. La gelofia diflrugge lafperan%a, che è il vero mantenimento d'Umore . 

Cap. La gelofia fà crefcetgli .A manti in virtù per fuperare i loro mali . 

Trap. La gelofia èfegno d'Umore, fe bene dorella fi troua>e più tofto perdiftrug 
gerlo, che peraugumentarlo. 

Cap. La Gelofia non effendo cagione di lontananza ,è origine di faftidiofiffma 
Compagnia. 

Trap. il Gclofo vorrebbe, che lafua Donna'mendicaffe la vita, più toflc, che ve- * 
derla Regina del fuo riuale . 1 

Cap. // Gclofo fpre%za,ebiafima VÙmatafua^uando altri la lòda&apprexza 

Trap. La Gelofia è un mofiro Infernale, che tanto più crefce,quanto più fi vede? 
Guardateti} dunque padrone dinon diuentar Gelofo perche chi è Gelofaè Bec^ 
co fi fuoldire,e diuenterefle vn Moslro bruttiamo dell' Inferno £ ^ 

Op. lo non temo di que$lo t andiama4efinare. 

■ 



* * * ■ 
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RAGlONAMtNTO 

CINQV ANTESIMOQVARTO. 

Capitano 3 e Trappola. 




non cauartiquefia voglia, actiocbe mrimanga pago Sodis- 
fatto , e contento di me , voglio primi piare il Beliicofo, & 
^p? il Letterato Ragionamento. 

Tra. F atennque sia gratta caro Tadrone, acciò che topo ff a al- 

Le.volte trattando di Voi difendenti lontra di quelli, che portano eppenio. e » 
ebe voi non Zappiate co/aalcuna, e per chiuder la bocca a gli In tùdiofi, e Mal- 
dicenti, the indegnamente /parlano del voflro fapcre* 

Cap. lo ti dirò ; Ma /appi prima , come Ir Sciente , eie ^irù /ov.o molte diffu ili 
da imparare, vna per la lunghezza del Ti mpo,Ì altra per la brenna delia i U 
ta deil'buomo,cbe ricn mo.o, a tale,cbc colui, ebe fi pene* Radiare per giun- 
gere a quel fegno,doue arrivarono i primi Trof e/fori, perde in rno U tempo, e 
la vita. 

Trap. Queflovoslro è vn belO/fimo penfiero: ma a avertile , the nel dirmi il fine 
diquefto voflro peti fiero, voi non entriate in pelago di pen fieri, e rimaner /( w- 
nur/o nei mare de* voftri pen fieri. 

Cap. Hora conojeendo quegli intubi lagrandezja,e la difftcultà delie Scienze 
zebe fenict pan pena , efen^apan travaglio non fi putivano acquìflare ,pcr 
agevolar la ftrada a ipofteri ridu/fero tutte rti , e tutte le Scienze in tre 
generi principali,cioè Filo/ofia,Rtthorka,c Mathematica» 

Trap. lo comincio pian piano a capire ii vofìraRagionamento . 

Cap. E per tua intelligenza maggiore tu faperai>comc c he ognvra delle tre nemi 
nate, fu diui/a in tre altre parti, e /pcciciha Fih/ofia/à diui/a nella Mcralc, 
nella Logka,enella Fifica:la Rethoru a fàdini/aanch'ella, in Dtmcfìraiiua \ 
in Delìbcratiua , & in Ciudiciale.e pervltima la Afathimatica/ù diui/a in 
v4rifmttica,'m Mufica,&in Geometria. 

Trap. 0 così s'in/egna , ò così s'ihfìruifce brevemente : c qucsla è la yera slrada 

ter 
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peri: figure a gli ignoranti come me. \ 

Cap. Diuifa, he hebbt ro quegli ^Antichi feccbionlla Filofofia, la Hstborica,e 
la M ithnn a tic a,per più facilitar il cammino ancorasi JuJJvro tutta i' Huma- 
na Fihfnfia i ì *Arte,di doue nacque poi il nome delle Liberali,che fcn%a nomi • 
narle fi sà b:ui'Jimo quali elle fi fieno . 

Trap. Sìyiì fac- imo piaggio di quesle, perche fon cofe troppo notorie . 

Cap. Con tutto ciò non fi fà nuua.com'io ti dvji, per la lunghezza deltempo, che 
vi b: fogna ptr apprenderle t c per la brama delia uita dei l'buomo. 

Tra. Come faccfle voi dunque a pafiartrà quesle difficoltà così grandi { 

Cap. 'Hjcq i con Gratia, e T J r'milegio concedutomi dallagran Madre Matura* 

Trap Come f irebbe a direbbe Gratta, e che privilegio hauefle voi? 

Cap. Hora l'intenderai; Quando io difctfùn queflo gran Teatro del Mondo, fubi • 
to mi furono poftiinnan%i Libri, Spade,e pugnalinolo per vedete ,c cono/cere t 
doue piùrinclinaua la natura mia ■ . 

Trap. Fecero x voi quello, ebe fece V Uff e ad j4cbUle,per riconofcetlo trà le, doit- 
%elle del Re Licomedejnttre tra loro [e nefiauafeonofeiuto in babitof eminile 

Cap. Subito che mi furono preferiate, e l'+Armi, e le Lettere, diedi di piglio ali* - 
vna,& all'altra profc(fioue,làdone fui fubito pigliato^ pofio 'm Cuna con quei 
Libri, con quelle Spade t e con quei pugnali in minore Cumndomi,com? è di co- 
fiume la mia Balia , maddo\mentai > e feci vn longbijjimo forno , tifuegliat* 
poi,cominciai a fputar Sentente, & a ferire i cìr con franti ,e queflo è il dono,& 
il Triuilegiojcri'za del quale ogni fatica è Vana» 

Trap. Gratic ch'a pochi il Ciel largo deftina: 

Talmente, che tutto quello, che voi fapeuate, e d**Armi, e di Letteti ,f barn te 
imparato dormendo, come già s' apprendeuano tutte l'^irti,e tutte le Sciente , 
e poffedctt',come dire l'^irtedi Raimondo : Ver amente ,cbe la T^atuta v'èfia 
ta corte fi finta Madre,& a gli altri crudelijfima, & ingratiffimd Matrigna, 

Cap. Et eccoti detto ò Trappola, come ,& in che modo io diuenni Milite, e Let- 
terato in vn medefmo tempo . 

Trap. Se da qua innan^imi venirà occafionedì ragionar di voi,faperò % come en- 
trare nel Campo delle voflrelodi. 

Cap. Quando tinaf cera occafionc di trattar dime ,bafierà folo dir queflo ,'cb'io 
porto continuamente (come faceua Giulio Cefare lmpetatote\la Spada nella 
ftmftra,e la penna nella dc/ira mano Significando perl*vna,c per l'altra, il mio 
v.ilornell'*Armi,cla mia eccellenza nelle Lettere, 

Trap. E così chiuderemo la bocca agli Inuidiofi , e Maldicenti: In fine fbùomo 
Brauo, e Letterato,non può effer conofciuto,fe non da vn altro ftmile a lui: c di 
qui nafce,che non fi troua huomo,cbe vi conufea . * 

Cap. Dicono i Toetl , li quali f alleggiando foglionofpeffo motteggiar del vero, 
che Mercurio Dio dell'Eloquenza fu finto Giou'we, bello, e fen%a barba ,perdU 
notare,cbe quando il parlare è bello, vago, e puro, non inuecebia mah C oloro, 
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che {parlano dr me lo fanno, perche non fanno parlare , e non f apendo pari 
Urejion {amo quello , che fi dicono, e per confequen%a fono grandiffimi igno- 
ranti. ****** 
Trap. ColorOftbe /parlano di vo:,fono ileontrapoflo di quegli buomini Saui,cbe 
a tempo parlauano, & a tempo taceuano, le cui lingue furono i biamate lingue 
mute,edifcrete. 

Cap. Trappola mio questo Raggionamento nostro diuentaodiofo, t prolifio,pcrb 
farà meglio poffare ad altra materia , e lafciar coloro , che {parlano di me , 
condehnati a far quello, che fece .Anaff agora Filofofo, innanzi a quel Tiran- 
tio,cioèil tagliarfila lingua co i propri denti,e poi fputarfelanel vifo l'vno con 
l'altro. 

Trap. 0 veramente , the non poffmo mai pronunciare altre parole , fenon quelle , 
che pronuntiò quell'Elefante innanzi a Cleopatra Regina dell'Egitto . 

Cap. II ora palliamo ad altro Ragionamento /la (dando quei tali nella nralhora, e 
nelntal'annOéSappiadwiqutieomecapitand'iovnavolta nclbel Rjgnod'^4- 
tbene trottai, che in honore di Trometeo,di Vulcano, e di M inerita, fi doueua- 
no celebrare dlcuni giuochi con facclle acce/e, il tui ordine feguina di quesla- . 
maniera ,Doueuano correre molti, e molti Greci, con alcune fi a-: cele acce/e in 
mano partendo ft dama ^tc adenti a non molto difcoflo dalle mura d'^itbene: 
e quello, che prima d*ogn* altro portaua correndo Ik facella acce fa fin dentro al- 
la Cittade riportaua l 'honore , eJr U premio dell'ottenuta vittoria } e fc per d'i 
gratianel correre, fe le Jpegneua laface,poteua ritornando adietro ract elider- 
la dalprimOfCbe incontraua,edi motto imtiarftalcorfo per efferdi nuouo il pri'-: 
moaidefiinato fegno . 

Trap. Mi par d'hauer vdito dm, the da quefto coflutne di correre fuffe inuenta- 
tò il modo dapoi dimandarle Lettere per la fiaffetta, come s'vfa ancora a ino* 
siri tempi. 

Cap. lntefo,cbe io hebbi l'ordine del giuoco, pregai d'entrare in quello arrìngo,t 
fubito nefuicompiacciuto; alìhora tutti i Greti deflinati al correre s'armarono 
U4e fire loro d* acce fefiacelle, lo non battendo fiaccola aiu famedi mia occhia- 
ta nella mezzana Regione dell'aria , e riddi ,thein vfjn paflt^gìauavn Traue 
tir dente , e sfauillàntt , onde feci pei» furo di fcruhmu.e ,cvfi ftefa ma mano 
tieU'^ria,prefirardenti{}imoTraue,mipvfi nelcorfo con gli altri Greti, fui il 
primo all' entrare in Jlthene , là deue giunto il Tratte per i'olh gì cz^a della ri- 
cemta vittoria , mi fioppiòneUa mano , & attaiiòfttoi o per tutta la Città ,fi 
che)n meno d'vn bora-abbrucciò ^ithene con tuttii riloffi ,eantntta la EU 
lofofìa-,. . ■ 

Trap. 0 di quefti tirinon vorrei veder fare a certi Bàtbaffori , che t affano ogni 
co fa>e poi direi ibef off ero G al ant' buomini. 

Cnp. Ma [enti quefi 'altra. proua Trappola, e poi cene andari mo a de fmare . ^Al. 
twipQ di Caligula Imperatoremi trouai in Berna , là doue hebbi querela con 
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Tifteffo Imperatore , perche egli voleua far Iettar ria tutte le Tcfie a mule 
Statue di Roma , e mettcrui l'effigie fua , eccetto , che alla Statua di Gioue 
Olimpio . 

Trap/ Fna fimil vegliaccheria fece quel Furfante di Còmodo Imperatore, Iettando 
UtefladaiColoffodlNjrone,pone*douila>fua<. « - - 1 

Cap. Vdendo io ciò t (hc diceua Caligula,Con alta voce , ed'orgogl'wjo grido dijji y 
che ivvolcua , che la mia effigie di viuo marmo fojjhpofìo fépra fa dette S ta- 
tuo, t: non la fua ; Mlhora Caligala ordinò che mi f uff e troncata la Tefìa dai 
hufto,e pofta /oprala Statua di Momo,Dio de* Maldicenti, t^on htbbea pena 
pronunciata la feeterata fenten%a>chediuenuto tuttv furibondo ,po fi mano alla 
Spada,tagliai la te sìa a Caliguta 9 e a tutte le Statue di Roma,ordhiandv,c^c a 
tutte vif9ffe pofta la mia fatta di finiffimo marmo . 

Trap. Voìd,oueuate puf ordinare, cheff faceffe la voflra Stàtua ^ &il vofiro co~ 
loffo tutto dibronxp,e darli il Triuilegio.che thiunquevi fi accoftaffi perequai 
fi voglia misfatto fuffefaluofiè potè fji effemeleuato afòr.yi 9 comffi cojìuma- 
ua di fare anticamente intorno a tutte le^Statue deilTrenàpi ... ; ;' 

Cap. La feci fibricare ,.r gli diedi il Vriuilegio, 

Trap. Faceftemoltobene i & imitajìe quegli ^Antichi Romani, fe bene CQtal PrU- 
uilegio non giouò punto al Figliuolo di Marcantonio , quando Augnilo a uiua 
forata là fece trarre dalla Statua dhCefare,doue era rievrfo per faluarfi^ cor» 
mandò, che fuffe incontanente morto, 

Cap. S*iofojfi fiato il figlio di Marcanmìo,bauereipigliat*il Colo ffo dicefa- 
le con effo hauereifracaffato * e morto quel Manigoldo d'*4ugujìo Impera- 
tore^*. 

1*rap. Tadrone mio ètempo h ormai di dar fine alle molte , e molte co fe raccon- 
tate da voi,a gloria, & bonordellavofira Brauura , e del vofiro valere , il cui 
grido ri fuom da vn Tola all'alno jion lafciando volo per l'altrui fama,n è luo- 
go per L'altrui Honore. 
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RAGIONAMENTO 

CI N Q\ r ANT ESIMO QVINTO. * 
Capitano, e Trappola^. 

0 nonmimcrauiglio. 

Fate bene a non vi mer migliar e , perciò che voi dt- 
re/ie luogo a qualche mona Filofofia^ffendo,chedaUa 
prima mcrauiglia ne nacque la Naturai Filofcfia he 
gli huomini, la quale altro non è, che vna cognithnes 
j{ delle cofe bumane, e delle co fe Diuine. 

Io non mimerauigliodico ,fe non cCvna co fa fola in 
queflo Mondo . 

Trap- £ qu*l'è q*M4 eofa, delia quale vi merauigliate folamente (e Ci tuò fa 
perete . 

Cap. Merauigliomi detta l^aturà ,cbebauendomi fatto vn cuore cofigranic 
ella non irìhabbia parimente f atto vn corpo conforme alla grand erra fua che 
fe ciò fatto bauèffe , iobauerei vn corpo affai maggiore del Globo della Luna . 

Trap- H non conofeer la natura delle cofe, cagiona in voi quefla frana, & in j 'di- 
ta mcrauiglia ; e perciò fare bifognerebbe , che Imulletto voflro haueffe quel 
cono f cimento f empiicele puro,col quale fi conofee il vero ifleffo, che è l'ovvctt o 

t gl 'T l !" ttÌ% l Y mt0 ' efe il *f co 'f°M'tit*o ; Ma fi onderete ben 
filofofnndotrouerete il tutto effer fatto in uoi con grandifjimo ordine, & con 
grandisfm* Simetria. 

Cap. La Vjituradouea pur differenti armi da gli altri ragioneuoli darmi qualche 
prorogatiua maggiore. 

Tfjp. La Tritura doueuaannouerarwtrà gli Orfijrài Leoni,trài Rinoceronti, 
e tra gli Elefanti, poiché bautte fi gran cuore ; e defideratc sì gran corpo ; Ma 
quando vi contentiate, voglio fanti conofecre. , che vói bautte vn grandifjimo 
corpose bene non vi fembra di batterlo . 

Cap. Queflo vorrei t clmu mi face sii vedere-.Horsù veniamo alla proua,cbe fetal 
cofa mi farai vedere ,vogliodapoi farti vedere cofe fìupende. 

Trap. jlf coliate dunque,e notate bene: Ogni Gigante ha corpo, braccia t gambe 9 
e tefla; il Capitano Sp.mento ha corpo grascia ,gamb e t e tetta, adunque il Ca- 
pitano 
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pittino Spaucnto èun Gigante :€t e lcchì fatto cono[ce\c,chcvoi hauetevn cop- 
po grandijjimo, fintile a quello di qual fi voglia fmìfurato Gigante >e non -vt ne 
fiete auuedutoprima y che bora, che ne dite Padrone { f 
Cap. Vico > che bora comincio a cotwfcerla grande^a mia ,ela grandezza di 
quefio mio fini furato corposa me non mai conofeiuta, e conofeendomi tale so- 
glio Jìenderla mano neltottauaó fera,e quiui pigliare yn migiiaro di flette fif- 
fe da metterle per bottoni advn I) abito da c amicare. 
Trap. Meglioera ,cheiogli faceffi vedere conl'ifieffo fillogifmo ,che egli era vn 
Tigmeo;e co fi le Stelle non feruirebbono perbottoni all' b abito da caualtare ; 
ma voglio vedere di farlo cadere in cot&lbumore acciòch'egli fi rimanga di 
/pollarla Sfera del fuo ornamento maggiore. Padrone mio,fe bene voi fiete co- 
sìgrandedicorpononvorreiperò,cbe voilcuafte ali'ottaua Sfera lefue lueen 
ti Stelle,efarquello,cbe non fi conuicne. 
Cap. lo difegno d'andar più alto, e far ftupireil Mondo , 
Trap. 'Padrone frenate il defiderio voflro,e ricordateui,cbe fe bene fiete difiatu- 

" ra di Gigante,non potete però arriuar tanfalto . 
Cap. Come nò ; lo te lo voglio far vedere quanto prima, eccminciandoafalirper 
gradinogli ) dar principio a fi hiaffeggiar la Luna , poi Mercurio , Venere, il 
Sole Marte, Gioite, c Saturno,pofcia pigliare il primo Mobile quand'egli uuol 
rapire >e ritornar le S fere in Oriente , e con vn pugno nel volto farlo attendere 
ai fatti fuoi. 

Trap. ^Padrone la cofa non pafferà, come vi credete ,percbe voi non fiete cofi 
grande \come vìpar d'edere, e come io micredeua: e che ciò fia vero,uoi mi pa- 
rete pià pie dolo dell' 'ufato, aw^i mi fembrate un Nano , e un 'Pigmeo di puck- 
liffim* ftatura . 

Cap- Com'è pojfibil queflot adunque la l^aturanon m'è fiata corte fe MadrcjnA 
ingratilfima Matrignajbauendomi fattomi cuore co fi grande, & un corpo co fi 
picciolo. Ma conte può Har queflacofa,cheio fia, e grande , e picciolo di fiat u- 
ra,come tu d mjfr unifieff ? tempo. 

Trap. Voi fiete grande, e picciolo , pere be nelle coffgrandi ut s'intendono le pic- 
ciole ancora. 

Cap. Io non intendo queflo modo di ragionare ;uogliofaper date s'io fonodisla- 
,tura,ò grande grande ,ò picciolo picciolo ? 

Trap. Sietepiciioliffimononcbcpkciolo y efimileaunTipneOi 

Cap. S'io fono picciolo , come un Figmeo,uoglio cominciare auiuere da huomo 
picchio, e re ftringerc t efcortare tutta lafpefa in cafa mia. 

Trap. Mcglioeya per me , cheio non entrajjì in quefla Logica faluatica, e ridico- 
lofa % percbe il tutto ritornerà in danno mio ,trattandofidi mangiar poco t dibe- 
uer meno,e di ueftir da f croccola bifogna uederedi rimediami co l'ifleffo mo- 
do di filogtiare . Padrone mio afcoltatcmi dìgratia Je iou'hò da dire V uero, 
uoi non fiete nè grande ,nè picciolo ,m* buomo digìufiaftatura,edi bella taglia, 
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comi dice il Franccfe , e per diruela alla fchietta rcifiett huomo di fferente da 

gliaUri,e ftete tale,cbe voinonpotetemorire . 
Cap. Come , ch'io non poffo morire ,e (fendo huomo \ come fononi fettopofìo alias 
• morte, come tutti gli altri viuentH 

Trap. "Padrone io ni voglio far conofcere,che efìgdovoi buomo,non potete morire* 
&teccoui la proua; attendete vi prego, acciò che voi potiate meglio conojeerc 
la realtà del fatto. Uhuomo, mentre, che v'tue non pub -morire, il Capitano Spa- 
uento è huomo ,chc viut:;jdwtquc il Capitano Spauentonon puàmorire,&cc- 
coui fatto conofierCycbe voi non ftete foggetco alla Morte. 

•Cap. 0 queflo è quello,che mi viace:£t poiché io nonpojfo morire, veglio comin- 
ciala far del male , recider quello , e quello , in ogni modo uè laGiuttitia ,nè 
qual fi voglia human poterehauerà for%a di fami morirete per dar principio i 
voglio cominciar date Trappolammo. 

Trap. P airone non fxte. ricordateci, che vn feruti or fedele ,comefonk non merU . 
ta quefìa mala ricompenfa. 

Cap. Non dubitare il mio Trappolale quando io lo voleffi, nonlopotrei faresti 
Mora conoftendo di non poter morire ,non voglio viuere ctiofamente, né voglio 
che quefìa Spada fe ne viua otiofa anch' ella, e/fendo che l'otto rugginifee ilfer 
ro,e la fatica lo rende lucido t e tagliente . 

Trap. Saggiamente difeorreteò "Padrone -.equeflomododidifionerefi chiama 
principio di Filofofia , è veramente con grandiffima ragione , cfjcndochc Jole 
aH'buomofk dato il difeorfo della ragione,come propriaforma,e natura acciò 
chefrà tutte le fpccic egli folo filofofafft;e non folamente nelle cofe prefcnti,ma 
ancora delle fcorxe delle cofe,che i fenft gli portano, e penetrando nelle loro mi- 
dolle, e foflanxe paffàfii con l'ali dell' intelletto per lo infinito tyatiodtlpaffato , 
e del futuro in ogni parte del mondo , e pofeia fetida trottare intoppo alcuno, fe 
nevola{Jìal Ctelo,a colui che è principio, e fine d'ogni cofa,e quiuiripofafji. 

Cap. Trappola mio fe bene ho fatto v'ijla di non intendere quella tua Logica faU- 
natica l'bò intefa co fi bene, e meglio di te : ma l'bò fatto Job per darti bnoho in. 
mano,e per darti occafione € affaticarti lo intelletto , acciò che tu non dimenti- 
chi quello , che tu bai imparato da ittioi Pedanti ; ma da qua innan7i non mi 
ragionar piudi Filofofia , peuheio ne hò piene l'orecchie, la lingua, e la men» 
te. Io iigià hò fc ritto 'a Marte , che mi prepari vn luogo nello Stellato t Ulo, 
là doue intendo andare a diporto con quegli Heroi , e Semidei , cbe vi alber- 
gano . 

Trap. Voi non vi flarete, perche fubito l' Liutài a, e la Maledicewza fonile tarna- 
li , falleranno in campagna , e quiui bifognerà menar le mani , e far ddzS> 
* offre. 

Cap. Io non bramo altro che queflo : e poiché il mondo é pieno delle Brauure mie, 
non rimanendoci più luogo che le pofia capire , voglio andarmene in quella* 
parte a maneggiare il ferro. 

Trap. 
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Trap. £ quando deuerrà effer la partenza voHra ì 

Cap. Quanto prima;però mettiti aU*wdine y e poni all'ordine la mia Val'ige, il Cu* 
fcino,e gli Stiuali da caualcare, e (opra tutto ricordati del mio Feltro , perche 
hautio noia pafìare oerk Regione deh" Uria farà for^a partir qualche piog- 
gia* qualche tempejta. . t . / 

Trap. La prima Giornata doue alloggiammo noi* 

Cap. La primo giornata attoggìaremo nettatela Regione deW Ma >at?koJlaria 
dcllaCometa. 

Trap. Cattine Infe&ie>c di maliJpmoTrodigio : ma con quai Caualli onderemo 

noi a quel viaggio. 
Cap. Con Caualli ordinari) scorrendo alla Tofla . 

Trap. £ chi giifofienerà ncW*4.ria % effendo come, fono corpi gretti , che tendono ai 
centro { Vodrone in cambio di andare al Cielo , onderemo non volendo aU" In- 
ferno. '<\ . .; 

Cap. Se onderemo aW Inferno , troueremo buona compagnia da fiore allegra- 
mente , perche la già fon cono/ciato ancora : ma l'ìntemiom mìa fi è-d 'andare 
al Cielo. • ■ 

Trap. Meglio farà per noi t ma in quefio mentre , m cbtpajfqtemonoi U vita no- 
JìracaroTadrone? 

Cap. In qualche effercitio,& in qualche fatica bmorata. 

Trap. Buona rifoluthne è quejìa ; perche colui , che ha cominciato , con glorioy 
e lode di peruenire a degno grado t deue affaticar fi ancorala che la pigritia y e 
la tardità fogliono cagionare vn fubito piacere, ma pofeia vna continua triftitia 
accompagnata da grandiffimo dolore. ' ... ^ 

Cap. Vajfidua t e continua fatica» con l'vfo diuenta leggiero, perche molto piti fo. 
no,queUi t cbepereflercitatione,cbepcrnatura buonidìuengono. 

Trap. LUrte ferrea esercitarla è niente, e l r effercitio jen%a t'erte parimente è 
nulla. 

Cap. Quello è molto più eccellente , che a faticando f$ c onfuma piò olio , c he vino ; 
però voglio t che noi affjticandoi i conjumiamo molto più il liquor di Minerua, 
che il liquor di Bacco ; e qucjìifaràfludiando, componendo > e fantasie ah do, 
folo perche di noi rimanga qualche nome, come auuiene di moit altri ancora, 
indiamo* 
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Capitano, c Trappola. 

^fltgglando io vn giorno per gli ameni campi della Tef- 
faglia, vidi vna certa maliarda, lacuale baueua innari?} 
[e vn corpo morto in terra, e quello b utcua con vn maxj 
%p di velenofe ferpi, e con magiche bestemmie ccrcaua-t 
di richiamar l'anima di quel cadauero dalle fqualide ri- 
pe d'Acheronte. 

Tr a. 9^ ^jSM^ktìJ Cioè da quel Re^no, chi ferino fnUa porti , 
99 Libiate ogni ìpjranziò voi,ch'entrate. 

Cap. MiiMcc'uua la vecchia flrega dichiamar Proferpina con immonde ,e nefan- 
de parole ;&a Plutominacciaux d'aprir la terra, e dimandar la lucenti fuo 
Regno, fe non laf ciana partir l'anima di quell'evinto cadauero . 

Ttap. Sì,perche quelli , che fono accojiumati aftar nelle tenebre, qualunque luce, 
the vedano, dà loro grandi 'jjima pena . 

Cap. Etfeguitando la mala vetchia,diceua voler fcauentar Vintone, & aprir la 
terra da quella parte, doue il fuo regno era più ftcuro,e di mandarli il Sole a fe- 
rirlo con fubitanea luce . 

TTrap. Buono;perche dicono alcuni, che Tintone teme molto ^aperture della tcr- 
ra,i Terremoti,e trema dubitandole' l Sole non entri per alcuna parte nel fuo 
Rjgno :« 

Cap. Più oltre diceua di chiamar Demogorgone , il qual Dio kuocato fa tremar . 
la teyra . 

Tiap. Demogorgone dicono i Voeti effer padre ditutti gli Deijl quale habita nel 
più profondo abiffo dell'inferno , quello che può fen^a pena rompere il giura- 
mento dell. i palude Stigia, per la quale temono di giurar tutti gli Dei. 

Cap. vedendola diabolica flrega, che l'anima di quel corpo non tornaua,comin- 
ciò a difjtlarft dife flefia, & beslcmmiando ma te di ua l innentor dell'arte ma- 
gaie chi gliela apprefe,graffiandofi il vifo,lìracciandofi i capelli , mordendoci 
lalingua,& aspramente con fafi percotendoft il diabolico feno . 

Trap. La maggior parte , anxi tutti quelli , che attendono a ftmW ine ante fimi ri. 

mangono. 
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tmngono delufi, e beffati dal nimico infernale . 

Cap. Io vedendo ciò->e compre fo quello, creila volcuafare , per no lafciarpià oU 
tre paffar quel diabolico incanto ,pigliai la mala sirega per le difciolte chiome, 
& U slanciai fotto la J^oce di Beneuento, a far con figlio con l'altre Jìregbe, 
come fi dice % cbe fogliono fare, &a quel corpo morto diodi fepoltura . 

Trap. Facejie vn'officio molto pietofo, contrario a quello, che folcuafare Creonte 
RediThebe,cbelafciauaicorpii»fepolti, . 

Cap. Ciò fatto cominciai di nmuo a pajfeggiare per quel Regno di Tefjaglia . 

Trap. In quel bel Regno, nel quale fi dice efferui trentaquattro Monti pmci- 
pali. 

Cap. Et mentre ch'io m 3 andana diportando in quejia , & in quella parte mi com- 
pirne innanzi vna truppa di bellijfime Tajiorelle, le quali dijJero t che brama- 
nano di ballare, e cb*iodoueffi lorotrouare , e fonatori. & ballarmi : jllla cui 
dimanda no fapendo altroché fare,feci comparire in vn'babito il monte Tar- 
nafo con apollo, & le Mufe a fonate , e tutti i monti del regno a dannare con 
quelle vagbe Pafiorelle . 

Trap. Ob che belballo,vedcr y al fuono d'apollo e delle Mufe ballaci monti con le 
Tafanile. Manorimene merauiglio,poi esanco Orfeo col fuùn della fu(t-> 
cetra moueua le "Piante , le Fiere , & i Monti , & Enfiane col fuono del fuo 
cauo legno fabricò le mura a vna Cittade, della quale non -mi ricordo il 
nome. 

Gip. Finito cbefùilballo ogn'vno ritornò ne' fuoi confini , & iomcnepaffai in 
^Arcadia » & caminando giunfi ad vna gran laguna > dalla quale in vn fubito 
faltò fuora vn gagliardi fsimo Ser pente, e' bauea cento tes~le,per diuorarmi^n- 
d'iO fen^altro indugio pofi mano dia mia Balifarda , & con vn dritto , & con 
vn rouerfoli tagliai le cento te fie t e quiui rimafe estinto. 

Trap. Quella fenT^aitro doueua efier la palude terna , nella quale Hercole ve- 
nife VHidra , c'baueua fette tesle , e quiui facejie vna proua maggior MU 
fua->. 

Cap. Ciò fatto paffaipoco più auanti , & entrando dentro d'vna gran felua,mi fi 
fecero innanzi cinquanta Leoni per sbranarmi, +411 'bora fen%a metter mano 
alla [pad a mi cacciaitràdi loro,& pigliando bor que fio, &bor quello perla, 
coda^utti gli slanciai nella Libiatra quegli altri ferocifiimi Leoni . 

Trap. E quella doueua effer la Selua Néjpea , doue parimente Hercole vecife il 
Leon Nemeojhc fù vn folo,& voi ( fi può dire) nvccidtfie cinquanta-.addio 
"Padrone 4a qui innanqinon bifognerà più trattar delle for^ed 1 Hercole ama sì 
bene delle Morefcbe,e de* Mattacmi del Capitano Spauento : ma caro Signo- 
re,parliamo vn poco d'altro,cbe del voflro valore . 

Cap. lo non poffo, non voglio t e non debbo mai a* altro parlare, cb e del mio 
grandifiimo valore , poiché non fitmoua perfona, cb' ardifea cantar lamia-* 
gloria. 

Trap. 
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Trap. lo v'intendo: Voi vorreste, che gli Innovi va siri) 1 afferò cantati da Home- 
ro,da Vergilio, iaC <Ariosto,Q da Torquato Taflh. 

Cap. Certo sì, perche quefti moderni Voetw^j mi fanno venir la cacbarella to' 
loro verfi foracchiati, 

Trap. Padrone , s'iofojfi Voeta degno di perpetuo alloro , vorrei cantar di voi, 
e renderà pià chiaro di nome , che non è il Sol quando più Splende ; & facen- 
do lamia imtocathne , inuocarei la mufa CaUiopefpenhe nominando quefta-, 
fola s ; intendono tutte l* altre infieme) raccomandandole l'opYa minacciò ch'el- 
la foffe ben compofìa , e chenon perijfe : Terche come dice vn Sauio , illi- 
bro , c'hà da durare bifogna , c'babbia vna buona Mufa,che lo guardie che lo 
difenda . 

Cap. Credo,che tu cantereftialparo di qual fi voglia negro Corbacchione . 
Trap. Cantereiqual fuol cantare candido Cigno in riuaalbel Meandro, 
Cap. E come diresti* 

Trap. Imiterei Virgilio ,che difìe,canto l'ami, Et il baron primiero della parte di 
Troia ; ouero Lucano, dicendo , cantiamo la guerra pià checiuiledei campidi 
Te/faglia ; E dirt i canto l'opre flupende , e glorio fe , del formidabil Capitan 
Spavento Seguitando l'ordine dei raccontati Poeti, Et per cotalme%o vìrcn- 
derei chiaro, l'iufire per tutti i Secoli . 

Cap. Battami per bora la tua buona volontà ; perche fen%a pigliarti queflo im-. 
paccioja Fama vera poeteffa ha di già dato principio al cantar delie mie lodi; 
e di già il libro è formato ,& raccomandato à così degna Mufa, che non può 
perire . 

Trap. Io hò molto caro ; ma leuiamoci di qui Signore ,pcrche fono horamai due 
bore di notte , & perche uedo alcune fielle Motte inficme in picciolo circuito, 
le quali minacciano pioggia, 

Cap. E chefitUe fono. 

Trap. Sono quelle fette forgile deWlfola di Vjxo ,figlmole di Ligurgo, dette le 
fette TUiadi, le quali doppola morte loro, furono da Ciotte trafportatem 
Cielo. 

Cap. Sì , si, me ne ricordo , furono tutte amiche mie , e da me godute neWlfo- 
la di Tiaxo,in quel tempo ch'effe aUeuauano Bacco figliuolo di mio compa- 
re Gioue. 

Trap. vi ricordare He voi del nome di quelle voflre amiche ì 
Cap. Si bene,i nomiloro fon quefii; ^lecita, *4lcijone, Celeno, *As~ìerope, Me» 

rope,Tai%eta,& A/aia. 
Trap. Be llifiimi nomi ; & perche voi l'amafle , & godefie , ne tenete frefea me- 
moria . 

Cap. Co fi fanno i veri amanti ; Voi che l'bauute dolcette han fempre m mente: 
Tr*ppola,mentre ch'io me ne ricordo,và dal mio Sartore, & vedife ancora ha 
fornito il mio babito da cattalcare. 

Trap. 



Digitized by Google 



Ragionamento Cfiiquantefimofcfto. iij 

Tf ap. *A nderò\', ma cbe babito ì quefio ? 

Op. H abito me^o Spagnuolo,mezp Frarìcefe,meyp T<defco,& me%a Italiano, 

foderato tutto di totrari parcri,rit amato di Hranc binarie , con la fua botto- 
t nierad'intcreffe di flato. 
Trap. E poi donarlo al primo bufenc* ibe vi tomp&rifca hmanx}^ come fogliono 

farelatnaggior parte de* Vrencipi. : 
Cap/ C li babiti miei non fono da donare a fimil furfanti \ parandomi cofy motto 

fconciajl veder vn babito fupcr biffino, che dianzi vejiiim vn PrencipXìindof. 

fo ad vn viliffimo buffone , cbe per lo pià yien creduto l'ifléjfoTrencìpe, cbe 

già io portaua . 

Trap. Vvfawtj è tale; e qàel donare dt« cotal maniera viene a figiificare , cbe il 
Trencipe hd in odio,&poco pià pre%ga ftmìli donatisti, & pereti dona quelle 
cofe da Itti di) 'prezzate ,aperfone difpreygate come fono ì Buffoni. 
Cap. S'iobauejfi da donare ad vn Buffone , vorrei farli vn*habito dalla peyga » 
cbe fojfe conofeim) per babito di Buffone^ non di Capitano, cioè fatti di mille 
colori* con ftrana foggia, convn cappuccio tytejla , e due orecchie defitto, 
ehauefferoilorofonagliin cima>cbe fonando facejferofegno della venuta del 
furfante Buffone, 

Trap. Tiacemi il vofiro parere,& ballerebbe r cbe 'v»ocominciajfi a mettersi* 

Vvfanxa. ^ 
Cap. Sì; percbecomevna pecora falta» tutte f altre f aitano', Orsù camina,& 

và dal mio fattore : e dì a quelle fette P leiàdi ,cbe per amor mio ritardino ia 

futura pioggia fin tanto ch'io mene vadi a cafa . 
& Trap. Tanto farò* a Dio padrone^* 




• 
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Capitano, e Trappola^. 



£?^£Afr voglia vn giorno di riparare alan- 
ti dif ordini , eìr incovuenienti , «e/ Mondo na~ 
fccuano per colpa di quella putta sfacciata della For- 
tuna-». 

Signor Capitano , wo» parlate di quella maniera 
della Fortuna: Souuengami , rfreg/i onta/;* l'hebbera 
per vna Dea , che a voglia Jua , e come pià le piaccia 
reggejJe,cgouernafie il Mondo , alcuni protrando con beni , e con ricche^ 
XS , & altri abbattendo con pouertà,alla quale aliarono Templi , altari , &■ 
fecero facrificij come a ciafeun' altra Deità . 
Cap. Quegli antichi erano cicchi nel cono fi mento delle co/e fopranaturaìi,c per- 
ciò la fecero Dea , dicendo che non vera proni Jen^a diubia , che reggcjfe il 
mondo t fé non che tutto era Cafo,c Fortuna : ma doucuano quei balordi chia- 
marla Semidea - 

Trap. Che vuol dir me%a Dea : con tutto ciò iti tutto il mondo , in ogniluogo,con 
vocedituttila Fortuna fola viene inuocata , j fola pen fata, fola lodata, foto- 
honorata , <£r riuerita ; fe bene anco alle volte viene incolpata , riprefa, e tenu- 
ta da molti per c teca , vagabonda, incoftantc , incerta , varia , e per lo più fa- 
Moreuole de gli indegni : Memi differo la for^a della Fortuna tffer grandif- 
fima , altri, che la Fottuna domina tutte le cofe ; alcuni, che la Fortuna dova, 
e toglie quello 9 chi le piace ; altroché la Fortuna leua dal fango il corpo mor- 
'tale ; alcuni , che la Fortuna hàper cofìume dirimlgere i fuperbi Trio* fi in 
doloroft pianti : altri % che la Fortuna regge la vita , e non ilfapcre t viucendoil 
con figlio de i gran Letterati • 

Cap. lìai tu altroché diredi quella ribalda Fortuna ì 

Trap. Manca , che dire in biafimo fuo , & in fua lode : ma parlando di lei con 
quelli, che fanno dico, che la Fortuna non haurebbe in fe deitade alcuna , fe 
noi hauejjimo prudenza ;ma che la nofìrapa^a , & il poco fapere la fà 

ere 
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credere vna Dea. bora Voflra Signoria paffi più oltre col fuo cominciato ra- 
gionamento . 

Cap. La onde per dir principio alla lodeuol'opra ordinai a Martè mio Luogote- 
nente » che toHo mi conducete il carro di Bellona tirato da fuoi volanti Dra- 
ghi, facendo t ch'tlla veaiffe a guidarlo,r urne era di fuo costume. 

Trap. Bellona t Dea delle guerre, la quale bebbe il fuo T empio fuora della Città di 
Bj>ma, Dea piena di furore, e di fangue,per dinotare^ he le guerre fono fempte 
piene di furore, di [angue t e di morte, * 

Cap. Comparue il carro , tirato da gli altri Draghi , e guidato da Bellona 

Carro^zjera , e falitoui [opra ordinai , ch'ella mi guidajfe alla cafa della For- 
tuna, commettendo in tanto a Marte , che andajfe allaftalla a flregliare imiei 
destrieri. 

Trap- QueWofficionon ftconueniua fi Marte , chiamato Dìo delle battaglie, Dìo 
gradiuo t e vofiro Luogotenente . 
m Cap. Matte a voglia mìa haurebbe fatta la Cucìna,lanatVi piatfi^a'rjata la ca 
fa,e votato anco il cantaro da cacare, perche con meco nonbifogna fiat fui fof- 
fiegoSpagnuolo,nèfulle grandezze ^{apoletAne. 
Trap. Tonerò Marte doveri tu ridottole diauolo doueua dir Venere fuainna- 
morata,vedendoloimpiegato in ftmil officio^ doueua piangere la bella Citerea*, 
e quel cornato di Vulcano fuo marito doueua crepar delle rifa, vedendo l'adul- 
tero T^urne condennato a flregliar Canotti . 
Cap. Guiiommi Bellona in vn grandi/fimo diferìo, nel quale era pofla la cafa del- 
la Fortuna , & in quel deferto era vnnumero infinito di varie per fone, onde 
domandai a Bellona, che gente era quella, la quale fubito di/le t che quella innu- 
merabilturba di gente , era il cumulo di tutte le Tromncie del mondo /ottopo- 
de aU'inHabil valor della Fortuna » 
Trap. £ che hMtaiione, che albergo, e che cafa eratafuat 
Cap. La cafa della Fortuna era belliffima circondata da vn 'altitiuno muro trafpa 
rente come lucido crijìallo, per lo quale fi vedeua tutto quello , ch'era in quella 
• babitatione,e tutto quellOycbe dentro vififaceua . 
Trap. tìora,che vedejìe voi di bello in cafa della Fortuna £ 
Cap. Vidi,come quelli arcipoltrona,puttana sfacciata, c3r infame della Fortuna 
fi ne Haua a tauola mangiando , & beuendo in compagnia de i primi K egi del 
Mondo } ridendofi di quella moltitudine di per fone,chefe ne flaua fuora, fotto- 
pofla tutta alla grandezza fua : Ond*io vinto dallo fdegno, dall'ira , dalla cob* 
lera, e dalla beilialitd /montai dal cam,pofi mano alla mia Balifarda,e con 
vn rouerfo fatale, tagliai per me^o il muro,la cafa , la Fortuna , e tutti i tijgi 
dell'^frica,deU' t slfia,deir6uropa,e della dorata America . 
Trap. Oh che colpo,oh che colpo,colpo fmifurato,& incredibile . 
Cap. Quando quella gente fi vide per opera mia libera dalla Tirannide della Foy 
tnna t c de' fuoi Regiprojìrata a terra venne ai bonorami,riuerirmi,e gridar- 
li 2 mi 
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m \ per fuo Kè y Imperatore, e Monarca t ondioperfegnódi gratitudine diedi a' 

ciafcheduna per fona della innumerabll Truppa il paraguantes dijpenfandv 

tutte le rìcclyex^e della fortuna. 
Trap. & cos l P er °P fa vo fl ra mondo fen%a Fortuna:* 

Cap. Sen Z. a Fortuna » fax? Ca f Q » e f e n W itolt'aitre feioceberìe trottate da quei 

balordoni degli antichi . 
Trap. V01 f* ce ft* un'opra dimalta importanza , a leuar dal mondo quelle^ 

openioni , che haueuano quelle fcioccliè genti , the non ri /offe prouiden%$ di* 

uina,chc reggere il mondo ,fe non che il tattofoffe Cafo , & Fortuna, 
Cap. Finita ch'io hebbi la lodeuolopra tornai a rimontar fui carrodi Bellona , lo 

quale per or dine mio diede il volo a i ferpentini defìrieri t e ce ne andammo per 

l'aria a diporto vedendo molte^ variate cofe, 
Trap. Come farebbe adire hi ? 

Cap. Vidi lo sferico centro della Terra . .j; 
Tiap. voidouresie parimenkyeder le cinque Zone , la parte A uflrale \ . 
' mal' Aquilone, l Equinoziale, ti Solftith.e tutto queUo t che vi fi contieneden- 

tro,e douejìe veder ui venir cantra gente dijirana maniera, & vn numero ihft* 

n'ito di Mofìri. 

Cap. « € vero, e queflom'auucnnc nel toccar terrain quelle parti , e tutti quei Aio- 
firi horrvndi ,efpauenteuoli; che mi vennero innanzi mùgli frangola* fon- 
ie mie proprie mani , feci accender fuoco a Bedonx, la quale m un fubitomi 
fice un quadrettino molto faporito., cofi r efi datomi alqtianto , e dato la biada 
a'nófìriuolanti dragoni, ce ne p iffera > aHater^aZiai habitab'de , là dotte 
mi fei letter in tèrra nel bel Regno di Perfta , e qniui ripofaU alquanto feci 
lattarle mie carni feie a Bellona net? acqua del fiume Tigri , e rifdaqttarc neU 
l'acqua del fiume Indo per potermi mutare . 
Tiap. e chef apone adderò Bellona perlauar le uofìre camìfeie p ■ 
Cap- Laf biumi^tabjcia de* fi •iuoìanti Dragoni. 
. Trip, Altroché fapon-dam ifcbino,fapo'i Venetiano, ò fapon C cncucfc. 4 
Op. Lauate,& afc'.utte , che furono le mie camifeie, ntifopruue.mcali'improuìfo 
wt drappello d b uomini grani >& tteaerandi neil'afpetto,ti quali bimanamente 
mi [aiutarono mx'auiglian loft tutti iiuede mi con queir carro, con quell'Aia 
ti^e con quei ferpentini cauzIÙ: o*d"io lor difji perche fi maraaigliauano ;Zt 
eh rijpondendodiffero , ch'erano Fibfofi , ^flrologi , & Maghi, che andò- 
nano cercando l*wmà delle cofe , e che perciàfi rnarauiglmano di tal 

nouitàm / 
Trap. Veramente, al Filofofo s'a fpetta la ueritì delte cofe mirvùglianiifi* * 

daUamcrauiglianacqtela F Uofffia,&ilfilofofare. 
Cap. Finita loro l'alca meraviglia , unod'ejfi , & il più vecchio proroppein co- 

tai parole dicendo, vabrefo campione ,fappi, come Unofiro Rè, e di quefia 

fafjito ad altramta i & andiamo cercando haomo t che degno fia della real co z 

rona 
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Yona di Verfia,&k noi foli ftà il crearti nuono Rè : E pei che Vafpettotuo, ha) 
<piùdeldiuino,ckedcWhumano, ti preghiamo , -che tu Voglia k cattar la regi* 
dcgnità ) & il regio Impero . 

Trap. Che rifponde flevoid quelle cortefi parole > • ì 

Cap. Rifpoft,e diffi loro,comc io dianzi haueua vecifa la Fortuna , e tutti i H egi 
della ferrate che di tutte le nationi del mondo, era flato gridato R è> Imperato- 
rt,e Monarca dejl'rtiiuerfo, onde era fuperjfyo l'offerirmi la regia degnit adi 
Terfia,poi che di già nera affoluto Signore . 

Trap. -Buona fàla rifpoSlafon tutto ciò f . S. poteva rifonder più doltemento: 
Etegli,chefoggionfeì . 

Cap. .Altro non mi ri fpofe, il faggio Veglio, e trattofi in dtfpafte ,pcauò dhfeno 
t» picchi libro, e quello in vnfubito aperto , fece tofio comparire ma legioni 
di /piriti infernali . ^ » 

Trap. Vnalegionetredo , che fia di 6666 . {piriti , Et voi padtone , che fdcefit 
all'apparire deldiabolico effertito $ 

Cap. Quando io vidi tanta moltitudine d'angeli infernali , micredeua d*ef- 
fer nell'Inferno à definar con Tintone Rè di quel negro Regno, comefo- 
no fiato tante , e tante volte , e che quelli mi voleffero feruir di Coppa-) 
e di coltèllo ., come erano foliti dì fare , ma vedendo poi -, che tutti, al 
pero comando dello fdegnato Al ago , veniuano per darmi morte, mi pò- 
fi tra quella diabolica turba , e fdcagiando ferirla di fpada , à calci , à 
pugni , grà mollaccioni pojt in fuga la'didbolica legione , tolfi il libro 
incantato al Mago , l'impiccai ad vn' albero , infteme con gli altri Ma- 
ghi, rimontai fui carro r c feci toccar verfo la Zonainbabitabiie per lo cMrc- 
mo freddo. ■ 

Tra p. Voi douefte agghiacciaruU 9 

Cap. *4n?i tutto il contrario, poiché gionto coU,effendo, cerne tu fai,hnamora- 
to di Semiramis Rjginadi Babilonia , e fouuenendomi di lei gettai vn fofpiro 
tanto ardente, che con e fio rifcaldai tuttala Zona fredda ,elafecihabhabile. 
fatto fluefto voltai verfo la Zona toridainhabitabileptr lo t firmo calore , c3r 
quiui per la fredda tema,eper C agghiacciata gelofta , chautua della Regina 
mh cominciai à tremare, e con quel freddo temperai quchbfircrao calore , & 
refi quella Zona babit abile . 

Trap. Hora quefle fon proue,<& altre che quelle di ì>amaVrouen%a,e della Regi- 
ìiaUncroia.Rcfe che voihxuefiele Zónt habitabili Come V altre tre, eh e da noi 
fono habitate , doue ve nepaffafle ? 

Cap. Entrai nel Segno dell' Ariete , e della Libra . 

Trap. voi andafie tra quei duo Segni , che quando fono toccati dal Sole , le notti 
fono eguali a i giorni, & i giorni alle notti,e per ciò detto Equatore: ma che pen 
fiero fu il vofiro d'andar' à tocca r quei Segni ? 

Cap. V 'andai per leuar quell'ordine ,come loleuai,& feci, chein tutti le flagìo- 

V | - ni. 



Del Capitano Spauento 

ni tanto fofie il giorno quanto lanotte , e ia notte quanto ilgiorno\ 

Trap . Il Trofico dal Cancro , e dai Capricorno fidouettero querelar di voi con 
Gioite del guaHato ordine loro . 

Cap. Querele a lor pofia,cofi volli ,r co fi feci : Fattotntto quello ,cbe intefo tu bai, 
fece {piegar il volo a i volati Dragoni, e codmmi Julia pia^a di Venetia,cbe 
fu ilgiornO della giMia Graffala doue viddidibellifjimi Spettacoli-, ond'iop 
farjìupireil Sereniamo Duce,ejutta la Signoria , pigliai il Campanile di San 
Marco in mano,& con ejjofece molte leuate di Spadone , & io effo tagliai la 
tefia a Cioue trasformato in Toro,clfandauafcorreudo perla piatii, con {te- 
pore di tutta Veneti*. 

Trap. Se il campanile vicadeua di mano trifio voi . 

Cap. 'Perche t 

Trap. Bifognaua pagirlo,òmorirr,eperderuila uita. 

Cap. lo non potuta perder la vita, nè morire, nonbauendo come' gii altri barn* 

la vtta* • 

T rap. Se voi non bauete vita, come vimte uoi i 

Cap. V'mo,perche mangio, 

Trap. E come fate voi a mangiar e, fe non bauete vita » 

Cap. Mangio come fanno gli [piriti quando pigliano forma bimana . ^ 

Trap. Jl me pare, che realmente voi mangiate perfette buoni Compagni * 

Cap. Quello ti ebe par di vedere Jtutta&teiUufiua. 

Trap. Io non sòdi tanta Wuftone,e meneauedro beri io Jìamane poi clic bahbiamo 

pocarobbaperdefmare . ' 
Cap. Jipnmamberàrobbanìr, poiebe frame^ra mifaràrmndatovnpaflU- 

cioaUa Francefe ,dentro del qualevi farà l'Hippogriffod'^tslolfo , Bucefalo 

d^lejìandro Magno,e le ccruclla dì Orlando Taladino . 
Trap. Queìla farà poca robba per due per fonc. 

Cap- Ai i faranno portati ancora fatti arrofio, e ftagionati , t» paro Elefantini 
dalatte,conlefuemelarancecoltenegliHortiIIcfperiti:andiamo. 

Trap. indiamo pure, perche nungimmvpikcbiaccbiare,cbe companatico - 
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RAGION AMENTO 

CINQV ANTESIMOOTT AVO. 

■t 

Capitano , c Trappola . 

| Am mi quella lettera, ò Trappola t che tu dici hauer di mìo 
trovata alia pofì a. 

Eccola Signore , leggete la foprafcrittione , e vedete fi 
ytene a uoi, che qualche volta non fi pigliale errore . 

Viene a me fen^altro ; E che fra tirerò fenti\Allo flre- 
imo, inuitto,&infuperabil Capitario^ Capitano Spauento 
da VaìVinft ma, per [opra nome dette il diabolico . 
Trap. Leggetela caro padrone , che fentiremo qualche nuoua del mondo tee* 
ch'io. 

Cap. Q»efto>chemi [erme t fièil Capitan Petardo , Straccia infegne t e pianta 
Stendardi* 

Trap. Non poxeua effer [e non tale , douendo ejfer amico voHro , hot cominciate 
a leggere . 

Cap. Signor Capitano Spauento , Signore , & patrone mìo colendifsimo , le dò 
nuoua come di quà fi fanno grandi jjimi apparecchi permare, & perterra,nèfi 
può faper la cagione \ alcuni dicono per Lcuante, altri per Tonente , alcuni 
per Me^o giorno, & altri per Settentrione : la verità di quejlo fatto ètalmen» 
* te nafeofa, che rende dubbio fo ogni humano intelletto ; & io per me credo, che 
debba ejferimprc fa fuori del mondo,però stateleflo , perche fen^a di voi non 
fi pojfonofar fimili imprefe . 

Trap. Quejìo Capitan Petardo mi pare>ch'babbia beuuto deWiflefio latterei qua 
le voi fofie allenato, & nodrito, poiché viue col vostro humore sputando Hi. 
perboli a più potere . 

Cap. Quejlo è mio grandijjìmo amico , & per lui vna volta feci Cófa sin* 
pendant . 

Trap. EcbefacefievoiperluM 

Cap. Kitornaua quejlo amico mio dal Regno del Giappon ,& per fortuna dima- 
re fece naufragio , nel quale s affogò la Dorina fua, che [eco baueua i Et {al- 
uatofi a moto , come fu giunto al lido , tapparne i'imagine dell'amata donna, 
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pregandolo t che ei voleffe andana riuederla colàgiù nel? Infernotti ellà Aimo- 
raua;& fparue Ha: D'Uà a non molto placata Vira del mare la Vjtue compar- 
ile al Udo con alquantimarinari 9 cbe fletterò {aldi olii tormenti del procellofo* 
mare, 

Trap. ComrdiceVoiriojb: 

O'fallace de gli huomini credenza : 
Campò la Naue, che douea perire . 
,Gap. Ritrouata ch'egli hebbe la Ifyue , e parte de'fuoi Compagni fi pofe à nauti 
gare fin tantoché pagato per lo fretto di Gibilterra venne à capitare in Sicii 
Ha>dou'io in queltempomirhrouaua : Et ritrouatomimi'narrò tutto il viag- 
gio J a perdita dell'amata ;e la promiffione fattale d'andar* a riuederla gmneW 
inferno fregandomi caldi jjtmamente a tondurlo feco al Regno delle perdute 
genti. r 

Trap. Equefloperch'egRfapeuaxomevoi erauate granfiamo amico del tran 
Diauolo dell' Inferno. * 

Cap. i nU fo cb >ù hebbi U f m Sermone- , li diffi , che per ciò fare, bifognaua andar 
dalU Sibilla Cumca, SacerdoteffaJi Proferpina mogliedi Tintone , cb'eUa ci 
baurebbe infe^nata la via . 

Trap. 5 ì&quella Sibilla della Città di Cumafabricataila i Cimiti t e per ciò det- 
ta Cuma,&ella Cumea;Cittadèanticbi{fimadi Sicilia ; ma voi padrone non 
fapeuate la ftradad' andanti ? : 

€ap. lo le sò tutte t ejfendoui flato tante ,e tante volte .battendo prmile%io dalbion- 
do jlpollo ,d'.andarui, & ritornare a mio volere contra opti decreto infer- 
nale: Co fi d'accordo ce ne andammo alla Città di Cuma t vi Citammo la SU 
bilia, la quale iute foilbi fogno noflro, diffe ; ebebifoptaua discendere per lo * 
lago duerno , del quale elicerà affoluta padrona: Ha che prima b\(o%na+ 
uafaper lavolontà de gli Del, fen^a delinquale ogni opra era tentata i» 
vano. 

Trap. € quefladoucua efferla di fficoltàmaggiore, perche ladiuinetProuidenx* 
gouernale cofe prefent'uome flanno;le venture^come le piace ; e le pacate reue 
U a fua volontà : Ma che modo bifognauaten ere per J aper'la volontà de gli 

Cap. Kac contòia dotta SibMia, come non molto da lun^e dalla Città , circondato 
da bofcbi t e dafelue fi trouaua vn\Aìbero , il quale produceua vn ramo d'oro, 
facratoaProferpina,e*bebifo&auxprounrria fuellerlo dalla fua pianta ,e 
dal [ho tronco , e quello portare alla Regina delle fqualide ripe d'Acheronte . 
Et non potendo quello /piccare , chiaro fegno eriche gli Dei non & ne conten- 
.tatfxnoM (ni ratno haiteua qrnfla virtù, che diuelto ogni volta torna** a nna- 
fteretE che ciò fatto dalci ritomaffero poi iC be feco ne condurrebbe alla Città 
di P luto. 

Tmp. EyiiiitiUfogiaua venire 'alla proua> come fanno tutù 'quelli , the vengo- 
no 
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nò nelmondoM qualinon fanno gomene debbono vfcire:cofividifponefte. d"- ' 
andare alla difficile impre fa. 

Cap* Cofi prefo congedo daUadotta SibiUa t andammo aUarolta delle felue,& >| 
qaiui giorni mandai il Capitan Petardo all'acquifio del ramo d'oroMihfAsV 
ttìHo gioato t nè sì tofhhebbe He fa la mano per difiaccarlo , che dubito da quel 
■ verde tronco vfeironofuora grandijfime fiamme di fuoco , & infieme ma le- 
gione di diauoli/i quali fi pofero attorno al pouero Capitan Tetardo,perfar di 
luirvltima flrage* l'vltimo ejlerm'mio . 

Trap. Wjn difiio,che non bi fogna fcber%ar co'fuoi maggiori.Bt voi che faceftet * 

Cap* Vedend'io lofpauenteuote afialto fatto all'amico mio gridai con alta,& or- 
gogliofavoceMlàMlà.canagliaherett'ma:^ quella vece, a cjneW bombii 
fuono tutti fitur-irono l'orecchie* Stridendo conili acuti denti difparuero co- 
me nebbia al vento. 

Trap. Gw/or^Www*^ 
te, come la voflra. 

Gap. Sparita ladiabolica truppa,di nuouo inuiai il Capitano alla tale imprefaja' 
doue gionto>di nuouo J "aitarono fuora voracifjime fiamme difuocOt & infume 
fifebiandn apparuevno fmifurato Dragone , ilquale aprendo la bocca voleua 
ìnghiottirloìio ciò vedendo v'accoralo pigliai per la coda , e lo slanciai nei di- 
fertidella LVAa.a far compagnia all'altre velenofe Fiere . 

Trap. Canchero vi mangi .padronesche non bifognafiherxnrcon voiin neffu- 
na maniera. ^ 

€ap< Ciò fatto ni accoflai all'incantata Pianta* con queth facilitiate fi cóglie 
vn fingo. sbarbai il verde tronco col ramo d'oro,& incamminatomi f eco alla 
volta del lago jinemo,fen%a:la guida della Sibilla difendemmo alla ripa del 
fiume Acheronte* tolto il remo di mano al vecchio nauta , guidai la negra ,e 
rugmofa S ca ffa alla Cittàdi Dite,& quiui con vn calcio gettai a terra la porta 
infernale,entraineltetro Afgno, trottai la donna4ek" amico, la preft pervn 
braccio^ a v'ma for^difpregiando tutte le leggi, e decreti infernali la con- 
duffifuora* (e bene ella fi voltò pià,e più volte per mirare lafuperba città d'- 
Uuemo\contutto ciò t non interuenne a leicome a quella infelice della moglie 
d'Orfeo:ce ne ritornammo almondo di fopra, e quefio è iiferuigio, ch'io feci 
al mio Capitan ? 'et ardo. , 
Trap. Grand'ijfimo beneficio lifacefie.ma che ricompenfa ve ne diedèpoii 
Cap. Come tu fai , ad alt ro premio io non afpiro , che alla gloriamoti tutto ciò, 

per vonparerdifcortefcaccettaidaluivnprefentinQ, recato feto dal Hsgno* 
del Giappone. 

Trap; E che predente fu* 

Cap. Doaom mi vn picciolo anelletto d'oro.nei quale era legata con jlrahefcafat 
turarla Mauritania, la mmidiaja A4 affilia, la GctuliaJ Etiopi*, e tut- 
ta 
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Trap. Io v'intendo: Voi vorreste, ebe gli bonari vofhi f afferò cantati da Home» 
tOjda Vergilio, da l'Ario il fì y ò la. Torquato Tajfo. 

Cap. Certo sì, perche quesli moderni Tortici mi fanno venir la cacharella no* 
loro verfì Jliracchiati. 

Trap. Padrone , s'iofojfi Voeta degno di perpetuo .Alloro , vorrei cantar di voi, 
e rendervi più chiaro di nome , che non è il Sol quando pià splende \ & facen- 
do la mia inuocatione , inuocarei la mufa Calliope( perche nominando quefta-* 
fola s intendono tutte i'altreinfieme)raccomandaniolel'opYamia,acciòchy- 
la foffe ben compofla , e chenon perijfe : Terche come dice vn Sauio , il li- 
bro , c'hà da durare bifogna , c'habbia vna buona Mufa>che lo guardie che lo 
difenda • 

Cap. C redo } che tue antere fli al par odi qualfi voglia negro Corbacchione. 
Trap. Canterei qual fuol cantare candido Cigno in riua al bel Meandro . 
Cap. E come diresti i 

Trap. Imiterei Virgilio t che d'i fi e, canto l'ami, Et il baron primiero della parte di 
Troia ; ouero Lucano, dicendo , cantiamo la guerra più che dulie dei campi di 
Te (faglia ; E direi canto l'opre fìupendc,e gloriofe, del furmidabil Capitan 
Spauento, féguitan.to l'ordine de i raccontati Poeti, Et per coiai me%o vi ren- 
derei chiaro t & Illuftre per tutti i Secoli . 

Cap. Battami per bora la tua buona volontà ; perche fen%a pigliarti quello \nu. 
faccio Ja Fama vera poeteffa ha di già dato principio al cantar delle mie lodi; 
e di già il libro è formato , & raccomandato à così degna Mufa , che n on può 
perire. 

Trap. Io hò molto caro ; ma leuiamoci di qui Signore perche fono horamai due 
bare di notte , & perche uedo alcune fielle ridotte inficme in picciolo circuito, 
le quali minacciano pioggia. 

Cap. E che fielle fono. 

Trap. Sono quelle fette forese dell' Ifola di Wjtxo , figliuole di Ligurgo , dette le 
fette Tleiadi, le quali doppola morte loro, furono da Gioue trafportatem 
Cielo. 

Cap. Sì , sì, me ne ricordo , furano tutte amiche mie , e da me godute neh" Ifo- 
la diJiaxQt'm quel tempo ci) effe alleuauano Bacco figliuolo dimio compa- 
re Gioue . • 

Trap. vi ricordaresle voi delnome di quelle voflre amiche t 

Cap. Si bene,i nomi loro fon quejli; «dleftta, jikv^one, Celeno, ^Herope, Me- 

rope,Taigeta>&Maia. 
Trap. BeUifliminomis&pcrchevoil'amafley&godefle ,ne tenete fr e fca me- 
moria . 

Cap. Co fi fanno i veri amanti ; Voi che l'bauute dolcez£e han fempre m mente: 
Trappolarmene ch'io me ne ricordo,^ dal mio Sartore^ vedife ancora ha 
fornito il mio babbo da caualcare. , • 
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Tf ap. sA nder\ mi che babito ì queftof 

Cap. Habito me%p Spagnuolo t me%o Franctfejmexp ToÀefcojt? me%p Italiano, 
foderato tutto di entrari parer ^ricamato di Rune bizgtrie , con la fua botto- 
4 nierad'intereffe di fiato, 

Trap. EpoidónarloaIpmohuffeneythcvitompArifcainM 
fare la maggior parte de* TrencipU .» , .• 

Cap/ CU babiti miei non fono da donare a fimil furfanti ', parandomi cofy molto 
fconciajl veder vn habito fuperbiffimo t che dianzi veflìuavn Prcncipeìindof- 
fo ad UvililJimo buffone , che per lo piàyien creduto MfieJfoTre>ìcìpe y cbe 
gzi lo portaua 

Trap. Vvfan%* è tale; e quel donare di cotal maniera viene a palificare , che li 
Trencipe bd in odia,& poco pià prezza fimili donatoti, & perciò dona quelle 
cofe da lui di [pre%gate t a perfine difpre^gate come fono i Buffoni. 
Cap. S'iobauefjì da donare advnBuffone ,iorrei farli vn'babito dalla pe%ga» . 
che foffe conofcihw per habito di Buffone ,c non di Capitano, cioè fatti di mille 
colori t con firana foggia, convncappuccioifttefta , e due orecchie d\*A fino, 
fhaueffero i loro fonagli in cima,che fonando faceflero fegno della venuta del 
furfante Buffone. 

1-rap. Tiacemiil rojlro parere, & ballerebbe , che vno comincìaffi a metter sù 
VvfanzcL, 

Cap. Sii perche come vna pecora falta, tutte ? altre f aitano; Orsù camma , & 
yà dal mio fartore : e dì a quelle fette Pleiadi , che per amor mio ritardino fa 
futura pioggia fin tanto ch'io me ne vadi a cafa. 
% Trap. Tanto farò ; a Dio padrone* • 
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GIONAMENTO 

CINQV ANTESIMOSETTI-MO. 

Capitano, e Trappola^. 




ET^T^FMl voglia vn giorno di riparare a tan- 
ti dif ordini , & inconuenienti , cm nel Mondo na- 
fccuano per colpa di quellaputta sfacciata della For~ 

Signor Capitano , non parlate di quella maniera 
della Fortuna: Souuengami , che gli antichi l'hebbera 
per vna Dea , che a voglia fua , e come più le piaccia 
reggcffe ,egouernafie il Mondo , alcuni profperando con beni , e con ricchez- 
ze , & altri abbattendo con pouertà,alla quale alarono Templi , altari , & 
fecero facrificij come a ciafettn' altra Deità . 
Cap. Quegli antichi erano cicchi nel conofe mento delle cofe fop; anaturali £ pe r» 
ciò la fecero Dea , dicendo che non vera pronUen^a diurna , che reggeffe il 
mondo ,fenon che tutto era Cafo,c Fortuna : ma doueuano quei balordi chia- 
marla Semide a ► 

Trap. Che vuol dir me%a Dea : co» tutto c iò in tutto il mondo , in ogni luogo >con 
toc e di lut! ila Fortuna fola viene inuocatajolapenfata, fola lodata, fol» 
honorata , & riuerita : fe bene anco alle volte viene incolpata ,riprefa, e tenu- 
ta da molti per c ice a y vagabonda , incorante , incerta , varia t eperlo più fa- 
Moreuoie de gli indegni : alcuni differo la for%a della Fortuna t ffer grandi f- 
fima , altri, che la Fottuna domina tutte le cofe ; alcuni, che la Fortuna dona, 
^ e toglie quello , che le piace : altr'hche la Fortuna leua dal fango il corpo mor- 
'tale ; alcuni , che la Fortuna ha per cofìume diriuolgere i fuperbi Trionfi in 
dolorofi pianti : altri>cbe la Fortuna regge la vita , e non il fapcre,viucendoiL 
con figlio de i gran Letterati . 

Cap. lìai tu altro che dire di que Ha ribalda Fortuna ì 

Trap. Manca , che dire in biafimo fuo , & in fua lode : ma parlando dì [ci con. 
quelli, che fanno dico, che la Fortuna non haurebbe in fe deitade alcuna , fe 
noi hauejjimo prudenza ima che la r.ofìrapazjja , & il poco j ape re la fa\ 

cre- 



Digitized by Google 



'RagioaamentoCinquatnefimofettimo. 114 

credere vna Dea. bora Vofira Signoria pa fi più oltre colfito cominciato ra- 
gionamento. 

Cap. La onde per dar principio alla lodeuol'opra ordinai a Marte mìo Luogote- 
nente , che tofto mi conducete il carro di Bellona tirato da fuoi volanti Dra- 
gbitfacendojh'tUaveniJJe a gtàdarhyf ome eradi fuocoslume. 

Trap. Bellona, Dea delle guerre, la quale hebbe il fuo Tempio fuora della Città di 
I{oma t Dea piena di furore, e di /angue ,per dinotar e,c he le guerre fono fempre 
piene di furore, di fangue,e dimorte. * 

Cap. Comparue il carro , tirato da gli altri Draghi , eguidato da Bellona rhia^ 
Carro%jiera , e falitoui [opra ordinai , ch'ella mi guidajfe alla cafa della For- 
tuna, commettendo in tanto a Marte , che andaffc aUaflallaaflrcgUare i miei 
desinerà 

Trap. QueWo fficio non fi conueniua a Marte , chiamato Dio delle battaglie , DÌO 
gradino, e vofiro Luogotenente . 
t Cap. Marte a voglia mìa haurebbe fatta la Cucina Janarii piatfi^atjata la ca 
fa,e votato anco il cantaro da cacare, perche con meco non bifognaftar fui fifi 
ftego SpagnuolOynè fullegrandcige 7{apoletAne . 

Trap. Vouero Marte doveri tu ridotto,che dianolo doueua dir V enere fua inna- 
morata, vedendoloimpiegato infimil officioidoueua piangere la bella Citerea; 
t quel cornuto di Vulcano fuo marito doueua crepar delle rifa, vedendo l'adul- 
tero l^umc condannato afiregliar CauaUi . 

Cap. Guidommi Bellona in vn grandiffimo offerto, nel quale era pofla la cafa del- 
ia Fortuna ,& hi quel deferto era vn numero infinito di varie perfone, onde 
domandai a Bellona, che gente era quella, la quale fubito difie,cbe quella innu- 
tncrabil turba di gente , era il cumulo di tutte le Vrouincie del mondo Jottopo- 
fle all'inHabil valor della Fortuna* 

Tjap. E che habitatione, che albergo, e che cafa era la fua ì 

Cap. La cafa della Fortuna era belli ffima circondata da vn 'altifyio muro trafpa 
rente come lucido criflallo* per lo quale fs vedeua tutto quello , ch'era in quella, 
• balitatione,e tutto queUo>cbe dentro vi fi faceua. 

Trap. Bora,che vedefle voi di bello in cafa della Fortuna ? 

Cap. Vi di,come quella arcipoltrona,putta*a sfacciata, & infame della Fortuna 
fe ne slatta a tauola mangiando , & beuendo in compagnia dei primi Regi del 
Mondo ; ridendo fi di quella moltitudine di perfone,che fe ne ftaua fuora Jotto- 
pofla tutta alla grandetta fua : Onorio vinto dallo fdegno, dall'ira , dalla co£. 
lera, e dàlia bcslialità fmontaì dal carro,po fi mano alla mia Balifarda, e con 
vn rouer fo fatale, tagliai per me^p il muroja cafa , la Fortuna , e tutti i tijgi 
dell' \4frica,dell'Jfia,deW€uropa,e della dorata ^America . 

Trap. Oh che colpo,oh che colpo,colpofmifurato,& incredibile . 

Cap. Quando quella gente fi vide per opera mia libera dalla Tirannide della For 
tnna,c de' fuoi Kegiproftrata a terra venne ai bonorami,riuerirmi,e gridar- 

V 2 mi 
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tmptrfuoRè, Imperatore, e Monarca,ondioper fegno di gratitudine diedi a 

cUfcheduna perfona della innumerabil Truppa il paraguantes difienfandv 

tutte le ficchete della Fortuna. 
Trap. & cos\per opra vojlra rimaje il mondo fen%a Fortuna, 
Cap. Sett %P Fortuna , fenyi Cafo , efen%a moU'aitre ft'wccberie troupe da quei 

balordoni de gli antichi . 
Trap. Voi facejk vn'opra di -molta importanza , a lenar dal mondo quelita 

openioni , che haueuano quelle fcioccb> genti , che non vi/offe promden^ei di* 

wna,cbe regge fte il mondo t fe non che il tutto f off e Cafo , Fortuna, 
Càp. Finita ch'io hebbi la lodeuolopra tornai a rimontar fui carro di Bellona , la> 

quale perordine mio diede il volo a i ferpentìni dcjìr'ieri, e ce ne andammo per 

l'aria a diporto vedendo molte,e variate cofe^ 
Trap. Come farebbe a dir chiì 

Cap. Vidi lo sferico centro della Terra, \* - 

Trap- voidouresie parimenkycderlc cinque Zòne , la parte. Juflrale\ i&ro- . 
mal' Aquilone, l Equinoziale, U Solfimi tutto quelio t che vt fi cohtien'cden- 
trojc douejie vedetta venir contra gente di/irana maniera, & vn numero ihfi* 
nitodiMoJìri. 

Cap. « € vero, * queflo m'auucnnenel toccar terra in quelle parti , e tutti quei M o+ 
firi borrenti ,efpauenteuoli, che mi venntro innanzi tutti gli tir annoiai &>n> 
le mie proprie mani , feci accender fuoco a KcAona , laquale m un fubitomi 
fice un ^ua'^ettino milto fiponto , cofi reficiatomi alquanto , e dato la biada 
(Cnòftrì volanti dragoni, ce nepiffa^m^^Uter^aZiaihabitabilc , là dotte 
mi fa. -letter in terra nel bel f^gno di Perfta , e quitti ripofati alquanto feci 
lattarle mie càmfck a Bellona nell'acqua del fiume Tigri , e rifàaquare nel» 
l'acqua del fiume mio per potermimutare . 
Trap. € che fapone adoperò Bèllon a per lattar lemure camìfeier ■ 
Cap. Lafbiuma^labjccade'fi'-iuoUmDragoai. 
. Trap. altroché fapon-dam xfcbìno,fapoyi Vexctiano, ò fapw Genvuefe. 4 
Cap* Lauate,& afciutte,c he furono le mie carni fcie t mi fopruttenne dli'improuìfo 
un drappello d buimin ì grani ,& neaerwdi neU\ifpetto,ti quali bimanamente 
mi [aiutarono ma*auigli indo fi tutti li uedermi con queir carro , con qudl 'jiu- 
fila fi con quei ferpentini cavalli :o>id'iolor difji perche fi maraùgliauatio ;Et 
ejjirijpondendodijfero , ch'erano Fihfofi , ^Jlrologi , & Magbi,che andò, 
uano cercando la vrità delle cofe , e che perciàfi marauigliamno di tal 
nouità, 

Trap. Veramente, al Filofofo fafpctta laueritì dèlie cofe mir»;ùgliandoft> e 
dalla meraviglia nacq ,e h *tlof fia t & il filofofdre . 

Cap. Finita loro l'alta meraviglia , unod'ejfi, & il più vecchio proroppein co- 
iai parole dicendo , Vahrofo cumphne , fappi, come il nojlro Rè, e di qutfìa 
p affato ai altrauita t & andiamo cercando huomo^he degno fia della real ca- 
fona 
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roiu divc,fa& à noi foli m il creafil nuono Rè: E petcbe lupetto tuo, bà 
yrìeldnnosbcdtirbmano, tipregbkmò,<be tè voglia * tentar la regia. 
degmtà } & il regio Impero. * 

Trap. Che rifpondejlevoià quelle cortefi parole > . 

Cap. Wpofi# dipto*cmehéi*^ Hm \ y -^| 

deUaterra,ccbe di tutte le nationi del mondo .era fiato gridato Rè> Imperato- 
rie Monarca deprimer fronde era [aperto Offerirmi la regia degnila di 
1 erjta,poicbe di gianeraaffoluto Signore. 

Trap Ottona f àia rifpa§la/:ontuttocìòl>. S. polena rifonder p'tà' dolcemente: 

Etegliychefoggionfeì 
Cap. Mtronon mi ri fpofe, il faggio Veglio, e trattofi mdifparte , ficaio difeno 
^nptcaollibro, equeUoin m fubito aperto , fece lofio comparire ma legione 
di J pimi infernali. , 7 . 

^/^r^^r' Che Jr' a di 6666 > ® ™ P^ne ,cbe faceflt 
ali apparire del diabolico efferato* 

P V ^T?V° rid ! tma moltitudtn ' d^ngcli infernali , micredeuad'ef. 
jer neU Inferno à defmar con Vintone Rè di quel negro Regno, come fo- 
no fiato tante , e tante volle , e che quelli mi voleffero feruir di Coppa** 
e di colHllo , come erano foliti dì fare , ma vedendo poi , che tutti, ai 
fiero comando dello fdegnato Ai ago , veniuano per darmi morte, mi pò» 
jt tra quella diabolica turba e ficcando ferirla di fpada , à calci ,à 
pugni , & a mo faccioni pofi in fuga ladidbolica legione , tolfi il libro 
incantato al Mago , l'impiccai ad m'albero , infieme con gli altri Ma- 
mfnddo^ Carro ^^ tmar V€ *f° ** Zona inbabitabiie per lo t&re- 
Trap. roidoueficàggUacciaràS 

to di Semtramis Regina di Babilonia , evenendomi d'i lei gettai vnfofpiro 
flT, ) ? 1 - COne A° rifcaldai mta la z ^f^da , e Ufecibabitabìle. 

l *£ VCrf0 U Z0M witó **W^r lo eflnmo calore , & 

tma>eper l *& h t auìata * e w« * ****** 

fono babitate , doue ve ne paffafie i 
Cap. Entrai nel Segno deU^riete , e della Libra. 
l ^'fanZ°à a ^ e ! tà r eidtt0 Se Z«* > e*" quando fono toccati dal Sole , le notti 
Itero ju u vo/irod andar'» toccar quei Segni i e 
tap. Vania, per Una, V eU'ordme,cme lo le„ai,& feci, chein tutti le Bagio- 
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ni tanto fofie il giorno quanto la notte , e la notte quanto ilgiorno\ 

Trap. Il Tropico dal Cancro ,e dal Capricorno fidouettero querelardl voi con 
Cioue ielguaHato ordine loro • 

Cap. Querele a lor pofia.ee fi voUì>e cofifeci : Fattotutto quello ,cbe intefo tu bai f 
fece [piegar il volo a i volati Dragoni, e codmmi juUapia'^a di Venetia,cbe 
fu il giorno della giMia Graffala doue viddidibeUiJJimifpettacoli', ondilo p 
farflupire il Serenijfimo Duce, erutta la Signoria , pigliai il Campanile di San 
Marcoin mano,& con e fio fece molte leuate di Spadone ,& eoeffo tagliai la 
tefla a Cioue trasformato in Toro,ch*andaua /correndo perla pia^a, con Jìt*- 
pore di tutta Venetia . 

Trap. Se il canfpamle v'tcadeua di mano tri/lo voi . 

Cap. 'perche t 

Tra p. Bifognaua pagarlo,ò morire, e perderui la uita . 
Cap. io non potata perder lavita,nè morire ,nonhanendo come' gli altri hanno 
la vhaut • 

T rap. Se voi non bautte vita, come vhtete uoi * 

Cap. V'mo,perche mangio. 

Trap. E come fate voi a mangiar e, fe non baucte vita . 

Cap. Mangio come fanno gli [piriti quando pigliano forma Umana . 

Trap. *A me pare, che realmente voi mangiate per fette buoni Compagni* 

Cap. Quello ti che par di vedere, ètutta^rte iUufiua . 

Trap» lo non sòdi tanta iltufiont,e mene auedrò benioflamane poiché babbiamo 

poca robba per de [mare . ' 
Cap. 7^0» mancheràrohba nò; poiché fra me^qra mi farà mandato vn pafiic- 

cio alla Francefe, dentro del quale vi farà l'Hippogriffo d'^Sìolfo , Bucefalo 

d'Mefiandro Magno,e le ceruclla a" Orlando Taladino . 
Trap, Queìla farà poca robba per due perfone. 

Cap* M i faranno portati ancora fatti arrofto, e Ragionati , vn paro a* Elefantini 

dalatte,conle fue melarance coltene gli Horti Hefperiti : andiamo. 
Trap. ^indiamo pure, per che mangimmopiùcbiacchiare,chc companatico - 
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RAGIONAMENTO / 

CINQV ANTESIMOOTT AVO. 

•tf 

Capitano , c Trappola . 

^e/k lettera, ò Trappolale tudkihaùet di mìo 
trouataallapofla* 

Eccola Signore , leggete la foprafcrittìone , e vitto* 
viene auoìy che qualche volta non fi pigliafie errore. 

Viene a mefen^altro ; E che fra ìlvero fenti^Uo Jlre2 
who, inumo y&infitperabil Capitaho,U Capitano Spavento 
da VaWinftrna, perfopranome detto il diabolico . 
Trap. Leggetela caro padrone , che fentiremo qualche nuova del mondo vec- 
chio* 

Cap. QMno>cbemi{crive,fiììlCapttanPetardo,nraccU 
fondarti. 

Tnp. Non poteva ejferfe non tale , douendoejfer amico voHro, hor cominciate 
a leggere. 

Cap. Signor Capitano Spavento , Signore , & patrone mìo colendifsimo , le dò 
nuota come di quà fi fanno grandinimi apparecchi per mare, & per terra, né fi 
può faper la cagione -, a Unni dicono per Levante , altri per Tonente , alcuni 
per Meq> giorno, & altri per S ettentrione : la verità di quejlo fatto è talmen- 
* te nafeofa, che rende dubbio fo ogni humano intelletto ; & io per me credo, che 
debba ejfer imprefa fuori del mondo,però Ratelefto , perche fen^a di voi non 
fipojfonofarfimiliimprefe* 

Trap. Queflo Capitan Petardo mi pare^ch'habbia bevuto deWifiefio latterei qua, 
le voifofte allettato, & nodrito, poiché v'me colvoslro bumore , fpvtando HU 
perboli a più potere . 

Cap. Queflo è mio grandijjìmo amico , & per lui ma vòlta feci CO fa Stu- 
penda^. 

Trap. Zebe face fic voi per kit 

Cap. Ritornava queflo amico mio dal Regno del Ciappon , & per fortuna di ma- 
re fece naufragio , nel quale s'affogò la Donna fua, che [eco baueua i Etfal- 
uatofia moto , comefhgmto al lido , l'apparve Tmtagtnc dell'amata donna, 

? 4 t*ì 
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no nelmondo y l\ quaVtnonf inno, come ne debbono vfcireicofividifponefie d'- 
andare ctllx difficile imprefa. 
Cap> Co fi prefo congedo dalla dotta S ìbìtta t andamtno alla volta delle felli*, & 
quiuigionti mandai il C apitan Petardo all'acquilo del ramo d'oro:Uoftfàsl 
tofhgionto,nè sì tofhbebbe He fa la mano per difiaccarlo , che [libito da quel 
verde tronco vfcironofuoragraniiffime fiamme di fuoco, & infteme vna /©- 
gione di diauolift quali fi poferoattorno al fonerò Capitan T etardo, per fardi 
luifvltima {lr*ge,e l'vltimo eflerminio . 
Trap» Wjn difl'io,che non bifognafcher%xr co'fuoi maggiorisi voi che facefiei' 
Capi Vedend'io lofpauenteuole aflalto fatto all'amico mio gridai con alta,& or. 
$ogliofavoce t bolà,bolà,c*nagliaberettina:J quella voce, a q*eìl 'bombii 
fuono tutti fituKxronol > oreccbie,es~lrìdendò conili acuti dentidifparuero co- 
me nebbia al vento. 

Trap. OranforxabàvnabuonavoceM^otgani^ta^ 
te,comè la voflra. 

Cap. S parità la-diabolica cruppali nuouo inuiai il Capitano alla tale imprefaM' 
douegiontOydi nuouo f aitarono fuoravoraciffime fiamme difuoco i & infteme 
fifch'tando apparuevnofmi furato Dragone , ilquale aprendo la bocca voleux 
inghiottirlo^ ciò vedendo v ac*orfi,lo pigliai per la coda , e lo slanciai nei di- 
ferùdellaLibia,a far compagnia aW altre velenofe Fiere . 

Trap. Canchero vi mangi, padrone, sò che non bifognafher^arcon voi in neffu- 
namaniera. _ S 

Cap. C'tòfattomlaccofai aWincantata Piantai con quella facilità, clye fi còglie 
vn fingo .sbarbai i l verde tronco col ramo d'oro,& incamminatomi f eco alla 
volta deliago ^toerno, fendala guida della Sibilla difendemmo alla ripa del 
fiume ^Acheronte,* tolto il remo di mano al vecchio nauta , guidai la negra , e 
ruginofa Staffa alla C ittddiDite,& quiui con vn calcio gettai a terra la porta 
infernale, entrai nel tetro ^egno, trottai la donna dell' amico, la preft pervn 
braccio^ aviuafor^adifpregiando tutte le leggile decreti infernali la con^ 
du(fifuora t e febene ella fi voltò pià,e più volte per mirare lafuperba citta d>- 
*dtternoicontuttociò\non interuenne a leicome a quella infelice della mogli* 
d'Orfeo:ce ne ritornammo al mondo difopra, tquefio è ilferuigio, ch'io feci 
al mio Capitan Tetardo. 

Trip. Grandijjimo beneficio lifacefle,ma che ricompenfa vene diede poif 
Cap. Come tu fai , adaltro premio ionon afpiro , che alla gloria;con tutto ciò, 

per non parer Scorte f e, accettai da lui vn prefentino, recato {eco dal Bjgno , 

de l G lappone, 
Trap; E che prefentcfài 

Cap. Donommi vn picciolo anettetto d'oro,nel quale era legata con ^rabefca fat 
turarla Mauritania , la Numidia , la M affilia, la Gctulia, l'Etioph,etut- 
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ta Favenof* Libia. 

Trap.V Ter vn'annelletto fmaltato y e legato con tante bclUfsime Trouincte , e co fa 
da tenerla molto cara. 

Gip. Lo tenni vntempo,ftoi e [fendo chiama' o dal gran Turco Sultan Soliman 
per Compare dell anetlo,lc donai alla l{cfla Sultana fua moglie. 

Tra. Inatto vi fi può credere ,maintorno a quelle tante Trouincie donateui dal 
Capitan Petardo, fi può dire ch'erano cofe rubate, & voi hauendole nceuute , 
erauate nella medefima contumacia^ fe baue He giurato che nò, efofìe fiato 
condotto a quella Fonte y che è in Sardegna, giurando bauerefte perdutogli oc* 
chi t e dicUo il vero vi farebbono tornati più chiari y perche tal virtù,c tal pro- 
prietà haueua quell'acqua, oltre che fanaua ogni forte d'infermità. 

Cap. S'io vifojsi andato,}) aurei pi/ciato in quel fonte ,<? gli baurei leuata la tir 
tà, e quei Sardi farebbono rimafitanti Sardoni fatati da mangiarla Quare* 
fimc. 

Trap. Vadrone non volete voi rifondere al Capitan T etardo intorno aU'impre- 
fa ch'egli vi accenna i 

Cap. Si uoglio,edicolt, ch'io fono fempre all'ordine^ che lemiearmi fono appe- 
fe nel Tempio di Giano, fatte luHre,rifplendenti per mano del Furore ,e ches 
bafierà vn minimo auuifo,che fubito armerò i miei Galeoni, le mie Galea^ 
%e,le mie Cai acche, imiei Berttoni,douendofì andar permare,& fe per terra 
formarò,l'Effercito,mio,afiaimaggiore di quello di Xerfe: Tu va intanto a 
comperar carta, penne, & inchiofiro dafcriuerbarifpofia. 

Trap. Che carta volete voi da fermerei 

Cap. Carta vergmetearta non nata,penne del Cigno-che impregnò Leda ,& in* 

cbioftro del mar negro. 
Tra. Ter hauer carta non nata } bifognerà andar da qualche vecchia firéga,ptne 

del Cigno y cheingrauidò Leda,che partorì Helena,Cafiore y e ToUuce,bi fogne 

rà doman darle a Gioue,che fi traformò in quel Cigno;incbio(ìro demar negro 

bìf'ignerà dimandar licer^d al Gran Turco. 
Cap. T^o» tante chiacchiare,ingegnati,efd come tu puoi 
Trap. Io non mancherò y & ecco,ch'io vò. 

Ca jx Trapola afcolta,paffa dal mio Pafiicciero,e dì che io -vorrei fià fera per te» 

nx vna fyiedata de Lacchè Francefi,con la fua falfa di Ticcar 't Spagnoli . 
Trap. Glielo dirò,e che tenga ognicofa in calda fin tanto,ch'io uado a pigliarla* 
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Tra. 




Airone mio,aUe raccontate grandexp^uoslre,aW 'alte me- 
raviglie del uoHro ualore/m tanti t & sì diuerfi lochi , mi 
fa credere , che noi habbiate ueduto la maggior parte del 
mondo ^anzi per dir meglio tutte le farti dell' vn'iucrfo. 

Il creder tuo non è fallace :èuero , ch'io hò uedute tutte 
le parti del mondo fen^a punto partirmi dall'albergo 
mio . 

Trap. L'haurete forfè uedute dipinte in qualche Mapamondo . 

Cap. Queslo nò -> Venero un giorno tutte le parti principali delta terra a farmi 

riueren%a t dicbiarandofiprontifs'meadogni mio commando. 
Trap. E quale fhlaprimai 

Cap. La prima fui' Afta maggiore con trentaquattro Vroumcie. 

Trap. Quelle Vrouincic y cbcfono pofle tra il fiume Indo,& il fiume Tigri: E do- 
po quella douetteuenire l'*ifiaminore ì l* t Africa,& l'Europa: Mora fcqueile 
Trouincie ui uennero à uedere.che co fa rimafe ne i luoghi loro ? 

Cap. Vi rimifero ifondamentijbalordaccio: E dapoi ogn'una ritornò ne 1 fuoi co- 
fini in un batter d'occhio' fonado, e cantando dia morefea le lodi della mia indi 
cibilpoffjyj^a. 

Trap. Tantoché fen%ap*rtituidi cafauedesie tutte leparti delmondo. 

Cap. Volli prima quella obbedien^che ucnifjero ad inchinarmi t poi rendei loro 
la iti ftta facendo in effe mirabil proue,e come tu fentirai . 

Trap. Buono . Horathc face fio uoinelT Afia t neli sffia cofi detta , da *Afta mo- 
glie di Vromcteoyò da un figliuolo di Manco detto Afio t oucro da ma Bjgina 
detta Afta. 

Cap. Hora l'intenderai ; L'opra famofa,& memoranda^h'io feci fu, ch'io [ai- 
tai dal Kcgnoii Mauritania fopra lo ftretto di Gibilterra a pie pari,& andai a 
pofarmì nel Regno di "Portogallo. 

Trap. £ nell Africa , ebefacefle ì africa detta daunnepote d'Jlbuxn nomato 

Sjfer, 
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tennafie^ ditemi quello t cbc in Italia voi facete . 
Cap. in quel tempo„cbe regnaua Saturno t difc acetato da Gioite fuo figliuolo t v en- 
ne il pouero vecchio a raccomandarmi fi ^ponendomi la tirannia di fuo figli- 
uolo,& l'vfarpatoli Regno t ond'iomoffo a pietàypigliai Saturno fopra letyalle 
*qnal pietofo Enea U padre *Anckife ,&mene andai trà le rotanti Sfere , 
mefji il pouero Saturno vicino all'ottaua Sfera,& fopra il Cielo di Cioue , ac- 
ciò che come primati padre hauéfie imperio fopra il figliuolo, e non il figl'luo* 

10 fopra il padre t come vogliono tutti gli ordinile le leggi . 
Trap. roividimoftraslcvn'ottimoLegishtore. 

Cap. Ma fenti quello .che m'occorfe in Francia, 

Trap. Infitti p'.rte dt lla Francia* perche vi fono tre G alile .come fapcte, la Gal- 

Ha Equitaniaja Lugdunenfe i & la f^arboneufe. f 
Capi Cofi èiHoraiifcoltam'nTroiùft nci.coi fiai ddfa -Francia^ della SpagnavU 
tino a Icariana vna Fonema nomata l'Ochat, che w anellalìngua vuol di- 
re vnOcfra fabricata da. qw.i Franeefi 7>{arbón enfi ver piazza incfpugnabile 
per confino con gli spagnoli, & pacando quuu -vn giorno mi venne penfiero di 
fare vn btllìjfimi t'w,c che fecH piantai ali '"i vi coltro della Porteria l'Ochat, 
v,: altra pt*7gt l ff*'* ftà forte nominandola Salfx, confrav Rupore di tutto 

11 co«fi»^y- -perche q'telia mattina non haumt ancor fatto collatione, mi ma- 
pai qw He in- Fortc^c, cUèlOchat icn la S alfa, le quali mi Muderò vn 
grandiffimo nitdrime .to t c me ne andai . 

Trap. Jl mangiar Forte t£e t bif«gna poi cacar* tflle t T erre y e Cafìelli , 
Cap. Nella Sp iana feci vn gratino tiro. 
Trap. S che tiro vcbi ? P* r di culo? 

Cap. La Spagna, detta Hefperiada Hefpcro,Hiberiadal Fiume Hibero , * par- 
ticolarmente nella lufuania boggi detta Portogallo feci ilt'tro t xhe io fon per 
dirti. 

Trap. DitefotcaroTadronc. 

Cap. Combatterne i Tortugbefi fotto d'vn Capuano detto Vinato contra l*-> 
fortore potenza de % Romani t fatendo di loro orandiffima (hage,per la qual co 
fagli impauriti Romani vedendomi ,mi chiamarono l; loro foccorfo , andai co 
me corte fé Caualiero tra di loro in aiuto, di s feci tutto il campo Lufttano , 
ammodi il Capitan viriato^ die di'ti nome a Smodi Gallego battendo per 
opra mia vinta tutta la Gallitia . 

Trap. Tanto^h; feroìnon cranatej Romani erano ad vn cattivo partito» 

Cap. Cofi era, 

Trap. Fi in Germaniajion faceste voi nulla ? 

Cap. Sì bene>enella prouincia di Geta con quei Ghoti , chegià fotto vn Capitano 
detto BoerabtHa foggiogarono,e diflruffero quaft ilmondotutto , e disfecero 
il Temoio di Diana Sffefia t 

Trap. Ecbecofafacejìet 
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Gip. Eeci t che quel Boerab'fìi ri face (f e tutto il Tempio di Diana, poi gli tagliai 
la tefla t e la poftin cima deli* Cupola del Tempio, ad efiempio t e terrore di tut- 
ti i malfattori. 

Trap • V\ portajle genero j amente ,e vi fi poffonogiuflamettte dare ,e concedere li 
4iecipriuilcgi ch'ottenne dal Senato Romano Lucio Cecilio Metello , che 
chiamato rabbiofo \epolcro dc'Cartaginefi, de* quali era Capitano Ufdruba- 
le t con numrofoeJfercito t e tento trentatre Elefantini quale fk vintole fupc- 
rato dal detto Metello in Sicilia vicino a T ale rmo ammazzando venti mila 
Cartaginefi t & ventiquattro Elefantini quale poi trionfò in Roma col reftan* 
te, che fu co fa flupenda a veder co fi monfl ruofe bejiie. 

Cap. Si portò da valorofo Romino t mafefuffe toccato a me V andar corra quel- 
lo Afd) ubale \haurei a prima vifla vecifo tutto l'eflercito^ondottigli Elefan- 
ti in Roma a firne beccaria>e dar la carne loro a quattro baiocchi la libra-** 
Trappola vi dal mio Calxplaio^e vedi s'egli m'hd fatto i miei ftiualettida ca- 
(txlcare della pelle del Vello d'oro t che già mi donò l'argonauta Ciaf me, 

Trap. jlnderò. 

Cap. Netl'andare,chc tu farai>paffa da Minerua prima inuentrice della prima 
Olii4a>c dille che mi mandi (in quanta botte dioglio da conciar l*infalata . 

Trap. Bifognerà t chc la fta vn'infalata molto grande a metterui cinquanta botte 
d'otHo, 

Cap. Saràgrande^n^grandi{fima i poichev y entrerannotuttelelattughe t etM'' 
te le mefcolan%e del mondo ;il piatto farà il Cielo della Luna .colle fue reuoln- 
tioniper fale t &per aceto vi fard il Mare roffo fatto forte dal f angue del Rè 
Faraone, 

Tra. Beilifsimainfalataperunafomigliok:0rsàiouà. 
Cap. vàtch'iofri tanto anderò à dafil pio alla mia jfrada alla Sfera di Mar- 
te ,h ora che egli è Signordell'^dnnominacciandograndijfimegucrre 
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SISSANTE SS IMO. 

Capitano , c Trappola . 

Rouaniom'io vn giorno nelle Selue delta Libia peruenni ad. 
vna grandijjima Cauerna^dalla quale vfciua fuor a rngri 
diffìmo fumo negro come pece;nè molto dorò , che fattoft 
t bia ra d y ogni intorno ,»i di come in efia era un grandijjimo 
Bafìlifcojlqualc baueua in fronte duo corni molto agnini 
Tjjiicl me%o de' quali teneua ma pictra>chc di fc dafta tan- 
to fplendore t cbe fembraua propria ne^r nella spelonca 
molte ,e molte facellc accefe. 
Trap. Spettacolo di fyauentafun'buom di pietra. 9 
Cip. ^«'J fttofìo fìi rifcblarxto iAntro^no fi te fio bebbittedutol'borribil Bafi 
UfcOyche imbracciato lo fcudo,& canata Balifarda dal fodro t mi cacciaiden- 
tro><& rimettendo col fiero Callo inferpentato M con un fendente litagliaile pU 
genti corna/vccifijitolfi la rilucente pietra t & penetrando più oltre per lo 
omtato fpecotgionfì in un bellijfimo pratose l quale, e nel me%o era m bellifsi- 
tno pala<%zo,[ofienuto da quattro grof si fsime colonne di ZafSxoJe qua'àbaue 
nano difinifsimo oro le Bafe,e i capitelli . , 
Trap. Chi haurèbbe mai credutole per loco fi brutto^ fpauenteuolcftf offe per 

arriuare in luogo cofi delitiufo. 
Cap. Senti pure: Mentre ch*io Stana mirando il fuperbo edificio , uidi fcender la 
fiala del ricco pala%%p 9 (la quale era di firìlfsimoargewjad un cauallkrotut 
to armato jl quale co atta orgoglio/a uoce diff e. Dimmi pa%gp, e bestiale 
huomo , come fo Sii cotanto ardito , che nella mia habitatione entrar" q- 
fafliì 

Trap. Tarale da metter terrore al bruto Babao. 

Cap. La rifpofla fu con Balifarda^be co un colpo folo lo tagliò a trauerfo, t lo di- 
fiefe morto in terra ;& correndo in aiuto fuo tre brani Canali cri armati furo- 
no parimente da me trucidati >& mvrti. 

Trap. S ò,c he fi doueua vedere un bel menar dimani. 

Cap. Dopo la morte dei quattro troppo arditi ,s\uta pme a ueder fe altri ne com- 

pariuano t 
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p&rÌHiitOiprfchucdcndo, che nulla comp arino. ,c ornine) ai afeniere V argot* 
tata fcala,& arriuato aita cinta di quclla.entrai dentro d'uva b°Ui(fima faléUt 
riccamente orHata,inme%p della quale era vnamcn fa apparecchiata di tutto • 
ij'iello t cbe eraneceffario per tal Signorcjn capo della quale era poftauna fé- 
dia di finifsimo oro, tutta ricamata di pretiofe gemme y fupra della quale er*-> 
ferino vn' Epitaffio di purpuree Ietterete coft diceuà:(Hon fen%a cagione fa 
rai nominato.) • • m • 

Trap. Polendo fignificare t cbe di nuouo acquiflcreslc maggior gloria , & mag- 
gior honorc. 

Cap. Vedendolo la Tauola abbondantemente apparecchiata d'efquifite vwandej 
e*r effendo Jlracco dalle lunghe battaglie foflenutejubito andai per mettermi 
a federe :*4llbóra faltò fuor a di fono la fedia una longbifsima fcrpcja quale in 
un tratto tutta mi (iinuiluppò intorno , e già fe ne ueniua con la bocca aperta, 
allauolta deliagola per farmi dir l'ultimo homei ; lo ciò uedendo la prefi con . 
una mano per la gola , e2r con l'altra cercai di fuilupparmela d'at- 
torno . 

Trap. Come faceua Laocoonte Sacerdote aff aitato dalle ferpi nella guerra dì 
Trota . 

Cap. Finalmente ta^fo feci, ch'io la tlrangolai y & me la tolfi d'attorno. 

Trap. Etimitafle Hcrcole,ibc fendo pargoletto infante lir angolo le due ferpi ì 
mentre che jlauain cuna . i 

Cap. Mortale di fie fa, che fu laueknofa ferpe t mi pop a federe fopra la ricca fe- 
dia, & quitti cominciai a cibarmi delle diuerfe uiuande,& in quel mentre ch'io 
me ne ftaua cibando % f enti un grandifsimo romorefuor del pala , rjrp,& colà fu 
bito accorrendo uidi come da una pie dola porta d'un bcllifsimo Giardino u- 
f:\ttano fllora molte flranc forme d'animali tutti gridando ,li quali fubito , r Uc 
mi uiieròìtifcefb dall' argentata fcala , mi fi fecero contra per d'tuorarmi, 
onde ponendomi tri di ìorocon ira, e con furore, e menando fierifsimicol- 
pi di fpada a chi tagliai il collo , a chi le gambecchi paffai la pancia 
chi dìuifi per me?o janto che tutti rimaf ero trucidati^ morti : Tofcia fatto- 
mi uicino alla picchia porta di donde erano ufeiti i mofiruofi animali ,& uidi 
pereffa u*hellifsimagiardino,nel quale fi udiva foauifsima armonia di cantari 
ti augelli i & uolendo entrami dentro, fubito la detta porta con grandifsimo ro 
more fi chiufe -.perla qual cofa infaflidito,eflra£cà delle lunghe battaglie fo- 
ftenute y mene ritornai per l'islcfla fpclonca nelle felue della Libia,e quiui tro- 
ttandomi in loco fecuromi pofi a dormire fatto un' ombro fo faggio. 

Trap. E quiui douefle farje un piace uo li fsimo fonno. 

Cap. *An%i tutto il contrario, perche dormendo mi fognai cofe moltopiu flraua. 

ganti di quelle ,che auuenute m'erano. 
Trnp. Vordinario di coloro , che dormono , che fempre fi fognano le paffate^> . 

cofe. 

Cap. 
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<Cap. tfmglht* cb'h fui spartente delta Unga dimora caminai tanto ,ch'iogion fi 
ad vh bèUiffimo casieUo f dentf<r4tl quale era vnbcMfjìmo giardhfo,dal qkale 
^fciua vna voce f eminile, che fortemente fi lamentaua , ondilo bramo/* di/a* 
per che co/a /offe , mipofi attreatHa qnal parte io potè fftcoià dentro transfer ' i 
ritmi t e ntihtool&anàaì cWioyeruenni ad vna belliffima penala dotte troiai ■ 
fae {(ruttori >ehdut fan* duo cantili a mano, li quali/abito; thttnì videro" eoi 
mmeìarm a chiamar 1 toro patroni v - . ** rv- - . 
Trap. S nniui di nmtio fi venneroaUe mam\a t*le,chole fitentuu /onomxie Pon~ 

de delmare,che fi còrronol'vnadictvo Poltra. v?. . ... 

Cap. -V^nhebberofiiofio albata lavoco > the ratto compone vitCanalieroar- 
matójcon fpada tgnudatutta in/angioma mmano y vwtudomi Ventrata, peri» 
qual eofa /degnato MìeiivnCMicionelpetto^osfoitiai^logottaimorto trite* 
ra,& entrato dentro' atgiardinó, corfi là dotte s vdina la voce, chefì lamenta* 
t ua y e quitti vidi preffo ad vn Fonte duo Leoni mòrti r & in-cimattvn'dltifjtmv 
V ino vna don xell* riccamente vefiita , la quale fi ftracciaua i/uoibiondicape- 
gli amaramente piangendo, al piede del anale stana vn'camlier di/armato^ 
chefis/or^auadi/aiirjòpradel Tino , /ubifo, cbeUa -donzella mivHr,comm^ 
ciò piangendo apregarmi, cheper bonorUi canali eria^doueffi liberarla quel 
Caualiero , che sformarla voleua ; ondato per non mane are pigliai -medi quei 
Leoni per la toda, e con quello tantobafionaUln/oientcCauaiiero, ch'io lo fe- \ 
ci renderlo /pirico: Vo/cia vedendovi? canuto veccìjio ad vna fencHra del 
castello , ch'amaramente piangeua , e giudicando quetio efferè il padre deUau* 
donzella ,moffo a pietà /piantai H Tino ime lo pò fi fuUa palma deUa ma- ■ 
no, e con la donneila in cinta lo portai al vecchio padre , il quakYtnrra^ 
tiandomi me la voleua conceder per moglie , dicendo^ che cefi era fermo ■ t : T 
nel Fato. ■ , • . . -v*v. „ ■ ^ n-.' 

Trap. Talmente , che non volendo erauate entrato in vngran laberinto intatto - 
era per renderui pià/amo/oi come facefle col Bdfiti/eo,co i Cavalieri armati* * 
congli animalimoSlruofi peonia veleno/a /erpe f che slatta /otto l'incantata 
fedi*~>. t ■ ^ ; -..-!.: ; ( / 

Op. Sappiyche quella donzella èra f amo fa UtCantatriceJa quale per me%p à*Vn\ 
incantato fyecclìjo t cb'cua hauena, mifeppe di ì e tutte le pa fiate mie/ucntttreje 
tanto /eppe direbbe mi cofirin/e ali* amor /uo,& al goderla, per la quaitorfa* 
fia/uiaflretto a promettere il ritvrno con vnfoUnne giuramento . ; - tV ; 
Trap. 1 giuramenti^ le promeff/t vànnopet l'aria /pat/e, come dice U Poeta * 
Cap. Sbrigat09b%fuhi*UiMp<$M 

porto di mare iui vicinò t doue trouaib.non Manilio aln^o cambio, anon molto: 
lungo andammo , chegiongeffimoad vn' I/ola , ladoue pereoipa di contrario- 
vento, /ubi fogno fermarfi pePalcuni giorni .ti Sbandando per queU'i/òla* . . ; 
■ diporto, arriuai ad vna fonte^ebe rtifUcanamente faturiudd* vn grandij/mo . -, v 
/affo ila quale bauena dì/na naturai 'acqua chiara , fte/ca , e dolce , & quitti 

Ó~ poiicmi 
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poBomi a federe pet rìpo farmi alquanto % nè molto fletti ,ch*io vidi com- 
parirmi fopravn'moflrmfp mimale x cbe perobbeuerarfi a quella fonte ve- 

Trap. EctefomdìmmutUierAafópatko % 6temfire{ 

Cap. loper menomai So bene % cb'cglicr* tale^ qualiofglo dipingerò colpe** 
nella della mialingua : era grande quanivn grondiamo tatuilo y hautua il 
corpo Je gambe jtla coda di Leone, enon haueuafoprxdife pelo alcuno t 11 fuo 
colore era mi fio di molti colori, enei piedi baueua Ivngbie lungbeu 
quanto vngran palmo Ja tetta era comedi cane ygiiorecebi comedi fino t nel 
nwzo delle qualibaueuavncorno intortigliato ^condenti grandi ffimij quali 
erano tanto agu^rj^ebetutto U vifo licopriuarw>baMCua poi ne* lombi le ff'me* 
negre^unge % ejt aguxzfjhe lo rendeuan* fpanenteuoU r vedutocVio bebbi il 
mofirupfa animale jm tirai b^nttteM'tnafco^Jm tanto,ch'egU dabbene- 
t*ffe; & in quel mentre citigli beueua* con defiro modo, e di dietredi tirai vn 
colpo difpadafopra d'vitoreccbia* che con erò Vi tagliaimrra la tefla: pofeia 
raddoppiandomi fubito rauerfo li tagliai C altra parte ,e cenvna fioccata nel 
corpo lo diflefi interrammo: lo ftrafc'tnaial TiauUio, lo feci appiccarci* 
l'Untata *& fpirando buon vento alno fho camino x demmoU vele ai venti » 
&U legno airondo** 

Trap*. Che dianolo difhauagante Moftro , io per me non credo » che vn altro fi~ 

rnile fcnerttromffe piu>perebe-Nnturalifdfpoi rompe laftampa^obcbe ic- 

5ùaccia,ob che bcfhauia,padronc^ 
Cap. Metttre*tktnoifolcjmamottmaK del 

nofìr<kJÌ2ahkm#ti*>cffacantnre>c fonare, entahouello Orione. 
Trap. Mavoì nondouefle correr* la fàa fuentura , com'egli corfe^vokudolo i [noi 

marinari recidere per torli il te foro % the guadagnato batteva col Ite Te- 

riandrò*. 

Cap. Stàpura fentirt: nonbebii apena commeiatoa fonare >& cantare-, ette 
In vn fubìtocomparuero attorno al T^omìùovh numero mfinkodi €api d'ogli, 
a* Qrcbe,di Ti tirici* e dì Balene, liqùtii tirati dalU do te c'rjg del fttonof del 
cantOs £ermto*fattìtwMe+vkini t che il SanUio flanx per fummerg rr(ì;ond*ia 
fubito pigliai la rete datpefcnwe, e cmtffam umettata gli pigliai tutti > li feti 
infilare-, e mettere intontì bankttktome angiogbedi Gettona : £t anelli poi 
appn feritoia dine rfc amie i nùeipcr angioghe. 

Trap- JE quanto ttolemo direbbe fi uendeffeté lattiera* / 

Cap. Qutll^beucdlerAcotbroj^beliuendo^ 

X*^bi)m t allabarb* dei poveretti t Mas y hmmeuaUrmothònrane y face* 
m* affai rru^gior preda* ■ ' - : . 

Trap»; & cornei fattoUuojcro Cbhareonet • 

Cap» Hum Chitarrone i fatto delcorpodél Galeone de* Veniùanhhà per ma- 
nico il Campanti di Sa* Marco, & per corde le catene d'oro del Te/oro 

della 
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della Signorìa di VènfrUu . _ . 

Trap. Quello Chitarrone dtb'ut rendere un'armonia coft grande, che fi 
dtibc far fentir: fer ale fitti deiCufrk*>deUUfta> tdcltE*. 
topà. 1. 

Cap. Sen^altro ;^jTetido r pccato $al Capitano Spduento t cbeumce t fnpera t etram 
pajja'qualù uògha eccelle <it't(fi ma Sonator di Tiorba^ Cbìtatrome .Orsina*. 
diamo uerfo placai rtlotto dicoloro, che /quartane e fatuo in pc^jgli 
hnominì • 

TrajS €rede»a i cbcuoiuolenedireinbeccaYÌayOrsuandiamQ. 
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Capitano , c Trappola ~ 

/gwor Capitano ,padron mio, da me molto amato >h onora- 
to, & riuertto,Je voi foflc flato in Roma al tempo de' fuor 
Dei,e che voi haueile voluto far del bel humorc entrado 
per for^anellaCittà^ompendo^fracaffando le porte» 
non sò come voi l'hauresle pafiata con quel Dio For- 
calo , il quale tra Ùto fòpra ie porte > e fopra le. ferra- 
ture. « >-' 
Cap; Sarei entrato a fuo mal gradothaucrci [gangherate le porte di Remargliele 

batterei fpe^ate fui capo. 
Trap. E fe i Romani foffero cor fi al JempkeUl Timore a far facrijìi io contra 

di voi come loro nimico, come pafjaua ilnegofiot 
Cap. Sarei andato a quel T empio jou/eintendo, eh* era appefa la fìatua di Scipione 
africano tutta fatta d'argento^é^ueUadifìaccata,baureicon effa batteva' 
tutti i circostanti, e pifeiato fui fuoco del lorofacrificio. 
Trap. Tadrone mio, credo, che voifareHc slato grandiffmo amico } del loro Dio 
Situano jl quale era que4lo,cbe'cmrodìua,'e guafdaua tutti coloro t ehe aniaua- 
noaglihorti,apigHarftpiacere,comefù Mecenate, che per effet tanto, amico 
de i corniti fatti ne' giardini >li dedhòvn belliffmo Tempio. 
Cap. Hora l'baiindouinata . 

Tiap* Sarefle fiato anco amico del Dio Efculano, Dio delle minere,del Dio pecu- 
nia^ della Dea meretrice, /otto della quale erano quarantaquattro Bordelli di 
donift libere in J^oma . 

Cap. Di quella Dea farcì flato amico, e di tutte le fue meretrici . 

Trap- Veramente fareste siato vn buono fìallone per sì fatte caualle : € di quel- 
la Dea Tbeatrica , ch'era Dea Jrpra i Tbeatri , come farejìe voi sìato fuo 
denoto * 

Cap. Come fu Dominano Imperatore \b aurei difìruttojtcm'eglifrccil fuo Tem- 
pio, per non bauer japuto custodir beneV fuo Theatro , nel quale ratinando 
moki palchi va if ero gran moltitudine di perfone . 

:°" . . ^ Trap. 
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Trap» oimìy io baurei folto l'ifkffoifebene in quel tempo eramala io faf cheviot 
con gli Pei . » ■ 

Cap- t grandi t bornio per vn niente lo[cber%ar co* loro maggiori ,come fece JDo- 
ntitiano : Et poi quelle loro Deità erano falfe,& bugiarde, &ftpoteuano vili» 
fendere y & oltraggiate, durarono brtue tempo>come breue tempodurò la Ma 
narebia de' balordi Romani. ,\] , 

Trap. ' Tutta quella gentilità antica » come ebe non temeua inferno , ne fpèrauk 
Taradifo , cauaua dalla fiaccbe%^a for%a , dalli codardia cuore, dal timo- 
re sfor%o , dal pericolo animosa nimici amici, dalla pouertà ponendo ,dalla 
malitia efperien%a -, negaua il fuo proprio volere, feguitando il parer* al- 
trui ,folo per lafciar 'alcuna memoria co i morti ,e tenere alcuno bonoreco* 
viu\. | 

Cap. Xutloera (come tu bai detto) folo per lafciar f ma: perche colui ,cU 
molto Rima la fuafama,debbe tenere in poco conto la rifa: Tali furono 
gliji(iirif,i Babilonvj,i Greci ,i Macedonici Rodij ,iT ebani, i CattagU 
nefi,iRom™i,&altri,liquAÌicomePorodhfccerolavita loro nelcotfodei 
pericoli . 

Trap. Cofi fu : nè fi può negare quello c*habbìamo per Pliiftorie, & per gli JfeJ 
nali ; Et poi quand'olirò effempio non ci f off e , qualpià chiaro eff empio di gè» 
nerofi progrefii della vojìra vita cfpofta aitante perigliofe imprefefolo per ac- 
qttijìar' fama,& bonore . 

Cap. La Fama,che non tace l'altrui fatiche, venne vn giorno atroUami battendo 
feco venti Rè di Corona,che la/eguitauano,&ghntaaUa mia preferita diffe, 
Valorofo Capitano Spauento , honordi quefta Etade , ardor di Marte, quefli 
Regi, chemecotuvedi ,fono quelli de iati Kfgnigià tifacefli Signore, e quelli 
poi donajìi aU'inuitijfmo Rèdi Tortogalloj quali vengono a ringratiartid'b* 
ucrli vinti, e donati a cofi degna Heroe. t . 

Trap. E ebe Regi erano quelli i 

Cap. Ti dirò : è'ffcnd io molti anni fono , compagno d'bonore, del Re Don Etna- 
tiueile t R£ di V ortogallo, fui daquella Maefià comandato all'acqui fio di nuo- 
ui Repii , la onde fatto metter' all'ordine buon numtro di Galewi t foUati,mo* 
mtioni>arme,e tutto quello, che faceua dibifogno : fpiegai le vele uerfo il Capo 
di buona [peranno , & inbreuifiimo tempo uinfi, e debellai icofiqro Regni, co» 
me io t'h j detto dalla Fama condotti . - • , 

Trap. . TAdrùne>fatem\vnagraùa,roccQMAtmiM 
date . , .. . .. ; » . 

Cap . Son contento til primo fu il Rjgno di M onic ùngo ; il fecondo quello di Gui- 
nea : il ter%p quello di Binuij : il quarto-quello di Al andinga, il quinto quello 
di Galef, il f e fio quello di Capa , ilfettimo quello di ,h ilindo , l'ottaw quello 
<P/1den , il nono quello A' 0 rnw^ , il uecimo quello di CtfaJà , il R rgno di 
/Gambata, di G9a,di Caul>di Dabul ,di Nat finga, di Bevtumlà ,diCananot $ 

r. £> j di 



• 



Digitized by Google 



, '. 1 • .-■ . '-. ., ■ 1 

Del Capitano Spaucnto . ^ ; 

di f occhììtydi Malacba, & il Regno di Cilan; taccio il nome proprie i P x e " 9 
perche fon nomi da [congiurar [piriti infernali. 
Trap. th'auuenncpoi della Fama,e diqueiventi Re , che vifitarono la grande^ 
%a vofira * 

Cap. Li nngr aitai tnttiin lingua arabica* feci a tutti [olennijjìmo banchetto % &* 
appre[entaii tutti iRzdi ricc biffimi doni ,feci prefentealla Fama d'vna Tro- 
bad'orojutta temperata di diamanti ,dirubini,& di grofiifiime perle,per 
meglio fonare le mieglorie,<& i miei honori • 

Trap. vi portale da generofoCaualiero. 

Cap. Ciò fatto montai acauallofulmio Corfter JclUegnoJoloeonlamìa fiada, 
e con lo feudo, per andar bufando qualche Jìrana auuentura :c non molto carni- 
no fcci,chenck entrar* d % vna felua , mifoprauenne a cafo yna donylla ricca* . 
mente ornata fopra d' vn palafreno aftai più bianco, che candida ncue,la quale 
da parte cfvna [uà Signora mi prefentb vn"elmo bellifJimo,dia1domi>cke quel" 
lo mi farebbe dibifognocontravnmoHruofo Gigante ,il quale combattendo ai 
primo colpo [uofdiuidergli buomini fino sài denti :io ali bora la ringraziai, di» 
cendole t cbenonm'era dibifogno altramente ,e che fra poche bore alla fuapa» 
drena portarci la tefia dell' bo*ribil Gigante. 
Trap. Facefle molto bene, perche combattendo con l'arme incantate, e vincendo, 

la gloria è [olodeW armi t e non del Caualiero. 
Cap. Tip* molto caminando arriuaiad vn Ponte, poHo [oprad*vn profondo fiu- 
me,oue dal? altra parte era un forti/fimo Cafieìlo,circonàatoda belliflimi arbo- 
ri, nel quale fi vedeuavna belliffima Corte,neUa quale flaualófmifkrato Gi- 
gante >cb e nella deflra mano portaua vna A4 alga ferrata digrand'ifjimopefo* 
il quale [abito, che mi vide [aitò fui fonte, [gridandomi, & minacciandomi p 
oni'i^di (montato dal mio dcflrierojiofi mano alla mia Bali[arda , e fattomele 
vicirio,afpcttai,ch'eglimenajJ'e il primocolpo. 
Trap. Fatefte da valorofo Soldato ,e da [aggio [chermitore , perche grandijjìmo 
vantaggio hà[empre colui % cbe con flemma affretta , che l'inimico Caffahi coi 
primo colpo,potendo poi,b parando, ò facendo [canjo di vita , contrapaffare , e 
fàrfifirada [ecura al ferire . 
Cap. venne alla volta mia l'borribil Gigantaccio per ferirmi fui capo , com'era 
di[uoxofitme t & albata ad ambe le mani la podcrafa Mat^t , fi creckua far 
di me, come dimoli 'altri fatto baueuaiond'io, cbejiaua full'auuifo, lafiiaita- 
dcril rouinofo colpó a vQto } facendo [canfo di vitato f eia contrapaffando.mc li • * 
feci{otto,& con vn rouerfo fatale li tagliai tutte due le gambe di [otto ; c adde 
in tetra l'borribil Gigante, & io correndoli addoffo,gli slacciai l'elmo dalla go- 
la,e t ol pugnale [ubilo lo [cannai: Morto eh, fu il befiialiffmo Gigante t queU 
ti del C afelio vedendo mortoil loro Signore, mi portarono lechiaui dentro vn 
batild' argento ,vc*nofcendomiper nouello Signore : €t entrandoci CafttUo 
vidi vna picchia porta tutta di ferrò, dentro delinquale fi [entiuano molte to- 
.> cido» 
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ri dohrdfe.e ^efie; & mefo poi ch'erano i prigionidel Gigante la feci aprire^ 
don judo U iibi.t+a m Iticauxlieri, e Donzelle facendo loro corte/e dono dei 
forniamo Cafitlfojaglìjta h tefta al morto Gigante,mene andai ad incontrar 
la don-zetUJa quale mi fli t* ,* (p attando. e con efia me ne andai al C alleilo della 
fua Sig*ora t & a q-telix prefentai Chorribil Ttfcbiodcl morto Gigante, 

Trap. Grandifjimo preferitele doueRecon effo consolarla tutta, perche io m'ima- 
gino t che quello doue uà efferefuo fiero nemico. 

Cap. gemico capitale;e fe bene quella Signora era fimo fa hieantatrìcejìon ha- 
ueua perògiamai potuto difenderft con Varie fua da n fiero nemica Me neret- 
ti feco molti me fi in amorvfi tmplefjì, fin tantoché fatta grauida dime, parto* 
rìpoivna Compagnia di Mofchettierhchefubitovfàtà da que l corpo di guat 
dia fece ma bella fàlua^i cofi degna madre. 

Trap. E che corpo digturdia:bona notte forella- 

Cap. Latitai dolorofa , e mal contenta la donna di quei Caflellà con promiffionc 

di ritorno montai fui mio deflrieroje me ne venni. 
Trap. Belli fiimi auuenbnenti ccrto:Hora,padrone,ricordateui , che (butto al Dc- 

cembret e che bi fogna far de i Salami percafa. 
Cap. Hat fatto bene aricordarmelo : Vàdmque,e piglia dugento mortaletti,& 

empilidi polufrefina , & attaccali al palco della Cucina ,fin tanto, chefifee- 

chino , che poi li mangiaremo al buon tempo , parte allefii , & parte fulla gw. 

delitti . 

Trap. £ chi non fi romperà i denti fimi vna gran ventura. ' 
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RAGIONAMENTO 

SESSANTESIMOSECONTDO. 

Capitano , e Trappola . 

Ignor Capitano , cfìendo voi il Generale generaliffim* 
della Militia.buomo tanto brauo, e tanto ralorofo, per- 
che nonpigliate moglie .acciocbe di voi rimanga vn'he- 
rede t che vincala Fortmajuperi il Tempo, fyauenti la 
Morte \& facxia tremare il gran Diauolo dell'Inferno? 

Buona propaga è la tua \ ma qual figliuolo potreb- 
begiamai vguagliarfial t apitano SpaueUto fìto padri'?' 
A iuy. «rrv; lw » tutto ciò non dourefie per queslo ricetto, non pigliar mo* 
gl'ics. - 

Cap. C li huomini,cbe fono legati con vincalo dimatrimonio fono pmili a coloro, 
che vanno per nutre, li quali prima i he v'entrino con fid erano bere quello che- 
fanno,non effendo in loro potere ilfoffiarde* venti ; E fi pure fi rifoluo^o d'en* 
trarui, debbono vedendo fegnale ali uno di fortuna raccoglierli tofio in porto t- 
Tali dico debbono effer quelite he fi pongono al giogo del matrimonio ,guar dar 
prima quello che fanno ,con che modo deliberano ai legarfi douendo nauigare 
per l'inconft ante ><& mutabil mare deUaf emina . 

Trip. Saggiamente parlate, perche varia,e mutabile fà fempre la f emina : E fe 
bene Vropertio diffe,Voi altre donne come vna uolta hauetc rotto il freno del . 
la vergogna,non fapete più raffrenare^ correggerla rofira pazzia, bifegna 
però crederebbe tutte non pano di sì flrauaganti voglie . 

Cap. Le donne , che vna volta hanno cominciato ad errare, fono cerne ifaffi , che 
cadono da i Monti , i qnalinon fi ritengono fino , che non gictgono al baffo : 
Ter tanto non bifogna parlare di darmi moglie , per hauer'vn fucce fiere , & 
vn'berede delle mie grandette : & pure quando io voleri prenderla, quale fa- 
rebbe quella donna per grande ch'ella fuffe, che meritaffe d'hauemiper 
marito? 

Ttap. vnadonna,cbe fufie fauid,e prudente, vnabuona , e virtuofa moglie ( che 
fe ne trouano tante >e tante ) la quale è fcm%a delle cofe buone, e come dice Sa- 
lomone J corona di fuo marno 

.r . ■ * » -< • 
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Cap. Come io b abbia da ejfer coronato, "voglio altra corona > che quella della me» 
glie quale perlopiù fuol'effer di ramofe corna diceruo:lodigià fono fiato 
coronato t & d'vna corona tale, cbaueua infe tutte le de gnu à di quante Corone 
hebberogiamai gli antichi Romani . 
Trap; Tanto, che la cofa delpigliar moglie fi può metter in filentio ,&paffarai 
.altro particolare . 

Cap* SenX.altro'.HorapernonpalJ'aY queflo giorno fcn%alme arconte di fie ^pel- 
le) Sappi Trappola mio ,chetrouandomio vn giorno in Sicilia , mipofU mi- 
rare , & rimirare il Monte Etna , che continuamente getta fiamme di fuoco. 
Etmentre , cb' io andana mirando vidimouerfi il Monte Jeritij tremar tutta-* 
l'I fola, e dopo quello vdifvnagrandiffima vote, ditendo, Capitano Spauento*, 
leuami queflo pefo di fopra le fratte; ftn ch'io refpiri alquanto. 

Trap» Quella voce doueuaefier di qualche fpirko infernale. 

Op. " Sentipure . lo fentendo quella horrtbil vote, li domanda'uchi era, che fotto 
quel greut monte nafcofoflaua : Et ella fubitofoggionfe: lo fon Tifeo gigante 
fotterato fotto queflo altifiimo monte , poflo a queflo fupplitio del gran Tadre 
Cioue. 

Trap. Molti vogliono,chenon Tifeo gigante fta quello, che geme fotto l'Etna ar- 

dente ima ftbene£ncelado fuo Compagno fulminato da Cioue con gli altri fuoi 

Compagni; come benifiimo dice Ouidìo . 
Cap. me diffe effcr Tifeo, e non Sncelado:hora fta come fi voglia moffo a com~ 

paf itone del fiso nuferando slato ,11 leuai il monte d-'adioffo, fin tan to , ch'egli 

refpiraffe . 
Trap. £ che facefttyoidi quel monte * 

Cap. Lopofidilàdal F^ROdiMefsinaapaffeggiareauariuadelmare, 
Trap. Bel vedere vn monte pajfeggiare^Ua fpiaggia del mare. 
•Cap- In quel mentre ; che ilmontepaffeggiaua, lo fmifurato gigante fi lafcio in- 
tendere , che non haurebbe voluto pià ritornare fotto quel greue pefo del 
monte. 

Trap. Poiall'horatcbelidiceSlet 

Cap. Li difii, che nonfolamente haurei liberato lui, ma tutti gli altri Giganti fuoi 
€ompagni,come feci in vn fubitojevando loro di fopra i monti, oue fepolti Sla- 
ttano con quella facilità,che dati arbore fi coglie pero } fico,ò pomo. 
Trap. Liberati, the voi hauefle tutti quei Giganti,che fu di lord 
Cap. Quello , che tu vdirai : fedendo Etna monte the tutti gli Altri monti erano 
{radicati dalle loro radici,& liberati i Giganti, chiamoUi tutti a fe, & vniti in- 
fime ci diedero vn terribile ajfalto di buone faffate; Io vedendo ciò feci ani- 
mo a miei giganti , e pojloci trà di loro con buoni fsimt pugni ligettamo tutti a 
terra,disfatti in minuti fima poluere, & vinta la perigiiofa %uffa,t oiufsi me- 
coimiei giganti, li quali furono poi da me vefliti alla mia Hurea,e come paggi 
d'honorem' 'andauano innan^jmentre ch'io paffeggiaua perla Città . 

Trap. 



Del' Capitano Spaucnto 

"f np. Voi doueuate parere vn Vigmeo,nè per fona alcuna vi doutui raffigurare . 

Cip. iogiàl'haueuacomprefa^tperciòtcrijftal HJ dell' Etiopia fuperhre, che 
tnìmandaflevno GUf*nted t eUremagrande?j&,ilcbeftcef:ibitO)& quella 
carnicina per la Città vefltto all'Indiana , tutto coperto di penne di pap- 
pagallo. 

Trap. Talmente \cbe voi doueuate parere U Kè de* pappagalli', ma come disbriga, 

fte voi poidi quella G igantefea prole? 
Cap. ti prefentai adiuerfi Vrencijn amici miei , che [e ne feruirono per Capitani 

delle loro guardie de* Todefcbi. 
Trap. Oh guarda quanto panno v* andana a farvn paio dì calz? » con quel bra- 

gbettonealla Todefca:Se voi liteneuatefin'aquefì'horafV'baurebbonoconfu» 

mate tutte le vofire ricchezze, perche doueuano ejfere grand ifiìmi mangiatori. 
Cap. Ogn'vno diloro fi mangiauavna gran fornata di pane al patto ,fi beueua 

vnagran botte di vino , fi forbiua vnagrandiffmxcaldaradiminefira ,& fi 

tranguggiaua vngran Bufalo arrofio . 
Trap. Oh và manda quei forefiieri a mangiar a pafioaWbofieria, e dì , chel'Ho* 

/le fi falui, col far loro pagare vn me%p feudo per ciafeuna bocca . 
Cap. Dona'* , cb'iobebbi la Gigante fc a truppa , / feci peti fiero d'andare a nuoui 

acquisii digloria . 

Trap. E doue vi voltafle voi? in qual parte? fatto qual clima , poi ebe non fi troua 

luogo, che da voi non fia flato calcato, e premuto? 
Gap. Mi riuoltai aìS^t Ibergo della Ricchezza per riueder * conti de fuoi gran 

T efori . 

Trap. Meglio era volger fi all'albergo della Touertà , Touertàjcontenta , come fi 
voltarono Valerio Vublicola,Mononio ^grippa, Caio Ftbritio, Quinto Emi- 
Uo,Mtilo CoUtino i% Attilio Kegulo, Qumia C'tnato, & altri molti, the ama- 
rono pouertà contenta. ^ 

Cap. Stuelli taU,raccontatì,doueuano efferperfone d'animo vifapoi ebe non a ma 
uano le ricchezze, né le bramauano,con le quali fi pojfono far cofegrandi,& 
magnifiche . 

Trap. Ogni co fa poffiéde quello , che nulla non de fiderà ,e che più f ecuro viue , e 
pià certo iiqueUo>chc poftede opti cofa:percbeil dominio fpefjo fi fuolpcràe- 
re : E per} non fi debbe metter la Kicchezx* nel primo grado di buona fortu» 
na,nèla Pouertà nell'vltimo fiato della miferia , perche fotto il vifo allegro 
delle molte ricchezze fianno nafeofe molte amaritudini, e fotto il voltotrifio , 
& h orrido della pouertà regna abbondanza diueri t e durabili beni . 

Cap. Voicbetuami tanto la pouertà, ti dò quefia buona nuoua,cbctu farai firn» 
prepouero • 

Trap. Miglior fortuna dì quefia non mi poteua affegnar % \l mio caro Tadrone; per 
9 che mentre ch'io farò pouero,non farò fottopofio, né foggetto a i vari cafi della 
f orturunè,hauerò quel continuo fofpetto, cbefj/u$lebauere diperdere ifuoi 

beni, 
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beni % nè féntirò quel dolore , che fentono i ricchi nel lafciar le loro rhche%£e 
ìu quesio mondo. Padrone t ricordateui di quello, che difie ^lleff andrò Magno a 
Diogene pouero Filofofo , che fé non era. ^ile fiandra , non haurebbe voluto ef- 
fe? altroché Diogene. 
Cap. \Aleffandro Magno era vnbaioriot Siapur pouero, chi vuole e fiere .chHo 
per me voglio efferfempre ricco , abbondante, magnanimo, fempre T eforiero 
dell'abbondante ricchezza, e fìa qui fine a quefio noslrocontrafto, e vattene a 
cafa a metter* Mordine ildefinare perche meco debbono venire a 'Pranzo i ftt 
te Pianeti. 

Trap. E che diavolo fi darà a mangiare a coHoro , che fono tutte perfone vaga- 
bonde, & erranti ? 

Cap. Non mancherà che dar loro , a Saturno, pereffer'veccbio, daremo vn bro- 
dettino di limatura d'acciaro ; a Giouevna minefira d'anima di Zecchini , a 
Marte vn Corf aletto a gua%etto t al Sole quattro Villani arrofio,a Venere vn 
paro di Vuttane allefie t a Mercurio mc%a dolina di Ciarlatani Stufati, & al 
laLunavnaVbctafattainfricaffea. ( 

Trap. Efgua'zgarcdrinaóovò. 

Cap. . Vài E fe per forte tugl*incontra$,dì loro da parte mia, che fi trattengano 

fin tanto>che ildefinare fi metta all'ordine. 
Trap. Hauranno vn bel trattener/i , e che trattenimento hà da effere illoro i 
Cap. Dì loroyche vadino a Mantoua, d trattener fi su queifeftini a balla re, & che 

fi facciano fonar' Moro fin,la Zoppa, Mofia%$o da Boia,Bérgomo,la Vedran- 

tonìa,& altri Balle tti,c he s'vfano in quella Città ,perche hauranno miglior ap 

petitopoi. 

Trap. ' Credo , che farebbemeglio mandarli a Liuorno fuUe Galee del Gran Duca 
Atrattener fi ogtfvndi loro con vnremo in mano; Et Venete, & la Ima far la 
Cucina a'Galeotti. Qrskiovò. 
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Cap. àrdamelo ,haumd% prefiata lamiamemork a I>emoHene oratore per j 
ncordarfi bene delt oratile, eh e debbo far e in Senato. . - ; j 

Trap. VoimidicefleychevQleuatefmTmofiranoyiaggio^ • 
ordmetlvaftrocaaallvdcl Regno* . . - *. jt . 

Cap. Ti diffijke io voleva cavalcare il mio defiricroaiaf*: . 

Tra. ; TerandarchiU^Ucitoilfaperlìfì .,:<r -, f 

Cap. Petàndar mìU Cinta doma del Cielo,® vedere orme fianno in anticorpi- ) 
diguardia^nete^ Tauro, Gemini,Cancro,Leo,VÌrgo Libra,Scorpio, Savie* 
MWCaprkomo s ^cqmrio&7>ejfe^ / 6 ^ 

Trap. loper mecredo,chefiianoalfolitoloco,eébenonfimownàdallekrcfmi 
nelle , * Tederà ancora , che il primo Mobile debbe fare il fiiocorfùn venti- ' I 
^uamo horé, MAb&eMòttamsferalocoa ogni cento anni vn pàio del Zodiaci f$ 
cojacendo ilfuo corfo in trenta fette mila anni .Saturno mtrcnta,G1oucin dodi 
*tMarte*mmnlk*,Scleyeneye,oMercwiom^^ feffantathque giorni , J- 
&ft i hore,& la Luna in ventifette giorni, otPo bore etco tutte le fottiglie^ 

Cap. lo non l'intendo a quefio modo convoglio che squeri mieiOfficiali frano 

co fi pìgn* Ufi lenti nelle loro fattioni,e tome iofia gionto là di fopra in quelle* 3 
forte^edel Cielo, voglioleuarS^rnodaUafeuimaMi^ j; 
chio debile, e tardo, e darli vn officio da fiarfene in ripofo.. 

Trap. i Hon potrà fari *be voinoh diate vn occhiata ancora a quei quattro "Eie- 
meti, che fono quelli da i quali fi generano tutte lecoje , detti Ehmcnn,ptnhc 

Wtikrfepiglianopmipio dakro,ouero eiimenti,poiche da loro tutte le co ì 
jefonofabricate. 

C^ .Quefti quattro capi <Hfqkadra,cì>e hanno cura delle f quadre ài tutta h mi. 

^vorràvnpox.o nutde* (orv i t*nt i, e forfè ancora mutarli,* cambiar loro 

■ tocbhUNnbitatiQni. . 
Trap. Haurete che fare a riueder lorOi conti, poiché non tocca a voì } maal Gene - 

^aLfftUrtfenity t&\gtardati quello, t he fate, e ritordateui , che niun vitio fi 1 
^™,<hefeiotm*)>*bbi*la^pe^^ q UeH i y ^ ti 

Capi«»Ci« B^Mttw,^ fetta ; Ionmfóntiliofo, & perconfegufr- 

\>>X£*onm*fidebbexan*goàlcnno. : ' , ik 

Trap. - Ogni rco&wsU ogntmal fattore dke fe/fcrgalanrhuomo, poi quando 

fi viene a tormenti fi palefano di quelle cofe , chcflauano molto nafiofe; e molti 
4°»op*fii^ 

criminali. J ' 1 

Cip 1 . 'Tumhvdmuiiiippandoil cimelio con cote fie tue girandole, &vomflik+ 
ttarmiiedifiomidalmetteSordiM ^ 
Traps ^mcpure,chevoivogli a tedi)oraharilmto M 
Cap. Trapola^cmcbitroppoilMulo. 

Tr.ip. 
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Trnp. Meglio era dir ?*4fiao*p*drone. . ?**^ . - 

• Oip. Òr*à vtttlmsp'r caper la gola alfufu.deltHewfpbcro. 

Trap. Taitone t l'Hippogriffoè7^ppo^limanealaganéade^radman^. . 
Cap. f<* » « quella gamba delTHippogriffo, cb'è neQa Cappella di Tarigì , 
& attaccagliela . 

Trap. $i. ch'io debboeffcreWaltro ■EfcuÌapìo 9 onero *ApoUo Dio delia Medici- ^ 

naiorsù quando volete partirci 
Cap. Dopopranzo. 

Trap. Vernondkdefinar€,eperparUreaJUKomanefca.Edom bMum d* 

definire flamatùna i 
Cap. M Tempio della Fami , in compagnia de* maggiori Capitani Jbabbh 

homo la GretUtKomaf Cartagine. 
Trap. Staremo magramente s % babbi amo da mangiare* cafa deUa fame , eredo 

che ^fognerà mangiarci Pm l'altro. 
Cap. Della Famose non della Fame t ignorantono. 
Trap. S'io fono ignorante, non fon fola al mondo. 
Cap. Quafivoleffidir. 

Trap. Neffnn le mona , che fior non poffa con Orlando a prona che fiett voi 
quello. 

Cap. BnmoMonoiHaitàmaifentuofìTfapoUJrk^ 
auato Romano^ 

Trap. Signor sUqneUo t che prima affogamento fi cbiamana Montiosi anale fè 
poi aggiorno il fopra nome Torqnato da qnelcoUaro d'oro ^b'egfitolfeà orni 
Francefcfhe lo sfidò feco a battagCxa % dopo l'baneHoamma^ato^ figliatoli 

latefia. « mm 

Cap. Quello appunto : Flora fappi , che m eafoftmilea quello , è poco differente 
m'auuenne non molti mefi fono, nelle Campagne di Roma . Fui da tu certo 
Vallante pccoraro,quaft me^p Gigante disfidato abattag&a per capriccio, al- 
la prefenzx di molt'aUripecorari ,i/ quale perche era rhcb'iffimo di motte 
Mandrc ^portauaatrauerfo delpettovn cinto f argento dimoilo ualore, nel 
anale erano intagliate tuttelefue prodc%& fatte con buonmibraui, & con mo 

Fì\uf\fr /ttìitYi/1 11 

Trap. Ter un vecoraroconmeramoUoarduo:manonmconofcenaxhoranen^ 
mo al fatto • 

Cap. liane na U poderofo Pecoraro una fp ad accia larga un palmo , & longa d* 
trcbraccia*colla qualeuenne ad affalirmi;& ilprimocolpo cbeegli mi tirò fu 
m gran fendente t e co fi rouinofo neniua il colpo a cadérmi fui capo, che sto non 
erapreSio afcanfarlofen^altromifendenafino & t denti tfecicme ti dico 
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- fcanfo di uita>& con una fioccata entrando di prejio pajfo 10 pagai pei Li pan- 
cia f morto Lo dijìefi in terrari tolftil cinto d' argento >e dall' bora in qua per/o* 
fra nome mi chiamane Spavento Torquato perche cerne tu fai efkndo Tcdan 
tejtotquci in latino uuol direcollaro.ò cintai uà di/correndo . 
Trap. BilLijfvm aumnknunto : Orsù Je bauttedacauaicarc andiamo a pranzar 
quan&prima * E the crtdete noi mangiar di buono a quel banchetto dal* 
famaì 

Cap. La lift* dello Scalco mofìra> cht per ante pa fio it i faranno i Trionfi del Pe~ 
trarcafer alleffo la Comed'ta di ùanteper arrofto il poema bcroico del 7\i fh , 
& per frutte^ confettionii VMHmMji fimjìiU del Bo'urdo. 

Ttap. J^tefiefonopiù toiiomuahde da Tcet'^cbe da Capitani,, con Mtodàciin* 
gegneremo ancor rit i di mangiarne andiamo» 

• '•■ ' *** ■ .1 •. :• . ■• * »*U *;» * r / . J 
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RAGI O NAMEN TO 

>u«t.» ' 

SE SS A NT ESIMO Q V AH X Q. ' ; 

Capitano, e Trappola^ . 




^4DK0 ,fonomolti, e molti meph cVìo vino atta fui. ' 
feruità , & in tanto tepo mi battete raccontate tante ,esì 
diuerfecofe,le quali m'hanno r'ipienodi altiffima merauu 
glia : Contuttociò mi pare f cbe molte di effe dette, e rac m 
contatenon pofjanoflare ,per efier* elleno fuccefje i man- 
zi al vofiro nascimento , onde per Iettarmi que [io dubio 
dati Animo, la prègo a dirmi in che tempo voi nafiefie,& 
venifle in quefio nofiro mondo, ^ ^ v 

Gap. Se bene la dimanda è impertinente , tutta via per compiacerti te lo voglio 
dire : Sappi dunque , ch'io nacqui fubitocejfatoìt&iluàio dell'acque attempo 
di Deucalionej Virra,& me qui d'vndurifmòSaffp, come nacquero tutti gli 
altri buomini da quei Saffiche i duo vecchi ''fi gettarono dietro le fp'alle. 
Trap. Se coftè, voi doueìc batter ptàann'hpià iufifypiìtÉtadi, epih fecoU, che 

non bà qua fi il mondo. r \ 

Gap. E verò quello,cbe tu dici\ma perche tu non fai&foepaffa il negoiio,pir que 
fio t'empì dimerauiglia,e di JUtpore,&a fine, che tu intenda il tutto; [appi ch'- 
io ogni centefìmo anno mi rinuouo come la Fenice ai f ito tempo, e ringiouenifeo 
come fece il vecchio Efone per mano della incantatrice Medea» 
Trap. Talmente jclye dà quel?hora,che voi nafceflcivi fiete rinouato, e r'wgioueni . 

to pià,e più volte:& cofi andate Seguitando l'ordine incominciato . 
Cap. C o fi pa fiati negotio , però da qnà innanxj nonti maravigliare teme fanno 
molti ignorantoni , che fentendo raccontar le mie erodente per sì longo ordine 
d'anni, fe ne ridono , &fe ne burlano dicendo , ch'ionon poteua ejferc in quel 
tempo,e che mie non fono l'alte merauiglie. 
Trap. Hora mi quieto, come credo , che fi quieterà ogn*vno : ma come fate voi a 
' rinouaruu& ringiouenirui , come dite { E chi fono quelli, che v'aiutano à rm- 
giouenire ? 

Cap. Molti , e molti feruitori mici hanno fatto l'officio di rinouarmi > effendo da 
me fiati bene hi strutti de( modo, e dell* ordine, che doucuano tencre,come farai 
■:/ .• ancor 
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%tci>rtò frd poeti giorni, ofMicinandefi iltem^ 
"!rap. Che tempo potete rei hauere t caro padrone t 
Cap. Sono ricino al cente fimo armo, 

Trap. Io permeiti giudUaua di quarantanni irrito c'boramaiètfyo dirincuArfi, 
cmefàritwmo tfontper maméi Medea,t ritornare dell'età di quarant'an* 
ni,etd vmle,nella cuil'huomo èpiàfortt,pm jaggio.epiùfuperbo. Bifogntrd, 
tbevoimidiciàte Pord'mefC'bo 4a tenere^ ome lo dictfiea glialtriiofirijcm- 
Mi*bevirinouarono± Vm- 

Càp. Terchélòn&'fareitbearaccontartiiltuttoti 

h,cbe vi bifogna , perche la memoria non tiferuirehbe per tante herbe t r he ri 
vann&i& in ami parte vanno colte,<& a qual tempo. 

Trap* * Colte the faranno tutte l'herbe,etrouatc tutto <p*Uo,che>bi[ognerà>ihe or- 
dine deurò io tenere per far l'opra di tanto valore > e di tanta eteetten^ai 

Cap. Coltele faranno Vberbe,ft metteranno dentro d'vnagrandiff ma Caldara, 
cheto tengoincafa per tak effetto, ponendosi dentro? acqua fulfurea > tfc boU 
lente del Bulicam di Viterbo , facendola bollire à fuoco di legna di Cipreffo/m 
tanto che Imberbe trasfondino la loro virtà t dopo queHo tu haucrai cura di dar- 
mivngreueformifero,ch'iotidarhye fubito addormentato ,piglierai rnta- 
gliente coltello poi quale in un tratto mi /cannerai. r 

Trap. Come fanno gli HelneiafaghattarUoche^l^aUine,etunekurn^ 
no da mangiare *& poi, .., ; 

Cap. Scannato, ch { k fdrò^verfandoCmuecchUto [angue Subitomi metter ainclla 
bollente caldara, facendomi bollire vna grafs'hora, che fubito mi redraitornar 
giouane t frefco,ebcllo, e da per me f aitar fuor a deìU caldara, fare ma ca- 
priola fiaccata vn pirlotto,& il falto del fiocco. 

Trap. ?4drone-mio*lami perdoni , perche io non intendo di far ftmil'officio ; 
fcannarm io * far l'officio del boia i effer manigoldo tkl mio padrone t il 
Cieh me ne guardi trottate pu?™' altro, che io per me non me uevoglh 
impacciare. 

Cap. ^ndofaràilnmpo,thlofamfen^aUro t 
Trap. Tuò effere,ma non lo credo . 

Cap., Orsù paffiome ad altro particolare. \ . 

Trap. ^ Sì: perche quefio è vn ragionamento da far flupire tuttala Fìlofcfia 10- 

nica t Ìtalka,EtUaf le due Specie de Piiofofi , l'vna detta Dogmatica^ l'altra 

Sephetica:la prima, cbedifputa delle cofe come comprendili, la fecondale 

difputa delle cofe come incomprenfìbili, 
Cap. Tu mi vai fempre intronando il capo con quefla tua filofofia , e con cotefli 

tuoi Filofofi , &fai cicalareil mondo, dicendo, che pcrvn fermtoretufappia 

troppo . 

Trap. Vairone, gli buomini non fimifurano a canne , & al loro dire parereb- 
be , che folo aUinobili , ricchi , & padroni fi cor.ueniffe lo Odiare , & il fa- 
ll pere, 
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pere ,&nonaifemuori t la eia opinione i/alfa, porche per k più fi redimo 
nelle Cortijapcr molto più i feruì del Sigp*rc;peràtatciano qttefk' troppo na- 
futi cenfori. • » ■ . •** 

Cap. S e tu/ei cotanto amarne dette /cienz$: e the tantopn 

che non rat in qualche Studio f amo/o a legger publicament e , come fanno gli 
altri Dottorhòin Legge ^uerom Medicina? • - :.'v,.r,r. >J 

Trap. voi mi vorrefie mettere in troppa confideratioue appreffo U . mondi ì io» 
non dico deffer Dottore , dico fobiche alle volte [otto ramài pomi fina/conio 
alto /apere y e nei monti alpefiri,e/affofi t fi maona oncota^^ 
no la fanità alle creature bumanc* • c 

Cap. Io credo quello , che tu bai detto : ma per faper dauuantaggto imi , ohe 
tèdi nuouo onda/fi a t^adoua allo Studio, &. quitti dinamo vn granii/- i ' i 
fimo filo/ofo, venirtene poi con la {traccio della tna F ito fifia a nettarmi l* 
fcarpc-j. , • • • :^.vìufc^ ; vit*.\'i'v-. mO 

Trap. Ter quello , ch'io m'auuc do , voi bauetempoco con» hfilofofia r e tatti* • 
fuoifeguaci. *<i 

Cap. E vnò:pere/fetcofahutik t 9dimoUomu*^ » 

Trap. Se voi fapcBe l'orìgine fua y da chi fntrottatu > & quelli, che languirono,™ i 
non direftecoshe di Capitano .che fitte vifarefbe Fiiofvfo fen^attro . 

Cap. Filofofoioipiù>toflo dìucnter ci Boia y p*r impiccarti ad m'albero E cbi\ 
furono gli inuentori primi di quejk tua Filofofìa? ir- 

Trap* J BarbmyòiAf maniche vogliamo dm i& i Grerìl*appreferopoi , onde 
la Grecia diuenne co fi dotta , efamofa. ■ 

Cap. EtiBarbaridacbil'apprefcro* 

Trap. ^kuni dicono dai Caldei^ altri dagiiHebrtu 

Cap. Tu non la/ai, nei Barbati ,nè i G reci M ga' Hebrti.Bvmenacqur y &hclh< 
be origine cotefia tua Filafofia, il che fu ntlinioma/ctmevto doppo il Dilùuio, 
vedendomi il vecchio Deue d'urne ,e larectbia Virranafcer d'vna duriffima 
felce, e molto differente dall'altre Creature , perche quelle nafceuano igaude ». 
& io nacqui armato di piattra^e maglia: maraghmiamo d'altro, 

Trap. Tadrone,voimi dice Jlehier/era> che voleuate quefiamatrina andare aliai .. 
Cauallervqra, al maneggio de* Cau all'i , pur (apete y cbe qua in Vtnetianon. « 
s*vfa maneggiar Cauail'u 

Cap. Wjn'mpona,voglioÌ9.mettersuVvfa tbeda quamnan* 

Xj non fi vada più in barca t ma fi bene a cauallo, & « cambio di paffar /oprai 
Tonti,far fattaci Caualli da vna riuadll altra . 

Trap. Sarà vnbel vedere, fequefti Signori fene contenteranno. 

Cip. Faranno quello,cbe vorrò io. 

Trap. E le gent ildonne come andranno ? 

Cap. ^Andranno finalmente a cauallo alla Tnrthefca , ò alla FtmctftfoptabeU 

lijjime Chinee . 

Trap. 
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Trap.' K 0 » ttff^ÀaUro:ma^hàdafarfiUmaneggiof ■ ■ 
Cap. , +4 Lio. 

Trap. . E come vi fi confarono ìcatìaIBprbirc* f òcmef 

Cap. 7{p» t'ho io-detto , che i caukllt tea ranno fatiate da Vnaritua&attra 

Trap. Signorsì. . t 9 ^ y . . r 

Cap. Salteranno dunque daUipìa^^ 

Trap. £ «jw** camalli fbànno da confane almaneggio f 

Cap. $«ei 4***$ <(4W>clkj*èfó*ÌttyM JeMCbftatirfak Marco. 

Trap. Credo t ch*nonvorrartt(onenhe. 

Cap. Merri /<m>*ft4 l>M&ina 9 & unbnon Ca ue%*pn€ T & per forra conducili 
almaneggio. - --^ ' , -> c ol*. TPV:^ 

Trap. Far* ognisforroma notigli potrò condurre. Tadronejarà ben fatto beuet 
ftbnariXcqUdum* * 

Cap. tri dal mh òifiillttoH > e -pét&femm bÀ diflillato Bacco dio del 

ttino t t 'fattolo acqua tétta. 
Trap. *enonl*kauYàdmiatù,Andrm*abémUma^ 
Cap. > ; ^J^tò*?«fr^/^«^^^ 
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RAGIONAMENTO 

SESSANTESSIMOQVINTO. 

Capitano, è Trappola. * > 

ìhnA ■ torti .1 jv «\Wi'*i-iio5 ij n: bjtavrc\> 1 ' •«'• j«hT 
| Owo «io/fi , e moiri mrfi , Trappola mio , che trottandomi 
un porno tu: to Jpenficrato nella camera mia , miuetme 
all'orecchie un romor di Tamburi [cordati, m fuono di 
rauche trombe', & vn caipefùj diUuaUi,la onde affac- 
. , cutùmiallaf, n v.Jira,uidi una Donna tutta coperta d'i- . 4 
ìW&OrtLCompAgnatp, da trenta Matrone, edaaltretan- 
te donzelle tutte ucftk e a Lritno ,^cui donna d'umetto 
uenerando t mi chiamò dicendo ,valorofo Capitano S palato ,id alla grand t\^a 
uofìra,& al uosìro fopr'humano Malore ne uengo , nella cuifor%a , e potenza 
è ripofta lafalute mia: lo ciò udendo.per non dar tempo al tempo [aitai dalla 
fenejìra del mio pala-Qp in flrada , dicendo , che mi comanda la grande^a^ 
uoHra? 

Trap. Voi andafte in flrada perfafum drttrftondim&t co fu 
Cap. ^ Diffemi lagenerofa donna ejfere fmperdtficcdìQèflantinopoli , c'hauendo 
l'imperatore fuo marito prigione dc%<S&ldano dì Samlonia , andana cercando 
faffragioda tutti i Votentali dell'Europa per lo fuo ri fi attore che digià haucua 
grandijfimepromcfltonidacjafcbèdmo diloro* ,. 
Trap. Volendo dir che. ^ 

Cap. Lafciofsi intendere la faggi aìmfc fatticci 'batter intefo, come il Capitano 
Spauento era fopra d'ogni adiro potente, e liberale;* che perciò era nenia a a 
applicarlo, che uoleffe concorrere con gli altri all'imperiai rifeatto. 

Trap. La Fama , che non può tacer tegrande^ce altrui , le portò all'orecchie la 
uofira grandc^a,& la uofiraliberalitad^-èt michele rifpondeflct 

Cap. Le difjì fubito,cb'ella doueffe con lettere rìngratiar tutti quelli, che s'erano 
' offertial rifeatto dell'Imperatore , impero eh e uoleua efferio quel foh , che lo 
rifcattajji . 

Trap. E quanto era il fuo rifeatto, e la fua taglia t 

Cap. pifie l' imperatrice e ffer duo milioni d'oro: la feci difmontar da cavallone 
dieìi albergo con tutta la. fua corte per molti me fi , & in quel mentre fcrifii 

alla 
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alla gran madre Terta,alla Dea turritaiche mi mandatfequattrovnilhnid 'or* 
per vn mio bifognot ^ndò il meffo in grandi ffima diligenza , & in breuifim* 
tempocomparueromoltij molti cmiffytó&alìjiaftiroàfim Ivùhijòfra 
de' quali erano* quattro milioni d'oroMftutidellamia effigie, accompagnati, 
da iCoribdnti benigim^amatlDopofcriffial Soldmdi Babilonia ,che man- 
dale per la taglia dell' imperatore fuo prigione ,< ficndo ella in pronto>& in ef- 
fere. Venneto i furi M x amaluebi, con CameUi,Giifafèi& Elefanti figliai ono 
li duo milioni d' oro, & coft per fola opra miafù rif cattato l'Imperatore di Co- 

fiantinopoli, v -;..*; *i • '.' \ r.'jvV . - 1 . 

Trap. Chefà dell'Imperatrice ? 

Cap. Con mia buona gratiafene ritotnU Bi^anthie di là poi mt màndòricrbif- 

fimiprefenti. ' " . , ' ' ;* ,.' „ 

Trap r Doni d Imperatrice non poteuano effer fe non rtcebi.per mandarli alla gran 

de^avofira. 

Cap. Mandoìnmi il fuo ritratto , e quello dell' Imperatore, della grande^ toro , ■ 
mtagiiatitutti.duofvnoinvn Diamante ,e l'altro in vn ^ub'mo da portarncl- 
Umia pennaccbhra del cappeUo-.pregandom} fapporìatcrej he quanto prima 
doueffi lafciarmi vedere a Ccfiantinopoli, chetale era la volontà AcU' Impera- 
tore permeglio regalarmi. 

Ttaftt Bifognaua bene andare >e non far fallo. 

Cap. *Andai>& per andar più tofio , mi feci fare vn paio dMe da velare da De- 
dalomioingemero,& {oprale ftaUemipiglìaiilmeffo^ pog 
gUndo per l'aria a volo, volai tant'alto,cbe l^mbafciatore impaurito fi Ufcii 
cadere ,& cadendo cadde irimare, & andò in f ondo, pofeia riforto, e venuto al 
Uto,mìcbiatoò4ictndomi,ck 1 eracadutonel fondo delmare quindici fladij* 

Trapi-l Grandijjimo profondo fù quello: Se benei Geometri affermano , che niun 
monte in altera » ni mare in profondità poffa eccedere a dieci sìadij , che co- 
mebeniffimofapete ogni/Iodio è cento venticinque pagi. Differì altro quello 
■ Jimbafàatore \ 

Cap.- Diffemid'hauer veduto in quel fonalo del mare vna beUiffimai afa t fatta 
tutta di finijfimo corallo : e che picchiando alla porta , comparue alla feneslra 
[vnaferuadicafa.ìaqualiliprefentò Vna tira di pan caldo, canato attberà 
alChoradalforno,&fubit.ofl>aruevia. 
Trap. Pan caldo , caldo fotto l'acqua del mare, non Phù maipiàfenVto dire,pure 

: ogni cofa può efiere con la for%a della fomma natura* 
Cap. Lo pigliai di nuouofopra le fpalle, & poggiando ver fo la sfera del fuoco , 
non volendo m'abbruciai l'ali, & non potendo più foflenermi nell'aria avolo , 
! caddi,& meco cadde Vutmbaj datore, & co fi cadendo cademmo fopra il mon 
- te Etna in quella voragine di fuoco, . 
Trip. Veramente quello fu vn ca der dalla padella nella bracc,e cadefie nel fuoco 

* percheUnegotÌ9nonandauA4eff<>>wì°M 

pene- 
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pt nettare edrtqueìia caduta sìgrande,& coft roano fa ? 
Cap. CademmoneUanegra,& afumicata fucina dà v ulano . - 
Trap • E colà dòuefietrouore U Zoppo fobro mfiemce^Citkp^terope^m 

? \1Z7^ * Cht C0fil0r0 ** *** topojlodrtveuh» Demo- 

gorgone mio ^trcauolo . . j 

Tra * m // r * 0Cr ^ per ordine di Tbeti fùa 

Trap. E che cofa vi diede di buono ,c di Uccardo? 

P '/jJ^ fi? " TJ* ^f^^V^ctmkrttefpttìmeiMc^ 

di Costantinopoli per lavtadell' .Arcipelago. 
Trap. E qual via era quella? 

Cap. M#wu« /' j/b/* £ ^e/^ , è Malta, che vogliamo dire , & con ma fua 

^^^ rC ^/" 4?C f rf-B ^ JfrfAalPfifo in quella 

nobiUQÌma I/ola per lo valore g* «rfdMfi rfi pri C*«*/im, andai a 

vifitarilgra Maflro,dal quale betti quattro Galee per Uuarmifm' all' I fola di 
Sao:& Jpirando buon vento al nofiro camino Arammo alla volta dell' i fola di 
Candia quando U mala forte volle, che noi ^ncontraff monelle Galee dì Bi- 
ferta, di Bona i dMperi,& altre di Barberiaje quali n'afialtatono } & com- 
battendo vakroj amite J aitai falla Capitana d'^lgieri,&quiuifecicrudelif- 
fmaslragc di quei Carfari quel mentre le Galee di Malta combattendo 
ancheffesimpatronirono ditutte l'altre nmkhe Galee -Monde vedendo la 
Capitana d Mgieri laperdita manifefta fi diede a fuggirei feco mi condufie 
legato fino in Barberia,Iadoue giontafece vendita dime a tetti mercatanti di 
BibUonia,liqualifopra d vn Camello mi t ondulerò innanzi al Saldano di Ba- 
M°™>'lq«*kmterrogandomi 

»eua ricattato l'Imperatore di Cofiantinopoti. 
Tra p. Face ile molto maleadifeopriruiper tale. 

Cap. E dichcforte,percheWtomif«etagli* di dieci milioni foro, facendomi 

ferrare dentro vnafortxfjima^ alternar one. 
Trap. € come facefie voi a rif cattanti? 

Cap. Mentre , ch'io flaua chiude ferrato dentro la forte Torre jotto la guardia 
d'vn fuo vecchio MamaluccofecMtOfhe io me lo refi amico, & (pejfofpcjte 
m ingiallammo tnfieme Analmente lofcanndi col fuo proprio coir elio, io j corti- 
cai gentilmente ; mi pofi la fua pelle indoffo,& particolarmente quella deluol 
to co la fua barba* con gli habitifuoi,& me ne yemii fuota della prigione^ 
a ouH modo mi libetai:& fuggendomi da quella Città di Babilonia, f aitai di li i ' 
dal fiume Eufrate ,&gionfi nelfeno Perfino sandai ne 1 Monti d' jirmenìaAaf- 

fati* 
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